IA* Mr 4 
rv* , t. 


Quotidiano / sped* abb. postolo / t. 50 

Ferroviere salva i compagni 
e muore sotto il treno 
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Come venivano assegnate 
le borse di studio alla Sanità 
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Una lettera di Longo ai segretari del PSI, PSDI, PRI e PSIUP 
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Appello alla responsabilità 

Le DUE votazioni svoltesi ieri, e specialmente 
'ultima, c’inducono a ripetere, con più energia, 
'invito alla riflessione già da noi rivolto due 
jjiorni fa. 

Il voto ufficiale della Democrazia cristiana con- 
inua a indirizzarsi verso Leone. E’ vero che esso è 
>rmai soltanto un voto di copertura del vuoto che 
a DC, a causa dell’ostinazione dorotea, si è creato 
die spalle e che non sa ora come colmare. Ma 
quando e come il gruppo dirigente della DC si 
convincerà definitivamente che il suo piano primi¬ 
tivo è fallito, e che esso dovrà necessariamente 
s seriamente trattare con altri gruppi, e in primo 
luogo col nostro gruppo, e con le sue correnti 
Interne, una diversa ' soluzione? Il tempo passa, 
l’opinione pubblica si fa inquieta. Ma va detto con 
chiarezza che non con il Parlamento essa deve pren¬ 
dersela ma unicamente con il gruppo dirigente de, 
e in primo luogo con i più fanatici leaders dorotei 
fra i quali continua a distinguersi Colombo, contro 
la cui prepotenza il Parlamento ha fino ad oggi 
combattuto una battaglia legittima e non potrà non 
continuare a combatterla finché la DC non si deci¬ 
derà ad avanzare proposte nuove e valide e si 
limiterà a prudenti « assaggi » che testimoniano certo 
delle sue difficoltà ma, cosi come concepiti, sono 
destinati a lasciare il tempo, che trovano. 

Lo STESSO invito alla riflessione non può però 
lon essere rivolto, pure in 1 un senso diverso, al 
*SI. al PSDI, al PRI. A questi partiti, e al PSIUP, 
1 nostro partito, dando una nuova prova di buona 
volontà, aveva avanzato ieri mattina l’invito ad un 
ncontro per esaminare in comune la situazione e 
>er trarre le conseguenze del fatto che le votazioni 
ìanno confermato 1’esistenza nell’assemblea di 560 
roti circa (una larghissima maggioranza), capaci di 
sprimere un candidato non imposto dai dorotei, e 
he potrebbe essere individuato con estrema facilità, 
h dove non persistessero, in alcuni partiti e aggrup¬ 
pamenti, inaccettabili e reciproche preclusioni di 
arattere personale. ~ ~ 

Il PSDI non ha accettato (a differenza del PSI 
del PSIUP) il nostro invito e cosi il PRI. Perchè? 
*on quali prospettive? Il *• blocco laico » preconiz- 
ato da La Malfa, e nato fin dall’inizio sotto cattiva 
Iella, si è frantumato. Il PSDI e il PRI continuano 
ell’atteggiamento sterile, e perfino discutibile dal 
unto di vista regolamentare, dell’astensione. Il 
>>I improvvisamente, alla decima votazione, e senza 
ame una chiara motivazione, ha deciso di orien- 
are il suo voto sul nome di Nenni, che allo stato dei 
atti — non essendo stata la sua candidatura con- 
ordata con le altre forze della sinistra, laica e 
attolica — non può apparire che come un voto 
di bandiera ». Il voto socialista per Nenni ha avuto 
solo merito di sottolineare come, oltre la larghis- 
ima maggioranza di 560 voti prima indicata, un’altra 
e esisterebbe, e assai limpida e chiara, costituita 
ai 253 voti comunisti, dai 96 voti socialisti e dai 
19 voti di Fanfani e del PSIUP. 

I TCORA una volta, gli unici elementi positivi e 
ativi di una soluzione diverea da quella dorotea 
ìe la schiacciante maggioranza dell’Assemblea 
a — restano infatti i voti comunisti, che con¬ 
ino il loro carattere di proposta per una solu- 
> unitaria appoggiata ad un largo arco di forze 
ieratiche laiche e cattoliche; e i voti democri- 
i di opposizione antidorotea. I quali, tuttavia, a 
:o punto, commetterebbero un errore nel conti- 
e a dividersi su due candidati diversi: Fanfani 
aggiato già dal PSIUP » e Pastore. Ed è augura- 
che in questo senso vada interpretata, e non 
una capitolazione dinanzi ai dorotei, la gene- 
e significativa « rinunzia » dell’on. Pastore, 
el registrare il rifiuto dei socialdemocratici ad 
joluzione unitaria noi abbiamo ripetuto che non 
ranno i nostri sforzi per arrivare comunque a 
soluzione C’è però da aggiungere che comin- 
a stagione in cui la responsabilità dei singoli 
ti si fa più pesante Non basta resistere passi¬ 
ate alla prepotenza dorotea Con uno sforzo 
irio positivo essa può essere battuta Chi a tale 
o si rifiuta non si può cominciare a sottrarre 
i giudizio politico negativo, e perfino al sospetto 
la sua resistenza è in via di cedimento, che si 
a ricerca di una manovra di conversione su 
diluzione dorotea di ricambio. Della quale mano- 
-nolto si parla, perfino in termini che suonano 
eschi; come quando si parla « seriamente »> di 
possibile candidatura cosiddetta <« laica », ma 
tata dai dorotei, quale quella del socialdemo- 
co-pacciardiano Paolo Rossi, ieri sera portato a 
i voti da un primo piccolo, ma significativo 
rto di voti liberali o scelbiani. 

Mario Alleata 


L’incontro tra i cinque partiti per una intesa 
comprendente le sinistre d.c. è stato impedito 
dal rifiuto socialdemocratico — Rottura nel 
«fronte» laico — La candidatura di Nenni vo¬ 
tata solo dal PSI, mentre PRI e PSDI si asten¬ 
gono continuando a proporre Saragat — Nelle 
votazioni di ieri (la 9 a e la 10 a ) Leone continua 
a calare, Fanfani e Pastore si consolidano — A 
tarda sera Pastore rinuncia alla candidatura 
con una significativa dichiarazione antidorotea 
Oggi alle ore 11 nuova votazione 


Mentre Leone ha continuato a scendere 


Ieri, sesta giornata di vo¬ 
tazione per il Presidente del¬ 
la Repubblica, il PCI ha preso 
la iniziativa di rivolgersi al 
PSI, al PSDI, al PSIUP e al 
PRI, invitandoli ad un incon¬ 
tro comune per stabilire una 

I---ì 

III / I 
| fanàtico j 

. Certo la gente, l’opimo- 
I ne pubblica, stenta a co- I 
gliere ti senso di -quanto 1 
I sta avvenendo da diversi I 

* giorni a Montecitorio, e la I 
| stampa di destra o ben- • 
I pensante ne approfitta per \ 
, una facile polemica contro 

| le istituzioni democratiche I 
e per seminare sfiducia e 1 
I qualunquismo. I 

• Ma che cosa sta acca- I 
i dendo, in realtà? Sta ac- • 
I cadendo che da diversi | 
, giorni neppure tutta la 

| D.C. ma una sua parte , an- I 
zi una parte del suo grup- 1 
I po dirigente, anzi e soprat- | 
» tutto un suo singolo ’ diri- I 
i gente, stanno dando uno . 
I spettacolo di faziosità sen- | 

• za precedenti: in ciò, e so- 

| io in ciò, è la causa della I 
mancata elezione del Capo 1 
I dello Stato. I 

• E chi è questo singolo I 

■ dirigente che capeggia la . 
I fazione? Il suo nome è or- | 
. mai noto per essere al cen- 

I tro di vicende ■ l’una più I 
sgradevole dell’altra: è il ’ 
I « doroteo * on. Emilio Co- | 

* lombo, che al fanatismo I 
politico assomma — in ne- ■ 

I fasto accoppiamento — il I 

■ culto dell’interesse e del . 

■ potere personali. j 

I Un giornalista non cer- 

. to di sinistra, Enrico Nat- I 
1 lei, ha scritto sull’ultimo * 
numero di Tempo queste ì 
I parole a proposito del tor | 

* naconto che i * dorotei » e . 
| l’on. Colombo in portico- | 
I lare trovarono già due an 
.ni fa nell’elezione di Se-' I 
| gni (coi voti fascisti) al « 

Quirinale: « Dobbiamo ob- ■ 
3 biettiuamente riconoscere | 

* che Vobbìettivo (doroteo) . 

■ fu raggiunto pienamente, I 
|* se dobbiamo credere a 

I quel che si racconta sui i 
I decìsivi interventi dell’on. | 

■ Segni per assicurare la . 
| promozione a ministro di | 

un sottosegretario doroteo. 

I peraltro eccellente perso- I 

■ na, e per salvaguardare un • 
i altro personaggio doroteo, i 
I altra persona non eccel- | 

• lente ma eccellentissima , . 
| dai riflessi negativi di una | 

infelice vicenda giudizio 
I ria ». Ecco dunque spiega- I 
' to, perchè l’eccellentissima I 
I persona dell’on Emilio Co- ■ 
I lombo ha prima congelato | 
, per mesi la crisi del Qui . 
| rinaie ed ora contrappone | 
i la sua fazione al Parlamen- 
I to e a parte del suo stesso I 
I partito per impedire una • 
| soluzione democratica del ■ 
I la crisi. I 

• Ecco chi sono t fanatici . 
| che, per calcoli di potere | 

personale e magari per 
I continuare a evitare «tn-l 
» flessi negativi di und infe- I 
| lice incenda giudiziaria », ■ 
I insidiano la vita democra- | 

* fica Ecco contro chi deve . 
| appuntarsi la critica e il I 

malcontento dell’opinione 
I pubblica, critica e malcon I 
I tento che la stampa amica » 
| dei fanatici tenta invece di > 
I indirizzare contro il Parla | 
. mento e le forze democra- . 
I fiche impegnate in una dif- I 
1 fiale battaglia. 


candidatura capace di stron¬ 
care la manovra di blocco dei 
dorotei. 

L’iniziativa del PCI, che ha 
messo in movimento tutti i 
settori, producendo sposta¬ 
menti, nuovi contatti e prese 
di posizione, si è concretata 
in una lettera del compagno 
Longo ai segretari dei quat¬ 
tro partiti. In essa si afferma: 

« Cari amici, i risultati 
degli otto scrutini svoltisi 
fino a questo momento m- 
’ dicano che siamo giunti a 
una cristallizzazione di po¬ 
sizioni che impedisce di ar¬ 
rivare ad una conclusione 
positiva delle elezioni pre¬ 
sidenziali. Le cifre dimo¬ 
strano che anche una con¬ 
vergenza su un unico candi¬ 
dato, di tutti i voti rac¬ 
colti nelle varie votazioni 
dai partiti di sinistra non 
. permetterebbe di eleggere 
un Presidente che fosse uni¬ 
camente espressione di que¬ 
sto blocco di forze. Nello 
stesso tempo, però, si è ri¬ 
velata una maggioranza 
possibile, comprendente an¬ 
che forze della sinistra de¬ 
mocristiana, di circa 560 
voti, che potrebbe decidere 
positivamente il risultato 
delle elezioni a favore di 
. un candidato che si pre¬ 
senti come una alternativa 
. al candidato imposto dal 
gruppo di potere doroteo. 
. In questa situazione ■ una 
grave responsabilità verreb¬ 
be a ricadere su di noi se 
non compissimo uno sfor¬ 
zo per trovare insieme il 
modo di dare espressione 
unitaria a questa somma di 
voti. Ci sembra quindi che 
sarebbe opportuno cercare 
una intesa concreta tra i 
nostri cinque partiti e per¬ 
tanto vi preghiamo, di ma¬ 
nifestarci il vostro pensie¬ 
ro circa un eventuale in¬ 
contro da tenersi, possibil¬ 
mente prima della prossi¬ 
ma votazione, al livello che 
riterrete opportuno ». 

La lettera di Longo riceve¬ 
va la risposta positiva del 
PSI e del PSIUP. Il compa¬ 
gno Vecchietti rispondeva: . 

« Caro ' Longo, accettia- 
■ mo la tua proposta di un 
incorro dei cinque par¬ 
titi alto scopo di cercare 
di sbloccare la situazione. 
Come ben sai noi. fin dal 
la quarta votazione, abbia 
mo votato Fanfani, rite¬ 
nendolo l’indicazione più 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Santi 
colto da malore 
a Montecitorio 


Il compagno •••> t ii «ilo à.u; 
ti. segretarie socia ista della 
CCIU è stato lolpito, nelle pri 
me ore del oomcriggio di ter. 
mentre si trovava nel - trans.» 
Cantico - di • Montecitorio, da 
lesero attacco cardiaco e noi. 
ha ootuto partetvaar.- 1 •'Ila d-* 
cima votazione per U Presiden¬ 
te della Repubblica I) sanile 
rio deH’infermeria della C r -ae¬ 
ra ha consigliato. 1a,>c averto 
visitato, che il comp ipno Santi 
fosse trasportate a casa tot. una 
autoambulanza. In serata le 
sue condizioni sono migliorate. 
Il compagno Santi è stato visi¬ 
tato da due noti cardioioghi, i 
quali gli hanno riscontrato un 
lieve disturbo di carattere cir¬ 
colatorio e ■ prescritto alcuni 
giorni di assoluto riposo. Al 
compagno Santi vadano gli au¬ 
guri dell’- Unità - per un pronto 
ristabilimento. • - 


Fanfani stabile Pastore rinuntia 
I socialisti votano per Nenni 


. 

1 voi. 

Il voi. 

ili voi. 

IV voi. 

V voi. 

Vi voi. 

VII voi. 

Vili voi. 

IX voi. 

X voi. 

Presenti 

941 

944 

948 

943 

951 

947 

948 

951 

937 

943 

Astenuti 

8 

6 

6 

6 

6 

— 

— 

148 

177 

90 

Votanti 

933 

938 

942 

937 

945 

947 

948 

803 

760 

853 

LEONE (DC) 

319 

.304 

298 

290 

294 

2T 

313 

312 

305 

299 

TERRACINI (PCI) 

250 

251 

253 

249 

252 

249 

251 

252 

250 

249 . 

FANFANI (DO 

18 

53 

71 

117 

122 

129 

132 

132 

128 

129 

PASTORE (DC) 

1 

1 

1 

12 

13 

18 

40 > 

34 

40 

40 

NENNI (PSI) 

.— 

— 

— 

— 

1 

i 

— 

.1 

— 

— 

96 

ROSSI PAOLO (PSDI) 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

9 

16 

20 

SARAGAT (PSDI) 

140 

138 

137 

138 

140 

133 

138 

— 

— 

— 

MARTINO (PII) 

55 

56. 

56 

54 

54 

53 

— 

— 

— 

— 

MALAGUGINI (PSIUP) 

34 

36 

36 : 

.— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

DE MARSANICH (MSI) 

38 

36 

38 

41 

38 

39 

40 

38 

1 

— 

TAVIANI 

11 

6 

5 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

SCELBA 

6 

6 

2 

— 

— 

— 

— 

— 

— - 

— 

Dispene 

16 

11 

11 

7 

4 

8 

4 

3 

2 

2 

Bianche 

39 

34 

32 

28 

25 

36 

26 

22 

17 

18 

Nulle 

4 

2 

— 

— 

— 

2 

1 

. 1 

1 

.— 


L'azienda di Stato segue l'esempio della FIAT 


L’Alfa chi 


per 15 giorni 


Trentamila metallurgici colpiti dalla nuova ondata di sospensioni 

MILANO. 21 lavoratori in Cassa integra- cole e medie aziende (citia-j al. • 

Alfa Romeo — azienda zinne). mo^ad esempio, la S1NEDA.I JAIff’l 

tato — si è prontamente c Magneti Marelli >: ehm- che chiude per 10 giorni e 

eata in questi giorni con sura del gruppo dal 23 di- non risulta abbia chiesto • • -• 

tiende private decidendo cembre al 10 gennaio (-1100 l'intervento della Cassa inte- ||C6f1ZlC!lt16lTlI 
hiudere il complesso dal lavoratori). gra/ione per i suoi 200 lavo- 

licembre al 16 gennaio. - lTibb Romana >: chiusura ratori). cosicché si può cal- 

iperazione Natale» lan- dal 2 8 dicembre al 2 gen- colare che dai 2o ai 30 000 Q 1011110 


MILANO. 21' 
L’Alfa Romeo — azienda 
di Stato — si é prontamente 
allineata in questi giorni con 
le aziende private decidendo 
di chiudere il complesso dal 
2-1 dicembre al 16 gennaio. 
L’« operazione Natale » lan¬ 
ciata dalla FIAT ha cosi in¬ 
vestito pesantemente il set¬ 
tore metalmeccanico milane¬ 
se. Ecco la situazione, a tut- 
t’oggi, per quanto riguarda 
le più grandi industrie: 

« Aulobianchi »: chiusura 
dal 18 dicembre al 6 gennaio 
(1200 lavoratori in Cassa in¬ 
tegrazione). - 

«Candy»: chiusura dal 23 
dicembre al 18 gennaio (800 


lavoratori in Cassa integra¬ 
zione). 

* Magneti Marelh >: chiu¬ 
sura del gruppo dal 23 di¬ 
cembre al 10 gennaio (-1100 
lavoratori). 

«Tibb Romana»: chiusura 
dal 28 dicembre al 2 gen¬ 
naio (2600 lavoratori). 

Innocenti: reparto auto, 
chiusura dal 23 dicembre al 
4 gennaio (800 lavoratori) - 
reparto Lambrette dal 23 di¬ 
cembre allTl gennaio (2.000 
lavoratori) 

« Alfa Romeo »: chiusura 
dal 24 dicembre al 10 gen¬ 
naio (10600 lavoratori) 

A quest’elenco vanno ag¬ 
giunte ancora decine di pie- 


Il 25 e 26 dicembre 
non usciranno i giornali 

Secondo le disposizioni della Federazione italiana editori 
giornali, l’uscita dei giornali nelle prossime feste seguirà 
il seguente calendario: 

Venerdì 25 dicembre: nessun giornale e chiusura delle 
rivendite; 

Sabato 26 dicembre: nessun giornale e chiusura delle 
rivendite; 

Domenica 27 dicembre: ripresa normale delle pub¬ 
blicazioni: - 

Venerdì 1. gennaio: nessun giornale e chiusura delle 
rivendite; 

Sabato 2 gennaio: ripresa normale delle pubblicazioni. 


cole e medie aziende (citia- 
mo^ad esempio, la SIN EDA. 
che chiude per 10 giorni e 
non risulta abbia chiesto 
l’intervento della Cassa inte¬ 
grazione per i suoi 200 lavo¬ 
ratori), cosicché si può cal¬ 
colare che dai 25 ai 30 000 
lavoratori metallurgici mi¬ 
lanesi sono colpiti da queste 
« ferie obbligatorie » imposte 
dal padronato. 

Secondo calcoli approssi¬ 
mativi si può valutare che, 
in seguito alle chiusure, alla 
riduzione delle ore lavora¬ 
tive e ai licenziamenti, il 
salano dei metallurgici su¬ 
bisce a dicembre un taglio 
di 3 miliardi rispetto a quel¬ 
lo del mese scorso e di 
ben 10 miliardi rispetto a 
quello dell’ultimo mese del¬ 
lo scorso anno. Non va in¬ 
fatti dimenticato il quadro 
nel quale viene portata a- 
vanti 1*«operazione FIAT»: 
75.000 lavoratori • ad orario 
ridotto nel settore metalmec¬ 
canico. 40.000 edili senza la¬ 
voro. riduzione degli orga¬ 
nici. licenziamenti, tagli del¬ 
l’orario in numerose aziende 
poligrafiche, tessili e chimi¬ 
che. per non parlare, infine, 
delle aziende, che si trovano 
in difficoltà ancora più gra¬ 
vi, come la Motobianchi (con 
amministrazione controllata 

(Segue in ultima pagina) 


TORINO. 21. 

Pesanti misure contro l'oc¬ 
cupazione sono state attuate 
oziò da due note ditte torinesi 
che hanno approfittato della 
assenza delle maestranze per 
la chiusura di (ine anno desìi 
stabilimenti. I_a direzione 
Abarth ha chiesto il licenzia- 
mento di WS operai su un to- 
tale di 296 dipendenti, mentre 
altri 75 licenziamenti (circa 
un terzo della maestranza) 
sono stati preannunciati alia 
•Meronl. la FIOM provincia¬ 
le ha immediatamente denun¬ 
ciato all’Ispettorato del lavoro 
i preoccupanti provvedimenti 
sottolineando che la mancata 
presenza dei lavoratori nelle 
aziende non rende possibile 
la normale procedura per 
i licrnztamenti collcttisi il mi 
dispositivo prevede appunto la 
consultazione del dipendenti 
ed in fase conclusi*». in caso 
di mancato accordo, il loro 
intervento. Intanto cengono 
segnalate chiusure di fine an¬ 
no negli stabilimenti tessili, 
tra questi la Rrmmert (2 set¬ 
timane). la Manifattura di 
Coorgné (3 settimane) e la 
Rossarl-Varzl di Ivrea (2 set¬ 
timane). 


PSDI e PRI conti¬ 
nuano ad astener¬ 
si, e così pure da 
ieri il MSI - Inci¬ 
denti in aula per 
l'anomalia di que¬ 
sta procedura 


Per due volte, alle 11 del 
mattino e alle 18 del pome- 
' riggio,,si ò ieri riunita l’As¬ 
semblea dei senatori, dei 
. rappresentanti regionali e 
dei deputati chiamati a vo¬ 
tare per il Presidente della 
' Repubblica. Ambedue l e vo¬ 
tazioni sono risultate nul- 
. le. Una nuova votazione e 
stata indetta per le ore 11 di 
stamane e un’altra è preve- 
■ dibile per il pomeriggio. La 
tipografia della Camera sta 
. stampando ancora migliaia di 
schede Le diecimila che 
erano state preparate fin da 
mercoledì scorso si sono ri¬ 
velate infatti largamente in¬ 
sufficienti 

I risultati del nono e del 
decimo scrutinio • indicano 
che la situazione va svilup¬ 
pandosi con estrema lentez¬ 
za e che i contatti, che pure 
ci sono stati nella giornata 
di ieri, tra i leaders dei vari 
gruppi, non hanno portalo 
ad alcun accordo. Un dato 
e possibile però sottolineare 
come certo, ed è il continuo 
logoramento della candida¬ 
tura dell’onorevole Leone: 
egli ha raggiunto infatti, al 
decimo scrutinio, con il con¬ 
corso dei liberali, solo 299 
voti il che significa che non 
piu di 245 democristiani han¬ 
no votato, nonostante le rac¬ 
comandazioni. le pressioni e 
i ricatti, per il candidato 
della segreteria del partito. 

Si tenga conto che al pri¬ 
mo scrutinio, quando per lui 
votavano soltanto i d.c., Leo¬ 
ne aveva ottenuto 319 voti. 
Da mercoledì a ieri quindi 
l’onorevole leeone ha perdu¬ 
to almeno 74 voti democri¬ 
stiani Si tratta di voti che 
vanno progressivamente ad 
ingrossare le file dei candi¬ 
dati dissidenti- Fanfani. elio 
e arrivato a 129 e Pastore che 
è tornato a quota 40 In ce¬ 
rata. come riferiamo in altra 
parte del giornale. Pastore 
ha ritirato la propria candi¬ 
datura. Non è da escludere, 
contemporaneamente, che un 
certo numero di democri¬ 
stiani legati all'on. Sceiba 
e di liberali voti per Pao¬ 
lo Rossi che ha avuto nel¬ 
l’ultima votazione venti sche¬ 
de. L'ultimo scrutinio ha vi¬ 
sto emergere anche la candi¬ 
datura Nenni che ha otte¬ 
nuto tutti i voti dei socialisti 

Nel corso della seduta an¬ 
timeridiana l socialisti si era¬ 
no ancora astenuti salvo una 
quindicina (tra cui Lombar¬ 
di. Gir.Iitt: e Pertini) che 
avevano preferito non pren¬ 
dere parte alla votazione. 
Nel pomeriggio essi sono 
tornati in aula e hanno de¬ 
posto nell’urna la loro sche¬ 
da con il nome del vice Pre¬ 
sidente del Consiglio Social- 
democratici repubblicani e 
missini invece hanno conti¬ 
nuato ad astenersi 

L’Assemblea durante lo 
scrutinio serale accusava 
qualche segno di stanchezza. 

I risultati non prometteva»** 
nessuna novità e anche il 
numero dei parlamentari che 

‘ (Segue in ultima pagina) 
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Manovre e trattative a Montecitorio 


Aprendo dia DC le porte del Comune 


Le «scomuniche» 


* 4 , f » ' * . * ' 

hanno Il PSl permette a Civitavecchia 
fruttato neanche un voto una giunta di centro - sinistra 

- -—■—”— — ’* T • l • J? • f M. - il ! UF 


Nella serata di venerdì 


Vivaci Uissensi fra Saragat e Nenni 
Furibonde pressioni dorotee 


__ ^ < Pasqua con chi vuoi, 

m v Natale senza i tuoi»: ormai 
UUI le battute a Montecitorio non 
™™gì contano. Questa è quella 

di un senatore democristia¬ 
no, ma ce n’è stata anche 
_ O # ■ e un’altra, buona, di un depu. 

f PB lPB Pi ^ihwl tato liberale: < E’ inutile ave- 

Vwl VUii re fretta, ha detto, perchè 

ci troviamo nel pieno di una 
delle consuete manovre dila¬ 
ni • - # torie di Moro: ci sta facendo 

aspettare suoi cinquant’an- 

! UIIIVai ■ OU■ ■ ni per potere essere lui l’e- 

« letto ». 

Le votazioni vanno per le 

; Illustrate al ministro le proposte per la demo- » “, 

cratizzazione e l’autogoverno degli atenei Z™’ cLZÌttTTTJnM- 

. ’ labile si può dire non esiste 

Venerdì scorso — fra una vani dell'Istituto « Toniolo > P‘ u L^lStessi 'InferessatT 
votazione e l'altra per ['eie- di Massa avevano a loro voi- ^ p e f comunicare qualcosa 
none del Capo dello Stato - ta manifestato con ro il <; pia- che ‘ ò veram ente accaduto, 
ri ministro della P.I. on. Gu n D Cai. ». Sono stati distri- ma allo precipuo di 

ha ricevuto, alle ore 20, il buiti alla cittadinanza mani- pnrniiniP T rn nn *n n P h A sì 
»mT‘! A to Universitario AN- festini nei quali si illustrava- vorrebb é f„ SS e accaduto. In 
1 UI (Associazione nazionale no le richieste essenziali de- ta j modo s i riescono a crea¬ 
li inca-/ glj studenti per un'efTettiva re suggestioni psicologiche, 

ricati), UNAU (Unione na- riforma democratica della d el fjp 0 quelle già note 
zionale assisttMiti univeisita- scuola italiana. alle aziende industriali che 

ri) e UNUIU (Unione nazio- Oggi, a Massa, si è svolta vogliono influenzare l’io in- 
nale universitaria rappreseli- una riunione dei Comitati di cosciente del consumatore, 
tativa italiano): le delegazio- istituto di Massa e di Carrara I dorotei sono i più brìi, 
ni delle associazioni umver- p er concordare i tempi e i tali nella tattica del « persua- 
sitarie erano composte dai niodi di definire e concordare sore ». Per esempio, ieri, 
professori Franconi, Meo-Zi- ] e modalità dell’agitazione ogni deputato democristiano 
ho e La Corte per l/JNt UL nelle prossime settimane. si è trovato in casella una 
lecce e Jannelli per 1 UNAU; 

Nuccio Fava, Petruccioli e " _ 

Bonani per l’UNURI. 

Il colloquio si è svolto - - • 

dopo la presentazione delle |f| lOmiG pNVGtG 

proposte sui principali prò- _ ' 

blemi della riforma universi¬ 
taria (democratizzazione e "g •_ J _ 

Istitifzione'dei dfpnrlimen?'e Seglll HR laSCiatO 
del Consiglio nazionale uni¬ 
versitario, diritto allo studio, — * —- * — — 1 

ecc.) elaborate dalle tre as- ITIJjld» 

socia7Ìoni. 

Il ministro ha dichiarato ... . , ^ 

che queste proposte costituì- ~ - - ~ 

scono un contributo organico 

per la soluzione dei problemi ... 

dell’Università italiana ed ha £|||£OT|K, 

definito < sostanzialmente ac- |r* * ■ >« —. „L.. __ 

cettabili » le indicazioni sug- . . ", '* . ' 

gerite dalla Commissione in- „ • ■Kgg 

caricata di avviare a soluzio- * </ - \t‘, - mKM 

ne i particolari problemi ri- 4 Lf * ’ ' —•:/ — — — , 

guardanti i professori incori- . .. i n 

cati e gli assistenti. ^ I’ 

Le associazioni università- ' I, j |{ MaEfeZà 

rie, prendendo atto di queste .• m -:■ > . ^ _ , ... /"IHRl! 

dichiarazioni e dell’oflerta 

fatta dal ministro di consul- % : \ \\\ \ \\ 

tare loro rappresentanti per - ; • \ \ A \\ \ ' 

la formulazione definitiva dei ~ : v « ' ' 

Disegni di legge da presen¬ 
tare al Parlamento, restnno 
in attesa della stesura finale, 
ribadendo che i principi fon¬ 
damentali esposti . dall’AN- 
PUI, dall’UNAU e dall’UNU- 
RI sono da considerarsi irri¬ 
nunciabili. 

Continua, intanto, nel Pae¬ 
se la lotta unitaria contro il 
cosidetto * piano Gui ». A 
Carrara, ieri mattina, si è 
svolta una forte manifesta¬ 
zione studentesca, organizza¬ 
ta dal Comitato dell’Istituto * - 
chimico-industriale, di cui ; • 

fanno parte giovani di ogni / 

tendenza (cattolici, repubbli- ^ 
cani, socialisti, comunisti, in- ^ 

dipendenti). Hanno sfilato -- ■-» *! '■'’ '**' 
per le vie della città 800 stu¬ 
denti. Sabato scc~so, 600 gio- La casa all’Eur dove abiterà Segni 


In forma privata 

Segni ha lasciato 
il Quirinale 






, • i ,n mr — 
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Ricorso del Tribunale di Torino 


Incostituzionale il 
trattato della Ceca? 


TORINO. 21. 

Un'importante sentenza è sta¬ 
ta emessa dalla seconda sezio¬ 
ne del tribunale civile di To¬ 
rino in materia di costituziona¬ 
lità di alcune norme della leg¬ 
ge che ha recepito nel nostro 
ordinamento giuridico il trat¬ 
tato della Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio. I giudici 
torinesi hanno ritenuto - non 
manifestamente infondata - la 
questione sollevata dall'avvo¬ 
cato Cotrau per conto delle ac¬ 
ciaierie San Michele. 

Il legale ha citato in giudizio 
l’alta autorità della CECA as¬ 
serendo che le disposizioni del 
trattato deU'organismo comuni¬ 
tario sono state introdotte nel¬ 
l’ordinamento italiano con il 
procedimento ordinario e non 
con quello straordinario di re¬ 
visione costituzionale previsto 
daU'art. 138 della Costituzione, 
con doppia votazione e maggio¬ 
ranza di due terzi. 

La vertenza riguardava spe¬ 
cificamente l’imposizione da 
parte della CECA alle indu¬ 
strie siderurgiche di contribu¬ 
ti di perequazione a favore di 
quelle tra esse che lavorano 
rottami, tn ragione di otto lire 
per tonnellata lavorata. Il nu¬ 
mero delle tonnellate viene cal¬ 
colato m base al computo della 
energia elettrica calcolando per 
ogni tonnellata 900 chilowatt 
ora. Le acciaierie San Michele 
che non avevano spedito alla 
CECA le fatture della energia 
elettrica consumata ai fini di 


tale calcolo si sono viste im¬ 
porre una ammenda di un mi¬ 
lione e 551 mila lire. 

Contro tale decreto di con¬ 
danna l’art. 92 del trattato con¬ 
sente il ricorso soltanto all'alta 
corte di giustizia della Comu¬ 
nità europea del carbone e ac¬ 
ciaio. L’aw. Cotrau ha soste¬ 
nuto a questo proposito che ciò 
contrasta con più di una dispo¬ 
sizione della nostra Costituzio¬ 
ne. tra cui quella che vieta di 
sottrarre il cittadino italiano al 
suo giudice naturale e inoltre 
l’art. 102 che vieta di istituire 
giudici straordinari o speciali. 

Altro motivo di incostituzio¬ 
nalità sarebbe per il legale to¬ 
rinese che l'art. 33 - secondo 
comma del trattato prevede il 
ricorso contro le decisioni del¬ 
l’alta autorità della CECA per 
il solo motivo dello sviamento 
di potere. Mentre invece l’ar¬ 
ticolo 113 della Costituzione 
stabilisce che la tutela giurisdi¬ 
zionale contro gli atti della 
pubblica amministrazione non 
può essere limitata a partico¬ 
lari mozzi di impugnazione o 
per determinate categorie di 
atti. Le tesi dell’aw. Cotrau. 
già respinte per casi analoghi 
dal gtudtei di Torino. Milano. 
Napoli. Roma. Mondovl e Car- 
jrù. sono state questa volta ac¬ 
colte, come si è detto, dalla se¬ 
conda sezione del tribunale To¬ 
rinese. che ha deciso di invia¬ 
re gli atti alla Corte costitu¬ 
zionale per la decisione in me¬ 
rito alla delicata questione. 


Antonio Segni ha lasciato 
ieri, alle ore 13, in forma 
strettamente privata, il pa¬ 
lazzo del Quirinale, per tra¬ 
sferirsi nella villa affittata 
dai suoi familiari all’EUR, 
dove trascorrerà la conva¬ 
lescenza: lo hanno accom¬ 
pagnato la consòrte, donna 
Laura, ed uno dei figli. 

Domenica sera. l’ex-Presi- 
! dente della Repubblica si era 
congedato dai suoi più diretti 
collaboratori, ricevendo nel 
suo appartamento nella pa¬ 
lazzina del Fuga il segreta¬ 
rio generale della Presiden¬ 
za prefetto Paolo Strano, il 
consigliere militare generale 
di corpo d’annata Emiliano 
Scotti, il consigliere diplo¬ 
matico ministro plenipoten¬ 
ziario Luigi Valdettaro, il vi¬ 
cesegretario generale dr. Ma¬ 
rio Costa, il direttore supe¬ 
riore del segretariato gene¬ 
rale della Presidenza della 
Repubblica dr. Matteo Mu- 
roddu ed intrattenendosi con 
loro, che rappresentavano 
tutto il personale civile e 
militare del Quirinale, in cor¬ 
diale colloquio. 

Il sen. Segni, che, com’è 
noto, si era dimesso dalla 
carica di Capo dello Stato 
domenica 6 dicembre, ha la¬ 
sciato la residenza presiden¬ 
ziale su una « Flaminia » del¬ 
la Presidenza della Repub¬ 
blica, raggiungendo diretta- 
mente la sua nuova abita¬ 
zione all’EUR: lo hanno sa¬ 
lutato, scattando sull’attenti, 
i corazzieri di servizio al 
portone principale, che ap¬ 
parivano visibilmente com¬ 
mossi, come commosso ap¬ 
pariva l’ex-Presidente. 


fotocopia di un articolo del 
padre Guzzetti, comparso 
ieri l’altro sul giornale della 
Curia milanese l’Italia. L’ar¬ 
ticolo definisce Fanfani un 
« pubblico peccatore » e, 
quindi, senza andare troppo 
per il sottile, dichiara che la 
gerarchia ecclesiastica « non 
potrà permettere » che ven¬ 
gano rieletti deputati quanti 
si sono cosi gravemente com¬ 
promessi rompendo l’unità 
dei cattolici italiani. Dopo 
questa minaccia di tipo ma¬ 
fioso, ci si aspettava una rea¬ 
zione vaticana. C’è stata, ed 
è stata un richiamo — inop¬ 
portuno, comunque — alla 
unità: il corsivetto de l'Os¬ 
servatore Romano, si è però 
commentato, era di tono ben 
diverso da quello, truculen¬ 
to, del giornale della Curia 
milanese, il quale sembra 
rispecchiare piuttosto che gli 
umori dei cattolici della dio¬ 
cesi ambiosiana, quelli della 
grande borghesia capitalisti¬ 
ca, furiosamente ostile alla 
candidatura Fanfani. E in¬ 
fatti, queU’articolo non ha 
avuto alcun effetto: anzi 
Fanfani, ni secondo scruti¬ 
nio di ieri, avvenuto dopo 
l’uscita del giornale vati¬ 
cano, ha recuperato un vo¬ 
to, salendo a quota 129. 

* Non solo i cittadini elet¬ 
tori — commentava un sena¬ 
tore democristiano — Tua 
anche i parlamentari catto¬ 
lici, ormai non hanno più 
paura delle finte scomuni¬ 
che ». 

Del resto, nel pomeriggio, 
era circolata la voce che Mo¬ 
ro stesso era sceso in campo 
per raccogliere voti a favo¬ 
re di Pastore in funzione an- 
tifanfaniana: l’incarico, è 

stato detto, era affidato alla 
onorevole Elisabetta Conci. 
La voce sull’iniziativa moro¬ 
tea è comunque rimasta sol¬ 
tanto tale. 

L’aspetto più grave, dele¬ 
terio, di questa lunga vigi¬ 
lia è rappresentato dalla 
azione brutale che svol¬ 
ge il gruppo di Colombo. Il 
ministro non lascia mai Mon¬ 
tecitorio, ogni arma di ricat¬ 
to viene usata; i vescovi dei 
deputati « sospetti » di fan- 
fanismo sono mobilitati per 
inviare reprimende e per 
organizzare « proteste » degli 
elettori dei singoli parlamen¬ 
tari. Forse è proprio lo spet¬ 
tacolo di questi metodi, in¬ 
sieme a quello dell’insipien¬ 
za dei partiti di maggioran¬ 
za, che rafforza, al di là di 
ogni altra considerazione, la 
dissidenza fanfaniana. Una 
dissidenza che ieri è sem¬ 
brata rafforzarsi quando si 
sono visti Fanfani e Pastore 
allontanarsi dal Transatlan¬ 
tico per appartarsi in un cor¬ 
ridoio, tenendosi strettamen¬ 
te sottobraccio. Il colloquio 
fra i due, si è detto, è dura¬ 
to oltre un’ora, e c’è chi so¬ 
stiene che da questo collo¬ 
quio sia scaturita la decisio¬ 
ne di Pastore di rinunciare 
alla candidatura, in questo 
caso ad evidente favore di 
Fanfani. 

Se in cnmpo democristiano 
regnano lo sconforto di quan¬ 
ti continuano ancora a vo¬ 
tare per Leone e la prepo¬ 
tenza barbarica dei dorotei 
oltranzisti, in campo * lai¬ 
co » le cose ieri non sono an¬ 
date meglio. Le voci di nuo¬ 
ve < unità », intorno alla can¬ 
didatura Nenni, sono nate 
nella mattinata. Un giornali¬ 
sta aveva sentito Vecchietti, 
segretario del PSIUP, dire ad 
un suo collega (erano le 
13,30): «Ti lascio, devo an¬ 
dare di corsa perchè sono a 
colazione con il segretario 
socialista ». Un incontro pri¬ 
vato De Martino-Vecchietti? 
Fermento generale nel sotto¬ 
bosco e poi il chiarimento: 
Vecchietti andava sì a cola¬ 
zione con un segretario socia¬ 
lista, ma con quello del par¬ 
tito cileno che è a Roma di 
passaggio. 

E’ nata poi la voce di uno 
scontro violento (con insulti 
del tipo tmascalzone e bu¬ 
giardo») fra Saragat e Nenni 
Poi la notizia è stata in parte 
smentita: si è detto che, con 
violenza ma con maggiore ur¬ 
banità, Saragat aveva accu¬ 
sato ieri l’altro Nenni di a- 
vere tramato dall'inizio per 
presentare di sorpresa una 
sua candidatura in funzione 
anti Saragat. Certo è che i 
socialisti erano ben poco sod¬ 
disfatti del modo in cui sono 
stati portati prima all’asten¬ 
sione umiliante di « control¬ 
lo » e poi al voto « bruciato » 
su Nenni. Pertini, si è det¬ 
to, ha rifiutato il proprio no¬ 
me per il voto del suo grup¬ 
po; Greppi, al quale è stata 
proposta la candidatura, ha 
risposto: « Mi voterete voi, 
io voto per Fanfani ». 

Una giornata ancora diffi¬ 
cile e faticosa: la marcia con¬ 
tinua estenuante con l’obiet¬ 
tivo fondamentale di battere 
l’ostinazione dorqtea « Fer¬ 
meremo l’orologio il 24 a 
mezzanotte — diceva ieri un 
deputato democristiano — e 
cosi faremo il nostro buon 
Natale cristiano, perfettamen¬ 
te in regola, dopo Capodan¬ 
no ». 

u. b. 


■ Era possibile ia riconferma dell’amministrazione 
Dichiarazione popolare — Sindaco eletto il socialista Massarelli 

di Trivelli ^ a l nostro inviato 

MI I IIVCIII CIVITAVECCHIA. 21 . 

Il Consiglio comunale, ha elet- vlltQIIG QlUflfC 
. . to questa sera una giunta di T 3 

. elezione della giunta cen tro sinistra, sindaco della « ■ 

i Cieifauecchia. il compagno qu;i | e è il socialista Giovanni Q| SltllSlTO elette 
enzo Trivelli, segretario del- Massarelli, su cui sono conflui- 
r Federazione romana del ti i voti del PSI. della DC e dei 

CI, ci ha rilasciato la se - socialdemocratici. Cosi per la fieli IVTI0IGSG 


CIVITAVECCHIA. 21 . 

Il Consiglio comunale, ha elet- vlftQUe QlUflte 
p„jt„ to questa sera una giunta di T 3 

? la , elezi ° u nc a ^ ,,n a centro sinistra, sindaco della j# • • « ■ 

di Cii’itauecchia, il rompapno qu; ,le è il socialista Giovanni Q| $|t1ÌSfrCl elette 
Renzo Trivelli , segretario del- Massarelli* su cui sono confluì- 

la Federazione romana del ti i voti del PSI. della DC e dei ■•#»ll^l«*«jkl 

PCI, ci ha rilasciato la se- socialdemocratici. Cosi per la fieli IfTIOIGSG 

guente dichiarazione: - La P rima volta dal dopoguerra, Ci- 

dechione della Federazione non sarà amniim- IMOLA. 21. 1 

romana del Psi di aorlre alla Ì trata ‘, a “na Giunta di sinistra. Nell’lmolese cinque sindaei 
mai t-st ai aprire ano Le porte del Comune sono state e c j n aue Giunte in Altrettanti 

De e porte del comune d. aperto alla DC pur essendovi ^ Comuni lnfenori’ aì cii q uÌmUa 
Cinitauecchia, .scegliendo il possibilità politica e sopratutto abitanti sono stati eletti nel 
centro-sinistra e rompendo 1** volontà popolare di riconfor- della collaborazione e 

una tradizione di decenni di I n are la precedente amministra- dell'unità delle forze demo- 
amministrazioni di sinistra, ^ ìone ni sinistra. I socialisti cratlche e popolari. SI tratta 

* T »'<■-. che B S„S' 

i’ò“ Jtl„ ‘ir'/!*"'” 

locale della scelta, giù di per 1892 voleva questa citta, roe- A Borgo To sslgnano. ove è 

sè preoccupante. n?/°wific^°,*°, P a r aIn stato sconfitto il listone clerico- 

Scegliendo in alleanza con ''R mcrna * a dalle fascista, è .'«tato eletto sindaco 

la DC. inrecedi riconfermare *"* * 1 M ra ‘. il comunista Aldo Morara. A 


In una atmosfera 

i 

di grande entusiasmo 

Sindaco comunista 
rieletto a Cerignoia 

i 

Anche ad Apricena confermato il sindaco co¬ 
munista — A Volturino costituita una giunta 
PCI PSIUP-PSI-PSDI 


l'alleanza di sinistra, infatti, 
Il Psi ha scelto di stabilire 
un suo rapporto organico con 


ed antifascista, governata dalle fàsHsPi è Vtato cietto sindaco t t FOGGIA, 21 nel prossimo quinquennio, 

forze di sinistra fascista, t -Rato eletto sindaco In l|na n t mos fera di grande li sindaco di Cerignoia ai è 

Alihi min -,,1 cumumsia A * ao Morara. a entusiasmo il consiglio conni- interessalo soprattutto della edi- 

ttmUea olSnm> nnnnl^ Mordano, ove la lista popo- IIU , e di Cerignoia ha ricmfer- lizia popolare, dello sviluppo 
u.nuca sollevazione popolare. iare ha registrato una clamo- P „,to sindaco della città il c.m- deiragricoltura. del commercio. 
Centinaia di lavoratori, giovani rosa avanzata, è stato neknto p. lg „ 0 rag Pasquale Specchio, di una moderna rete di servizi 


il PartitoThe raporcseiiUi i v cittadini ’ qUelli prt ‘ sonti nel * sindaco u comunista Vito Bar- Assessori etlett,vi sono 'risultati sóciali. delie ^uo^deUa pièna 

annidi interrai munr,ni, laula quelli che seguivano le nabi. A Fontanelice il socia- eletti i compagni Domenico Di occupazione, della lotta contro 

y <i ‘dee. armatoriali varie fas} dei i avor i dell’as- h . st . aRe . na . to v °lLi e stato vj r gji 10 . Vincenzo Cammino, lVmigraziono in un quadro di 

contro le libere compagnie st .mblea attraverso i microfoni r lele . tto sindaco; a Castel Gnel. Tommaso Sgarro. Pasquale programmazione economica de- 

portuali e la speculazione , .mtistmte il , !Ì VC ^ , Sta, ° Frezza (indipendente), Piccar- mocrntica e antimonopolistica. 

edilizia contro gli interessi ^ .l-T L «« ct . to Mari <> Rl ' zoli (comu - dino Smisi. Giovanni Occhiello. Allpll( , Jlf , Anripi>nn ‘ nn 


edilizia contro gli interessi 
dei cittadini le non per nulla 


Palazzo del Pincio. erano uniti nista) 


:,_Y . , ir 7™ 1 " V'. 1 " 1 " 1 ' Anche ad Anricena. uno del 

Trfirr^hc un 'ouJo'cMav" nel gridare il loro .«no» a A Dozza Imolese, dove sono vahore^àncone. 0 6 ° ì’"™;"* più ^i <»''dd>a. dove 

i m 5 , p f p h . d uel,a formula politica che si stati eletti a sindaco il coma- Subito dopo la votazione 11 ** raccoglie il 85..»qó dei 

dell accordo fra De e Psi sta L > potuta realizzare solo grazie nista Tullio Roda e a vice compagno Specchio ha preso la votl e 21 su trenta, il 

In reuLs-ione del Piano Rego- ad accordi di vertice, ma lon- sindaco Enrico Cava (indlpen- parola per tracciare le linee compagno Carlo Palermo è ata- 

latore approvato dalla pre- tano dalla volontà della citta- dente) è stata sollecitata la programmatiche della attivata to riconfermato per la terza 

cedente Giunta di sinistra) dinanza, lontano da quei tre collaborazione della minorali- che l’amministrazione domocra- volta nelln carica di primo cit- 

Colora questo "centro-sini- mila voti che i socialisti hanno za d e. e di quelle forze (tra tica e popolare — riconfermata ta dino. I compagni Raffaele De 

stra", come tocco finale, il ricevuto nelle elezioni del 22 cui PSI e PSDI) che la legge dal voto del 22 novembre che Lore Michele D’Addetta. 

_’ ... «... novembre. maggioritaria ha escluso dal ha visto andare ancora avanti * , * ’ 

carattere della DC di Civita- Sub5to dono la Droclamazione civico consesso. il PCI — intende portare avanti Giovanni Dal I-uoco Alfonso 

vecchia: feudo di Andreotti e , u . , {, °P° ,a proclamazione Ciccone sono stati eletti asses- 

dei notabili vecchi e nuovi cmnhtLf n 6 afilla sor! effettivi: assessori supplenti 


carattere della DC di Civita- ““vemurt. 

vecchia: feudo di Andreotti e . Subi ‘° d , 0 P° ,a proclamazione 
t .2 ■ 1,3 parte del presidente dellas- 

d notabili vecchi e nuovi sembloa. il compagno Ranalìi, 
del peggiore doroteismo de- del risultato del voto che ave- 
mocristtano. va designato Massarelli. sono 

-■ Ma questo non c tutto. La risuonati nell'aula, densi di pas- 
scclta di Civitavecchia ha va- sione e di risentimento, i canti 
lore e significato generale, ‘tei lavoratori, la ~ Internazio- 
Questo alorioso centro ove- naie- e - Bandiera Rossa-, Il 


Questo glorioso centro ope¬ 
raio c popolare è stato sem- 


sindaco. imbarnzzatissinio è ri- 


pre, dalla fine del secolo n ?; asto in Pjedi solo per pochi 
. attimi, mentre il pubblico pro- 

scorso e tranne la parentesi testava. 


fascista, ì ii ma no alle forze i Lra stato il compagno Ranal- 
di sinistra. All opjsosiztone so- ijj t quale consigliere eletto con 
no state sempre le forze eco- il maggior numero di preferen- 
nomiche dominanti, alle qua- ze, ad assumere la presidenza 
li ora la dissennata e suicida dell’assemblea, aprendo i la- 
politica della Federazione ro- vor * con un breve ma sentito 
mona del Psi apre le porte omaggio, unanimemente applau¬ 
de! libero comune di Civita- dil ° dal Consiglio, al sindaco 

.1 uscente, compagno Renato Puc- 
vecchta. L questo mentre tl ci Per n gr ^ 0 comunista ha 

centro-smistra è netta mino- fatto la dichiarazione di voto 

ranza nel corpo elettorale ro- jj compagno Ciofi. 

mano; mentre è in piena crisi La sedu t a è stata conclusa 

nel paese e si frantuma di dalle operazioni di voto: il sin- 

fronte al problema della eie- daco socialista Massarelli ha 

zionc del Presidente della avuto i sei voti del suo gruppo. 

Repubblica. i cinque dei socialdemocratici 

-Non solo quindi questo e undici democristiani: il 


squallido centro-sinistra, a compagno Ranalli ha avuto i 
. . . 14 voti dei comunisti e uno del 

Civitavecchia, e cosa prò- socialistn unitnrio . 1 due fasci- 

fondumente contraria agli s tj ed il liberale hanno votato 
interessi dei cittadini, ma of- scheda bianca. Assessori (a 
fendz e ferisce in tutta Ita- questa votazione non hanno par¬ 
ila, una tradizione, un fatto tccipato i comunisti cd i socia- 

_listi unitari), sono risultati elet- 

democraitco proforulo. Con- U; Gug)ielm i nii C ercelletta. 

sapevólt della debolezza del- Montu Lippi democristiani; 
la contraddittorietà e del ca- Mdoro, De Paolis socialdemo- 
ratterc equivoco di questa crntico; Fiorentini e Izzi socia- 
maggioranza, noi poniamo a listi. 

tutte le forze democratiche Fabrizio D'AciOSfini 
di Civitavecchia il problema 
di una larga, unitaria, demo¬ 
cratica battaglia di opposi¬ 
zione per far saltare questo 
centro-sinistra andreotliano e _ _ 

per tornare, aderendo ai nuo- I 
vi problemi, ad una ammini¬ 
strazione di sinistra unitaria I 
aperta e tutte le forze demo- ’ 
erotiche -. I 


Fabrizio D'Agostini 


Le organizzazioni locali del Partito stanno ulti¬ 
mando la preparazione per una vasta attività di tes¬ 
seramento e di reclutamento in occasione delle pros¬ 
sime festività. Iniziative di varia natura, dalle as¬ 
semblee popolari, alle visite nelle case, alle feste 
di fine d’anno nelle sezioni, sono state annunciate 
in tutta Italia. Mentre si stanno elaborando i dati 
sui risultati della campagna dei 10 giorni di tesse¬ 
ramento e reclutamento femminile, continuano a 
giungere notizie sui successi conseguiti. Sono giun¬ 
ti ieri alla sezione organizzazione del Comitato cen¬ 
trale del Partito due telegrammi da NUORO e da 
VERONA: con il primo si comunica che la sezione 
di Orgosolo ha superato il 100% degli iscritti del 
1964, ha reclutato 26 nuovi compagni e che il la¬ 
voro continua; il secondo è della Cellula della fab¬ 
brica della Riello, dove tutti e 64 i compagni hanno 
rinnovato l’adesione al PCI e altri 19 lavoratori si 
sono iscritti per la prima volta. 


Abbigliamento: 
più incisive 
le lotte per j 
i « protocolli » • 

La lotta contrattuale nel set-J 
tore dell’abbigliamento, che si' 



INIZIATIVA DI FIRENZE 
PER LE CASE DEI POPOLO 

La Federazione di Firenze ha preto 
l'impegno di far abbonare all’- Unità * 
tutte le Case del popolo, le Sezioni, i cir¬ 
coli giovanili ed altri organismi di massa. 

__ —.L.m ■«nlflsmanla UnKii atti urt 


tutto il Paese — attraverso! 1 lavoro diretto dei compagni gli 

la nrpeentnzione unitaria dei I Amici dell'Unita hanno inviato una let- 


la presentazione unitaria dei I 
protocolli di acconto - si va il tera accompagnata da un ™dule. per 

facendo ogni giorno più ina- . vaglia da indirizzare alla Federazione, 

siva Ieri hanno scioperato al," indicando la data del 31 dicembre come 
90 % i dipendenti del magli- I termine per l’invio dell’abbonamento, 

fido Roby di Parma e al 75 % | Ciò consentirà ai compagni di contrai¬ 

le confezioniste della Brighen- lare direttamente e rapidamente, chi ha 
ti. Oggi, sempre a Parma. I accettato l’invito e di intervenire quindi 

scenderanno in lotta le ma* • sugli eventuali... ritardatari. 


fido Roby di Parma e al id vii Ciò consentirà ai compag 
le confezioniste della Brighcn-I lare direttamente e rapidar 
ti. Oggi, sempre a Parma, jj accettato l’invito e di inter 
scenderanno in lotta le ma-j* sugli eventuali... ritardatari 
glieriste dell’azienda Celli. i 

Firenze tutte le maestranze GIÀ’ RINNOVATI MILLE 
scorsi per“d£ a o tre' orf.'T I ABBONAMENTI ELETTORALI 

nella mattinata che nel po- . 

meriggio. Ancora a Firenze I A 0 più dj una #e ttimi 
hanno scioperato i calzaturieri m rinnovare Qj j abbonamenti 
della Principe di Galles e del- I tono flì3| perve nuti circa m 
la Masi. I Hi „ n notevole successo do! 


della Principe 
la Masi. 


E' morta 
Orsola 
Anfonietti 


A poco più di una settimana dall’invito 
a rinnovare gli abbonamenti elettorali ne 
sono già pervenuti circa mille. 8i tratta 
di un notevole successo politico, che ha 
consentito all’- Unità» di acquistare ogni 
giorno mille nuovi lettori. 

Questi mille abbonamenti sono perve¬ 
nuti un po’ da tutte le province. Ora è 
necessario organizzare questo moto spon¬ 
taneo, che conferma le grandi possibi¬ 
lità di penetrazione del nostro giornale, 
e di agire per far rinnovare il maggior 
numero di abbonamenti. 


sono Matteo Amorosi e Ciro 
Torlizzì. 

A Volturino, comune al di 
VtffcAhCh sotto dei 5 mila abitanti, si e 

ICSSeraineniO l ' dato vita, sulla base di un pro- 

• grammo democratico di svilup¬ 

po economico ad una giunta di 
sinistra che va dal PCI al PSDI. 

U * • K ‘ stato eletto sindaco il com- 

seziom PrOVlTG pugno comunista Domenico Po- 

stiglione. 

ad una vasta azione i n5ediata 

la giunta 

durante le feste di sinis,ra 

a Castellazzara 

nazioni locali del Partito stanno ulti- 

^razione per una vasta attività di tes- Nella glornata di ieri si' è 
di reclutamento in occasione delle pros- insediata la prima giunta di 

à. Iniziative di varia natura, dalle as- sinistra della nostra provin- 

olari, alle visite nelle case, alle feste c ' a * ne J comune di Castellaz- 

io nelle sezioni, sono state annunciate pc j ps j PSIUP mentre 

ia. Mentre si stanno elaborando i dati alla’ carica di sindaco è stato 
della campagna dei 10 giorni di tesse- eletto il compagno Angelo Gui- 
reclutamento femminile, continuano a dotti, 
izie sui successi conseguiti. Sono giun¬ 
zione organizzazione del Comitato cen- PCI e PSl 

tito due telegrammi da NUORO e da 

>n il primo si comunica che la sezione insieme in Giunta 

ha superato il 100% degli iscritti del - . 

lutato 26 nuovi compagni e che il la- 3 jdnSepOlCrO 

a; il secondo è della Cellula della fab- ARFZZO M 

iello, dove tutti e 64 i compagni hanno Anche a Sansepolcro. uno 
desione al PCI e altri 19 lavoratori si dei maggiori centri dell’Are- 

per la prima volta. tino, dove la lista comunista 

aveva ottenuto 15 consiglieri 
-—--—- su 30, si è costituita una giun¬ 
ta unitaria alla cui testa è 
stato eletto il compagno Otto¬ 
rino Goretti. La giunta è com¬ 
posta di tre assessori socia- 

, __ listi e di tre comunisti. A Bu- 
*“* I cine, invece, dove il PCI ha 

* oltre 11 consiglieri su 20, i 
■ socialisti hanno declinato l’in- 
I vito a entrare in giunta e si 
1 sono astenuti nella votazione. 
I è stato confermato sindaco il 
I compagno Renato Rossi. Un 
indipendente, Giuseppe Santi- 

I ni, è il nuovo sindaco di Se- 
' stino, un comune dove la DC 
• governava da oltre 15 anni. 
I Una lista di concentrazione po¬ 
polare è riuscita a sconfiggere 
illustrato il piano di lavoro della Fede- I il vecchio gruppo di potere 
razione sottolineando, fra l’altro, l’azione | democristiano, 
che verrà svolta in Val Trompia. . 

PER IL COMPAGNO PINESCHI i Amministrazioni popolari 
CITAZIONE D’ONORE a Dlcomano 

Citazione d’onore per il compagno Nel- I 6 lflCÌSa ValdamO 

lo PINESCHI della Sezione di POMARAN- , ot 

CE (Pisa). Il compagno Pineschi ha in- I FIRENZE, 21. 

fatti già rinnovato tutti gli abbonamenti A Dlcomano e a Incisa Vai¬ 
ali’- Unità », a « Rinascita - e a - Vie | damo sono state costituite 
Nuove-, che scadono entro l’anno per . giunte unitarie PCI-PSIUP-PSI 
un importo di 342.550 lire e ha procurato I Sindaco di Dicomano è sta* 
inoltre due nuovi abbonamenti a - Ri- *o c e * 2.J; compagno Emilio 
nascita » I Vecci tPCI); la Giunta e co- 

| stituita dall’indipendente Dino 
Giorgini (vice sindaco) e da 
Il lìlfFMRDF I Vasco Vannucci (PCI). Renzo 

•*- 2 ' UILLPIURL I Tessieri (PSI). Duilio Vecci 

ESTRAZIONE DEI PREMI . ^V,o M «M ,UP ’ 

A fine dicembre avrà luogo la prima ,.^? cb i C R Consiglio comunale 
estrazione dei premi riservati agli ab- 1 di Incisa Valdamo ha ratifi- 
bonati aU*« Unita - fra cui auto, macchi- I ca ^° accordi presi in pro¬ 
ne fotografiche, orologi. Naturalmente per . cedenza dai partiti di sinistra 
partecipare all’estrazione occorre aver I ordine alla elezione della 
rinnovato l’abbonamento per il 1965. Sol- Giunta, che è risultata così 
lecitiamo gli abbonati tutti ad inviare su- I * P «f' ' 


illustrato il piano di lavoro della Fede¬ 
razione sottolineando, fra l’altro, l’azione 
che verrà svolta in Val Trompia. 

PER IL COMPAGNO PINESCHI 
CITAZIONE D'ONORE 

Citazione d’onore per il compagno Nel¬ 
lo PINESCHI della Sezione di POMARAN¬ 
CE (Pisa). Il compagno Pineschi ha in¬ 
fatti già rinnovato tutti gli abbonamenti 
all’- Unità », a « Rinascita - e a • Vie 
Nuove -, che scadono entro l’anno per 
un importo di 342.550 lire e ha procurato 
inoltre due nuovi abbonamenti a - Ri¬ 
nascita ». 


IL 31 DICEMBRE 
ESTRAZIONE DEI PREMI 


Giunta, che è risultata così 
composta: Peri (PCI) sindaco. 


lecitiamo gli abbonati tutti ad inviare su- I i 

bito l’importo dell’abbonamento. Ciò darà | Chiti fPSI) vice-sindaco e Bi- 
loro la possibilità di partecipare al sor- > 

teggio e offrirà la probabilità di vincere I J®* B,anchl *PSI>, 

uno dei premi. I Benucci (PCI), assessori. 


E’ deceduta ieri, in seguito 

Orsola AntonjetL. iirT^ìll GII IMPEGNI DI LAVORO 
teèipò. in Piemonte, alla lotta I DEI COMPAGNI DI BRESCIA 

contro i fascisti ed i nazisti • 


Ricordiamo inoltre che a tutti gli ab¬ 
bonati, vecchi e nuovi, annuali e seme¬ 
strali, verrà inviato in dono il volume 
in corso di stampa, dedicato al compagno 
Togliatti. 


IETTERÀ DI DELLA SETA 

ALLE SEZIONI DI ROMA I A San Giorgio Jonico sono 

Il compagno Della Seta, r;«Pfn«bile ■ | ^ta^^mo^ristSni^col 0 voto 
di propaganda della Federazione di Roma. » § etcrminanfe del Movimento 

Ii?i| ,n ran?taVr a # deuV'orovlncia nella aua* I sociale italiano: hanno votato, 
della Capitale e della Provincia• q “ | infatti, a favore i dieci con¬ 
te, dopo aver so tohneato I •ueeet* di»- Rlipri democristiani e l'unico 
fusionali raggiunti nel c ° r «° d . c J' a c r a ^' consigliere del MSI (il consi- 
pagna elettorale e che hanno IzMocon- | ^ com posto di venti mem- 

tnbu.to all’avanzata de PCI. Indie, la « rj) Così Nonostante la con- 
necessita che 1 Comitati direttivi si 1-m- | clflmata vo i on1à d , favorire una 

neonino direttamente per contribuire a • - 


A S. Giorgio Jonico 
giunta d.c. coi 
voti dei missini 


combattendo valorosamente nel ■ Il compagno TerraroII, segretario della 
BìeRcee. nella Val D’Ossola e I Federazione di Brescia, intervenendo nel 

_ * » i? j r» _ a _ # V ». Jailiasl* «I n rn. 


nella Val di Sesia. Come staf¬ 
fetta entrò con le pnme patto- I 
glie partitane :n Biella libe- | 
rata e fu una delle più attive . 
organizzatrici dei Fronte della I 
Gioventù. * 

Al compagno Matteo Secchia, i 
al fratello della Scomparsa. | 
Quinto, e a tutti i familiari 
giungano le condoglianze <R*1 I 
nostro giornale. I 

I funerali av ranno luogo do- 


corso di una riunione dedicata al pro¬ 
blemi della diffusione ha dichiarato: ■ Ci 
stiamo muovendo per orientare I diffu¬ 
sori affinché conquistino abbonamenti 
” feriali " fra i lettori della sola dome¬ 
nica; in proposito terremo una «erie di 
attivi comunali e di zona. Per ” Rinasci¬ 
ta " prevediamo un piano di misure e 
Interventi come organismo dirigente fe¬ 
derale -. Nel corto della steaaa riunione 
Il compagno Dossi, responsabile A.U., ha 


■ V» V. ,1 I./». • — — - - — - — 

determinante del Movimento 

I sociale italiano: hanno votato, 
infatti, a favore i dieci con- 

I s'.glieri democristiani e l’unico 
•consigliere del MSI (il consi¬ 
glio è composto di venti mem- 


pegnino direttamente per contribuire a 
realizzare gii obiettivi della campagna ab¬ 
bonamenti per - l'Unità -, • Rinascita - 
e ■ Vie Nuove >. 


globale affermazione di giunte 

I di centro-sinistra, la DC non 
esita, per mantenere comun- 
• que il potere, ad allearsi sper- 
I tamente con restrema deetra. 


‘ , 1% .tu, 


v * * -li- ' i » j* # 
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■ 

Ho assistito al dialogo tra I 
Pasolini e Sartre sul Vangelo Iy| 

La presentazione a Parigi dell’opera cinematografica del '“‘ s * 

nostro regista-scrittore ha dato luogo a un interessante 
dibattito con il filosofo fran cese e a una polemica anche 
aspra con la critica di sinistra, mentre la basilica di 
Notre Dame ha ospitato, pe r la prima volta, una discus¬ 
sione di laici e di religiosi attorno al film 

„ \ 

Cristo e il marxismo 



Dal nostro inviato 

PARIGI, 21. 

Il soggiorno di Pasolini a Pa¬ 
rigi, per presentare II Vangelo 
secondo Matteo, si è svolto su 
una molteplicità di piani: tre di¬ 
verse ed opposte dimensioni, per 
usare lo stesso linguaggio del 
regista. 

Primo piano. Il film viene 
proiettato alla Mutualité, ad ini- 
I ziativa dell'Ufficio cattolico del 
cinema, davanti a studenti cat¬ 
tolici dell’Università di Parigi. 
La serata si chiude con un di¬ 
battito — bonario autodafé — 
dentro la Cattedrale di Notre 
Dame, al quale prendono parte 
alti esponenti religiosi, cattolici 
e protestanti, c capi di organiz¬ 
zazioni cristiane, riunitisi per 
giudicare il regista c la sua ope¬ 
ra. Per la prima volta, le vec¬ 
chie unirà della basilica più ce¬ 
lebre di Parigi sentono parlare 
di cinema, del film che un mar¬ 
xista dichiarato ha fatto sul Cri¬ 
sto, interpretando il Vangelo di 
Matteo. Pasolini, quasi in inco¬ 
gnito, assiste al suo « processo * 
cui segue, tuttavia, un’assoluzio¬ 
ne del « tribunale ecclesiastico ». 
Anche se alcuni sono contro (co¬ 
me il professor Murou, titolare 
alla Sorbona della cattedra di 
Storia del Cristianesimo), mon¬ 
signor Bricn, che presiede l’alto 
consesso, emette un verdetto fa¬ 
vorevole. « La Passione secondo 
S. Matteo — egli dice — è dav¬ 
vero la storia del Cristo. Che 
essa sia trattata dal punto di 
vista marxista o cattolico non 
ha che un relativo interesse. Es¬ 
senziale è la verità umana che 
da essa si esprime ». Il dibattito 
è chiuso; gli organi di Notre Da¬ 
me si mettono tutti a suonare 
e la volta echeggia di musica sa¬ 
cra, mentre la solenne messa 
cantata comincia, e i fedeli, che 
hanno assistito al dibattito, in¬ 
tonano a gran voce gli inni re¬ 
ligiosi. 

Incontro 

tempestoso 

| Secondo piano. Incontro con 
| alcuni esponenti della sinistra 
[francese, clic ritrattiamo a po¬ 
chi passi da Notre Dame, oltre il 
jHjnfc che porta alla Pive Gau¬ 
che, nel ristorante della Boti* 
cherie. L’approccio è tempestoso. 
Il film, per essi, è una scudi¬ 
sciata in pieno viso. Sono laici, 
razionalisti, volterriani. I conti 
con Cristo sono stati regolati 
da un pezzo, nella storia c nella 
cultura. < E’ un film fatto da un 
prete per i preti », l’ha definito 
Michel Cournct, del Nouvel Ob- 
servateur, il quale ha abbando¬ 
nato la sala della Mutualité ed 
La rifiutato di raggiungerci nel 
ristorante, dove avocamo appun¬ 
tamento, perchè non voleva 
< stringere la mano di un ipo¬ 
crita Il verdetto in questo ca¬ 
so è implacabile: Pasolini ci 
prende tutti in giro, voi per pri¬ 
mi siete caduti in un equivoco 
gigantesco. E’ un uomo colto, di 
una astuzia infernale. Una vera 
scimmia. E’ capace di gabbarvi, 
facendo passare un film religio¬ 
so c di pura propaganda reli¬ 
giosa, una trascrizione fedele del 
Vangelo, per l'opera di un mar¬ 
xista. 

Pasolini passa al contrattacco, 
e, a mano a mano che si sente 
accerchiato, la sua loquela, di 
solito parsimoniosa, diventa 
fluente c sferzante. 

« Vedo chiaramente il pericolo 
che corro in Francia — dice —: 
l'intellettuale francese fa fatica 
a riconoscere l’irrazionalità, il 
momento della fame, del sotto¬ 
proletariato. La sua sordità.- giu¬ 
stificata finché si vuole, lo pone 
oggi però fuori della realtà sto¬ 
rica di tutto il mondo. Quel me¬ 
raviglioso mezzo conoscitivo fcho 
è anche la mia matrice cultura¬ 
le) dato dall’illuminismo e dal 
razionalismo francese, si dimo¬ 
stra incapace di acreptre due 
clementi della storia tiri nostri 
giorni che sono tipici del terzo 
mondo: l'Algeria, in Cina o la 
Polinesia. 

* Sartre è il solo che abbia 
compreso di dover forzare la 
propria cultura di tipo raziona¬ 
le oltre questi confini, c affer¬ 
rare tutta la realtà » 

< Il vostro — continua Paso¬ 
lini — diventa un atteggia¬ 
mento aristocratico. Perchè il 
momento deU'irrazinnalità non è 
soltanto di questo miliardo di 
uomini che si affaccia alla sto¬ 
ria, ma l’irrazionalismo è nella 
Francia stesso Certi fenomeni 
come i pnras sono irrazìonalisti, 
il disperato nazionalismo è ir¬ 
razionalista; il collocarsi o r go- . 
gliosamcnte al centro dei mon¬ 
do è irrazìnnalista. E forse il di- 

I gimpegno del nouveau roman 
non è gnagionalismo anche es - 



,, ; • *?" 
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Lo studente spagnolo Enrique 
Irazoqui nel ruolo di Cristo nel 
film di Pasolini 


so? Godard mi piace per il suo 
irrazionalismo, e perchè il de¬ 
cadentismo in lui è giunto al¬ 
l'ultima evoluzione, mentre quel¬ 
lo che c'c in me è rimasto a 
trenta anni fa ». 

Pasolini afferma che lo sguar¬ 
do critico di chi vede nel film 
un semplice trasferimento del 
Vangelo è superficiale. < Solo 
attraverso un esame stilistico si 
può capire che una trascrizione 
del Vangelo — egli dice — 
avrebbe supposto una sola di¬ 
mensione, mentre nel mio film 
si aprono baratri di dimensioni 
diverse. In Accattone (che voi 
avete fra l'altro stroncato), ero 
io a raccontare; qui no, perchè, 
io non credo. Ho dovuto invece 
narrare il Vangelo attraverso 
gli occhi di qualcun altro clic 
non sono io, cioè di un creden¬ 
te: ho fatto un ”discorso libero 
indiretto”. Questa ”visione indi¬ 
retta’’ ha presupposto una con¬ 
taminazione tra chi crede e chi 
no, e da essa c nata una confu¬ 
sione magmatica nello stile e 
nella tecnica. La ricerca tecnica, 
l'intuizione stilistica, ha prece¬ 
duto il reale approfondimento 
ideologico. Ma tutto questo a voi 
sfugge. Non avvertite che io ho 
camminato sul filo di un rasoio: 
evitando, da parte mia, una vi¬ 
sione solo storicistica e umana, 
e. da parte del credente, una vi¬ 
sione troppo mitica. Ho compiu¬ 
to uno sforzo enorme di sinceri¬ 
tà indiretta attraverso il creden¬ 
te. e al tempo stesso per non 
tradire me stesso. Lo sforzo per 
mantenere l'equilibrio tra questi 
due punti di vista ha dato al 
film una tensione, che è quella 
che gli recupera, indirettamen¬ 
te. In sacralità, che a volte sem¬ 
bra uno scandalo ». 

Pasolini, cercando di delinca¬ 
re la matrice culturale dell'* im¬ 
pegno » italiano negli ultimi ven¬ 
ti anni, davanti agli intellettuali 
francesi che la ignorano, prose¬ 
gue in questo modo: < Sono sta¬ 
to fedele a me stesso ed ho fat¬ 
to un'opera nazional-popolare in 
senso gramsciano. Perchè il cre¬ 
dente attraverso cui vedevo Cri¬ 
sto figlio di Dio è il personag¬ 
gio popolare italiano, è. lo stori¬ 
co uomo semplice italiano, e ve¬ 
dendo il mondo attraverso i suoi 
occhi mi sono avvicinato alla 
concezione artistica di Gramsci, 
nazionale e pojmlare Per un 
francese è un film religioso, per 
un proletario italiano non c'è 
equivoco. Cristo è un sottoprn 
letario. che va con i sottoprole¬ 
tari. Il rapporto storico tra Cri¬ 
sto e il proletariato esiste, egli 
non avrebbe fatto nulla se non 
fosse sfato seguito dai proletari. 
I farisei non lo avrebbero ucciso. 
E il proletariato sarebbe rima¬ 
sto immerso nelle tenebre della 
sordità, se non fosse intervenuta 
la predicazione rivoluzionaria 
del Cristo ». 

— Per noi, rispondono gli in¬ 
tellettuali francesi, il Cristiane¬ 
simo non fu mai un momento ri¬ 
voluzionario. nemmeno al suo 
inizio. 

— Se fossi stato francese,' ri¬ 
sponde Pasolini, avrei girato il 
Vangelo in Algeria, c questo vi 
avrebbe traumatizzato, così co¬ 


me è traumatizzato un italiano 
(piando io piazzo il mio Vangelo 
iti Calabria o in Lucania; forse 
allora avreste capito. 

Qucst'ullimu battuta lascia 
sconcertati i nostri amici. Ed es¬ 
si replicano polemicamente. 

— Che tipo di successo lei 
pensa che avrebbe in Spagna il 
suo film? 

— hi Spagna — risponde Pa¬ 
solini — le gerarchie religiose 
sarebbero profondamente scan¬ 
dalizzate. come la destra cattoli¬ 
ca italiana. Gli spagnoli ricono¬ 
scono l’elemento scandaloso del¬ 
l'esistenza del proletariato. Men¬ 
tre, per voi, vedere un ebreo di 
duemila anni fa o un sottopro¬ 
letario di oggi, è la stessa cosa, 
perchè la prospettiva storica e 
appiattita. Oltre a questo, in 
Spugno non accettano io scanda¬ 
lo iconogràfico. Ut mancanza to¬ 
tale di agiografia, che per un 
francese è ovvia. Infatti in Spa¬ 
gna resistono a dare il visto al 
mio film. 

— Per noi — interviene un al¬ 
tro intellettuale — tutto può es¬ 
sere tema di dialogo con i catto¬ 
lici, fuorché la religione. 

— Eppure il discorso verte fa¬ 
talmente lì, il problema reti- , 
gioso diventa ideologico. Può un 
marxista essere credente? Può 
un cattolico essere marxista? Il 
cattolico deve essere capace (dal¬ 
la timida Kerum Novarum al 
poderoso slancio innovatore di 
Giovanni XXIII) di prendere 
atto dei problemi della società 
in cui vive; e cosi il marxista 
deve porsi di fronte al momen¬ 
to religioso dell’umanità. Ci sa¬ 
rà sempre un momento irrazio¬ 
nale, religioso; il miglioramen¬ 
to dell’ambiente sociale inqua¬ 
drerà diversamente il momen¬ 
to del problema religioso, quan¬ 
do l’uomo avrà davanti a sè, fi¬ 
nita l'oppressione di classe, so- 
Ip la sua natura umana, la mor¬ 
te. O la scienza riuscirà a spie¬ 
gare tutto questo, fino in fondo, 
o vi sarà sempre un elemento 
religioso, come rapporto che si 
stabilisce tra l'uomo e la natura. 

Terzo piano. Pasolini si incon¬ 
tra con Sartre, al quale egli ha 
- chiesto un appuntamento. Spa¬ 
smodica corsa nelle strade di 
Parigi. Il Café del Pont Rogai, 
dove Sartre ci aspetta, si è tra¬ 
sformato. per un equivoco tele¬ 
fonico, in Café del Pont-Neuf. 
Ci sono una decina di caffè, at¬ 
torno al Pont-Neuf. Li percor¬ 
riamo tutti, senza più speranza 
di trovare Sartre. Finche Simo- 
ne de Beauvoir ci chiarisce il 
malinteso. Sartre è là. che aspef- 
.ta da un’ora. E' calmo, cortese 
come sempre: < Pensate davve¬ 
ro che non avrei atteso? », dice ■ 
gentilmente, come se la respon¬ 
sabilità fosse sua. Non ha visto 
il film di Pasolini, ma conosce 
la burrasca intellettuale nella 
gauche. Pasolini gli racconta il 
dissenso aperto, le discussioni 
avute. 

SARTRE: « E’ un atteggiamen¬ 
to strano, perchè la sinistra do¬ 
vrebbe saper valutare la diffe¬ 
renza di piani di cui lei parla, 
e avere conoscenza del sottopro¬ 
letariato attraverso la guerra di 
Algeria, clic l’ha impegnata fino 
in fondo, ed è stato un momento 
culturale decisivo nella sua for¬ 
mazione ». 

PASOLINI: « Ho detto che. se 
fossi stato francese, avrei fatto 
il film in Algeria, lo avrei am¬ 
bientato lì. Ilo dedicato a lei, 
Sartre, una po esia. Ali. dagli oc¬ 
chi azzurri, sulla base di un rac¬ 
conto che lei mi fece a Roma, 
quando mi descrisse la storia di 
una ragazza algerina, una prosti¬ 
tuta. schiava di uno sfruttatore, 
un francese, un europeo ». 

SARTRE: * Ecco, lei deve ri¬ 
petere a tutti questo: vale a di¬ 
re. che avrebbe fatto il suo Van¬ 
gelo in Algeria , tra i sottoprole¬ 
tari algerini in rivolta contro i 
loro dominatori. E' cridente che 
c’è un sottoproletariato italiano, 
e che il problema si pone in mo¬ 
do tutto diverso che da noi Afa . 
la posizione della sinistra razio¬ 
nalista è comprensibitc nel sen¬ 
so clic la storia di Cristo è un 
punto di scontro, di coni batti¬ 
mento, perchè si teme che i temi 
religiosi consentano, con il pre¬ 
testo di affrontarli, di farne un 
elemento di conservazione. Ria¬ 
mo abituati a diffidarne, c si ca¬ 
pisce anche fterehè: quelli che si 
ponevano in questo cnm/xi come 
dei rivoluzionari sono di Tentati 
dei reazionari. Guardi Lamcn- 
nms. nel XIX secolo, apostolo 
delle dottrine rivoluzionarie, au¬ 
tore delle Parole di un credente 
(1834) che lo portarono a rom¬ 
pere con la Chiesa, c che finì 
poi la sua vita partecipando al ' 
colpo di stato di ' tìnnaparte. 
Prenda Faulkner: egli ha avuto 
una grande influenza in Francia, 
c pochi intellettuali si sono resi 
conto che esisteva in lui una 
componente razzista. Ma quando 
egli ha scritto Une fable con il - 


sergente protagonista, che era 
Cristo medesimo, essi hanno fat¬ 
to muro contro di lui, hanno fat¬ 
to blocco, lo hanno rifiutato i. 

« Tuttavia sono del suo avviso 
— prosegue Sartre — che l’at¬ 
teggiamento francese di fronte 
al Vangelo, così come l’atteggia¬ 
mento francese di fronte alla 
Chiesa, è un atteggiamento am¬ 
biguo. Essa non ha integrato Cri¬ 
sto culturale. La sinistra lo ha 
messo da parte, à-cóté. Nè si sa 
che fare dei fatti che concerno¬ 
no la cristologia. Hanno paura 
clic il martirio del sottoproleta¬ 
riato possa essere interpretato in 
un modo o nell’altro col marti¬ 
rio di Cristo. Il problema di Cri¬ 
sto resta da affrontare. Perchè 
questa chiusura orgogliosa, ari¬ 
stocratica, come lei dice, all'in¬ 
terno di un proprio orizzonte 
culturale? Perchè il razionalismo 
francese manca di una critica 
del razionalismo, così come non 
esiste una critica del marxismo, 
e questo spiega, allo stesso mo¬ 
do, la chiusura ideologica di cer¬ 
ti partiti comunisti. Ma io sono 
d’accordo con lei, Pasolini, che 
è giunto il momento di porre il 
problema di Cristo come una fu¬ 
se definita della storia del pro¬ 
letariato e del suo martirio, nel 
senso di suscitare una ”infezio¬ 
ne” tra noi stessi, che si riflet¬ 
ta nel rapporto con il "terzo 
mondo” ». 

Problema 

aperto 

* Vi sono nel marxismo — pro¬ 
segue Sartre — clementi cristia¬ 
ni che bisogna riassumere, e an¬ 
che un movimento che si ponga 
come non cristiano ha bisogno 
dell'approfondimento della dot¬ 
trina cristiana, come mito. Il 
problema dei rivoluzionari nel 
rapporto con le loro tradizioni 
non può essere cancellato. Sotto 
Stalin, fu recuperato Ivan il ter¬ 
ribile, ma oggi il Cristo non è 
recuperato ancora dai marxisti. 
Nc si può spiegare Stalin senza 
il sottoproletariato russo, i ser¬ 
vi della gleba, una carica di ir¬ 
razionalismo profondo nelle mas¬ 
se contadine, e i loro miti reli¬ 
giosi. Ciò che ha di mistico lo 
stesso ”culto detta personalità”, 
nasce da (piesto incrocio tra l’uo¬ 
mo e Dio, termini fra i quali 
non veniva posta soluzione di 
continuità. Il problema è aperto. 
Uno dei vuoti del marxismo è 

■ la interpretazione del cristiane¬ 
simo, e ciò si collega al processo 
che si verificò nell’analisi di 
Marx. Marx stesso non affrontò 
la questione, e la lasciò ai suoi 
posteri da esplorare, e da porta¬ 
re fino in fondo. La sua ricerca 
nello studio dei fenomeni eco¬ 
nomici. sociali si basava sul pro¬ 
letariato più avanzato, più evo¬ 
luto. più colto, in Germania, in 
Inghilterra, in Francia. 

c Egli non poteva tenere conto 
dell'avvento di società socialiste, 
contraddistinte dalla presenza di 
una immensa massa di sottopro¬ 
letariato contadino. Come av¬ 
venne in URSS, come è avve¬ 
nuto in Cina. Da questo vuoto, 
che ha avuto in Marx un pro¬ 
cesso naturale rispetto al filo 
che la sua analisi era obbliga¬ 
ta a seguire, è nata però nel 
marxista una certa reazione o 
repulsione per il sottoproleta¬ 
riato. Ricordo tra il 1952 ed il 
'53 una riunione di comunisti 
francesi, per condannare An¬ 
dré Martii; fu in uno sala, sulla 
quale si levava la scritta ” Noi 
siamo per il partito della gente 
onesta Marti; era messo con 
gli assassini, i reietti, i galeotti, 
insamma, con il sottoproleta¬ 
riato. mentre dall’altra parte ri 
erano j "militanti onesti”. Lo 
scandalo era moralista. E questo 
puritanesimo di origine contadi¬ 
na si avverte ancora oggi in 
URSS, dorè io non ho visto nei 
musei, fino al 1964. che due sole 
statue di donne nude. E' tragico 
vedere come il puritanesimo 
prenda oggi il sopravvento in 
Algeria, dove le donne, che si 
sono battute fino a sopportare 
il t supplizio jier la rivoluzione, 
tornano ad essere rinchiuse nei 
miti contadini musulmani, che 
le vogliono schiave dell'uomo, 
velate ». 

< Anche a Cuba. — dice Pa¬ 
solini — esiste un moralismo, 
ma è un fenomeno più di vertice 
che di base ». 

* Per Cuba — dice Sartre — 

sono meno d’accordo, perchè vi 
è in Castro un nntipuritanesimn 
profondo. Quando ho rappresen¬ 
tato a Cuba La p. rispettosa. 

una donna si è alzata ed ha chie¬ 
sto a Castro: ” Quando soppri¬ 
merete la prostituzione a Cu¬ 
ba?”. "Non è la prostituzione 
in sè che si tratta di cancellare, 
quello che mi interessa e su 
cui voglio agire sono le cause 


* Anche Accattone — dice 
Pasolini — ha sollevato l'indi¬ 
gnazione di un gruppo di mo¬ 
ralisti cubani, al vertice; devo 
riconoscere che chi l’ha lascia¬ 
to proiettare è stato Castro ». 

c Lei parte per Budapest — 
dice Sartre. — Nei paesi socia¬ 
listi, vedrà, il suo film avrà mi¬ 
gliori accoglienze e sarà più fo¬ 
rile da comprendere. Da noi oc¬ 
corre spiegare, discutere, ed il 
dibattito sarà aspro a causa del¬ 
la figura del Cristo, di cui la si¬ 
nistra non sa che fare. Ma le 
suggerisco di tornare qui a me¬ 
tà gennaio, e di aprire una di¬ 
scussione sul suo film, pubblica 
mente, fra In sinistra laica e I 
cattolici a livello più impegnato, 
fra quegli stessi sacerdoti che 
hanno dato un coraggioso contri¬ 
buto personale contro la guer¬ 
ra d’Algeria. Il film va dato nel¬ 
la versione originale — insiste 
Sartre, contraddicendo Pasoli¬ 
ni che vorrebbe doppiarlo — e 
solo con i sottotitoli. Soprat¬ 
tutto. malgrado quel che si di¬ 
ce u sinistra — afferma Sartre 
con (indiche ironia — così co¬ 
me è, il Vangelo di Matteo, e 
si tratta semplicemente di rias¬ 
sumere nelle didascalie alcuni 
momenti dell’azione. La Fran¬ 
cia è un paese cattolico... Nel¬ 
la stessa visione privata, — 
aggiunge Sartre — io farei 
proiettare La ricotta; non im¬ 
porta se il divieto, che impedi¬ 
sce a questa storia di circolare 
sugli schermi francesi (e quan¬ 
do il cardinale Feltin ci si met¬ 
te è difficile che lei possa spun¬ 
tarla), sarà mantenuto. Ma que¬ 
sto film della fame, dove il la¬ 
drone buono muore davvero sul¬ 
la Croce perchè finalmente ha 
mangiato a sazietà, orienterà i 
critici. Va posto un legame fra 
le due opere: il Vangelo edifi¬ 
cante, estetizzante del suo Orson 
Welles regista, dove è affermato 
che chi muore crea lo scandalo, 
ed il suo Vangelo secondo Mat¬ 
teo, i cui protagonisti sono tutti 
proletari. Bisogna mostrare da 
dove lei è partito c quale cam¬ 
mino ha percorso ». 

* Voglio dirle — dice a questo 
punto Pasolini — che, in tutti i 
dibattiti, i giovani mi chiedono 
perchè, nel momento in cui lei 
ha rifiutato il Premio Nobel, io 
ho potuto arcettare il premio 
detl'Ufìicio cattolico del cinema ». 

* E lei che cosa risponde? » 
chiede Sartre. 

* Che io mi esercito '— affa¬ 
ma Pasolini — al combattimen¬ 
to aperto, come lei al tempo del¬ 
la guerra d’Algeria, (piando non 
le decretavano premi... ». 

< E' una buona risposta » — 
conclude Sartre ridendo. 

Maria A. Maccioechi 


Parigi 

Tumori 
maligni 
ottenuti 
in provetta 

PARIGI. 21. 

Un gruppo di scienziati 
francesi e riuscito ad os¬ 
servare che ie cellule can¬ 
cerose coltivate in am¬ 
bienti speciali tendono ad 
aggrega:si rapidamente e 
a formare strutture multi- 
cellulnri voluminose c ten¬ 
denti alla coesione. Que¬ 
sta scoperta e opera di un 
gruppo di ricercatori di¬ 
retto dal prof. Bernard 
llalpern. 

L'importanza della sco¬ 
perta sta nel fatto che fi¬ 
nora gli scienziati non a- 
vevano osservato, in vitro, 
la proprietà della cellula 
cancerosa di agglutinarsi 
e di costituire, secondo le 
stesse parole del prof, llal¬ 
pern. * veri organoidi. spe¬ 
cie di cancri, che si svi¬ 
luppano nel mezzo della 
coltura ». Il prof. Halpern 
aggiunge die sono stati 
osservati « aggregati di 
cellule cancerose di di¬ 
mensioni sino a 3 o 4 mil- 
. limetri formatisi nel giro 
di 4 giorni ». 

Il prof. Halpern, ha di¬ 
chiarato che è la prima 
volta che si ottengono tu¬ 
mori maligni in una pro¬ 
vetta partendo da cellule 
cancerose isolate. 1 ricer¬ 
catori francesi hanno fat¬ 
to i loro esperimenti in 
una coltura detta con ter¬ 
mine tecnico « agitata * 
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Non basta la 13 

a coprire 
ì salari in meno 


Dal nostro inviato 

TI .. TORINO, 21. 

Un salto indietro di dieci anni: abolito il 
« miracolo -, abolita la piena occupazione, 
abolito le ore straordinarie, decurtati di fatto ' 
centinaia di migliaia di salari, interrotto il 
-flusso migratorio, ingigantito, il numero dei 
protesti cambiari. Sulle vetrine, anche dei 
grandi negozi di Piazza Castello ha fatto 1 1 
sua anpatritone un nuovo slogan commer¬ 
ciale; .. svendita natalizia ». Torino è pro¬ 
babilmente la città più colpita dalla crisi 
(Oiigiuntui.de -soltanto per le riduzioni di 
orario, i lavoratori della FIAT h inno por-o 
tre miliardi e mezzo di salar.; un altio mi¬ 
liardo e andato peiduto iti conseguenza (iel- 
l'a Ulule •• chiusura natalizia ». 1 lavoratori 
della Lancia, tra riduzioni d'orario e clv.u- 
-■.ura dogli stabiliment.. ci hanno r.nie>so 
pine loro almeno un miliardo di lire. K 
così I* per tutti i dipendenti delle fabbriche 
che hanno seguito l'esempio FIAT. Gli in- 
du-driah cercano oia di far razzia anche 
sulle - tredicesime., e sulle ..duecento me 
Addio speranze di poter tra.seorreio un buon 
Natale Dopo un anno di lus.nghe e di mi¬ 
nacce. di pi omes-e e ili appelli alle co¬ 
scienze. la granile borghesia ìmlustr.ale 10 - 
rim'ie se n'e infischiata anche della tra¬ 
dizionale tregua natalizia-, anzi, pioprio in 
vista delle feste ha sferrato il suo colpo più 
duro. Il 11M55 si preannuncia, per forza di 
eo-e. conte un anno di lotte pesanti. 

Più che altrove, (pii il padronato ha or¬ 
ina. scoperto tutte le sue carte. Non c'è 
settore economico della vita cittadina che 
non stia pagando la sua parte di scotto; ma 
sono i piccoli che pag.nio la tangente più 
aita. Nell'artiginnato. soprattutto nelle bran¬ 
che direttamente collegato all'industria dcl- 
r.mtomobile, molte imprese si trovano con 
Facilita alla gola. Sono ormai centinaia le 
ditte che hanno f iito istanza per mettere 
i loro operai in cassa d'integrazione. Ma la 
erisi raggiunge tutte le attività artigianali: 
persino le botteghe dei baibieri e i saloni 
dei parrucchieri por signora stanno risen¬ 
tendo gli effetti della disastrosa opera/..one 
Fiat Pur di risparmiare, gl: nomali sono 
totnat. *1 farsi la barba in casa e le donne 
hanno rinunciato anche alla incesa in piega 

Nel commercio, neppure i trenta-quaranta 
miliardi di - tredicesime ■■ hanno portato un 
miglioramento nelle vendite II '<14. iniziato 
con qualche diflicoltà. è andato sempre p:ìi 
peggiorando; d.ill'autunno le flessioni nelle 
vendite hanno addirittura incominciato a 
farsi rilevanti: in dicembre, neppure i set¬ 
tori più - sicuri come quello dell'alimenta¬ 
zione. hanno potuto mantenere i livelli del¬ 
l'anno scorso. Non è più soltanto questione 
di austerità. I consumatori comprano meno 
e cercano i prodotti più scadenti, anche se 
ciò va a scapito della nutrizione. Sì è veri¬ 
ficato. soprattutto in queste ultime settimane, 
un vero e proprio spostamento nei con¬ 
sumi. con un ritorno generale all'acquisto 
delle paste alimentari e un abbandono, per 
esemp:o. delle carni. Il fenomeno è ormai 
così diffuso che viene registrato anche dagli 
uffici addetti all'applicazioiie dell'imposta dei 
consumi. 

Ancora peggio vanno le cose negli altri 
settori commerciali. •• I.o scorso anno — si 
legge in un comunicato sulle prospettive 
delle vendite natalizie emesso dall'Associa¬ 
zione Commercianti della provincia di To¬ 
rino — in questo stesso periodo, si era svi¬ 
luppata una campagna governativa appog¬ 
giata dalla stampa e dalla Radio-Televisione, 
destinata a frenare gli acquisti durante il 
periodo prenatalizio Attualmente, eviden¬ 
temente. nessuno pensa più di assumere una 
iniziativa del geneie: nel corso di quest'anno 
si è registrata una battuta d'arresto nella 
espansione della domanda interna di beni 
di consumo, a causa della non disponibilità 
monetaria dei bilanci familiari. Particolar¬ 
mente. questa situazione si è rivelata nella 
nostra città, .in conseguenza della diminu- 
z.one di reddito globale provocata dalla ri¬ 
duzione degli orari di lavoro..- 

Un esame dell'andamento degli affari nei 
vari settori del commercio, e soprattutto di 
quelli particolarmente interessati al Natale, 
rileva questa situazione. 

Abbigliamento: nella generalità il settore 
denuncia una notevole riduzione delle ven¬ 
dite rispetto allo scorso anno e pare escluso 
che una ripresa nelle ultime settimane (po¬ 
raltro problematica) possa riequilibr.are la 
situazione. Nei magazzini d: abiti confe¬ 
zionati le fless:oni nelle vendite hanno rag¬ 
giunto :1 20 per cento. Nel ramo delle cal¬ 
zature si è raggiunto il 30 per cento. 

Elettrodomestici: anche in questo impor¬ 
tante settore l'andamento è ass.<: poco favo¬ 
revole. Scarsissime le vendite dei televisori, 
nonostante le massicce campagne di pubbli- 
c tà organizzate in questo periodo dalle case 
produttrici. I consumatori si orientano ver¬ 
so l'acquisto degli elettrodomestici d: poco 
costo 

Prodotti dolciari: l’andamento delle ven- 
d'te è tutt'altro che brillante. Anche il la¬ 
voro per forniture di cassette di vini e di 
liquori per priv.a'i e p«r aziende ha subito 
una flessione rhc può essere indicata in una 
misura variante dal 20 al 30 per cento. 

Profumeria e pelletteria- notevole è la 
flessione nelle vendite soprattutto d: pro¬ 
fumi La domanda si rivolge «ssenznlmente 
= u articoli di prezzo modesto e vengono tra¬ 
scurate tutte le spese :mt>or*an*i Fguale 
Forier.’nrrento nella nellicccr'a. nonostante 
che i p’-e 77 ,i • s'tpo d mir.uri rispetto allo 

'iViT'O inno 

Articoli sportivi: la tendenza dei consa- 
m~-*orì è per acqui»!-' economici In com¬ 
plesso. la situazione del sefore è poco fa¬ 
vorevole. con flessioni d: vendite rilevanti 
rispetto al dicembre 1003. 

Giocattoli: le vendite sono ancora incerte 
Nonostante !.a notevole gamma di ert'eol! 
nuovi prcsent" 1 *! qu^fanno. il oonsiima'ore 
sembra preferire i g’(v*at*o: : tradizionali 
purché non siano di prezzo elevato 

La caduta degli affari anche in quest: set¬ 
tori. che nel mese di dicembre »ono stati 
sempre caratterizzati da una notevole viva¬ 
cità. ha raggiunto anche i grand, magazzini 
(particolarmente la - Stantia -). Forse è 
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TORINO — Vigilia natalizia di lotta 
alla (iiovannclti. 

proprio in previsione di que-ta aliai mante 
novità che la •• R.nascente -• ha provviso¬ 
ri.mente accantonato il suo ambizioso pro¬ 
getto torinese. I n anno fa il doti. Borlotti 
in persona annuncio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che la - Rinascente >• aveva 
deciso la costruzione di un palazzo da adi¬ 
bire a grande emporio. Avrebbe dovuto es¬ 
sere un centro di vendita grandioso, da 
tempi di m.raeolo. Sette piani, di cui due 
sotteiranci, all'angolo fra via Carlo Alberto 
e via (inflitti, paicneggio per duecento auto¬ 
vetture, 55 mila articoli diversi in vendita 
per 140 mila i.im.glie di clienti. Era tutto 
prev.sto Fui nei mimmi particolari. La *• Ri¬ 
nascente •• contava, ìnsoinina, di rifornire 
più di un terzo dell'intcìa popolazione to¬ 
rinese. Ma Borlotti, strettamente legato alla 
EIA T e certamente ben informato sulle 
intenzioni del monopolio automobilistico, 
deve avere cambiato ì suoi programmi: della 
-• Rinascente... almeno per il momento, non 
se ile parla più 

Bure scomp..rso, quest anno. il concorso a 
premi che propr.o sotto Natale veniva or¬ 
ganizzato per attirare la clientela nei negozi 
di certe grandi strade del centro. Era un 
concorso ricco, da •• operazione Natalo -, che 
distribuiva fra gli acquirenti anche qualcosa 
come venti automob.li (FIAT, naturalmente). 
Adesso, le automobili stanno tornando ad 
essere un lusso persino m questa eitta che 
è la capitale della motorizzazione. Non sol¬ 
tanto non se ne ricevono più in regalo; ma 
parecchi fra coloro che le posseggono, aven¬ 
dole acquistate, magari a costo di notevoli 
sacrifici, cercano di disfarsene. Mai come in 
questo periodo sono apparse tante inser¬ 
zioni a pagamento sulle colonne della pub¬ 
blicai! economica della Stempii, di privati 
che vogliono vendere a privati la loro au¬ 
tovettura. Basta prendere un g.orno a caso. 
Il 17 dicembre scorso il quotidiano torinese 
pubblicava Ikmi luti di queste olferie di ven¬ 
dita niello stesso g.orno del le inser¬ 

zioni del medesimo tenore erano state liOL 
11 privato afferma generalmente che e dispo¬ 
sto anche a concedere una lunga e comoda 
rateazione. Le macchine in vendita sono so¬ 
prattutto di piccola cilindrata: particolar¬ 
mente numerose le 850 FIAT acquistate sol¬ 
tanto sei mesi fa. In sei mesi molte cose 
sono accadute e molti sogni si sono infranti. 

I sacrifici maggiori cadono stille spaile 
della gente a reddito fisso, costretta persino 
a mangiar meno ed a cibarsi con generi di 
qualità più sc.idcnt.. Ma bisogna essere 
sinceri fino in fondo. Qualche sacrificio lo 
sta facendo anche la grande borghes.a. se e 
vero che certe \,l!e de; famosi centri di 
montagna (Cervinia e via dicendo) sono 
rullaste a meta costruzione; addirittura sem¬ 
bra che si s:a adeguata ai tempi persino la 
grande nobiltà torinese. Pochi g.orni fa è 
sceso all'aeroporto di Caselle Filippo di 
Ed.mburgo. armato di un fucile da caccia 
- Furdiv -, che i bene informati aflcrmano 
che non si po-sa acquistare a meno di due 
milioni di Lr-- L'illustre ospite era diretto 
alla tenuta dei Medici d»-l Vascello, dalle 
parti d. Venarin. che. per puro caso, senza 
allusimi, ne. confronti dei suoi proprietari, 
si chiama - La Mandria In questa vastis¬ 
sima tenuta, completamente cintata da un 
muro. s. svolge ogni anno, di quest; tempi, 
un i favolosa battuta al fagiano - Mongolia - 
e i non >o quale r,.zz,i d* . n.itre selvatiche. 
K’ un pimdiso p‘*r cacc.ator., s: d.ce. perch-- 
per-.no il principe Filippo riesce a fare de. 
carnieri (adegua!, al suo rango). La ri-erva 
.• co-i ricci di selvaggina ignara de: per.col. 
del mondo, che l'uso di un fuc.le per cat¬ 
turarla appare del tutto superfluo. 

Quest'anno, carne ha solennemente dichia¬ 
rato il marche-e laiigi Medici del Vascello 
ai giornali»*!, la battuta non c'è stata: -si 
è t.r.:ta -oltanto qualche schioppetta:* -. 
Cosi, tanto per non far arrugg.nire le pre¬ 
ziose doppiette. L'austerità impone quindi 
de; sacrifici anche all'aristocrazia! Ma dove 


andr.i .a finire? 


Piero Campisi 


AL CONGRESSO DELL ’ AMIS 

AGGIORNAMENTI IN REUMATOLOGIA 


I reumatismi fanno parte di 
quel gruppo di malanni che per 
la loro diffusione sono inclusi 
fra le malattie sociali sia per i 
giorni lavorativi che fanno per¬ 
dere sia per il loro allo livello 
invalidante. In occasione del VI 
Congresso deU'AMIS. il noto 
reumatologo professor Tomma- J 
so Lucherini, ha tenuto una 
dotta relazione su -Il dolore 
in reumatologia - Ha rammen¬ 
tato come ormai esperienze plu- 
ridecennali abbiano dimostrato 
senza mai contrasti e tenten¬ 
namenti che i salicilici ed i 
pirazohci dimostrano nei rtu- 
matismi primari e secondari un 
carattere antidisrcattivo e pro¬ 
tettivo, e questi aspetti tera¬ 
peutici. da un quindicennio 
sono stati compendiati e, se si 
vuole, superati sul piano far- 


r.-acologico. dal cortisone e dii 
suoi derivati. Il relatore ha 
quindi fatto una ampia pano¬ 
ramica sull'origine del dolore 
nell'artrosi sottolineando com" 
nelle forme sei ondane vi si 
sommino vari fattori quali le 
deformazioni statico-dina miche, 
i traumi, ì processi dismetab >- 
Ilei, l'eccesso di peso Per que¬ 
st'ultimo naturalmente vi e un 
solo ed efficace accorgimento 
per farlo rientrare nella norma, 
-mangiare poco-; purtroppo 
già Carton scrisse - I alimenta¬ 
zione e un combattimento-. P.-r 
r.on parlare, poi, di coloro che 
possono andare soggetti alia 
gotta. Per questi al lume delle 
moderne acquisizioni la dieta 
dovrà essere ipocalorica, cioè 
ridotta. I grassi dovranno es¬ 
sere ridotti nella quasi totalità, 


specialmente quelli • animali, 
dando la preferenza all'olio ve¬ 
getale. cosi come debbono ea- 
sere aboliti i grassi cotti senza 
acqua Per i carboidrati basterà 
una giusta alimentazione; men- 
ire l'uso delle vitamine dovrà 
essere piuttosto alto. Co-Ì come 
vi dovrà essere un allo consumo 
dtli'acqua. ma lontano dai pa¬ 
sti, preferendo le acque oligo¬ 
minerali. Fiuggi. Anticolana, 
Montecatini, Sangemim Le car¬ 
ni da preferirsi saranno i mu¬ 
scoli e preferibilmente bollite 
od arrosto. Inoltre bisognerà 
sottoporsi sempre alla visita 
dello specialista, ricordanoasi 
che già Ippocrate scrisse che 
- le persone troppo grasse sono 
esposte ad incidenti improvvisi 
per la salute più delle magre». 

GIOVANNI CIMF.LM 
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E MILATEX 





Gli operai della « Fiorentini » ricevono, dentro Io stabilimento che occupano oramai 
da otto giorni, i pacchi di Natale 

Natale i 


\ • i - 

> * 






II sindacato: no agli auménti 
delle tariffe A TAC e STEFER 

/ 

Dieci autolinee private fra le quali la Sita (Fiat) e la Roma-Nord (Edison), tentano il colpo del 
ritocco delle tariffe approfittando della situazione , creata, dopo le decisioni della Giunta 


La ' minaccia ilell'aumento delle ' tariffe 
dell’Atac e della Stefer a 50 e 75 lire sta . 
provocando reazioni a catena. Ieri si sono 
verificati due fatti nuovi: il sindacato uni¬ 
tario degli autoferrotranvieri aderente alla 
Cgil ha inviato all’assessore ai trasporti. 
Pala, e al sindaco Petruccl, un documento 
nel quale espone le sue posizioni sul pro¬ 
blema dei trasporti pubblici e conferma 
una netta e radicale opposizione all'aumento 
delle tariffe, il secondo fatto, assai gravi' 
per la tendenza che manifesta, è costituito 
dalla richiesta da parte di dieci autolinea 
private, tra le quali la SITA (Fiat) e Ro- 
ma-Nord (Edison) di aumentare anch'esse 
le tariffe nei servizi urbani e extraurbani. 

Del documento del sindacato degli auto¬ 
ferrotranvieri daremo una più ampia in¬ 
formazione nei prossimi giorni. In sintesi 
esso nega che i problemi delle aziende pub¬ 
bliche di trasporto possano essere risolti 


. con gli aumenti delle tariffe, e cioè con la 
prosecuzione di quella linea politica che ha 
pollato all'attuale terrificante deficit del- 
l’Atae e della Stefer. I.a soluzione ilei pro¬ 
blemi, secondo il sindacato unitario, va 
ricercata in massicci finanziamenti delle 
aziende pubbliche in modo da consentirne 
il rinnovamento e da accelerare i tempi 
della costruzione della metropolitana. 

Le autolinee private che hanno presen¬ 
tato all'Ispettorato della Motorizzazione Iti 
richiesta di aumentare le tariffe, sono: la 
SIRA (autolinea circolare piazza Sempio- 
ne. via Nomentana, piazza Pier Carlo Ta¬ 
lenti, \ ia Romagnoli, via Nomentana, piaz¬ 
za Sempione) che ha chiesto di portare la 
tariffa ridotta del mattino a 25 liic. la ta¬ 
riffa diurna a 50 lire e quella notturna a 75. 
li prezzo della catta settimanale degli ope¬ 
rai sarà stabilito in proporzione alla tariffa 
del mattino: l'ATAR (autolinea circolare 


XIII Delegazione, piazza dei Mirti, XIII 
Delegazione: prolungamenti in collegamen¬ 
to per la borgata S. Maria del Soccorso e 
piazza della Beliti Villa; prolungamento da 
Santa Maura a piazza di Cinecittà; autoli¬ 
nea borgata Pietralata. S. Maria del Soc¬ 
corso, Tor Sapienza. Santa Maura. Capati-. 
nelle, Tor Carbone, IV Miglio. S. Tarmo. 
Statuario): tariffa del mattino 25. diurna 
50. notturna 75. Abbonamenti mensili, per 
una linea 3.000. per due 5 500; per tre li¬ 
nce 7.500. Abbonamenti per studenti: rido- , 
zinne del 30 per cento sulla tariffa calco¬ 
lata sulla base di (10 volte il prezzo del 
biglietto ordinario della linea utilizzata; 
SAR (autolinea Cesano Roma) attraverso 
la via Cassia: intero porcoiso 200 lire; an¬ 
data e ritorno -140: attraverso la \ ia Hocceir 
intero percorso 200. andata e ntorno 440. 
(autolinea Roma-Fregene) attraverso la via 
Aurelio: intero percorso 2<i0; attraverso la 


via Portuense 200; SEA (autolinea Passo- 
scuro-Rumri> attraverso la via Aurelia: in¬ 
tero percorro 2(10; SARO (autolinea Roma- 
Fiumicitio - Focene - III Zona): intero per¬ 
corso 380. andata e ritorno, Roma-Fiumicl- 
no 440. Roma Focene 300. Roma-Centro 14 
5l»0. Roma-III Zona 000. (Autolinea Isola 
Sacra-Fiumicino-Pont e (Ìalena-Roma): in¬ 
tero percorso 320. andata e ritorno Roma- 
Fuitnieino 440. Roma Isola Sacra 520; SATI 
‘e SITA (autolinee di collegamento via del 
Tea!io di Marcello-Ippodromo Capannelle 
e piazza Cavoiir-l.argo Argentina-Ippodro¬ 
mo Capannelle) lire 200: Roma Nord (au¬ 
tolinea piazzale Flammio-Primu Porta-via 
della (ìiustmùtua km. 5) intero percorso 
lire 70; FATTOI e BEZZ.ICCHKRI (autolinea 
Valle Atirelia-via Leone IV): tariffa del 
mattino 15, diurna 30. notturna e festiva 35. 
(Autolinea Valle Aurelia-via Baldo degli 
Ubaldi al ponto ferroviario): 15. 25. 30. 


piazza Esedra 


Il giorno 


con gli operai i 




Oggi, martedì 22 di- | 
cembro (356-9). Olio- I 
mastico: Demetrio. Il 1 
siile sorge alle 8,02 e I 
Tramonta alle 16,11. | 

lama: alt. quarto II 2.» J 


piccola 

cronaca 


Dibattito , Manifestazioni 


L'appello dei sindacati alla cittadinanza per 
protestare contro l'attacco ai lavoratori 


Natalo di lotta per gli operai delia Fio¬ 
rentini o. della Milatex. I comitati di agi¬ 
tazione dei due gruppi di lavoratori che si 
battono contro la smobilitazione delle ri¬ 
spettive aziende, hanno annunciato clic le 
maestranze del lanificio e quelle dello stabi¬ 
limento metalmeccanico trascorreranno in¬ 
sieme la giornata di Natale In piazza del¬ 
l’Esedra, all’aperto e con i loro familiari, 
per ricordare alla cittadinanza in gravità 
della situazione. Le segreterie delia Camera 
del Lavoro, dei sindacati dell’industria e dei 
pubblici esercizi, hanno lanciato un appello 
ai lavoratori romani affinchè nella giornata 
di Natale, a partire dalle ore 10. si rechino 
in piazza dell’Esedra per stringersi at¬ 
torno ugli operai in lotta 

Due coraggiose, tenaci, grandi lotte ope¬ 
raie non saranno quindi interrotte neanche 
in una delle feste più sentite e più attese 
dell'anno: i lavoratori della Milntex, che 
dal 17 novembre sono in sciopero, e quelli 
delhi Fiorentini, che da otto giorni occu¬ 
pano la fabbrica, non possono concedersi 
neanche un attimo di sosta. 

Gli operai della Milatex hanno cominciato 
a lottare nel mese di marzo e da allora 
praticamente non si sono mai fermati. Scio¬ 
peri per il nuovo contratto nazionale, occu¬ 
pazione di fabbrica per impedirne la smo¬ 
bilitazione. nuovi scioperi contro le rappre¬ 
saglie padronali, seconda occupazione dello 
stabilimento e infine lungo, interminabile 
sciopero per ottenere il ritiro dei 44 licen¬ 
ziamenti e la sicurezza che la fabbrica non 
sarà smantellata. I lavoratori della Fioren¬ 
tini. dopo aver effettuato le grandi lotte 
del 1003 per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale dei metallurgici e contro i massicci 
licenziamenti, quest’anno sono da sei mesi 
con orario e salario ridotto: detono ancora 
riscuotere una parte notevole del salario di 
novembre e sono stnti sospesi quasi tutti. 

Co n’è dunque qunnto basta perchè tutti 
i lavoratori dimostrino concretumente la 
loro solidarietà anche nel giorno di Natale 
confortando con una massiccia presenza gli 
operai in lotta a piazza Esedra. Ma oltre 
alla solidarietà generale, di principio, nel¬ 
l’attuale situazione ne esiste un'altra, con¬ 
creta. che scaturisce dai fatti. Il padronato 
romano, come quello nazionale, sta attuando 
il suo piano per aumentare la produzione 


riducendo la manodopera (per accrescere 
cioè i profitti): quanto sta accadendo alla 
Fiorentini e alla Milatex non sono altro thè 
momenti, se si vuole i momenti più dram¬ 
matici. di questa vasta e pericolosa opera¬ 
zione degli industriali 

Le segreterie dei sindacati nell'appello lan¬ 
ciato a tutta la cittadinanza, alle organiz¬ 
zazioni democratiche, ai consiglieri comunali 
e provinciali, ai deputati e senatori di Roma, 
invitano tutti a esprimere una ferma •< pro¬ 
testa contro una generale situazione che col- 
. pisce tutti i lavoratori con licenziamenti, 
riduzioni di orario, violazioni contrattuali, 
rifiuti di rinnovare i contratti, aumento dello 
sfruttamento ». 

Oggi, alle ore 10. nella sede deH'UDI. in 
via della Colonna Antonina 41. avrà luogo 
la conferenza-stampa indetta dal comitato 
di agitazione della Milatex per puntualiz¬ 
zare la situazione e per esporre le proposte 
dei lavoratori ai fine di avviare gradual¬ 
mente l'azienda al pieno sviluppo produt¬ 
tivo. Domani, alle ore 17. nei locali della 
sede della Lega delle Cooperative in via 
Gunttani 0, avrà luogo l’annunciata confe¬ 
renza-stampa e di produzione del comitato 
di agitazione della Fiorentini. 

Melisi fabbrica occupata ieri i lavoratori 
hanno ricevuto la visita di numerose dele¬ 
gazioni di operai, di commissioni interne, 
di parlamentari e di cittadini della zona. 
Una delegazione degli operai è stata rice¬ 
vuta dal sindaco Petrucci ed ha appreso 
che l’ing. Fiorentini ha chiesto nllTMI (una 
banca deUTRP un finanziamento di 500 
milioni: i lavoratori hanno ribadito a Pe- 
trucci le loro proposte: controllo del cre¬ 
dito da parte degli organi di finanziamento: 
rinuncia a qualsiasi licenziamento sia di 
operai che di impiegati nel caso che venga 
accordato il finanziamento richiesto dal¬ 
l'azienda; ristrutturazione dell’organizzazione 
della società con linee programmatiche ben 
delineate al fine di garantire un rilancio 
produttivo e commerciale. 

Alle 18 davanti alla fabbrica ha avuto 
luogo il comizio indetto unitariamente dai 
sindacati metalmeccanici aderenti alla Cgil. 
Cisl e Uil. I lavoratori dei Mercati Gene¬ 
rali hanno portato un camion carico di ali¬ 
mentari: gli on. Nannuzzi (PCD e Simo- 
nacci (DC) si sono recati nello stabilimento 


ZINGONE 

per Natale a tutti i clienti 

regaliamo torroni 
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OGGI I MAGAZZINI RIMANGONO APERTI DALLE ORE 9-13 - 15,30-19,30 


Palazzo 

Valentini 


Campidoglio: le tariffe dell'imposta di consumo 


Un mese 
di silenzio 


E” trascorso esattamente I 
un mese da quando oli elei- % 
tori della nostra provincia \ 
hanno sconfitto la politica 
della DC e del centro sini- I 
stra a Palazzo Valentini, 1 
consentendo ul nostro parti- I 
to un nuovo, notevolissimo » 
balco in avanti. i 

Da quel giorno, oltre agli | 
scontati commenti sui risiti- 
tati elettorali e ad alcune di- I 
chiarazioni. per nulla impe¬ 
gnative, dei partiti che Itati- I 
no sostenuto con l voti dei • 
loro consiglieri la Giunta I 
presieduta dal prof. Nicola | 
Signorello. non si è veri- . 
fìcato alcun fatto concreto I 
capace di soddisfare in qtial- 
ehe modo, le aspirazioni del I 
corpo elettorale che. con il I 
suo roto, ha voluto indica- . 
re una nuova strada per I 
risolvere i problemi, assai 
gravi, della Provincia. Non | 
è stato nemmeno convoca- * 
to il Consinlio provinciale. | 
né si è detto quando lo si | 
vuol fare. Ed è la prima . 
volta, da quando VAmmini- | 
strazionc provinciale è elet¬ 
ta democraticamente, che | 
questo accade. • 

La malattia che ha colpito I 
il dolt. Signorello fai quale | 
vanno gli auguri del nostro . 
giornale) è. d'altra parte, un I 
elemento che, da solo, non 
giustifica il prave ritardo. | 
E' vero. ri. sono state pre- * 
.se di posizione pubbliche | 
del PSI e del PRI e. infine. | 
vi è stato anche un docu- . 
meato della DC che (bontà I 
sua) ha rilanciato la formu¬ 
la del centro sinistra (mi- I 
aoritario) in una forma che I 
ha suonato come una genti- > 
Ir concessione che il parti- I 
to di maggioranza faceva ai 
suoi alleali. J 

Poco, dunque . troppo pò- • 
co. I rincii. il giocare sul | 
- benefizio del tempo ». pos- | 
sono forse permettere a , 
qualcuno di passare le feste | 
più tranquillamente, ma non 1 
a risolvere i problemi che I 
angustiano le nostre popola- I 
rioni. j 


Respinti gli sgravi 

proposti dai PCI 

Erano stati prospettati « alleggerimenti » soprattutto per 
le carni, i materiali da costruzione e l'energia elettrica 


La seduta del Consiglio co¬ 
munale di ieri è stata comple¬ 
tamente dedicata- alla discus¬ 
sione delle nuove tariffe della 
imposta di consumo, che infi¬ 
ne sono state approvate col 
solo voto favorevole dei con¬ 
siglieri di centro-sinistra <i 
comunisti hanno votato con¬ 
tro». La Giunta ha respinto 
tutti gli emendamenti — oltre 
trenta —■ presentati dal grup¬ 
po del PCI. meno uno che 
riguarda la tariffa del » da¬ 
zio » per l’aceto. La Giunta 
cioè ha respinto in blocco le 
proposte comuniste che ten¬ 
devano a ridurre il peso della 
imposta più impopolare del- 
l'ni popolare sistema fiscale 
italiano in un momento di 
serie difficoltà economiche e 
di disagi per vaste categorie 
della popolazione colpita dal 
carovita (l'imposta di consu¬ 
mo. applicata in modo indiret¬ 
to e quindi ingiusto — for¬ 
nisce oggi al Comune, con i 
suoi 1!) miliardi, gran parte 
delle sue non abbondanti en¬ 
trate; di contro, la tassa di 
famiglia è arrivata soltanto a 
fl miliardi, a meno delia meta, 
cioè, del - dazio-). Alle argo¬ 
mentazioni già svolte dai con¬ 
siglieri comunisti nella sedu¬ 
ta di venerdì scorso, ha re¬ 
plicato il vicesindaco Griso- 
iia. Egli ha detto che le ridu¬ 
zioni proposto erano troppo 
forti, che avrebbero compor¬ 
tato un minore introito di di¬ 
versi miliardi e che quindi. 
•• purtroppo dovevano esse¬ 
re respinte. In alcuni casi 
Grisolia ha «ietto che le ri¬ 
duzioni proposte avrebbero 
provocato, secondo lui, - si¬ 
tuazioni di concorrenza sleale 
tra vari prodotti». 

Si è votato quindi, uno per 
uno. sui vari emendamenti, 
discutendo, argomentando: i 
comunisti — anche in questo 
caso — hanno mostrato di es¬ 
sere tutt'altro che a corto di 
argomenti. Alle soluzioni da 
o-i proposte, però, si è oppo¬ 
sto il voto sfavorevole dei 
partiti di centro-sinistra, af¬ 


fiancati dai liberali: i missini 
si sono astenuti. Questo con¬ 
creto modo di condurre il di¬ 
battito ha faltp. scrivere a 
qualcuno che' in Campidoglio 
sarebbe cominciato -!’•« ostru¬ 
zionismo » dei comunisti. ' i 
quali vogliono boicottare, ap¬ 
punto, la discussione sul prov¬ 
vedimento di aumento delle 
tariffe dcli’ATAC e della 
STEFER. A parte il fatto che 
usare i mezzi offerti dal rego¬ 
lamento dell’assemblea con¬ 
siliare per impedire e rende¬ 
re difficile il cammino a de¬ 
cisioni come quella annun¬ 
ciata è non solo un compito 
ma un dovere da parte della 
opposizione di sinistra, non si 
può dire che discutere una 
delibera importante come 
quella del » dazio ». e pre¬ 
sentare su di essa tutti f pos¬ 
sibili emendamenti. sia 
• ostruzionismo». Ma perchè 
poi i comunisti avrebbero do¬ 
vuto tinunciare al loro diritto 
di discutere" Per affrettare il 
compito di quella brillante 
operazione studiata dalla 
Giunta, e in particolare dallo 
assessore Pala, per portare il 
prezzo dei biglietti a 75 lire? 
Qui si sfiora evidentemente 
il ridicolo. 

Gli emendamenti comuni¬ 
sti illustrati a più riprese 
dal scn. Gigliotti (che aveva 
svolto venerdì l'intervento di 
critica della politica finanzia¬ 
ria della Giunta), da Caprit- 
ti. da Lnpiccirella e da D'A¬ 
gostini — riguardavano sgra¬ 
vi fiscali vari per la carne ili 
ogni tipo, por le bevande, 
per i materiali da costruzio¬ 
ne destinati ail'edilizia popo¬ 
lare e alle opere pubbliche (il 
Campidoglio tassa, infatti, an¬ 
che i materiali delle scuole 
che fa costruire a proprie 
spese!». l'energia elettrica, 
ere. La risposta della Giunta 
è stata invariabilmente nega¬ 
tiva: anche sui cespiti minori, 
come quello, per ilirne una. 
che riguarda i fichi secchi 

I.a ceiibora è stata quindi 
approvata con 34 voti con¬ 
tro 13 


Mercojedì 29 . 

in Federazione ■ 

Gli «A. U.» | 
a convegno | 

Il Comitato Provinciale I 
degli Amici dell'Unità ha I 
deciso di convocare per il 
25» dicembre un convegno ili I 
tutti i diffusori della città I 
e della provincia nel quale 1 
festeggiare la noe deU’nn- | 
no 1964 clic si chiude con I 
particolare soddisfazione 
degli Amici dell'Unità e del | 
partito per i positivi risili- I 
tati raggiunti 1 

' Tutte le sezioni del par- I 
tifo sorto invitate a eolia- I 
bora re por la riuscita del ' 
convegno e dovranno di- I 
stribulre gli invili al dif- I 
fusori ritirandoli presso gli 
Amici dell'Unità, poiché con I 
questi i dif fusori riceveran- I 
no una strenna in segno di 1 
ringraziamento del partito i 
e del giornale al loro lavoro I 
di diffusione e di propa- 1 
ganda. • 

Il convegno 0 tuttavia I 
aperto alla partecipazione 1 
di tutti i compagni e sono ■ 
particolarmente invitati i I 
segretari delle sezioni e i 1 
membri ilei Comitato Fede- • 
rate | 

Alla presidenza ilei Con- * 
vegno. che si terrà nel tea- ■ 
tro lidia Federazione in I 
via dei Frentani 4. sono * 
stati invitati i compagni 
Marte Alleata direttore del- I 
l'Unità, Amerigo Terenzi | 
presidente nazionale della 
Arsoci.izione Amici ilell'Uni- I 
là. Franco Antelli direttore | 
amministrativo dell'Unità, 
Mario Pallavicini segretario I 
nazionale degli Amici del- | 
l'Unità. Cesare Fredduzzi 
vlec-segretario della Fede- I 
razione c i compagni della I 
segreteria della Federazione 
comunista romana ■ 


L’UDI ha organizzato un ili- 
battito tra le dorine sul tema 
« Tredicesima e caro-vita nel 
Natale 19G4 », che si terrà oggi 
alle 16.30 presso il circolo ili via 
La Spezia 48-a. Intervei i anno 
Angelo Marroni dell’Alleanza 
contadini e il giornalista Mario 
Ugazzi. 

Lutto 

E’ morto, stroncato ila un 
collasso oll'elà di 40 anni, il 
compagno Enzo Messora I fu¬ 
nerali si sono svolti ieri alle 
12. partendo tlnllu camera mor¬ 
tuaria del Policlinico. 

Alla moglie, compagna Anto¬ 
nietta e ai familiari, le condo¬ 
glianze piu sentite del compagni 
ili Torplgnattara e dell’Unità. 


impartito 

Commissioni 

Oggi olle 18 é convocata la 
Commissione cittadina In Feile- 
ra/lonr. oggi alle 17,30 #• con¬ 
vocata la Commissione provin¬ 
cia In Federazione. 


MONTKROTONDO, ore 19. 
manllèsta/lonr al cinema con 
Italo Mailerelil e Claudio Cian¬ 
ca; PIKTKAI.ATA. ore 19,30, 
assemblea fon Favelli; MA- 
GHANA, ore 19, assemblea con 
Fazl. 

Comunali 

Oggi, alle 18. 1 compagni di¬ 
pendenti comunali hanno indet¬ 
to un'a.sseinlileu nel salone di 
piazza Covateli! 35 per tllscu- 
terc sulla situazione politica. 
Tutti 1 capitolini possono Inter¬ 
venire. 

Convocazioni 

GROTTA FERRATA, ore 18, 
C.ll. con Marini e ('esumiti; 
KSQUII.INO. ore 17,30, C.D. Se¬ 
zione ferrovieri; 1, V RUSTI¬ 
CA, ore 19. J0, congresso con 
Prato. 

F.G.C. 

Oggi Zona SALARIA, Gio¬ 
ventù lavoratrice a Noiucnta- 
no. ore 21, con Russo; ore 19, 
attivo FIUMICINO-OSTI V * 
Fiumicino con Marconi; ore 19, 
OSTIENSE, attivo con I.elll 
Domani alle 18, In Federazione 
è convocato 11 Comitato federa¬ 
le della FGC; O.il.g.: « Situa¬ 
zione politica generale e pro- 
hlrmi di attività della FGC ». 
Rclatnrc ( Pio Marconi. 


Via Tiburtina, ore 18 

Muore l'ingegnere nella 
«2600» contro l'autotreno 

Un noto professionista. l’ing Luciano Kustermnnn, è morto In 
un Incidente strndnle* ni volante della sua <i alfa 2600 » si è schian¬ 
tato contro un autotreno La disgrazia fi avvenuta ieri verso le 18: 
ii professionista, che aveva 39 anni ed abitava in viale Parioll 37. 
stava tornando da Tivoli. Nel violentissimo urto contro il camion 
che stava uscendo dallo tipografia Apollon. la lussuosa vettura 
si fi ridotta ad un ammasso di rottami: soccorso, e trasportato al 
Policlinico, il Kustennann è spirnto poco dopo. 

Altra sciagura sulla via Ostiense. Una <i 1100 •>. che si stava im¬ 
mettendo sult'artcrin da via Romagnoli. «> stata presa in pieno 
da una « giuba » condotta da Franco Liberti: il guidatore. Fran¬ 
cesco Berrettini. 33 amo. vi? Alberto Galli 28. è morto qualche 
ora dopo essere stato ricoverato a! San Camillo 

Musica classica nella casa-squillo 

Nella casa-squillo usavano dischi di musica classica — di 
Paganini come di Mozart — per intrattenere i clienti. Or* fi 
finito tutto: i poliziotti hanno « fiutato » ed hanno arrestato 1* 
padrona di caso. Angela Magisano, 30 anni. All'attimo dell'Irru¬ 
zione. di giradischi era in funzione per quattro signori: tre. spa¬ 
ventati. si sono rifugiati sotto un divano... 

Morente dopo l'iniezione 

Un giovane commercialista. Franco Stefanelli. 26 anni, via Pl- 
saneili 4. giace in fin ili vita ni San Giacomo: fi svenuto subito 
dopo clic la madre, Giuseppina Villa, gli ha praticato un'inie¬ 
zione di « l.isozima J25 » e da allora non ha piu ripreso cono¬ 
scenza. 

Muore piombando dal ponte 

Un vecchio pastore fi morto precipitando da un ponte. La 
disgrazia è avvenuta ieri mattina, verso le 11.30. in via dell'Ac¬ 
qua Acetosa a Decima. Giovanni De Marsio. 78 anni, abitante 
nella stessa strada al numero 2, si era seduto sul parapetto di 
un ponte bovi astante una strada Improvvisamente, fi piombato 
nel vuoto, senza lanciare un grido: forse era stato colto d* un 
malessere. E' morto sul colpo. 

Scippo in via Cavour 

Scippo in via Cavour, in un'ora di punta. Mafalda De Blasis. 
3! anni. di|>endente di una impresa edile, e stata aggredita. *1- 
l'nscita della banca dove aveva ritirato due milioni, da un gio¬ 
vanotto che le ha strappato ili mano la borsa ed e fuggito sulla 
moto del complico. Indaga, naturalmente, la Mobile. 
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..CONFEZIONI 





I modelli più eleganti 


Le migliori confezioni 


I prezzi più convenienti 



Solo questo marchio 

A. VITTADELLO 


* F,REN S urbi tor I ** uesl 

il reparto più assortito di GIOCATTOLI 


Questi 


i regali che vi offre 

l'Organizzazione VITTADELLO 


FIRENZE 
Via Brunelieschì 
Via Borgo S. locenn 


LUCCA 

Via Vittorio Emanuele 
Via fiDungo 


LIVORNO 

Via Ricasoli 


PISA 

Borgo Stretto 
Borgo largo 


ANCONA 
Galleria Dorica 
Cono Garibaldi 


PRATO 

Yiw C. Guasti 


PISTOIA 

Via A. Vannucci 


GROSSETO 

Via Carducci 


LA SPEZIA 

Via Prione 


ROMA 

Via Mondana • Via Ottaviano 
Piana Risorgimento 
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NEL CAOS IL TRAFFICO PRE-NATALIZIO 


' ' ' “ * " *•- ' * - . t 

Il maltempo ha trovato un valido alleato nella disorganizzazione della nostra rete ferroviaria 


pag. 5, 7 cronache 

Si preannunciano nuovi esperimenti 
per cercare il curaro 

Diventerà 

» 4 ' 

_ «atomico» 


I maggiori ritardi j n serv j z [ 0 J a ]Q ore il processo 


fatti registrare 
dai treni del Sud 


L'assalto alle stazioni - Partenze posti¬ 
cipate da Roma - I treni straordinari 
Unica eccezione: I'» Arlecchino » 

«I viaggiatori sono pregatiti maceiuvisti — che inetta in¬ 
di tener presente che i trenilsi°me cjup'cf ■;» cc.it.e un '<ra e 
straordinari viaggeranno con lai mezzo, due ore di ritardo, 
stessa regolarità d’orario dei E' ormai un luogo comune 
treni ordinari. Inoltre saranno che i treni dei Sud vadano pia- 
formati con gli stessi tipi di no, portino ritardo, s.ano -'«•u- 
vetture ed offriranno maggior modi. Ma non è detto che il 
possibilità di viaggiare sedo- traffico verso il Nord sia molto 
ti Cosi è scritto su un de migliore soprattutto in questi 
pliant delle Ferrovie delio Sta- giorni E a rompile ***** le cose, 
to. ma — come ai solito - Ir, quest'anno, c’è la li:i“.i Koma- 
realtà è ben diversa dalle prò- Pisa bloccata al chilometro 50, 
messe. I treni straordinari, sui che obbliga i convogli a una 
quali si viaggia nube anche in lunga deviazione per Chiusi, e 
periodi no-mali, sono acuititi- Firenze, rendendo ancora piti 
niente iuadegua'i alle esigenze difficile il traffico suiraffoli.ua 
«li traffico. Abbiamo visto 1 ; di linea per Milano, 
rottissima !)('3 SA. che dovi va Ovviamente i ritardi sono Di¬ 
partire «la Roma-Termini alle mai una consuetudine. Sebbene 
17,03 per la Calabria e la Si- le condizioni meteorologiche 
cilia. Era composto da vecchi siano migliorate, si aggirano 
vagoni con le panche di legno, ancora sui 00 minuti per i treni 
riscaldati a vapore, scomodi e provemeuti da Tornio, suda 
traballanti. Affollatissimo, ha mezz’ora per quelli che vengono 
cominciato il suo lungo viaggio da Milano, 
idovrebbe arrivare a Reggio Ca- Il caos, per quanto riguarda 
labria — secondo l’orario — al- le comunicazioni tra Roma e ii 
ic 3.-14 ci et mattino) con dieci litorale Tirrenico, impera io- 
minuti ni rii mio. ‘ramato da vrano Fino alle 17.r.n di ieri i 
un loicmotorv roUruui. nel viaggiatori che dovevano recarsi 
1935. Tra fermate, ressa per sa- a Civitavecchia per premiere il 
lire alle vino stazio.:! ralle..- traghetto pei la Satdegnu se 
t; menti por lavori in corco, e la sono cavata. Poi. però. » 
previsto — lo hanno ammesco pullman partiti alle 20 «* alle 

21 — gli « Itimi utili per .im- 

r — — — _ _ _ bnrearsi — sono stati lctteral- 

^ niente presi d’assalto. Paniti htiii- 
• no dovuto rinunciare, o sob- 

I barcarsi a una forte spesa pt*r 
raggiungere il porto con vettu- 
■ re private o con turi. I treni. 

I infatti, arrivano solo a Santa 
Severa. Di <iui si deve trnsbor- 

I dare sui pullman: manovra non 
semplice, nè rapida per chi 
viaggia con i figli, o con molto 
■ ■ bagaglio. . . 

I . . _ I Se si chiedono informazioni 

I Lo 0rtlt)inntl7n ui ritardi ai ferrovieri sulla 
glUUiUUnZU . banchil ^ c i e ii a dizione Termi- 

! I J m I ni, esoi Slargano sconsolati le 

I UÉf SOlaatO ■ oraccin Non s;mn" nulla, è clif- 

I T OMnrr a n ,, I Italie fare previsioni li label- 
. , ~ ^ n . so,dafo ' I ione della galleiia è fermo da 

costretto dal servizio milita- , U11 pezza Inutile registrare ri- 


il capostazione di Pompei 

E’ ancora irreperibile — I funerali di Adamo e Tripodi 


Nigrisoli? 


OG G 
DOMA 


I -*-7 , ^ , | un pozzo immie registrare ri- 

| re a stare tonfano dalla ino- I t arc jj di *re o quattro ore. 

Ohe m stato interessante, si ' c’è gente che viaggia da sa- 

I !L, p, J eoccup , < ?*? p J a !, P'l nt0 I bato, emigranti che vogliono 
per le condizioni della don- | tornare a casa per le feste. *'S;a- 
I chc . y e,l ! ll ° « trovarsi wo partiti da Vienna 21 ore fa 
| in uno stato di - gravidanza I _ raccontava un anziano siei- 
1 • nPts,a rne< lica I jiano ad alcuni compagni di ’ av- 

I inglese » piscovery-, che . ventura ” — siamo arrivati a 
1 , l ° str ?”° <'weni- I n oma stamani alle 9: e da al- 

mento nel suo ultimo nume- , ora che cerchiamo di trovare 

I T!u,b!f eCWf - a - C,,e acn ì- re de J I un posto. Ogni volta che arri¬ 
so dato si e gonfiato fino ad | v ., un treno lo prendono d’assai - 

I P n cs ?- tfe P r ot>or- IO j 0 e m i a mu glie sìanio vec- 

• Quello di una donna I rhl abbiamo tante va Ugo e ic- 

■ ? oca mata gravi- I giorno sempre indietro. E non 

I 1 a * medici militari «Jo- . nessuna possibilità di pre- 
1 ' P 1 am - Chr U la -* I notare un posto, ormai ... 

I Ut; 0 ™r,n erfl f CS '!'- S0 'i° n ~ Ogni volta che un treno di- 
I n U £ tU ne * . co, y | retto al Sud entra sotto la pen- 

i ' t ° u° f * , ~ ,e,dc I silina sono attimi di tensione 

* aveva riassunto il suo nor- „ u a „ enti de lla Polfer per 

Zeta moglie ^ " Par, ° I? pJJionS? df mUhli? Jer 

0 a . .. i guardia-sala. Mentre i va- 

ret /ore delF/vM'fufn °’i/ , d -~ I f? on * percorrono lentamente gli 
Sa "SlffiSSlrsl a Ti 1 5 viBMtatort si 

Birmingham, prof. William I acca,capo ,ntorpo ag, ‘ sport . elh ’ 
Trethowan. afferma che un | pcr . sa!,rC sub,to e P rcnderc 
futuro padre su nove, nei pOS V.' ■ 

l>eriodo della gravidanza del- I -Pittime di questo stato di 
la moglie, soffre di malattie I dlc ^ i ’’" a J 1 . 0 

varie, senza nessuna causa , de ** a a c °n tr °ll° d 9‘ fl°^Ì- pr 
fisica apparente. Il soldato. I — s | amo J}° 1 - Dobbiamo 

ha detto ancora il prof Tre- • fendere. » posti prencitati e 
thowan. era rimasto lontano . c } . rimettiamo tiitti i bottoni 
dalla moglie durante tutto li de * nos *. ri abiti. E d altra par¬ 
li periodo della gravidanza F*: ** colpa dei viag- 

e i sintomi della sua * ma- i«g ,a tori se le cose^ stanno così» 
lattia - sono scomparsi non | se n °n C1 • 5;ono P |U posti, se i 
, appena egli l'ha rivista e ha vagoni vengono presi d assalto ». 
conosciuto il figlio. Egli si I Nun e co, P a dci viaggiatori, 
era inconsciamente identifi * c ^ rto : e neppure dei ferrovieri. 
calo con la moglie e onesta ■ che in questi giorni si stanno 


Ferroviere salva i 
compagni e muore 


W: h 
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NAPOLI. 21. 

Per .salvare i suol compagni di 
lavoro dall’improvviso arrivo di un 
« rapido » che viaggiava con quaranta 
minuti di ritardo, un caposquadra 
delle Ferrovie ha perso la vita, re¬ 
stando maciullato dalle ruote 

La tragedia è avvenuta nei pressi 
della stazione di Torre del Greco, in 
provincia di Napoli, dove una squadra 
di manovali stava lavorando alla si- 
stemazione della strada ferrata. Li di¬ 
rigeva il caposquadra Vito Arena di 
Il anni era padre di due bimbi. 


vr / 1 


Improvvisamente, fuori dell'orario 
previsto, è sopraggiunto il « rapido » 
proveniente da Reggio Calabria: gli 
operai non si sono resi conto del peri* 
colo. E* stato l’Arena a prendere 
coscienza del disastro imminente. Eroi¬ 
camente il caposquadra è saltato sulla 
massicciata, richiamando a gran voce 
l'attenzione dei suoi uomini e dando 
loro la possibilità di buttarsi oltre i 
binari. Egli stesso, invece, non ha fatto 
più in tempo a trarsi da parte ed ii 
convoglio lo ha Investito in pieno, 
uccidendolo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21. 

Una pioggia violenta, inat¬ 
tesa dopo una giornata di 
sole, iia impedito che si for¬ 
masse il corteo funebre ai 
seguito delle salme di Ge¬ 
rardo Adamo e Rocco Naza¬ 
reno Tripodi a Pompei Con 
la stessa violenza dell’altra 
notte, quando l'accelerato 
proveniente da Torre An¬ 
nunziata iia tamponato il tre¬ 
no « ante 55 » fermo sul bi¬ 
nario all'entrata della sta-] 
zinne di Pompei, la pioggia 
ha disperso all’uscita della 
parrocchia le autorità, i ca¬ 
rabinieri e gli agenti di PS, 
i ragazzini del coro. 

I familiari di Rocco Tripo¬ 
di volevano seguire per for¬ 
za il carro a piedi, fino alla 
stazione: erano un fratello, 
due cognati, uno zio: li han¬ 
no convinti a stento a salire 
su un’auto. 

La salma di Vincenzo Li¬ 
cata invece è partita per 
Gela da Torre Annunziata, 
nel cui ospedale civile il 
giovane operaio era giunto 
cadavere. E' stato il primo a 
riprendere la via del ritorno 
a casa, accompagnato da al¬ 
cuni familiari. A Pompei il 
prelato ha voluto celebrare 
funerali solenni, fare la pre¬ 
dica. accennare alla dura vi¬ 
ta di chi è costretto ad an¬ 
dare lontano da casa propria 
per vivere. Poi è arrivato il 
diluvio, e tutti sono corsi, in 
auto o a piedi, verso la sta¬ 
zione ferroviaria, il teatro di 


appena egli l'ha rivista e ha vagoni vengono presi d assalto ». 
conosciuto il figlio. Egli si I Nun e co, P a dci viaggiatori, 
era inconsciamente identifi I c £ rto : e neppure dei ferrovieri, 
cafo con la moglie e Questa ■ vhe in questi giorni si stanno 
identificazione era >nta acni- I prodigando, lavorando tre volte 
ta dalla lunga separazione P ,u dcl 50,,to ’ subendo essi stes- 

I si i ritardi, il nervosismo dei 


I si ì marni, u nervosismo nei 
passeggeri, l’affollamento. Ogni 
r <firOff«« anno è la stessa cosa. E ogni 

I anno i provvedimenti sono in¬ 
tcriori alle necessità. • 

MfJII Oriti Ieri sera alla stazione Ter- 

’ I.OS ANGELES - Per di- I n,in .' un ^ ol ° ,reno ' mentre gli 
versi mesi la sostanza oleosa altri venn ano assaltati, si è 
ch«* affiorava nel terreno I allontanato senza avere prò- 
delia stia casa è stato un I b,emL Era -1 Arlecchino ». il 
grosso problema per Rodion >«)per-elettrotreno-rapido per 
Stgpyi. un ingegnere di ori- I Milano Quello riservato ai 
pine ucraina trasferitosi da ■ viaggiatori di - prima catego- 
Roma negli Stati Uniti .Ma ■ ria *• duelli che possono pagare 
ora tutte le preoccupazioni I sopratasse, supplementi e pre¬ 
sono finite Ogni settimana ' notazione. Aveva molti posti li- 
giunge nel suo piccolo cortile I beri, quando è partito, silenz.o- 
una autocisterna che si porta | ?amente. 

ria 2 000 galloni di petrolio D b 

grezzo di ottima qualità che I r* * 

rende aH'ingcanrre 500 dot- * 

lari al mese (oltre 700 mila . —__ 

lire) Pare che la proprietà I 

acquistata dall'ingegnere si RnlIoHinA Holla 

trovi su di una sacca di pe- I DUIIwlllllU (1CIIC 
trolio assai ricca che oli con- I 

| stazioni montane 

da fare * 

I ’ E-vo il bollettino delle stazio¬ 
ni montane alle li di ieri 

Cortina ne\e rm 70, irnip 2. 
verno assente, cielo variabile 
• * • • * . I Bnscnchlesanunxa- neve rm CO. 

|U I bagnata, temp 0. cielo semico- 

TOI.OS-V — la vertenza I Marsine (tratto Spino): neve 
proroc?ta daUa compaia 1 ^ rlo n °' ,cmp «■ —— 

sugli scherni telerisiri di ■ Recoaro Mille: temp 3. cielo 
Napoleone e ì suoi mare- | semlcoporto 

scialli pelle resti di corri- Asiago: temp 4. cielo Mmieo* 
I dori ciclisti che pedalavano I P 0 ™ 0, 

I in direzione dcl Velodromo 1 ,* S linceo,« » opc , r ™’ 

ai u-di.finn e; a » ta 90 pvr cento, neve 100 cm dei 

■ di Waterloo si è conclusa . oua q w farinosi, impianti tutti 
I davanti al tribunale di To - I mnzionanti. strada percorribile 
1 Iosa ieri Vare acato Boa- * con catene net tratto via Susa da 

I saarbies. il quale. * pro'nn I Cessna in poi. via Pinerolo da 
riamente indignato e psi- | Fcnestrelle in poi Vento assente 

rhicamente traumali'zn’n - 'belone Passo: neve assente. 

I cnuamenu i aitmatu^a.o . , cmp menn 2. cielo copeno. tran- 

arcra querelato la radio I silo | lbcro scnia cau . Pe ' 
televisione e il ministro del - • Gomito Selletta: neve cm 5 f.i- 

I l'informazione, ha perso la • rinosa. temp meno 3, ciclo eo- 

cansa ed à stato condannato I p^ rto 

al paqamenfo delle spese c , n V 5 forino- 

I -_- - • sa. temp meno 2. cielo coperto, 

processuali. I Croce Arcana: neve cm 5 fari- 

^ ^’ nosa. temp. meno 4, cielo coperto. 


Napoleone '\Z 
in bicicletta mS 


I Dalla nostra redazione 11,1 disastro cito poteva essi*- 

Presso Torre del Greco I . . . NAPOLI - 21 - ''."'oto,.,, moni pw i. c - 

.--—— ..— - - Una pioggia violenta, inat- con tanti e tanti altri — af- 

_ _ I i e - sa dopo una giornata di follavano, in piedi, pigiati e 

® ® I sole, iia impedito che si for- nell’impossibilità di muovei- 

/ g éOkM-ì Cj I g l niasse il corteo funebre al si, la piattaforma posteriore 

v M M gf gf JL I .seguito delle salme (li Gè- ( j 0 ( vagone di prima classe, 

rardo Adamo e Rocco Naza- j • ultimo, quello investito, 
reno Tripodi a Pompei Con schiacciato ( > sollevato in nl- 
^ • 1 * la stessa violenza dell’altra to dal locomotore deH'acce- 

compagni e muore c„ sì 

,1 O . ni.nz.ata ha tamponato «l ire- fronl >p a , erano tutti stan- 

| no < ante 55 » feimo su - t .j H I)0r interminabili ore di 
,* * I n . arl ° all uni* ata della s a- tl ono. per l'impossibilità di 

~ A nigr^ | zione di Pompei, hi pioggia miloV ersi. Quello era uno dei 

'• U 1 T ^ * ha disperso all uscita dt ‘l|a j )()t . hi treni speciali a dispo- 

AM^ Iéém IhÉIIISM 1 nSJririir 

’ i l P rcat0 r , paesino Mangìana. 

" mSBr I I a -L ^ li PII fi I f ; ,n, ' rn " SOlenn1 ’ a, a P -T pressi di Serra S. Bruno. La 

I ? 1C a- a( i"T^ t Sn d Gerardo Adamo, un 

ta dl , Ch e c ° slretto ad au - compagno die per quattro 
Wl V i m J ' dare lontano da casa propria P H a Lcssore del 

«A II ' ' I por vivere. Poi e arrivato il CI ìaCtìerà invece per 

7 w I ed D H e baKagl^aio na sono e dera- ste ognuna su una carro?.- 

p l * ' I glia te nelle prime ore del po- zella. a cura del comune di 

^ ^ "" “éf / ' I zione di Busto Arsizio. L’in- Intanto nella clinica « Ma- 

I cidente non ha provocato dai.- rja Hosaria > di Pompei, ne- 
NAPOLI, 21. Improvvisamente, fuori dell’orario ■ n * ai viaggiatori. c li ospedali di Torre Annun- 

Per salvare i suoi compagni di previsto, è sopraggiunte il «rapido » I rescr^eU^^Milanodopo ziat a ,Castellamniar 0 e Noce- 
lavoro dall improvviso arrivo di un proveniente da Reggio Calabria: gli , a f erma t a di Busto Arsizio ra sono ancora ricoverati 30 

«rapido» che viaggiava con quaranta operai non si sono resi conto del peri- | s ‘j p rimésso lentamente in feriti, per quattro di loro i 

minuti di ritardo, un caposquadra colo. E* stato l’Arena a prendere movimento quando, improwi- sanitari non hanno ancora 

delle Ferrovie ha perso la vita, re- coscienza del disastro imminente. Eroi- I samente. le due carrozze cen- sc i 0 p 0 i a prognosi riservata, 

stando nuciullato dalle ruote camente il caposquadra è saltato sulla * trali del convoglio (composto m notizia del caim- 

La tragedia ò avvenuta nei pressi massicciata, richiamando a gran voce I ? a vc bP ia Vc°suTin fian C o ‘ Molto stazione, ‘titolare delio scalo 

della stazione d. Torre del Greco in attenzione dei suoi uomini e dando I r janic() ma nes5un danno nè di p„ m pei. fuggito subito do- 

provincia di Napoli, dove una squadra loro la possibilità di buttarsi oltre i . ni p asseEg erì nè al personale po il disastro. Rocco Preite 

di manovali stava lavorando alla si- binari. Egli stesso, invece, non ha fatto | viaggiante. Il traffico sulla t . r j mas to vittima della stan- 

stemazione della strada ferrata. Li di- più in tempo a trarsi da parte ed ii linea è rimasto interrotto per c f, e zzà. dice qualcuno; que- 

rigeva il caposquadra Vito Arena di convoglio lo ha Investito In pieno, I alcune ore. ^tn disastro sarebbe stato evi- 

41 anni era padre di due bimbi. uccidendolo. s t?*pM°I?c5£?e l^causc^deì tato se' V. capostazione non 

_ _ _ _ ____ ___ __ ***** _ _»• __ ___ ___ I deragliamento. avesse lavorato ininterrotta- 

*~* __ *“*"* _____ mente per il pomeriggio m- 

** f' - “ toro, giungendo quasi esau¬ 

sto alla notte, quando si sca- 

L'interrogatorio del capo dei servizi amministrativi |, e ^ l j“^ ra s fi"i 0 ^ n !S:^ 

--- te ore. forse 10 in tutto) e 

ricevette la chiamata da Tor- 

# M. ro Annunziata. II treno spe- 

Come venivano assegnate 

mo per Reggio Probabil¬ 
mente — sono supposizioni. 

_ _ « « mg ^ voci raccolte nell'ambito fer- 

le bone di stadie oda Sanità gg l 

Ne toccarono anche a parenti dello stesso Domenicucci, al figlio di Marotta, a un jdàto via libera da Torre An- 

■ ■ ■ ... , nunziata e s'è mosso il treno 

amico del ministro Giardino, che la sollecitò con una lettera al « coro Mimi » 'dKiìS 

le urla di dolore e di terro- 

Udienza scottante al processo mandò a chiamare. Mi chiese: servizio presso la segreteria del te volle che l’Istituto continuas- re. Era ancora buio. Racco 

per lo scandalo delFPtituto su- perché non mi hai detto che ministro, il quale disse che la se a pagare la borsa Preite. un uomo Imo ad al- 

periore di Sanità per il dottor tua sorella vuoi venire all'Isti- borsa doveva essere rinnovata Domenicucci ha anche paria- ]ora energico, capace, che du- 

Italo Domenicucci ex capo dei luto? Risposi non volevo distur- In effetti, il dott. De Lisi è to della borsa concessa al dottor, ra n1e questi anni aveva siti- 

servizi amministrativi dell’Lsti- barin Marotta, di sua iniziativa, quello sconcertante personaggio Flammia figlio dei conigliere d j ato fi no ;i raggiungere il di- 

tuto. arrestato (e poi rimesso decise di concedere una borsa che ricevette una borsa di stu- della Corte de' Conti che doyova dj j aurea in i eRee po , 

in libertà) sotto Faecusa di con- a mia morella. Voglio precisare, dio su raccomandazione del mi- sorvegliare latinità «irli I>titu- » . nerdn- 

croio in peculato e falso con i P*rò. che mia sorella ha sempre nistro Giardina. il quale -crisse to: d. quelle versate alle sorelle chi g.orn or sono ha perdu- 
due principali imputati cioè i prestato regolarmente servizio una lettera a Domenico Marotta Alberti (fig.ie «ìel senatore >o- to la testa E fuggito dalia 
professori Giordano Giacomello P r ^ s5 <) Ia biblioteca del iabora- in questi termini: - Caro Mimi, cialista) e a noti professori <~Io stazione, non si sa dove: due 
e Domenico Marotta torio di microbiologia ed è sta- fi presento il doti De Lisi, cui — ha detto l’imputato — curavo inchieste, delle ferrovie e 

Dopo aver trattato abbastanza ta di grande aiuto ai ricercatori, porresti concedere una borsa-, solo i dettagli amministrativi. dp ]] a magistratura, sono in 

a cuor leggero le accuse di or- Era lei che leggeva tutte le ri- De Lisi prestò per qualche tem- ma le decisioni venivano prese- corso decidere di quali 

dine generale. Domenicucci ha viste e che segnalava gli argo- po servizio presso l'Istituto d. dall alto-). incriminarlo 

dovuto, infatti, rispondere a do- menti ai vari ricercatori. Sanità, ma poi si eclisso, tra- Si riprende il 13 gennaio. ca 

mande su episodi che lo ri- ■ PRESIDENTE — Tutti i testi- sferendosi nella segreteria di AndfGd Barbfifì ElcOlìOrfl Puntìllo 

j^Udrdsno più dircttsmcnt-i p^r- moni hsnno ciichi3r*ito in istrut* j Gisrdinn il Qiislc evidontenvn* 
ché l’Istituto concesse una bor- feria che sua sorella era una 

sa di studio a sua sorella’’ Per- ? emplice bibliotccana Comun- „ —— . .. _ _ —-.— ---— 

ché concesse un’altra borsa di R uc - parli delia borsa a suo 

studio a suo suocero* Fu Do- suocero. 1 mg Camillo Pugh?i 

Recuperato un antico capolavoro 

imputati non è certo brillante, capo del laboratorio di ingegno- VMM 

ma che spesso appare indeciso ria si rivolse a miti suocero, che j 

e pieno di paura, ha fatto del conosceva di fama. m ■ ■ # B%^ ■ • 

suo meglio per difenderai, nono- PRESIDENTE — Suo suocero AMninmiBlA |||||| A||||||If| gm UlAfl 

stante l’imbarazzante situazio- non lavorò gli ultimi quattro j f IMB lliin ^BBl Dfl | [I 1 II BmllSII 

ne. Ha detto che la sorella e il mesi prima di morire, perché ■■ wlM MMyB"B w 

suocero furono assunti dal di- gravemente malato, ma venne 00 

rettore dell’Istituto (Maro’ta) ugualmente pagato Una rata: _ , „. TIT .... . . , TT 

su interessamento di altre per- delia borsa fu ritirata dopo la TERNI. 21. colo XIII od * stata ricavata da j«laC.,r lo II dAngio, Ora^. almo- 

sone. mentre egli aveva addirit- morte dell’ing Allegra. E così? Una preziosa statua in avo- una zanna di elefante. ra^re-Jmi nto d^ uo rwu^ro man- 
tura tentato di convincere i due DOMENICUCCI - Mio suo- rio trafugata nel novembre del- senta la Madonna col Bambino. rano il braccio destro delia Ma-, 
congiunti a non fare neppure cero lavorò fino alle ultime set- io scorso anno dalla chiesa par- pe>a 1- kg. ed e alta 5< centi-idonna e la te >ta del Bamb.no j 
la richiesta pcr la boria di limane. rocchiale di Santa Maria in Ca- metri II suo valore poteva ag-j Si ri iene che 1 arresto de,, 

studio PRESIDENTE - R dott. An- tegne di I.ugnano di Vazia (Rie- forarsi sul mezzo miliardo di due fratelli dia la possibilità di 

iVrn i*intt>rrnpntnrln in sin- tonio De Lisi ebbe una borsa lire, ma la statuetta era prati-,rintracciare altri oggetti prezio-1 


Deragliamento 
a Busto Arsizio 

BUSTO ARSIZIO (Varese). 21 

Due vetture, una passeggeri 
ed il bagagliaio, sono dera¬ 
gliate nelle prime ore del po¬ 
meriggio poco dopo la sta¬ 
zione di Busto Arsizio. L’in¬ 
cidente non ha provocato dan¬ 
ni ai viaggiatori. 

Il treno, proveniente da Va¬ 
rese e diretto a Milano, dopo 
la fermata di Busto Arsizio 
si è rimesso lentamente in 
movimento quando, improvvi¬ 
samente. le due carrozze cen¬ 
trali del convoglio (composto 
da quattro vetture) si sono 
rovesciate su un fianco. Molto 
panico ma nessun danno nè 
ai passeggeri nè al personali* 
viaggiante. Il traffico sulla 
linea è rimasto interrotto per 
alcune ore. 

E’ stata aperta una inchie¬ 
sta per accertare le cause deli 
deragliamento. 


1 La ricorderemo per un pez¬ 
zo l'ultima yiorriatn preuuta- 
lizia del processo Nigrisoli. Il 
dibattimento, che nelle ulti¬ 
me -udienze di laboratorio- 
era sembrato appiattirsi e di¬ 
sperdersi, ha riacquistato d’uu 
balzo tono ed interesse La 
gascromatografia è divenuti i 

10 spunto di una ricerca, che, 
senza esagerazione, farà pro¬ 
gredire la scienza, attirando 
gli esperti anche di altri pae¬ 
si. e chc culminerà forse in 
un esperimento atomico. Tut¬ 
to ora dipende ilalte decisio¬ 
ni che la Corte d'assise pren¬ 
derà il i'S dicembre prossimo, 
a Bologna. 

Vorremmo che. i lettori ri¬ 
vivessero con noi quella che 
è stata - l'ora di fuoco - d'un 
interminabile piovoso vener¬ 
dì. trascorso nei locali del¬ 
l'Istituto Farmacologico di Fi¬ 
renze Dal mattino è in corso 
l'ultima prova biologica su 
muscoli di cavia, e le indi¬ 
screzioni promettono un altro 
risultato c<iuiroco. il cosiddet¬ 
ta - quadro cura rico - »• com¬ 
parso solo al terzo esperimen¬ 
to, con un dosaggio che per 
l'accusa va benissimo, ma che 
la difesa ritiene di tre o sci 
volte superiore ni giusto. Co¬ 
si. almeno, per i profani, (in¬ 
cile questo match si annuncia 
mi Ilo. Ma l’interesse ormai è 
puntato tutto sulla risposta 
che i sette superperiti daran¬ 
no in merito alla possibilità 
di effettuare la gascromato¬ 
grafia e di trarne un risultato 
certo. 1 professori, riuniti nel 
vicino istituto di gerontologia, 
hanno dato appuntamento alla 
Corte per le Iti; ma poi chie¬ 
dono proroghe e così solo alle 
IS.30 giudici, avvocati e gior¬ 
nalisti entrano nell'aula al 
pianterreno dove verrà letto 

11 responso. 

Immaginate una stanza non 
troppo grande, col solito anfi¬ 
teatro di legno di fronte alla 
lavagna: tre finestre ritaglia¬ 
no il buio della sera c quat¬ 
tro lampade rotomle gettano 
una luce anonima sui banchi, 
dove generazioni di studenti 
hanno inciso i loro nomi I 
snperperift fanno il loro in¬ 
gresso alle 19 meno dieci. 

Parla pcr primo, a nome di 
tutti, il prof. Liberti di Napo¬ 
li. tarchiato, ormai in piaz¬ 
za. un romano del basso im¬ 
pero. E’ impossibile compren¬ 
dere appieno la sua esposi¬ 
zione irta di termini scienti¬ 
fici: ma riusciamo ad affer¬ 
rare le frasi più significative: 

Il collepio peritale è del pa¬ 
rere che la gascromatografia 
non può essere considerata 
un procedimento ortodosso... 
manca ogni letteratura scien¬ 
tifica sulla sua applicazione 
ai curari.. La sostanza esa¬ 
minata. a causa del necessa¬ 
rio riscaldamento, si decom¬ 
pone ed altre sostanze di va¬ 
ria natura rischiano di inter¬ 
ferire... Conclusione, si può 
dire che la ricerca avrebbe 
un certo valore se il risultato 
fosse positivo: ma un risulta¬ 
to negativo non escluderebbe 
con sicurezza la presenza del¬ 
la sinciirarina 


Il parere 
dei periti 


L # interrogatorio del capo dei servizi amministrativi 

Come venivano assegnate 
k borse di stadio aiia Sanità 

Ne toccarono anche a parenti dello stesso Domenicucci, al figlio di Marotta, a un 
amico del ministro Giardina, che la sollecitò con una lettera al « caro Mimi » 


I 

Recuperato un antico capolavoro j 
trafugato da una chiesa a Rieti 

TERNI. 21. colo XIII od * stata ricavata dupla Carlo II d’Angiò. Ora. al mo- 


•■Ani I CI A 4- ZZU, AUt-« VIIV vi Ilo nn I mi' in **•-** ■ ~ m • j. n . .. • _ . * _ I/Viouiit». VI HO t I HWii 

58 di studio. rinnovata, il direttore dellTsti- Squadra mobile di Rieti- hanno antiche sculture del genere cu- ^ ancora noto d nmTlc c are bbe- 

DOMENICUCCI - Quando luto disse che il De Lisi svoi- 4 er ™ at t V >,0 d ite T ,n " ote dl r o implicate nella vicenda* sono 

mia sorella mi chiese di trovar- geva un importante lavoro pres- fratta dei fratelli Angelo e ri gj g Londra, e de.Ia Nladonna p . ’ , .. 

le un posto alla Sanità risposi so la segreteria del ministro Remigio Tosoni, di 38 e 34 anni, detta della - Sainte Chapelle - state fermate da agenti della 

di no Ma il direttore attraverso Giardina.. di Rieti. custodita nei Louvre di Parigi. Squadra mobile di Rieti e sono 

altre persone, venne a .capere PRESIDENTE — Non è prò- L’opera, attribuita ad uno La statuetta fu donata alla po- state sottoposte ad interrogatori 
che essa cercava lavoro e mi prio cosi. Il De Lisi prestava scultore francese, risale al se- polazione di Lugnano, ne) ’300, negli uffici della Questura. 


Mentre il professore conti¬ 
nua. tracciando sulla lavagna 
indecifrabili equazioni che 
dovrebbero spiegare tutto, 
nell'aula corre un fremito. Il 
verdetto dei superperiti dun¬ 
que è sostanzialmente nega¬ 
tivo: aveva ragione Niccoli- 
ni contro Trabucchi, la dife¬ 
sa ha cercato un'arma suici¬ 
da. Ma ecco il colpo di sce¬ 
na. Il prof. Liberti conclude 
dichiarando che alcuni colle¬ 
ghi desiderano manifestare i 
loro pareri personali. 

Si alza il prof. D’Alessan¬ 
dro. occhi azzurri sotto una 
gran chioma castana, che par¬ 
la anche a nome dei proff. 
Tinti ed Antonini di Firenze: 
■' In base alle esperienze di¬ 
rette che abbiamo condotto in 
questi giorni usando il meto¬ 
do suggerito dal prof. Tra¬ 
bucchi. riteniamo che l'espe¬ 
rimento possa compiersi con 
relativa sicurezza di risulta¬ 
tiIl vero problema è quel¬ 
lo di "pulire" la sostanza 
da introdurre nel gascroma- 
tografo... -. 

E’ la volta del prof. Fer¬ 
rari di Cagliari, un riso qua¬ 
drato da operaio sotto i ca¬ 
pelli grigi (infatti, figlio di 
un custode, r iene dalla ga¬ 
retta ) * Mi sembra onesto 

d’re che nessuno di noi. ad 
eccezione del prof Antonini 
e dei suoi collaboratori Tinti 
r D'Alessandro, è. per quan¬ 
to mi consta, particolarmen¬ 
te comoetente.. 

Il P M. dott. Leoni infer- 
rienr con la solita inutile 
irruenza; - Questa è polemi¬ 
ca’ Chiedo che la frase non 
sia messa a verbale! ». 

Il difensore are Perroux 
protesta riracrmente. il prof. 
Ferrari prosegue imperterri¬ 
to: » .Competente nel cam¬ 
po della gascromatografia 
applicata olla ricerca della 
sincurarina e dei ctirarizzan- 
ti Questo l'ha riconosciuto lo 
stesso prof Marini Rettolo 
Al contrario, credo che tutti, 
e in particolare il prof, li¬ 
berti. siano competenti in 
questioni di aascromatografia 
generale .. Con le debite ri¬ 
serve. io insisto quindi nel 
ritenere che anche un re¬ 
sponso negativo del pascro- 
matografo possa avere un 
qualche valore • 

Il prof. Liberti ribatte: 

..Sarei lusingato se il me¬ 
todo discusso potesse risol¬ 
vere l'attuale problema Ma 
per i motiri che ho esposto, 
penso che. allo stato attuale 
degli studi, esso avrebbe più 
un carattere di esperimento 
chr di determinazione scien¬ 
tifica... ». 


Smagrito, reso quasi più 
minuto dalia fatica di queste 
settimane, bianco come un 
cero, il prof. Niccolini legge 
a voce bassissima su un tac¬ 
cuino. il suo parere. * Mi as¬ 
socio alle riserve del prof. 
Liberti per quanto riguarda 
l'applicazione della gascroma- 
tografia al vaso in esame, ri¬ 
serve chr avevo già espresso 
nelle udienze di Bologna... 
Comunque vorrei comunica¬ 
re che a suo tempo non man¬ 
cai di chiedere informazio¬ 
ni in proposito a persone più 
qualificate di me Ecco una 
lettera del prof Bovct, pre¬ 
mio Nobel, che rispose di non 
aver alcuna notizia smll'arpo- 
mento: e la lettera di un al¬ 
tro notissimo scienziato, il 
prof U’nsci f» che tenne re¬ 
centemente una conferenza a 
Milano -). il quale diceva di 
considerare più sicura la cro¬ 
matografia su carta, rifernn- 
do l’assenza di letteratura 
sulla ricerca gaseromatografl- 
ca applicata ai curari. Fono 
quindi grato al prof. Anto¬ 
nini degli esperimenti da lui 
compiuti, ma. dato il loro nu¬ 
mero esiguo, mi sembra pre¬ 
maturo trarre conseguenze 
specifiche... ». 

Atmosfera 

elettrica 

Il prof. Antonini, un volto 
d'artista sotto i capelli an¬ 
cor neri ed ondulati, replica 
con passione: - Finora abbia¬ 
mo analizzato con la gascro¬ 
matografia le urine di 13 pa¬ 
zienti curarizzati... In un solo 
caso, l'esito era stato nega¬ 
tivo... Rimanemmo scossi per¬ 
ché bastava quel caso a in¬ 
validare il metodo... Rifa¬ 
cemmo l’esperimento, e riu¬ 
scì... allora Invocammo dai 
chirurghi urine curarizjate, 
poiché purtroppo l nostri mez- 
'i sono limitati. Ora. se ci con¬ 
cedete cinque giorni, potrem¬ 
mo portarvi i documenti re¬ 
lativi ad altri 50 casi, tutti di 
pazienti donne che abbiamo 
scelto appositamente perché 
le urine del processo sono di 
una donna, Ombretta Galef- 
fi... Questi casi li stiamo sfor¬ 
nando a ritmo accelerato.. 
Vorrei aggiungere che il cen¬ 
timetro cubico da voi destina¬ 
to alla gascromatografia po¬ 
trebbe servire anche alla ri¬ 
cerca dello iodio («che ha 
dato finora risultati ambi¬ 
gui *) con un nuovo mezzo. 
:l bombardamento con neutro¬ 
ni... Alcuni esperimenti del 
genere sono già stati eseguiti 
al Centro nucleare della Ga¬ 
sacela. presso Roma. E* vero 
prof. Liberti? 

Prof. Liberti: » Certo, é pos¬ 
sibile. Ma anche in questo ca¬ 
so, mancando studi sull'argo¬ 
mento... ». 

Arr. Perroux: - Si comin¬ 
cia sempre dall'uno f ». 

La situazione ormai é chia¬ 
ra: quattro superperiti: Anto¬ 
nini. Tinti, D'Alessandro. Fer¬ 
rari. hanno fiducia nell’csjye- 
rimento; tre. Niccolini, Li¬ 
berti e il finora silenzioso 
Marini Bettolo (un altissimo 
vecchio dai capelli candidi) 
avanzano sostanziali riserve. 

L'atmosfera è elettrica. Il 
presidente dott. De Gaetano 
si rivolge al prof Antonini 
con una smorfia di dispetto: 
-Ma, allora, se lei crede che 
anche un risultato negativo 
avrebbe un certo valore, per¬ 
ché ha firmato la relazione 
collegiale che afferma il con¬ 
trario: qual è il suo parere? ». 

Prof. Antonini: -Prima di 
rispondere, vorrei consulta¬ 
re i miei collaboratori... ». 

Altra sortita del P.M.: - Ma 
che cos'é. minorenne, che ha 
bisogno di sentire i collcghi? 
Parli da solo.'- 

Il prof. Antonini ribatte 
calmo, ma risoluto: - Si, ho 
bisogno anche dei colleghi... »; 
poi dà la risposta: - Le mie 
riserve riguardavano il fatto 
che se scendessimo al di sot¬ 
to di una certa quantità di 
sostanza, il responso potreb¬ 
be effettivamente non avere 
significato... e questo è chia¬ 
ramente detto anche nella re¬ 
lazione... ». 

Liberti ribadisce le sue ri¬ 
serve: - Quello che è cero per 
dicci casi potrebbe essere 
smentito da dodici! e Anto¬ 
nini chiede ed ottiene il con¬ 
corso dcl prof. Marini Bet¬ 
tolo per le fasi preparatone 
dei prossimi esperimenti. 

Ormai tutte le carte sono 
in tavola, tocca alla corte 
decidere. 

Il presidente annuncia: 
» Bene . stasera ormai non ab¬ 
biamo più il tempo di esami¬ 
nare il materiale che ci ave¬ 
te fornito, e inoltre ce ne 
avete promesso dell'altro. De¬ 
cideremo qiundi su tutte le ri¬ 
chieste. anche quella relativa 
allo iodio, il 28 dicembre 
prossimo, a Bologna: se sarà 
il caso, torneremo anche qui 
a Firenze ». 

L'appassionante dibattito è 
concluso: abbiamo respirato 
un'altra aria, diversa da quel¬ 
la un po' meschina degli scor¬ 
si giorni (vero è che la PC 
allude oscuramente a intri¬ 
ghi relativi a cattedre uni¬ 
versitarie) 

L'udienza tuttavia continua, 
scendendo nuovamente nei 
laboratori sotterranei, dove 
rolge al termine la proi'a 
biologica Fino a mezzanot¬ 
te. magistrati, avvocati, giu¬ 
dici popolari gli occhi cer¬ 
chiati. Io stomaco bruciato 
dalle sigarette e da qualche 
panino inghiottito frettolosa¬ 
mente (una giurata ha addi¬ 
rittura 38 di febbre) riman¬ 
gono a (guardare il nero stru¬ 
mento in forma di paralume 
che ruota lento, tracciando i 
grafici. 

Pierluigi Gendini 
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«Le due città» di Mario Soldati 
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all'italiana 



Lo scrittore piemontese fa riviver^ un'esperienza che gli sta moral¬ 
mente a cuore servendosi di un rea lismo che porta il proprio coraggio 
fino alla ricostruzione documentaria di un'epoca che è ancora la nostra 


E’ un vero romanzo quello che 
fario Soldati propone questa volta 
lettori con Le due città (ed Gar- 
tnti, pagg 536. L 2800). Si potrebbe 

Ì re anzi un romanzo ciclico per Tarn- 
ezza della materia che vi conflui- 
a partire dalla biografia di Emi- 
Viotti In realtà è una storia ib¬ 
erna del Novecento italiano costruita 
[traverso immagini e figure contra¬ 
lanti che quasi rispondono al carat¬ 
are fra avventuroso e turbato del 
rotagonlsta 

Per narrarla lo scrittore piemontese 
|corre ai mezzi più semplici. Fa rivi- 
jre un'esperienza che gli sta a cuore 
Avendosi di strumenti di un reali- 
io che porta il proprio coraggio 
il proprio disdegno delle teorie 
Armali — fino alla ricostruzione do- 
imentaria. Soldati, infatti, interroga 
l’avventura umana La interroga 
io al limite estremo delle illusioni 
delle deformazioni della realtà che 
uomo si porta dentro Chi è Emi- 
Vlotti? A Roma, quando è al cul¬ 
line. ricco e ossequiato produttore 
cinema, lo chiamano l'avvocato 
(fiotti Tutto più o meno gli è stato 
icile, fra guadagni e amori. Eppure 
lui non si trova che penombra, 
iquietudine, conformismo all’assur- 
lo di chi si contraddice ad ogni passo, 
^gni tanto in quella penombra affio- 
un barlume L'uomo è preso dalla 
^strana sensazione... di non essere se 
tesso ». 

Antifascista, si adatta al fascismo. 
Jcopre che la moglie F.lena lo tradi- 
:e col suo principale e persino con 
moglie del principale. E tace 11 
i nocciolo amaro > di verità gli im¬ 
pedisce di sentirsi a posto « come se 
sorrisi del dipendenti fossero non 
jltanto interessati, ma ambigui e 
iconsapevolmente diretti a un’altra 

I ersona ». Allora l'uomo fruga i ri- 
ordi per sentirsi meno sporco, e 
imbolicamente contrappone Torino, 
gusterà e intatta città deli’orlgine, a 


Roma, disgregata, viscerale e servile 
città d'adozione. Oppure si consola 
ricordando Veve, la giovane impiega¬ 
tine, figlia di un operaio comunista, 
ch'è stata la sua prima ragazza Spen¬ 
to il barlume, l’avventura riprende 
sotto gli spessori della penombra e 
del conformismo. 

Le brevi parentesi disperate sono 
« intermittenze » della coscienza, e 
non, come in Proust. « intermittenze 
del cuore». Anche questo indica che 
per l’avvocato Viotti ogni « ricerca » 
umana diventa sempre più sterile o 
impossibile, nella sua lacerazione fra 
realtà e ricordi Tutto questo, come 
dicevo, fa parte del bagaglio perso¬ 
nale del personaggio, il quale si tra¬ 
scina un fondo romantico, condizio¬ 
nato dal gusto per le banali vicende 
dì un’esistenza insieme splendida e 
grigia In pratica, attraverso quella 
banalità', la corruzione appare dap¬ 
pertutto. a Torino come a Roma, nel¬ 
l'avidità ereditaria della famiglia di 
origine come nell’avidità permanente 
del mondo politico, finanziario o ci¬ 
nematografico che nella capitale tro¬ 
va il suo centro. Le « due città », i 
due modi simbolici di essere, sono 
piuttosto il rimpianto per quello che 
si perde e la coscienza del fallimento 
quotidiano. 

Non è neppure la contrapposizione 
fra le donne principali di questa esi¬ 
stenza umana — Veve. Elena e Irma, 
l’ultima e giovane amante — a chia¬ 
rire il senso di questa sconfitta uma¬ 
na Ad esso ci avviciniamo, come 
dicevo, a barlumi, per « intermitten¬ 
ze », soprattutto nell'unico sentimento 
fedele che unisce Viotti al suo amico 
Piero Giraudo, il padre di Irma. La 
parabola di quest’ultimo è estrema- 
mente diversa Di famiglia operaia. 
Piero è legato fino in fondo alla vita 
con estremo rigore, persino quando 
sbaglia e crede nel fascismo E’ l’op¬ 
posto di Emilio La loro amicizia è 
il frutto di uno strano confronto sot¬ 


toposto ad altrettante contraddizioni, 
fra gusto di vivere fuori dagli schemi 
borghesi, respirare aria buona e con¬ 
tinuo contraddirsi 

Anche la morte travolge i due 
amici in forme diverse Piero è cor¬ 
roso fisicamente da un'orribile can¬ 
crena, che lo lascia umanamente in¬ 
tatto Emilio, che porta dentro il 
disfacimento morale, è ucciso per ven¬ 
detta d'amore da Irma sulla tomba 
appena colma del padre, proprio 
quando aveva formato il progetto di 
rinunciare definitivamente a se stesso 
in un’esistenza di tranquilli piaceri 

C'è una conclusione per questa 
avventura tutt'altro che « strana »? 
Nella troppo vasta architettura del¬ 
l’insieme i -piani narrativi non tro¬ 
vano certamente un accordo com¬ 
piuto Essi rifluiscono spesso verso 
le premesse del moralista, e il ro¬ 
manzo rende o descrive i chiaroscu¬ 
ri del quadro piuttosto che verifi¬ 
care nel rapporto fra personaggio e 
ambiente il suo modo di essere e di 
operare nel mondo Si stenta a cre¬ 
dere, ad esempio, che una favola di 
primo amore deluso per motivi di 
differenze sociali trovi soltanto quei 
riflessi. 

Non si sa dove sia la discriminan¬ 
te fra natura e storia in questo per¬ 
sonaggio. Superata questa difficoltà, 
il libro si raccomanda proprio per la 
folla di problemi italiani d'ogni ge¬ 
nere ch'esso evoca o ripropone in 
forma drammatica Narrativamente 
la parte migliore del romanzo è quel¬ 
la centrale, più nuda e documenta¬ 
ria, dove la corruzione di Emilio 
Viotti è collegata al paesaggio e alla 
fauna politico-ministeriale di Roma 
sotto il fascismo. E* un vero roman¬ 
zo nel romanzo, che potrebbe stac¬ 
carsi dal resto, calpestando le diffu¬ 
se leggi estetiche, per il pieno di¬ 
ritto che hanno le pagine artistica¬ 
mente riuscite 

Michele Rago 


Un’antologia di Pagliarani e Pedullà 

I «maestri del racconto» 
da Verga a Calvino 


« Il racconto è il gene¬ 
re stilistico tipico della pro¬ 
narrativa italiana del 
Novecento L’affermazione 
1 ...) presuppone una di* 
[finzione tra novella, rac¬ 
conto e romanzo » Sono 
lueste le prime righe del- 
a introduzione che Elio 
3 agliaram e Walter Pedul- 
i premettono alla loro an¬ 
alogia / maestri del rac¬ 
conto italiano (Milano, ed. 
Uzzoli, pp 670. lire 5 000); 
è qui. nella distinzione 
j « novella * e « raccon- 
i ». il principio mforrnalo- 

! _» di tutto il volume Ri¬ 
vendendo. sviluppando e 
hiarendo le posizioni cn- 
iche fondamentali che sul- 
’argomento offre una già 
icca bibliografia, gli auto- 
tracciano un discorso ric- 
dt acume e di spunti 
kuovi. 


Presenze 
e assenze 

Nella novella, dunque, « 1 
fatti predominano sui ca¬ 
ratteri, le azioni sui per¬ 
sonaggi. i nomi concreti su 
quelli astratti, i verbi di 
moto su quelli di stato», 
e la terza persona, più « ti- 
I pocamente oggettiva e im- 
personale », sull’io narran- 
[ te II significato della no¬ 
vella è inerente « allo svi¬ 
luppo narrativo dei fatti 
stessi »; il narratore vi si v 
pone « come mero trami¬ 
te» SI tratta perciò di 
«una tipica struttura "chiu¬ 
sa’'. atta a dare il massimo 
di oggettività e significa¬ 
tività al movimento, all’ac* 
cadimento del particolare » 


A rana* «lei recenti 
scioperi, puliMirhia- 
mo oggi la pagina 
letteraria che sardi 
be dovala uscire «lo* 
■tenie* «corsa. 


Nel racconto questo rap¬ 
porto si rovescia; « i fatti, 
le azioni, perdono la loro 
preminenza; mentre viene 
privilegiata la funzione del 
narratore ». la cui coscien¬ 
za diventa « esplicitamente 
elemento costitutivo del¬ 
l’opera » Nel racconto, in- 
somma. « si manifesta di¬ 
rettamente la componente 
lirica, soggettiva »; vi pre¬ 
vale « il riferimento alla 
possibilità anziché alla 
realtà * 

Ecco allora che « la no¬ 
vella è un genere stilisti¬ 
co ideale delia prosa narra¬ 
tiva del naturalismo ». 
mentre « il racconto é un 
genere ideale della prosa 
narrativa del decadenti¬ 
smo » 

Queste idee, da noi du¬ 
ramente schematizzate per 
esigenza di brevità, vengo¬ 
no svolte da Pagliarani e 
Pedullà con un ampio mar¬ 
gine di problematicità, al 
di là di una rigida classi¬ 
ficazione; l’argomentazione 
è limpida, convincente, e 
tocca i diversi aspetti sto¬ 
rico-cultura li e tecnico-sti¬ 
listici del problema La 
scelta dei racconti che for¬ 
mano l’antologia si muove 
nel senso voluto dalla pre¬ 
fazione. e nell'insieme risul¬ 
ta sicura Particolarmente 
interessante appare lutto 
un gruppo di racconti, do¬ 
ve il finale per così dire 
« a sorpresa ». come illu 
minazione conclusiva di 
tutta una sene di signifi¬ 
cati sapientemente e im¬ 
plicitamente accennati lun¬ 
go il corso della narrazio¬ 
ne. diventa un elemento 
tipico di quella estrema 
« sogcettivizzazione ». con¬ 
sapevole e critica, in cui 
Pagliarani e Pedullà indi¬ 
cano il momento centrale 
del «racconto» Tipici a 
questo proposito l'na don¬ 
na che ama di Dossi. Lo 
paura di De Roherto. Lo 
doccia di Brancati. Suicidi 
di Pavese. Vanda di Pra- 
tolmi. ecc 

Scelta nell’insieme sicu¬ 
ra, si diceva; e non è cer¬ 
to il caso di avanzare obie¬ 
zioni particolari su questo 


o quel racconto, e contrap¬ 
porvi titoli forse più em¬ 
blematici di questo o quel 
narratore accolto nell’an¬ 
tologia. e più aderenti al 
criterio generale che la ca¬ 
ratterizza Qualche perples¬ 
sità possono suscitare piut¬ 
tosto certe presenze e as¬ 
senze di nomi, anche acco¬ 
gliendo le cautele e le ri¬ 
serve esplicitamente ad¬ 
dotte dai curatori dell’an¬ 
tologia sulla non assolutez¬ 
za e sulla elasticità della 
loro « rosa » 

Un libro 
riuscito 

Certe assenze, ad esem¬ 
pio, non appaiono del tut¬ 
to giustificate, proprio per 
la larghezza (giusta, del re¬ 
sto) usata nell’insieme del 
volume In un'antologia che 
accoglie fra gli altri Sa- 
vinio e Loria. Prisco e Te- 
stori, la mancanza di Pan- 
zini o Comisso, Berna ri o 
Jovine. Elsa Morante o To- 
bino. non si può non av¬ 
vertire Lo stesso dicasi 
per Pasolini; è certo vero 
(come spiegano i curatori), 
che nella sua opera « la 
necessità espressiva della 
dimensione racconto è sta¬ 
ta esperimentata e risolta 
in poesia, anziché in pro¬ 
sa ». ma è vero altresì che 
Pasolini da alcuni anni vien 
pubblicando tutta una serie 
di racconti-diari, racconti- 
studi. racconti-poesie (pro¬ 
se. cioè, con elementi ver¬ 
sificati). intimamente legali 
a quella definizione d» 
« racconto » che Pagliarani 
e Pedullà sviluppano nella 
loro introduzione 

Il riferimento del titolo 
ai « maestri » del racconto 
obbliga del resto alla crea 
zinne di un « supplemen¬ 
to », in cui dovrebbero tro¬ 
vare posto autori più gio¬ 
vani e meno definiti sul 
piano critico Con la con¬ 
seguenza. però, di incon¬ 
trarvi talora nomi (Scia¬ 
scia, Rosso e Del Buono) 


ben più vivi e vitali di cer¬ 
ti « maestri * 

Ma certo, sono queste dif¬ 
ficoltà di ogni antologia del 
genere, e sono difficoltà 
die ogni curatore risolve 
(come è logico) secondo un 
suo orientamento e gusto. 

Una obiezione più gene¬ 
rale, semmai, può essere 
suscitata dal sottinteso, sot¬ 
tile contrasto, tra una In¬ 
troduzione critica rigoro¬ 
sa. di alto livello speciali¬ 
stico. ed un’antologia di te¬ 
sti che scorre via sui bina¬ 
ri di una piacevole e appas¬ 
sionante lettura, senza note 
critico - bibliografiche, né 
esegesi storico-critiche, a 
proposito dei singoli testi 
e scrittori La bibliografia 
sugli autori che conclude il 
volume è. d’altra parte, una 
appendice a sé. e non appa¬ 
re inoltre « minuziosissi¬ 
ma » come vorrebbe il « ri¬ 
svolto » editoriale Talora 
incompleta (di Bassani, ad 
esempio, non è citata la sua 
« opera prima ». Una città 
di pianura. né alcuno dei 
suoi numerosi e importan¬ 
ti scritti saggistici; non so¬ 
no ricordati i fondamentali 
saggi di Bassani e Gallo su 
Cassola, né lo studio su 
tutto Pavese di Franco Mol¬ 
ila. né i « ritratti > di Lon¬ 
gobardi su Pratohni o di 
Pullini su Palazzeschi: per 
limitarci a una prima im¬ 
pressione). tale bibliografia 
«embra mancare di un cri¬ 
terio preciso nella scelta 
degli « studi essenziali sul¬ 
l’autore »: ad una presenza 
forse eccessiva di cronisti 
letterari e critici minori, 
ed al ricorrere continuo di 
alcuni nomi, fanno riscon¬ 
tro quasi sistematiche as¬ 
senze 

Ma il libro, pur con que¬ 
ste contraddizioni, è ben 
riuscito nel suo insieme, co¬ 
me si diceva Le critiche 
che ad esso si possono fare 
nascono proprio dall’esigen¬ 
za di una mageiore com¬ 
pletezza e organicità che 
con un ulteriore piccolo 
passo sarebbe stato facile 
raggiungere. 

Gian Carlo Ferretti 
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Un buon regalo sulle mille o duemila lire 
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Veri libri 

non libri-strenna 



Verso una maggiore serietà (oltre che 
austerità) nelle scelte editoriali di fine 
d'anno - Romanzi moderni, classici e 
saggi, per tutti i gusti 

F INITA fa serie delle «operazioni Na¬ 
tale », scomparse le luminarie che 
trasformavano la città in un gigan¬ 
tesco Luna-Park, si direbbe che quesVanno l'<* au¬ 
sterità » abbia toccato anche gli editori e li abbia 
indotti a frenare la corsa al libro strenna piti ricer¬ 
cato e stravagante (non per questo però sono mancate 
le edizioni della Divina Commedia a 50 o 100 mila lire, 
né i libri d'arte dai prezzi astronomici). Ma già da 
tempo il pubblico resisteva al richiamo del libro appa¬ 
riscente e inutile: basterebbe una visita al Remainders’ 
Book (la libreria recentemente aperta a Milano, di cui 
molto si parla, dove si vendono i resti editoriali al 
50 per cento sul prezzo di copertina), per osservare con¬ 
cretamente una discreta parata di strenne mancate, di 
speculazioni che non hanno colpito il segno. 

Proseguendo su questa strada, sarebbe auspicabile 
che ci si abituasse a regalare soltanto librt buoni e utili, 
senza preoccuparsi troppo (come non se ne preoccupano 
la maggior parte dei lettori stranieri) dell’aspetto este¬ 
riore dei volumi; se infatti la cura con cui in genere 
sono presentati i libri italiani ci offre l’indubbio van¬ 
taggio di acquistare a prezzi relativamente non elevati 
anche libri tascabili di una certa eleganza, non dimen¬ 
tichiamo che questo vantaggio è il risultato di una poli¬ 
tica che tende a non diminuire i costi sul mercato e 
a contrarre invece le spese destinate a autori e curatori, 
con le conseguenze culturali che tutti sappiamo. 

Scegliamo insieme 

Indipendentemente quindi da questa nuova improv¬ 
visa * austerità », cerchiamo di vedere quali possibilità 
ci siano attualmente offerte di fare ottimi acquisti, senza 
mai superare le 2.000 lire al volume e tenendo sempre 
la nostra scelta su un piano culturale abbastanza esigente 
nell’ambito della produzione del 1964, con l’avvertenza 
che le nostre indicazioni hanno un carattere puramente 
esemplificativo e che, tenendo fede agli stessi criteri, 
ognuno potrà fare ben altre e più ricche scelte, altrettanto 
legittime della nostra. 

Come ogni anno, le opere di narrativa contemporanea 
sono state numerose, mollo discusse, alcune hanno resi¬ 
stito al volgere del tempo, altre meno; in genere il prezzo 
di questi volumi è piuttosto elevato, e siamo ancora 
lontani da una popolarità del libro di grande attualità. 
Tuttavia, il Saggiatore ci offre ad esempio (come già 
abbiamo sottolineato nella nostra rubrica sui « libri eco¬ 
nomici»), Le parole di Sartre a L. 800. Né saranno da 
trascurare, sopra tutto per t più giovani, certe ristampe 
che hanno quasi il sapore di novità, come Un anno sul¬ 
l’Altipiano di Emilio Lussu (Einaudi, L. 1.500) che è 
forse il più bel libro che abbiamo sulla prima guerra 
mondiale; o come II sentiero dei nidi di ragno di Calvino 
(Einaudi, L. 1.500), a cui l’autore ha premesso un’im¬ 
portante nuova prefazione che non è solo un ripensa¬ 
mento sulla propria carriera di scrittore ma ha il valore 
di un abbozzo di storia della narrativa sulla Resistenza; 
o come la raccolta di Introduzioni e discorsi di Bontem- 
pelli (Bompiani, L. 1.200), che può offrire lo stimolo a 
un riesame dell’opera di un letterato fine e colto , oltre 
al piacere della lettura o rilettura di pagine intelligenti 
su Pirandello, D’Annunzio. Verga, e altri. 

Se invece vogliamo fissare la nostra attenzione sui 
classici della letteratura italiana, non dobbiamo dimen¬ 
ticare la nuova edizione del Canzoniere del Petrarca, 
commentata da Damele Ponchiruli, introdotta da un noto 
saggio di G. Contini sulla lingua del Petrarca (Einaudi, 
L. 2.000); o la raccolta di saggi quasi sconosciuti di 
Federico De Roberto fultu da C. Musumarra (Casa Verga 
e altri saggi verghiani. Le Monnier, L. 1.900); o l’edizione 
integrale con traduzione delle Poesie di Carlo Porta 
(Feltrinelli, L. 1.600); o i primi due volumi delle Poesie 
di Carducci commentati da L. Banfi (Rizzoli, L. 400 l’uno); 
o il nuovo commento al Candelaio di Giordano Bruno 
(L. 800) curato da G. Bàrberi Squarotti per la « Colle¬ 
zione di teatro » di Einaudi, che gli appassionati del 
teatro, attenti alle novità della stagione, dovrebbero tener 
d’occhio. 

Gabriele Baldini ci fornisce un’ottima guida alla 
comprensione di Shakespeare col suo Manualetto shake¬ 
speariano (Einaudi, L. 1.500). E diversi titoli interessanti 
di letteratura inglese e americana si possono trovare 
nella BUR, da Marlowe (La tragica storta del dottor 
Faust, L 100). a Wells (L’isola dei dottor Moreau, 
L. 200). a H. James (Le ali della colomba. 2 voli., L. 600), 
a G. Elherege (L’uomo alla moda ovverosia sir Floping, 
L. 200). 

« Vecchi » titoli 

Sempre nel campo delle letterature straniere, incon¬ 
triamo un'avvincente opera di Balzac, Splendori e mi¬ 
serie delle cortigiane (Einaudi, L. 2.000) e I fiori del 
male di Baudelaire, tradotti da L. De Nardis, con testo 
originale a fronte e con un saggio di Auerbach (Feltri¬ 
nelli , L. 500); mentre non è da trascurare la ristampa 
della traduzione di Anita Rho dei Buddenbrook di Thomas 
Mann (Feltrinelli, L. 800), né la nuova traduzione del¬ 
l’Armata a cavallo di Babel, pubblicata dagli Editori 
Riuniti, fra gli altri test i degni di attenzione della let¬ 
teratura russa (L. 1.800). 

Un panorama più vano ci può offrire la saggistica 
storica, filosofica e ideologica, per la quale si può contare 
su alcune collane sicure e ben articolale, come la Uni¬ 
versale Laterza, la « Piccola biblioteca marxista » e la 
€ Enciclopedia tascabile » degli Editori Riuniti, i « Gab¬ 
biani * e « La Cultura » del Saggiatore, alcuni settori delle 
collane economiche di Einaudi e Feltrinelli. Qui si ha 
soltanto l’imbarazzo della scelta. Tutti dovrebbero avere 
in casa la Breve storia della Resistenza di Battaglia e 
Garntano ristampata dagli Editori Riuniti (L. 800), o 
opere come L’umanesimo italiano di E. Garin (Laterza, 
L. 900) o La rivoluzione francese di Salvemini (Feltri¬ 
nelli, L 800). 

E in questo campo non sptacerà risalire anche ai titoli 
più « vecchi » che hanno ormai acquistato valore di opere 
di quotidiana consultazione (come La Germania nazista 
di Collotii, Einaudi, L. 1 200, o la Storia del liberalismo 
europeo di De Ruggero, Feltrinelli. L. 800, o i piccoli 
volumettt di classici del marxismo degli Editori Riuniti, 
con prezzi contenuti sempre al di sotto delle I 000 lire ) 
Ognuno potrà meglio sbizzarrirsi nella scelta, a secon¬ 
da delle proprie inclinazioni e dei propri interessi del 
momento: quel che importa, npettamo, è che l’abitudine 
invalsa a scambiarsi dei regali in queste feste sia una 
occasione per arricchire le biblioteche nostre e dei nostri 
amici di veri mezzi di cultura e di letture interessanti, 
e non di libri concepiti come pretensiosi oggetti decorativi. 

Gennaro Barba rìsi 


Tutto 

Shakespeare 
in un volume 


E’ già da qualche giorno in libreria, 
accompagnata da un successo di pubblico 
forse superiore anche aU’aspottativa del¬ 
l’editore. questa nuova edizione shake¬ 
speariana che, in sagace concomitanza 
con l’epoca delle strenne, presenta per 
la prima volta al pubblico italiano tutta 
la produzione del drammaturgo inglese 
riunita in un solo volume. (Tutto Sha¬ 
kespeare [ 1 ] in circa milletrecento pa¬ 
gine fitte ma nitide, un prezzo acces¬ 
sibile. una veste editoriale dignitosa e 
attraente: data anche l'occasione del 
quarto centenario shakespeariano, sem¬ 
brerebbe l’uovo di Colombo: pure, in 
Italia nessuno ci aveva pensato finora). 
Per il Teatro, viene ripresentato qui la 
versione « sansoniana ». della quale ormai 
più di venti anni fa Mario Praz si fece 
curatore, e che allinea nomi di traduttori 
— da Montale a Vittorini, da Cecchi a 
Linati, da Rosati allo stesso Praz — 
quasi tutti illustri anche fuori dell’am- 
bito degli studi di letteratura inglese. 

Sono, nel complesso, traduzioni cui il 
tempo non ha recato ingiuria, per la 
loro aderenza al testo, e anche per una 
certa armonìa complessiva che le lega 
assieme; traduzioni dalla loro fedeltà 
raccomandate specialmente alla lettura, 
e forse più difficilmente adattabili alla 
scena (con qualche eccezione, tuttavia: 
e citiamo, a mo’ d’esempio, la leggera 
e spiritosa versione condotta da Emilio 
Cecchi e da Suso Cecchi D’Amico delle 
Merrg Wives of Windsor ); corredate, in 
fondo al volume, di un nutrito apparato 
di note, che — cosa assai indovinata per 
un’edizione come questa, rivolta esplici¬ 
tamente al grosso pubblico —- non di¬ 
sturbano col richiamo a piè di pagina il 
lettore frettoloso, e sono tali da chiarire, 
nel lettore attento, forse non molte cu¬ 
riosità d’ordine storico, ma certamente 
quasi ogni perplessità filologica o d’in¬ 
terpretazione 

Il nome stesso del curatore è d’altron¬ 
de garanzia di serietà scientifica; e basta 
da solo a raccomandare il volume. Ci li¬ 
mitiamo per questo ad una osservazione 
marginale, ma che sovviene al primo 
sfogliar le pagine. Vent’anni fa il propo¬ 
sito. esplicito in questa edizione, di con¬ 
ferire ad ogni costo forma e senso ita¬ 
liani ai nomi dei personaggi shakespea¬ 
riani appariva probabilmente meno di¬ 
scutibile di quanto non appaia al gusto 
del lettore di oggi Anche oggi ci sen¬ 
tiamo viva alle spalle la tradizione otto¬ 
centesca quel tanto che basta per farci 
dire Amleto e non Hamlet. Otello e non 
Othello, Ofelia e non Ophelia, e fors’nn- 
che Gonerilla e non Goneril; nè ci rifiu¬ 
tiamo di concedere che in una raccolta 
come l’attuale, nata con il lodevole scopo 
di divenire « popolare ». non sia errato 
dare, ad esempio, a Starveling, il sarto- 
attore di A Midsummer-night’s Dream, 
il più facilmente attingibile epiteto di 
Sparuto. 

Ma perchè (e si fanno soltanto gli 
esempi che per primi ci soccorrono) al¬ 
lungare in un pesante Oberone il lieve 
nome del re degli elfi e delie fate, perchè 
introdurre l'immortale Puck-Robin Good- 
fellow nelle vesti di un quasi toscaneg- 
giante «folletto Bertino Buontempone»? 



E. se nei due casi ora citati ci si può 
rifugiare nel pretesto, peraltro non mol¬ 
to valido, di aver voluto conservare in¬ 
tatta una versione poetica, perchè mai 
italianizzare in un improbabile « sir Gio¬ 
vanni » queU’intrndueibile personaggio 
che è Falstaff? E’ una questione esterna, 
si dirà; ma l’averla risolta secondo la 
sensibilità del lettore di oggi avrebbe 
portato ad aggiornare anche da questo 
punto di vista una edizione che in altre 
e più importanti direzioni si dimostra 
intelligentemente riletta. 

La novità più stimolante di questo vo¬ 
lume è costituita però dalla presentazione 
delle opere non drammatiche dello Sha¬ 
kespeare: i Poemetti, i Sonetti, le rime 
sparse. Dei poemetti avevamo visto di 
recente la traduzione in prosa di Ga¬ 
briele Baldini, abbastanza piatta per la 
verità, die costituisce forse la parte meno 
azzeccata della sua pur lodevolissima fa¬ 
tica shakespeariana: qui invece editore 
e curatore hanno avuto la buona idea 
di riprendere, apportandovi le modifiche 
e le integrazioni necessarie, una versio¬ 
ne poetica di Adolfo Mabellini, risalente 
ai primi anni del nostro secolo: ed è stu¬ 
pefacente vedere come il gusto paludato 
e vecchiotto del traduttore si pieghi bene 
a rendere l’enfasi spesso barocca di que¬ 
sti versi: che sono versi non eccelsi, ma 
estremamente interessanti, anche per i 
presentimenti contenutistici, in essi rac¬ 
chiusi. del più grande Shakespeare: pen¬ 
siamo specialmente ai barlumi di orrore 
senechiano che illuminano vivamente, a 
sprazzi, la tessitura altrimenti opaca di 
Lucrezia. 

Tentar di ripetere in un’altra lingua 
la divina musica dei Sonnets sarebbe, 
invece, una vana profanazione: e per 
questo ci piace che sia stata ripresa qui 
la traduzione non poetica, ma saviamen¬ 
te ritmica, del compianto Aldo Rossi; il 
quale, però, avendo tradotto dodici anni 
fa esattamente la metà dei sonetti, aveva 
naturalmente trascelto i più famosi, i 
più belli: cosicché a Giorgio Melchiori, 
che ha completato per questo volume 
l’opera del Rossi, si è presentato, a parte 
il compito abbastanza gravoso d’integrare 
quella versione per l’altra metà dei so¬ 
netti. il problema non indifferente di 
adeguarsi nel suo lavoro, per evitare con¬ 
trasti troppo percepibili, al tono di un 
altro traduttore; ed è stato un impegno 
cui egli si è attenuto con la bravura e 
con la modestia che rendono cosi sim¬ 
patica la sua figura di studioso. • 

Mario Praz ha operato, tra le pagine 
della sua Storia della letteratura inglese, 
una avveduta scelta che servisse da in¬ 
troduzione a questo volume. N e è risul¬ 
tato un discorso evidente, compatto, giu¬ 
stamente informativo, che si adegua bene 
allo scopo della presente edizione, che è 
poi quello di invitare alla lettura di un 
grande classico anche chi con i grandi 
classici non abbia molta dimestichezza. 
Ed è proprio per questo invito che alla 
nuova formula sansoniana è doveroso au¬ 
gurare buona fortuna 

Pina Sergi 

111 W. Shakespeare. Tutte le opere, a cura 
di M. Praz. Firenze. Sansoni. 1964. pp. 1306. 
L. 3 500. 



La « Certosa di Parma » 
e « Il Rosso e il Nero » 

Due proposte 
stendhaliane 


La sella degli stendhaliani 
— una setta, per la verità, or¬ 
mai non più setta, come ri¬ 
cordava Glauco Natoli, da po¬ 
chi giorni scomparso, in una 
prefazione a II Rosso e il Ne¬ 
ro — può contare quest’anno 
su una edizione nuova di zec¬ 
ca di La Certosa di Parma 
mandata in libreria dagli Edi¬ 
tori Riuniti (pag 483. L 2 500) 
La traduzione è di Bruno 
Schacherl e la prefazione di 
Guido Piovene 
Il traduttore si è servito del- 
l'edizione della Plèiade curata 
da Henri Martineau (e la set 
ta stendhaliana sarebbe stata 
ancor più soddisfatta se l'edi¬ 
tore avesse mantenuto i titoli 
dei vari capitoli e. cosi, aves¬ 
se rispettato fino allo scrupolo 
l'edizione del 1839 sulla quale 
ha lavorato Martineau) dan¬ 
doci del capolavoro «tendha- 
liano una versione testuale ri¬ 
gorosa. puntualissima, lucida 
e rispettosa di quell’-inven¬ 


zione ariostesca- e di quella 
- fantasia musicale » che lin¬ 
gua e linguaggio liberano e 
avvalorano 

Invenzione e realtà — una 
realtà che Stendhal ba pla¬ 
smato a suo piacere — non 
sono del resto dissociate, ma 
ricomposte in una morale sto¬ 
rica. scrive Piovene uella pre¬ 
fazione. che sovrasta i fatti 
L’-incantevole cinismo» di 
Stendhal: o, come affermava 
Glauco Natoli nella prefazione 
a II Rosso e il Nero (pagine 
445. lire 4 000. traduzione di 
Bruno Schacherl. illustrazioni 
di Piero Guccione. edizione 
curata da A.T per l tipi di 
Parenti», libertà conferita al 
romanziere dalla poesia. • Se 
U romanzo è dunque uno 
specchio — scriveva Glauco 
Natoli in quella prefazione — 
la sua originalità è nel modo 
in cui è orientato quello spec¬ 
chio; in esso tutto & vero 


tutto è immaginario: m» 1 
due termini sono inscindi¬ 
bili ». 

Due proposte stendhaliane. 
dunque Gli happy few, i 
beati pochi, sono sempre più 
numerosi. » Il che significa 
— concludeva Natoli — che 
nelle pagine di lui tutta una 
moltitudine si è r.trovata e ri¬ 
conosciuta, al di là degli 
enigmi e delle cifre che Sten¬ 
dhal, per ragioni profonde o 
talora per gioco, si è com¬ 
piaciuto di mettervi; e ciò 
lignifica pure che quelle 
aspre verità (altrettanti mo¬ 
tivi poetici di tutta l’opera 
sua» da Stendhal asserite, nei 
suoi romanzi in ispecie. non 
erano solo verità contingenti, 
legate a un costume e a un 
dato momento storico, ma 
componenti durevoli, e In 
qualsiasi momento verificabili, 
della storia dell’umanità». 

t. C. 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


Campagna 

abbonamenti 


L'Unità pubblica ‘ ogni 
settimana il supplemento 
« La nuova generazione » a 
cura della FGCI. L’abbo¬ 
namento (3.000 lire per un 
anno; 1.100 per sei mesi) è 
il contributo migliore che 
i giovani possono dare per 
assicurare la continuità e 
lo sviluppo del supplemen¬ 
to. che apre le pagine ai 
problemi delle nuove gene¬ 
razioni. 


La FGCI chiede le 
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Risposta a un giovane socialdemocratico 

Cala il sipàrio sulla 
socialdemocrazia 


Sono un giovane socialdemocratico e come tale mi sento in 
obbligo d’intervenire nel dialogo da voi aperto, sul comuniSmo 
e sulla socialdemocrazia. 

Voi affermate, nella risposta che avete dato al compagno 
Pierattini di Prato, che bisogna parlare di sfruttamento della 
classe operaia. 

Noi non disconoscimo che questo sia un problema lungi 
dall’essere risolto in gran parte dei mondo, ma pretendiamo 
anche che ci si dia atto detrailo livello di vita raggiunto dai 
lavoratori in tutti i paesi dove la socialdemocrazia è al potere, 
dove gli operai non godono, come voi dite, di una libertà for¬ 
male, ma di una libertà totale che non ha riscontro nei paesi 
a regime comunista. Per voi la vera libertà è là dove il popolo 
ha il potere d’intervento sulle decisioni che quotidianamente 
vengono prese. 

Ora, in un paese in cui c’è piena occupazione, dove gli 
operai godono di tutte le libertà che la vera democrazia con¬ 
cede, dove tutti hanno la possibilità di studiare e di emergere, 
secondo le personali possibilità, dove tutte le strade per la dire¬ 
zione del paese sono aperte senza discriminazione di classe, 
indubbiamente c’è nelle mani del proletariato una forza tale 
da poter, in qualunque momento, intervenire sulle decisioni di 
carattere pubblico. 

E’ comunque una forza assai superiore a quella che ha il 
popolo sovietico che viene a conoscenza di un cambiameqto al 
vertice dello Stato molto tempo dopo che la notizia iia fatto il 


giro del mondo e che vede accentrate le responsabilità nelle 
inani di poche pcisone che si arrogano il vanto di esseie tap- 
presentanti del popolo, quando il cittadino sovietico non Ita la 
minima liberta di scelta. 

Come mai nei paesi socialdemocratici non esiste quasi il 
partito comunista ed anzi c’è da parte del popolo una completa 
avversione verso questo regime? Tutto questo dimostra, secondo 
il mio modesto pareie. che In socialdemocrazia sa risolvere tutti 
i problemi di tutte le classi sociali, senza arrivare alle priva¬ 
zioni di libertà ed al totalitarismo. 

Voi parlate di colonialismo. Noi siamo stati sempre contro 
la schiavitù e lo sfruttamento dei popoli ed abbiamo aiutato 
la Francia ed il Belgio a comprendere le legittime aspirazioni 
dell’Algeria e del Congo verso la libertà e l'indipenden/a. La 
socialdemocrazia e per la libertà dei popoli, è per rimlipendenza 
delle nazioni, è per la completa autonomia degli stati satelliti. 

E contro la dittatili a fascista ma è anche contro la vergo¬ 
gna del muro di Berlino 11 vero comuniSmo è privazione di 
ogni libertà e completa assenza delle masse popolari dalla guida 
del paese. . 

Noi apprezziamo gli sforzi che ì comunisti italiani fanno 
per portarsi verso posizioni più democratiche, ma Vi diciamo 
che la sola alternativa al totalitarismo ed alla dittatura comu¬ 
nista è data dalla socialdemociazia. 

MARIANO DE PROPRIS 
Vicolo Inversata, 19 
TIVOLI (Roma) 


Sciogliere 
le squadre 
speciali della 
polizia 


Risponde ACHILLE OCCHETTO segretario nazionale della Fgci 


Non credo sia necessario enumerare tutti 
1 congressi delle socialdemocrazie europee 
che. nel loro atti e nelle loro risoluzioni 
finali hanno sancito l’abbandono di ogni pro¬ 
spettiva socialista. Tutti conoscono questi dati 
di fatto e non mi ci soffermo ulteriormente. 
Anche perché sono convinto che questa non 
è una risposta politica alla socialdemocrazia; 
infatti il nostro stesso interlocutore ha l'onestà 
di mostrare apertamente il proprio disinte¬ 
resse per ogni specie di socialismo e si limita 
ad indicare ciò che secondo lui. è positivo 
nella concreta azione politica dei partiti so¬ 
cialdemocratici e ciò che è negativo nella 
azione nostra. In questo senso la lettera che 
pubblichiamo è paradigmatica, è il concen¬ 
trato di un certo modo di pensare, e può 
essere di una qualche utilità rispondere. 

Dirò subito che mi sembra inutile rinfac¬ 
ciare. come si fa di solito, al socialdemocra¬ 
tico di avere abbandonato la prospettiva so¬ 
cialista; perché costui, posto di fi onte a que¬ 
sto fastidioso problema, scrollerà le spalle e 
risponderà che la libertà totale la si può 
realizzare anche al di fuori del socialismo, 
e in società dove esiste una collaborazione 
di classe regolata e gestita dalla socialdemo¬ 
crazia. Sarà quindi più utile mantenersi sul 
terreno di discussione proposto dalla lettera, 
cercando di rispondere, per ordine, sui me¬ 
riti della socialdemocrazia, sulla democrazia 
sovietica, sui nostri difetti e sulle prospettive. 

Incominciamo pure dal benessere dei paesi 
scandinavi: questo è il cavallo di battaglia 
di ogni socialdemocratico che si rispetti. 

A questo proposito è bene diro subito che 
noi non abbiamo mai negato lo stato di 
relativa opulenza di quelle società cupilali- 
ste. cosi come non abbiamo mai negato il 
livello di vita elevato di altre società capita- 
liste che tuttavia non sono dirette dai partiti 
socialdemocratici. Nei paesi delia Scandina¬ 
via l’evoluzione economica e politica è de¬ 
terminata da condizioni storiche del tutto 
particolari, che nel quadro generale dello 
sviluppo ineguale del capitalismo, hanno fa¬ 
cilitato un accentuato sviluppo delle forze 
produttive e del benessere, che però non 
hanno annullato la differenza di classe, eco¬ 
nomica e di potere, tra ehi detiene nelle 
proprie mani i mezzi di produzione e chi è 
padrone soltanto della propria forza di 
lavoro. 

Questa contraddizione le masse popolari di 
quei paesi la pagano non solo sul piano dei 
dislivelli economici, ma anche in termini di 
libertà e di effettiva e reale realizzazione 
della personalità individuale. Lo stesso svi¬ 
luppo di quelle società, proprio perché dietro 
la facciata continuano ad operare le contrad¬ 
dizioni dì fondo del capitalismo, non è im¬ 
mune da crisi e da contrasti anche profondi. 
Per questo la loro esistenza non ha mai 
turbato le • nostre convinzioni di fondo; il 
marxista è come uno scienziato che non scal¬ 
pita se un fenomeno determinato non si 
produce secondo i propri desideri soggettivi, 
guarda con pazienza al corso dei processi 
obiettivi, e su questa base interviene con la 
propria azione. 

E come Cristoforo Colombo, in pieno 
Oceano, tra i flutti della tempesta e di fronte 
alla ciurma che minacciava di ammutinarsi 
giurava che si sarebbe incontrata la terra 
ferma, non per un atto di fede, ma per con¬ 
vinzione scientifica; così noi siamo profonda¬ 
mente convinti che la storia rivoluzionaria 
dei paesi scandinavi è ancora tutto da fare 
e che dietro al benessere di oggi si prepa¬ 
rano le contraddizioni di domani. Quello 
che si vede in questo momento è solo il 
segmento di una linea estremamente più tor¬ 
tuosa di quanto appare a prima vista 

Ma i contrasti, i difetti profondi di quelle 
società sono già operanti e chiaramente vi¬ 
sibili. Proprio perché non sono stati risolti 
i problemi reali della democrazia, ma anzi 
*ì è perpetuata la sessione tra lo stato e il 
popolo, tra la democrazia economica e la 
democrazia politica, dietro al benessere tran¬ 
sitorio si nasconde un desolante panorama 
di solitudine individuale, di scetticismo e di 
disinteresse, cui si risponde, molto spesso, 
con la fuga di un misticismo esasperato o 
in un qualunquismo a volte ributtante. Devo 
confessare che, malgrado come comunista 
mi batta contro il privilegio, le ingiustizie 
e le brutture della società italiana, considero 
estremamente più libera, vivace, appassio¬ 
nata politicamente, ricca di interessi e di 
potenzialità rinnovatrici, la società italiana 
di quella svedese 

E ciò non a caso, ma perché nella nostra 
società esiste una lotta tra le classi estre¬ 
mamente aperta e una forza, la nostra, 
* che, muovendosi lungo la linea della rivo- 
luzione e della libertà, educa le coscienze 
nel vivo di una contestazione radicale dei 
presupposti di fondo del sistema capita¬ 
listico. 

Invece là dove, per particolari condizioni 
Storiche, economiche e politiche, la bor- 
OhMia può concedere le briciole del pro¬ 


prio banchetto a una parte della classe 
operaia. la socialdemocrazia può attecchire 
e può anche gestire il potere a nome delle 
classi capitalistiche, ma non risolve i pro¬ 
blemi di fondo dell'eguaglianza e della 
« liberta totale ». 

L’altra faccia di questa adesione agli in¬ 
teressi della propria borghesia nazionale è 
Faccettazione supina, subdola, solo qua e , 
la ammantata da un umanitarismo ancor 
più fastidioso, della politica coloniale dol- 
rimperialismo. Stupisce, a tal proposito, 
la disinvoltura con cui il nostro amico so¬ 
cialdemocratico accenna, tra i meriti della 
socialdemocrazia, all'appoggio dato all*Al¬ 
geria e al Congo, invece di sorvolare con 
un silenzio che sarebbe stato più dignitoso. 

In Francia, per anni, una delle più spa¬ 
ventose guerre di aggressione coloniale, 
che hanno portato al genocidio e alla tor¬ 
tura, è stata diretta, in prima persona, da 
un governo presieduto da un socialdemo¬ 
cratico. I recenti avvenimenti del Congo 
ci hanno mostrato che la socialdemocrazia, 
anche nelle sue versioni più dignitose, come 
è il caso del laburismo inglese, altro non 
ha saputo fare che dare il via all’offensiva 
coloniale, alla rappresaglia e al massacro 
di migliaia di congolesi. 

A tutto questo, si contrappone il muro di 
Berlino; ma il muro di Berlino altro non 
è che lina frontiera, il triste e doloroso 
residuo di una guerra feroce, sterminatrice 
che non è stata certo voluta dall’Unione 
Sovietica, che con l’Armata Rossa ha di¬ 
feso la libertà anche dell'Europa che è 
socialdemocratica. 

Per la socialdemocrazia tutto il proprio 
passato, tutti gli errori, tutte le nefandezze, 
tutti i tradimenti della libertà dei popoli 
sono accettabili, purché siano socialdemo¬ 
cratici: ciò che stupisce è la mancanza di 
ogni accenno autocritico. 

Qui invece sta la nostra superiorità, la 
superiorità del movimento comunista, che 
ha saputo, con un coraggio intellettuale e 
morale che non ha precedenti nella storia 
di una classe dirigente, condannare di fron¬ 
te al mondo intero errori e anche crimini 
del proprio passato. 

Anche per ciò che riguarda la sostitu¬ 
zione di Krusciov, la nostra posizione è 
chiara. Noi abbiamo affermato'che il modo 
come è avvenuta quella sostituzione, di¬ 
mostrava la necessità di approfondire 1 
problemi della democrazia socialista. 

Questa esigenza era già stata avanzata da 
Togliatti nell’intervista a Nuovi Argomenti. 
quando sosteneva che non si poteva ridurre 
tutto il problema agli errori di una persona 
sola e al culto della personalità e invitava ad 
uno studio dei problemi vivi, per vedere piu 
da vicino che cosa non aveva funzionato 
nell'organizzazione sociale e politica, nella 
vita democratica dell'Unione Sovietica, che 
aveva impedito una partecipazione effettiva 
delle masse alla critica, al controllo e quindi 
alla direzione di tutto l’organismo economico 


XVIII congresso 
nazionale 
della FGCI 

Il Consìglio Nazionale della 
Fgci ha lanciato il XVIII Con¬ 
gresso Nazionale discutendo i 
temi del dibattito e le modalità 
per la convocazione dei congres¬ 
si provinciali e di circolo. 

I lavori del Consiglio nazio- 
naie, seguiti da * l'Unità », han¬ 
no messo In luce come la Fgci 
si presenti come la ■ più grande 
organizzazione giovanile italiana 
in grado di affrontare i compiti 
che sono oggi di fronte alle nuo¬ 
ve generazioni. 

Con spìrito critico, severo, la 
Federazione Giovanile si prepa¬ 
ra alla campagna pre-congres- 
suale abbandonando vecchi me¬ 
todi organizzativi, dando vita a 
strumenti nuovi di intervento e 
di mobilitazione per avvicinare 
la gioventù nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle campagne. 


** sociale. Come si vede, questi sono proble¬ 
mi ohe noi affrontiamo apertamente, in un 
dibattito franco e sereno che non mancherà 
di dare i suoi frutti 

I.a stessa Pravda domenica scorsa ha af¬ 
frontato. in un articolo che ritengo di estremo 
interesse, i problemi della democrazia socia¬ 
lista. In questo articolo si va al di là della 
denuncia del culto della personalità e dei 
singoli errori di Stalin e si individua resi¬ 
stenza del periodo staliniano, di una ideologia 
e di una pratica errate, su cui si rondavano il 
volontarismo, l'arbitrio e la violazione delle 
leggi. Questa è una affermazione importante 
che prelude a un'indagine obiettiva dei pro¬ 
cessi sociali e dello sviluppo della democrazia 
socialista: e non a caso lo stesso articolo 
afferma che « l’elevamento del ruolo dei 
Soviet, la trasmissione alle organizzazioni di 
massa di certe funzioni di Stato, l'aUargamen- 
to dei diritti di tutti i cittadini, la creazione 
di organismi di autogestione comunista, crea¬ 
no le condizioni più favorevoli alia parteci¬ 
pazione di tutti i cittadini alla direzione del¬ 
lo Stato ». 

Noi quindi correggiamo i nostri errori; e 
nella misura in cui il movimento comunista 
non si limita più a condannare gli errori di 
Stalin, ma individua e corregge gli errori 
ideologici dello stalinismo, la stessa socialde¬ 
mocrazia indebolisce la propria influenza. 
L’alternativa fra stalinismo e socialdemo¬ 
crazia viene radicalmente superata, e si 
apre una fase nuova della rivoluzione in 
Europa Sulle rovine della socialdemocrazia 
si fonda l'unità politica della classe operaia 

Ai socialdemocratici possiamo quindi ri¬ 
spondere con estrema tranquillità: noi non 
ci limitiamo a ripetervi stancamente la lezio¬ 
ne del leninismo, del partito, della dittatura 
del proletariato; noi riscopriamo le ragioni 
del vostro fallimento e del nostro impegno 
rivoluzionario a partire da un'indagine rin¬ 
novata della nuova struttura del mondo, e 
dalla denuncia e correzione dei nostri errori. 

Ma facciamo anche un passo avanti: rico¬ 
nosciamo che al di sotto di quegli errori 
c’erano concezioni errate che hanno impedito, 
nell’occidente capitalistico, ai partiti comuni¬ 
sti di andare avanti più speditamente: e a 
partire da una aperta consarevolezza autocri¬ 
tica. apriamo la discussione sull'unità poli¬ 
tica dei lavoratori italiani. Ma abbiamo anche 
delle condizioni precise da porre. 

La prima condizione è che il processo di 
unificazione della sinistra si realizzi sulla 
base di un incontro fecondo tra democrazia 
reale e democrazia politica, prendendo cioè 
le mosse da quel processo di ricerca et.e il 
nostro partito ha condotto avanti in questi 
anni e che ha avuto il suo coronamento nel 
memoriale di Yalta Solo così è possibile su¬ 
perare l'errore di fondo della socialdemo¬ 
crazia, che nel nome della difesa delia de¬ 
mocrazia formale ha abbandonato la tema¬ 
tica marxista delia democrazia reale, e. pro¬ 
prio per questo, si è rivelata un baluardo 
assai debole nella difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche minacciate dal fascismo. Quindi, 
nessuna separaz.one tra democraz.a e sociali¬ 
smo. nella consapevolezza che oggi la demo¬ 
crazia la si difende e la si sviluppa solo lungo 
una linea rinnovatrice che apra la strada al 
socialismo. 

La seconda condizione è una rinnovata 
visione deli'mternazionai.smo. 

L'mtern.izionalismo non si fonda, a nostro 
avviso, su una identità di metodi, con com¬ 
piti e di so.uzione ma sulla consapevolez¬ 
za deU’intcrdipendenza delie rivoluzioni 
proletarie da cui ne di.-cende che. se anche 
vi sono delle divergenze che vanno dibattu¬ 
te apertamente, queste non detono offu¬ 
scare. in nessun caso, la comune lotta con¬ 
tro Timperialismo e il colonialismo Un in¬ 
ternazionalismo. quindi, che non coincida 
con l'adesione alla politica dei blocchi, nè con 
la subordinazione nei confronti di uno o 
più stati socialisti: al contrario un interna¬ 
zionalismo che mantenga viva la discussio¬ 
ne e la collaborazione sulla sostanza univer¬ 
sale della democrazia socialista e sulle co¬ 
muni lotte contro l'imperialismo 

Queste due condizioni si incontrano nella 
via italiana al socialismo, nella misura in 
cui non si tratta di una ricerca provinciale, 
ma dello studio delle condizioni originali di 
sviluppo della rivoluzione -ociali-ta nei pae¬ 
si capitalistici sviluppati e quindi proponga 
alle forze della sinistra italiana un piano di 
lotte economiche e politiche alternativo alla 
programmazione capitalistica e alia sua con¬ 
cezione autoritaria dei rapporti fra lo Stato 
e il popolo. Infatti con il nuovo autoritarismo 
proprio della società di capitalismo mono¬ 
polistico, cala il sipario sulla Storia delia so¬ 
cialdemocrazia. per riaprirsi sull'ultimo at¬ 
to della lotta tra capitalismo e socialismo. 
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Le nuove violenze poliziesche messe in 
atto in questi giorni contro ! giovani de¬ 
mocratici a Roma, Napoli, Milano e in 
altre città, ripropongono il problema del¬ 
la democratizzazione delle forze di polizia. 
E' un tema che già nel passato è stato 
sollevato dalla Fgci. 

La nostra campagna per il disarmo 
della polizia vide mobilitati centinaia di 
migliaia di giovani. E a nulla valse la 
opera di intimidazione: i nostri compagni, 
segretari provinciali della Federazione 
Giovanile, furono denunciati per vilipen¬ 
dio alle « forze armate » per il solo fatto 
di aver fatto affiggere un manifesto che 
presentava stilizzata una scena di violen¬ 
za poliziesca che si riferiva all'uccisione 
del giovane Savatore Novembre a Ca¬ 
tania. 

Ora, i giovani democratici hanno cono¬ 


sciuto il volto nuovo della polizia italiana. 
Se a Napoli e in altre città carabinieri e 
poliziotti si lanciano a picchiare con le 
giberne usate come clave, a Roma inter¬ 
vengono le a SS » (Squadre Speciali) agii 
ordini del questore Santillo. Sono poli¬ 
ziotti addestrati alla caccia al comunista, 
vestono da « cittadini » e approiittando 
delle manifestazioni sfogano tutta la loro 
rabbia, colpendo e infierendo. 

Utili alleati delle « SS » i fascisti che si 
sono uniti adottando gli stessi metodi. 

I.a campagna della Fgci per la democra¬ 
tizzazione delle forze di polizia, per il 
disarmo, \ r iene, quindi, rilanciata con for¬ 
za maggiore per respingere metodi che 
hanno contraddistinto il periodo della 
guerra fredda. 

« Di fronte a questo clima generale — 


ha dichiarato il compagno Achille Cic¬ 
chetto segretario nazionale della Fgci — 
contro la forza poliziesca del governo di 
centro-sinistra, i giovani comunisti chia¬ 
mano tutta la gioventù italiana a intensi¬ 
ficare la lotta e chiedono le dimissioni 
dell’attuale Ministro degli Interni onore¬ 
vole Taviani che oramai ha mostrato, con 
sufficiente chiarezza, di voler percorrere 
la strada di Sceiba e di Tambroni. Ma i 
giovani sanno come liquidare gli sbirri». 

La Fgci si impegna a lottare perchè sia¬ 
no sostituiti i responsabili delle aggres¬ 
sioni ai giovani democratici, e perchè sia¬ 
no sciolte le squadre speciali (SS) in bor¬ 
ghese della polizia. 

E’ una lotta per imporre la democra¬ 
tizzazione delle forze di polizia della Re¬ 
pubblica italiana che poggia le sue basi 
sulla Resistenza e sulla Costituzione. 


In un documento della Fgs 


RIDARE AL PSI 
LIBERTA ’ DI INIZIATIVA 


Un importante documento sulla 
presente situazione politica, de¬ 
terminatasi dopo il voto del 22 
novembre, è stato votato dalla 
maggioranza della Direzione 
della Federazione g.ovamlc 
socialista dfl Psi. ritmila 
si nei giorni scorsi a Roma 
La Direzione della Fgs, nel nle 
vare lutti gii elementi negativi 
emersi dalla recente consultazio¬ 
ne elettorale a danno del Psi i- 
sottolineando alcuni - motivi po¬ 
litici - essenziali che hanno deter¬ 
minato questa sconfitta, afferma 
che si tratta, in sostanza, di - una 
caratterizzazione qualitativa che 
dimostra un diminuito mordente 
politico del partito in que.-ta dif¬ 
ficile fase delia sua vita politica - 
Dalla valutazione di quei mo¬ 
tivi e del giudizio che se ne ri¬ 
cava la Direzione della Fgs affer¬ 
ma che - particolarmente dram¬ 
matici ed urgenti - si pre-entano 
in questo momento alcuni gran¬ 
di problemi, che già da tempo 
erano m.«turati nella realtà ita¬ 
liana Tra questi, si sottolinea la 
-crisi del ccntro-?mi-.tra. che or¬ 
mai non riesce più a rispondere 
ai problemi reali della società 
italiana, e. pur generando rea¬ 
zioni delle destre per le sue vel¬ 
leità riformatrici, non le tradu¬ 
ce in atto, ponendo pericolosa¬ 
mente i presupposti di un vuoto 
di potere. La capacità di un go¬ 
verno a partecipazione socialista, 
strettamente legata al consenso e 


alla simpatia delle forze popolar: 
e dell’opinione pubblica modera 
la. viene cosi meno — nel mo 
mento in cui i risultati elettorali 
modificano ulteriormente i rap¬ 
porti tra componente moderata • 
componente popolare e rifornì « 
trice del centro-sinistra, a netio 
vantaggio della seconda - 

Dopo aver chiaramente detto 
che - l’egemonia dorotea sul cen 
tro-sin:stra oggi diviene troppo 
pesante perché i socialisti possa 
no continuare in una collabora . 
zione che li pone inevitabilmen¬ 
te in posizione di subordine-, il 
documento della gioventù socia¬ 
lista scrive a chiare lettere: - a 
giudizio della Direzione della Fg- 
oggl il partito deve avere il co- 
raggio di dare vita ad una azio 
ne te fi a ad invertire l'attuale tcn 
drnza. denunciando l’involuzio 
ne moderata del centro-sinistra 
riassumendo la libertà di inizia 
tiva nel Parlamento e nel Pae-t 
e. ponendosi alla te«ta di un va 
sto schieramento popolare capace 
di rendere operante «ul terrene 
politico concreto quel potenziale 
che la classe operaia ha dime 
strato di possedere nelle lotte 
vive del Paese 

Inequivocabile, appare, quindi 
da queste affermazioni, la volon¬ 
tà dei giovani socialisti di vedere 
il Psi alla opposizione, nel Par¬ 
lamento e nel Paese, contro la 
ormai inarrestabile involuzione 


- moderata - e antidemocratica del 
ctntro-simstra. 

Con nltrettanta chiarezza e con- 
ci-ione «i e-prime la Direzione 
.Iella Fgs. pas-ando ad esamina¬ 
re il problema della unificazio 
ne tra P.-i e P^di e quello della 
formazione delle fliunte - La 
proposta di unificazione tra P.-i 
e P-di — chiarisce il documento 
e da re'pingere. in quanto non 
-olo na ; ce da una concezione li¬ 
mitata del ruolo delle forze so 
cialMe e della loro estensione 
ma rischierebbe di impedire ogn: 
ulteriore sviluppo dell’unità po¬ 
litica della sinistra italiana, collo¬ 
candosi necessariamente, in posi- 
z.one rigida, all’interno della prò 
spettiva di centro-sinistra -. 

Riferendosi quindi all’attualis 
muio e grave problema della for- 
mazione delle Giunte il doeumen 
to prosegue: • Una linea politica 
che si ostinasse a ricercare a tutti 
i costi la formazione di giunte 
di centro-sinistra, oltre a rive¬ 
larsi miope ed ottusa, costitui¬ 
rebbe oggi un grosso favore al 
gruppo dirigente doroteo. che ha 
ricattato esplicitamente il Psi su 
questo punto -. E ancora - - Alla 
luce dell’involuzione moderata del 
partito dei cattolici, una chiara 
scelta per le Giunte di sinistra, 
oltre a rappresentare una valida 
alternativa di classe, può e deve 
caratterizzarsi, per il determinan¬ 
te impegno del Partito socialista, 
come una scelta che rafforzi la 


presenza determinante delle nui- 
, se popolari nei centri del poter» 
pubblico-..- e come una -con¬ 
creta valorizzazione della capa¬ 
cità della classe • lavoratrice di 
offrire soluzioni positive ai pro¬ 
blemi amministrativi e alle im¬ 
plicazioni politiche generali dei 
problemi amministrativi stessi». 

Anche da queste parole è fa¬ 
cilmente desumibile l’accusa che 
ne deriva per quei dirigenti na¬ 
zionali e periferici del Psi che 
in questi giorni tanto affannosa¬ 
mente si adoperano (vedi Peru¬ 
gia. Alessandria. Livorno Massa 
Carrara e tanti altri grandi e pic¬ 
coli centri locali) per rompere 
vecchie e fruttuose alleanze di 
-inistra e costituire, contro la fer¬ 
ma volontà della base socialista, 
nuove maggioranze di centro-si¬ 
nistra 

Il documento della Direzione 
della Fgs. di estremo interesse 
per la particolarità del momento 
politico c soprattutto per le chia¬ 
re posizioni che assume, conclude 
affermando che le classi lavora¬ 
trici portando la loro lotta al¬ 
l'interno dello Stato, con gli stru¬ 
menti della Costituzione, -pos¬ 
sono affermare il loro diritto e 
la loro capacità ad es«ere la clas¬ 
se dirigente del nostro Paese e 
la for7a in grado di realizzar* 
la costruzione di una avanzata 
democratica, momento fondamen¬ 
tale dell’attuazione di una società 
socialista». 
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la nuova generazione 


I GIOVANI OPERAI A MESTRE E A PORTO MARCHERÀ 
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Ione panoramica - del porto Industriale di Marghera 


Non vogliono essere 

ì 

schiavi del capitale 


Nostro servizio 

Più che in ogni altra zona d'Italia si ha a 
irto Marghera la impressione nettissima che si 
voluto separare il « produttore » dal cittadino, 
una parte la concentrazione delle industrie, 

ll’altra Mestre ( una città dormitorio. Qui produci per il 
Ipitalismo, vendi la tua forza lavoro, la puoi vivere, quel- 
Tltra parte di vita che ti rimane oltre le ore di lavoro; 

ibra il discorso che viene rivolto agli operai dalla stessa 
lislocazione della città, se 


pttà la si può chiamare. E’ 
[no dei luoghi questo dove 
capitalismo si presenta 
liaramente senza orpelli e 
ile,' dichiarando subito i suoi 
£opi a prima vista. 

Ed è questo che 1 giovani 
>erai, che massicciamente 
[>no entrati negli anni passa- 
nelle fabbriche di Porto 
largherà, hanno subito avuto 
fronte. Venivano da paesi 
:ini, dalle campagne, in ge- 
ìre senza qualifica e senza 
truzione professionale aceet- 
}ndo, come sempre, il lavoro 
Slla edilizia o nelle « impre- 
» che andavano costruendo 
nuove fabbriche La speran- 
più grande era di ottenervi, 
la volta finite, la tanto so¬ 
lirata assunzione definitiva. 

posto di lavoro stabile si 
tnsava allora; poi è venuta 
« cattiva congiuntura * ed 
Iche i giovani di Marghera 
ino imparato che cH stabile 
capitalismo offre solo lo 
ittamento. il resto è sem- 
aleatorio. 

[Del resto il modo stesso del- 
ìserimento dei gióvani nella 
^oduzione era stato aleatorio, 
landò, nel migliore dei casi 
riusciva ad entrare nella 
^ande fabbrica a parte la lun- 
trafila delle raccomanda¬ 
mi, ci si arrivava senza ave- 
nessuna possibilità di ’di- 
Indere il valore della propria 
)rza lavoro. I corsi aziendali 
ino e sono in genere la so¬ 
rtone sbrigativa del padro¬ 
na per dare quelle nozioni 
;mentari utili a rendere i 
ivani che entravano in (ab¬ 
bica servitori eflìcenti della 
ìcchina e, attraverso la mac¬ 
ina. del padrone. 

[I corsi che hanno fornito 

10 ad oggi duemila operai 
la Edison sono finanziati dal- 

Stato e servono per avere 
Itretutto della manodopera 
imediatamente. 1 giovani 
Arsisti, infatti, imparano nel- 
fabbrica, cioè lavorano e 
lucono come gl! altri ope- 

11 con la differenza di rice¬ 
tre 1.300 lire al giorno e 

suna assistenza. 


Incontro FGCI 
e Gioventù FIN 

Ha trascorso alcuni giorni a 
toma, ospite della Fgci, una 
ielegazione della gioventù del 
ì*LN Algerino composta dal 
tgretano Generale Benna- 
ceur Abdelmapd e Nonalem 
Makonf Nel corso della visita 
ia delegazione della gioventù 
algerina ha avuto un incontro 
>n la Segreteria Na/tonale 
della Fgci. durante il quale so¬ 
no stati affrontati il problema 
dello sviluppo delle relazioni 
tra le due organizzazioni e tut¬ 
te le questioni relative al pros¬ 
simo festival mondiale della 
gioventù che si terrà ad Alge¬ 
ri nell'estate del 1965. 


primo «polo» 


I licenziamenti questa vol¬ 
ta hanno colpito i giovani tec¬ 
nici, quelli usciti dagli istituti 
statali, quelli ai quali fino ad 
oggi veniva fatto credere di 
essere gli uomini dello stato 
maggiore aziendale. Ma è ba¬ 
stato che soffiasse il vento del¬ 
la congiuntura, perchè tutte 
queste illusioni sparissero de¬ 
finitivamente. Ma non è da 
oggi che la classe operaia, gio¬ 
vani in testa, aveva manifesta¬ 
to il suo rifiuto ai padroni, la 
evidenza dello sfruttamento 
aveva già provocato una rispo¬ 
sta chiara sul piano sindacale. 
Ma proprio per questa eviden¬ 
za delln propria condizione su¬ 
bordinata, e per la coscienza 
che se in fabbrica si esercita 
direttamente da parte dei pa¬ 
droni il potere di estorcere da¬ 
gli operai il frutto del loro la¬ 
voro è in tutta la società poi 
che si manifesta la subordina¬ 
zione della classe operaia, la 
richiesta che viene oggi è 
quella di dare una risposta 
più precisa e più generale, una 
risposta politica. 

E cosi sono venuti al Pei di 
elezione in elezione sempre 
più voti e così sono venute le 
conferenze di fabbrica della 
Sirma e della Sicedison. Si 
tratta delle fabbriche più col¬ 
pite dalle riduzioni di orario 
e dai licenziamenti, ma già gli 
operai discutono della neces¬ 
sità di organizzare le conferen¬ 
ze di fabbrica dove non ci so¬ 
no sintomi di crisi produttiva 
e rischio di licenziamenti. Ed 
è ovvio il perchè, non basta 
difendersi dal capitalismo, bi¬ 
sogna invece passare all’attac¬ 
co e vedere come le contraddi¬ 
zioni esistano anche là dove 
non si manifestano in modo 
drammatico 

E’ una richiesta che viene 
soprattutto dai giovani, che 
chiedono una risposta ai loro 
problemi, che esigono “ sapere 
perchè non abbiano diritto 
alla istruzione sempre più ne¬ 
cessaria, che vogliono vivere 
in una città diversa, e soprat¬ 
tutto non vogliono ascoltare 
le esortazioni alTaslinenza, 
quando poi tutta la loro vita 
viene organizzata dall'esterno 
in modo che altra scelta non 
vi è oltre all'astinenza Me¬ 
stre, non è altro che una ap¬ 
pendice abnorme e soffocante 
costruita per essere il magaz¬ 
zino della merce umana e non 
certamente una città dove or¬ 
ganizzare ia propria esistenza 

Ogni aspetto della giornata 
del giovane operaio di Porto 
Marghera, ogni passo della sua 
esperienza di vita lo porta a 
ribellarsi contro i padroni che 
correbbero fargli dimenticare 
le sue condizioni reali e i suoi 
licenziamenti con la promessa 
di un futuro « europeo » Ma 
nessuno può cadere più in 
questi tranelli Già è presen¬ 
te, proprio tra i giovani, ai 
quali si promette questo fu¬ 
turo, la necessità di lottare 
per esserne una volta tanto t 
protagonisti e non più il ma¬ 
teriale sul quale gli uffici stu¬ 
di confindustriali fanno le lo¬ 
ro previsioni sulla occupa¬ 
zione. • 

Massimo Loche 


« ...nel 1970 quando la dinamica del Mer¬ 
cato comune europeo comincerù a giocare 
in pieno, e persone, merci e prodotti circo¬ 
leranno liberamente, e l'Europa costituirà 
un solo spazio economico, le linee di forza 
dell'economia e dell’industria europea, l'asse 
industriale cioè, si sposterà secondo una 
linea che, partemlo dall’Adriatico e dal Tir¬ 
reno terminerà ai porti del Nord. Questa 
linea investirà la Valle Padana e la Valle 
del Reno, ed avrà agli estremi due aperture 
a ventaglio, una dalla Ruhr in direzione di 
Amburgo e di Anversa, l’altra da Milano, in 
direzione della Liguria e delle tre Venezie ». 

Con questa visione quasi fantascientifica, 
il presidente della Confindustria veneziana, 
ha chiuso il primo convegno dell’economia 
Triveneta. Scorrendo la relazione si trovano 
poi promesse di uno sviluppo futuro da le¬ 
vare il fiato. Autostrade, aeroporti; porti 
industriali e commerciali, canali navigabili, 
oleodotti, ferrovie. 

Gli insediamenti industriali che dovrebbe¬ 
ro essere serviti da questa gigantesca rete 
di « infrastrutture » sono appunto quelli di 
Porto Marghera, quelli attuali e soprattutto 
quelli futuri tra cui si prevede il gigantesco 
« quinto centro siderurgico ». Se si guardas¬ 
sero i piani che uffici-studi, organismi in¬ 
terprovinciali che al di là di ogni possibile 
intervento democratico stanno preparando 
il futuro economico del Veneto, si vedrebbe 
l’attuale Porto Marghera dilatarsi enorme¬ 
mente fino a coprire tutto il margine lagu¬ 
nare di Venezia ed anche più in là. 

Il tutto servito da un gigantesco porto 
specialtzzato (porto commerciale, petrolifero 


e industriale) naturalmente ben servito dulia 
autonomia funzionale. 

Porto Marghera è già oggi uno dei più 
importanti centri industriali del paese per 
l’industria chimica e l’industria dell’allumi¬ 
nio. I nomi, i soliti, Edison, Montecatini e 
così via: in tutto 211 aziende su 1.400 ettari. 

L’insediamento in questa zona industriale 
è sempre stato spinto e favorito dallo Stato 
che ha regalato ai gruppi che ui__si sono 
insediati miliardi e miliardi in infrastrutture. 
Nata per iniziativa dei dirigenti del gruppo, 
allora elettrico, della Sade attorno agli anni 
venti Porto Marghera si è però sviluppata 
enormemente negli anni del * boom » quan¬ 
do vi si insediò il gigantesco complesso chi¬ 
mico Sicedison. Ma se vogliamo, qui è nato 
il primo € polo » di sviluppo del paese, qui 
dal fascismo furono concesse le autonomie 
funzionali che ancora durano grazie alla DC. 
Qui esiste da sempre un consorzio, nel quale 
prevalgono gli interessi privati, che ammi¬ 
nistra il denaro pubblico secondo la classica 
politica attuata oramai in tutte le aree di 
industrializzazione. 

Oggi si vuole favorire, complice il centro¬ 
sinistra, il perpetuarsi di questa situazione, 
anzi l’ingigantirsi dei privilegi concessi ai 
grandi gruppi priuati perchè si insedino nella 
zona, non avendo di fronte a sé nulla più 
che la prospettiva di una sempre maggiore 
massificazione dell’industria. 

Un’altra delusione per chi pensava di poter 
rendere « buono » e « democratico » con stru¬ 
menti parziali lo sviluppo del capitalismo 
e le sue contraddizioni. 
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Bilancio delle agitazioni universitarie 

VASTA UNITA ATTORNO 
ALLE PROPOSTE UNUM 


LA CITTA' 
FUTURA 

mensile 

«lei giovani comunisti 
N. 6 . Dicembre 1964 
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à Johnson volpe, Goldwa- 
ter lupo 

à Wallace governatore chi- 
Carrista 
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E' necessario compiere un pri¬ 
mo bilancio delle agitazioni uni¬ 
versitarie. e la prima cosa che im¬ 
porta sottolineare è il fatto che si 
è realizzata una vasta unità intor¬ 
no alle proposte presentate dal- 
tl’NURl 

Nelle assemblee che banno di¬ 
battuto i temi posti al centro 
delie agitazioni, soltanto il solito 
squalificalo gruppo di fascisti ha 
cercato di d.videre U fronte, fa¬ 
cendo appello al qualunquismo più 
rozzo Ma è stata questo, un ten¬ 
tativo fallito perchè tutte le or¬ 
ganizzazioni universitarie si sono 
mosse secondo un disegno unitario 
e hanno saputo cogliere le esi¬ 
genze di rinnovamento presenti 
nel mondo studentesco 

E' questo un primo risultato, che 
dimostra la possibilità di concepire 
il movimento studentesco come un 
movimento autonomo, che si qua¬ 
lifica per una sua linea originale 
tesa ad una riforma democratica 
deirbniversità. In questo senso 
molto ancora deve essere fatto per 
abbattere ogni barriera di carat¬ 
tere ideolog.co e per legare le 
organizzazioni universitarie alla 
massa degli studenti alle loro a- 
sp.razionl e ai problemi realu 

Questa prospettiva si accompa¬ 
gna come è ovvia ad uno sforzo 
di elaborazione per una linea ri- 
vendicativa puntuale e un.taria 
Anche da questo punto di vista 
le agitazioni contro U piano Gui 
banno consentito di raggiungere 
multai) positivi. Almeno due te¬ 
mi sono entrati ormai nella co¬ 
scienza comune degli studenti e 
hanno assunto il carattere di ri¬ 
vendicazioni precise: vi è anzi¬ 
tutto l'esigenza di una gestione 
democratica dell'Università, alla 
quale partecipino, senza esclusio¬ 


ne tutte le forze che esercitano 
neirUniversità la loro funzione 
sociale (docenti-assistenti-studen¬ 
ti». e In secondo luogo la demo¬ 
cratizzazione deH'università si ac¬ 
compagna alla richiesta del diritto 
allo studio che per essere effet- 
t.vo ha bisogno di essere sorretto 
ad una precisa strumentazione 
tecnica (presalario, assistenza sco¬ 
lastica p cc » e da una struttura 
aperta della scuola, che consenta 
di ragg.ungere i più alti livelli 
di qualificazione senza trovarsi di 
fronte a preclu; : oni od intralci 
burocratici II movimento univer¬ 
sitario ha contrapposto quindi al 
p.ano governativo delle richieste 
precise, senza velleità e senza 
massimalismi; ha scelto le forme 
di lotta richieste dalle varie si¬ 
tuazioni locali (sciopero — oc¬ 
cupazione delle facoltà — assem¬ 
blee). ha dimostrato quindi di 
possedere, in larga inaura matu¬ 
rità politica e senso di respon¬ 
sabilità 

Sta ora al governo trarre le sue 
conclus.oni politiche, decidere se 
un piano di riforma può essere 
fatto senza, o contro, la volontà 
democratica degli studenti Sarà 
questo un ulteriore elemento di 
valutazione dell'attuale momento 
politico — già pesantemente ipo¬ 
tecato dalle forze di destra — ed 
è probabile che lo scontro debba 
rimanere aperta richiedendo nuo¬ 
ve forme di lotta e di opposizione 
Il movimento studentesco è oggi 
maturo per affrontare questi com¬ 
piti. saprà respingere ogni sol¬ 
lecitazione esterna e rafforzare; 
attraverso le esperienze di lotta, 
la sua impostazione unitaria. 

r. t. 
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Studenti stranieri: 


quanti sono 
e cosa chiedono 


Condizioni difficili a Roma - A colloquio con giovani venezuelani, somali, 
spagnoli • Borse di studio indecenti - In Italia hanno «conosciuto» i comunisti 


Sono circa 
ottomila gli 
studenti stra¬ 
nieri In Ita¬ 
lia. Vengono 
da ogni par¬ 
te del mon¬ 
do e chiedo¬ 
no di parte¬ 
cipare alla 
vita del mo¬ 
vimento stu¬ 
dentesco per 
essere più 
> liberi » 



Nelle recenti manifestazioni di protesta, organizzate in tutto il Paese, 
contro l'intervento dei colonialisti belgi nel Congo, al fianco dei giovani 
italiani si sono uniti diversi studenti congolesi per solidarizzare con i 

compatrioti in lotta per l’indipendenza e la libertà. E non è stata certo la prima volta 
che stranieri residenti in Italia si sono schierati al fianco di organizzazioni democratiche. 
Nei giorni dell’attacco americano a Cuba c’erano a manifestare nelle strade della capi* 
tale i venezuelani e i mes¬ 


sicani; quando in Spagna il 
« cattolico » Franco uccise 
Grimau con noi vennero a pro¬ 
testare spagnoli e portoghesi; 
cosi per Harlem. mentre negli 
USA la polizia lanciava i cani 
poliziotto contro i giovani ne¬ 
gri, a Roma, dinanzi all’Amba¬ 
sciata di via Veneto sfilavano 
in silenzio gli studenti negri. 

E tutto ciò è stato e viene 
fatto senza alcuna remora, pur 
se molti giovani sono continua- 
mente sorvegliati dagli uffici 
politici delle questure. Vi è. 
quindi, un impegno politico 
che si va sviluppando in vari 
strati di studenti stranieri re¬ 
sidenti in Italia. Impegno po¬ 
litico che viene portato avanii 
in un ambiente a volte ostile, 
in mezzo a mille difficoltà, in 
un paese non ancora attrez¬ 
zato per reperire una massa 
di studenti stranieri. 

Ma quanti sono gli studenti 
stranieri che si trovano at¬ 
tualmente in Italia per studio? 
Circa ottomila. Provengono da 
tutte le parli del mondo per 
frequentare le nostre Univer¬ 
sità; giungono in Italia dopo 
aver ottenuto borse di studio 
elargite dai paesi di origine o, 
invece, dipendono economica¬ 
mente dalle famiglie; altri, i 
borsisti sono ospiti del C1VIS 
(Casa Internazionale dello Stu¬ 
dente) che ha sedi a Roma. 
Siena, Pavia, Napoli. 

Non si creda, comunque, che 
il nostro Paese sia uno di quel¬ 
li che più abbia incrementato 
il flusso degli studenti stranie¬ 
ri; è vero, infatti, che siamo 
molto indietro rispetto ad altri 
paesi europei. Secondo dati 
diffusi recentemente dall’UNE- 
SCO in Francia sono 27mila 
gli studenti stranieri, nella 
Germania Federale 19mda. in 
Inghilterra 13mila. per non 
parlare poi dei paesi socialisti 
che. come è noto, hanno sem¬ 
pre posto in primo piano il pr«>- 
blema degli studenti stranieri, 
in modo particolare aiutando 
quelli provenienti dai paesi di 
nuova indipendenza 

Per quanto concerne il go¬ 
verno italiano risulta che nel 
1958 furono assegnate 223 bor¬ 
se di studio, mentre nel 1963 
furono 1427 Vengono, ovvia¬ 
mente fatti dei passi in avanti, 
ma ci si muove con incertezza 
e il problema dell’aiuto concre¬ 
to rimane e si fa ogni giorno 
più urgente. 

La condizione dello studen¬ 
te straniero a Roma è poi par¬ 
ticolare. E’ difficile. Infatti, nei 
primi tempi, per i giovani, le¬ 


garsi con l’ambiente studente¬ 
sco, con la città. Ma poi, pas¬ 
sato il periodo di orientamen¬ 
to. inizia il dramma vero e 
proprio. E cioè il problema del 
tempo libero, dell’inserimento 
nella società, la ricerca di una 
collocazione che non sia quel¬ 
la proposta da enti che fanno 
leva sul più basso paterna¬ 
lismo. 

Abbiamo avuto modo di par¬ 
lare di tali problemi con alcu¬ 
ni studenti conosciuti alla 
mensa del 1 *» Casa dello Stu¬ 
dente di Roma: venezuelani, 
somali, spagnoli. Un problema 
è valido per tutti: riuscire ad 
inserirsi nella società italiana, 
apprendere il massimo e fare 
tesoro della esperienza. Ma è 
difficile per il giovane borsista 
riuscire a cogliere tutti gli ele¬ 
menti, vi sono ancora molti 
ostacoli da superare e molte 
volte sono gli stessi istituti che 
impediscono lo sviluppo di cer¬ 
te relazioni. Molto più liberi 
sono quelli che vivono da so¬ 
li. Ma anche in questo caso 
occorre vedere di che libertà 
si tratti. Vi è il problema fi¬ 
nanziario che preclude agli 
uni e agli altri ogni strada. 

La « borsa di studio » non ri¬ 
solve tutti i problemi. Una 
pensione decente a Roma si 
aggira suiie 45mila mensili. I 
libri, mezzi di trasporto, le tas¬ 
se. i divertimenti; ben poco 
rimane della < borsa ». E il 
costo della vita poi aumenta 
ogni giorno. E’ un problema 
comune che si pone ai borsisti 
e a quelli che dipendono dalle 
famiglie. Si potrà obiettare che 
la vita dello studente è fatta 
di sacrifici, ma è anche vero 
che la vita non è più quella 
di dieci o venti anni fa. 

E’ facile, quindi, capire il 
perchè delle critiche che ven¬ 
gono da molti studenti. Non 
sempre la colpa è dei governi 
stranieri, in certi casi è anche 
del nostro Paese. Non è certo 
affrontando le varie questioni 
con impostazioni paternalisti¬ 
che che si possono risolvere i 
problemi, bensì prendendo va¬ 
lide iniziative, contribuendo 
direttamente a far sì che la 
vita dello studente straniero a 
Roma possa trascorrere con 
maggiore tranquillità, aumen¬ 
tando le * borse di studio ». ap¬ 
prontando istituti e collegi. 

Ma il problema che rima¬ 
ne aperto e che. a nostro pa¬ 
rere, deve oggi essere affron¬ 
tato 6 quello del contributo 
originale che questi giovani 
possono dare alla nostra vita 
associata. 


Gli studenti stranieri, come 
abbiamo detto, non possono 
seguire da vicino tutti gli 
aspetti della vita italiana. Vi 
sono limitazioni e divieti as¬ 
surdi che vanno superati. E oe 
ne siamo accorti discutendo 
con giovani di idee opposte al¬ 
le nostre: la paura del nome 
sul giornale comunista, la pau¬ 
ra di interessarsi di politica 
sono i sintomi evidenti di lina 
azione di intidimidazione che 
viene attuata a tutti i livelli. 
Poi andando avanti nella di¬ 
scussione si scoprono gli inte¬ 
ressi e viene fuori la realtà. 

Abbiamo cosi discusso sui 
temi più svariati: con i gio¬ 
vani del Venezuela sulla po¬ 
litica del Mir e delle lotte al¬ 
l'Università di Caracas, di Fi- 
dcl Castro e della « nuova 
frontiera » di Kennedy, con i 
giovani del Congo abbiamo 
parlato dell’arrivo a Roma di 
Ciombe e dei massacri attua¬ 
ti dai colonialisti belgi, con gli 
spagnoli di Franco e della 
chiesa, e nei ragionamenti si 
notava lo sforzo di paragonare 
ogni cosa airitalia, di portare 
sempre esempi, lo sforzo cioè 
di cogliere la realtà della 
situazione italiana, densa di 
lotte politiche, sindacali, cul¬ 
turali. 

Per molti, ed 6 un lato po¬ 
sitivo, l'esperienza italiana, il 
soggiorno qui a Roma, è sta¬ 
to non solo un fatto di istru¬ 
zione, di studio, ma un fatto 
che ha assunto un particolare 
significato politico. « A Roma, 
per la prima volta, ho cono¬ 
sciuto i comunisti — ci ha 
detto una studentessa di Bar¬ 
cellona — e li ho visti ed 
ascoltati in un grande comi¬ 
zio a Piazza S. Giovanni, quan¬ 
do e morto Togliatti e c’era 
tanta gente, c'era tutto il po¬ 
polo di Roma. E con i comu¬ 
nisti ho discusso ed ho com¬ 
preso molte cose che mai in 
Spagna sarei riuscita a spie¬ 
garmi. Anche di questo devo 
ringraziare l'Italia ». 

Molti sono i problemi, mol¬ 
ta strada c'è ancora da fare; 
per ora solo il moviménto 
studentesco, con le sue orga¬ 
nizzazioni d'avanguardia, è 
stato il punto di incontro con 
questi giovani. ET troppo po¬ 
co. Occorre che la questione 
sia affrontata e risolta al più 
presto dal Ministero della P.I. 
e dagli organismi che sino ad 
oggi si sono occupati degli 
studenti stranieri. 

Carlo Benedetti 
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Una provocazione inaccettabile 

Laido connubio 
lINCOM-Ciombe 


Abbe in 
viaggio 
di nozze 
a Milano 


« Tristano e Isotta » alla Scala 
nell'allestimento di Bayreuth 
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[ Una provocazione politica 
intitolato il primo servizio 
ell’ultimo numero del ci - 
egiornale INCOM, che si 
Toletta in molti cinema 
laliani. Il « servizio », così 
om’è montato e commen¬ 
ato, è invece, esso stesso, 
ma autentica, inaudita pro¬ 
locazione cinematografica. 

Vi si mostra il re Baldo- 
rfno che si complimenta 
\on i * parà » belgi per la 
oro « umanitaria * spedizio- 
Ve nel Congo, e poi lo stes¬ 
so Ciombe che arriva a Ro- 
na, sorridente in gran pa¬ 
cata, per essere ricevuto 
lai Papa. 

Lo spirito del « documen- 
ario » — che rappresenta 
l culmine del sistema di di¬ 
informazione dell'opinione 
mbblica adottato da parec¬ 
chi mesi, in ottemperanza 
■pii ordini della destra eco- 
lomica, dal già famigerato 
settimanale diretto da Sort¬ 
irò Pallavicini — è di aper- 
o insulto a una parte lar- 
jhissitna della popolazione 
taliana, quella, cioè, che 
ìa espresso il proprio di- 
vgusto e la propria ripro¬ 
vazione contro la visita del 
massacratore mercenario, e 
tontro le accoglienze ricevu¬ 
te anche da membri del no¬ 
atro governo. Da un avveni¬ 
mento che si continua a de¬ 
finire, con la più assurda 
‘accia tosta, « privato», il 
iinegiomale prende prete- 
dò per un pamphlet « pub¬ 
blico » contro i comuni- 
di — che per la prima 
volta, forse, vi sono nomi- 
iati a piene lettere — ma 
widentemente anche contro 
socialisti, se è vero che 
3 ietro Nenni ha pure indi- 
izzato la sua protesta nel 
reno stesso della compagi- 
le ministeriale. 

I socialisti, poi, sìa pure 
li destra, hanno una colpa 
ien piti grave nei riguardi 
pel signor Pallavicini: han¬ 
no cioè elaborato e presen¬ 
tato un disegno di legge sul 
hinema, che finalmente abo - 

E tee ogni sovvenzione del- 
• Stato a questo tipo d\ 
ateriale cinematografico. 
Donde la rabbia, in questo 
aso giustificata, del diret¬ 
ore della INCOM, che per 
'ecenni ha speculato su 
negli < aiuti » cosi imme¬ 
ttati. Questo, sì, è un fe¬ 
nomeno patologico e quin¬ 
di privato. Una questione di 
bile personale, uno sfogo, 
diciamo cosi dell’anima. Se - 
nonché, sullo schermo, es¬ 
so si tinge di puro stile tia- 
•ista, rivaleggiando con le 
àlsificazioni cinematografi¬ 
che di Goebbels. 
i Ora, è mai possibile per¬ 
mettere a un cittadino del¬ 
la repubblica democratica 
pi fare propaganda alla 
joebbels? Il cosiddetto 
r ordine pubblico * è stato 
nvocato in migliaia di oc- 
iasioni senza motivo. Ades- 
o il motivo c’è, e mostruo- 
o. E‘ nostro dovere indi¬ 
arlo, prima di tutto ai pa¬ 
voni e ai direttori di sale 
inematografiche. Se badas- 
ìmo esclusivamente al an¬ 
tro egoistico interesse di 
Partito, non lo faremmo 
I eppure. Sicuri come siamo 
he proprio questi sistemi, 
osi al di là di ogni verità 
di ogni decenza, sono tra 
più adatti a fare aumen- 
i re I nostri voti. 

* 


Secondo 


di «TVC» 


W uscito In questi giorni il 
condo fascicolo di TVC. la 
ssegna trimestrale di cinema 
televisione diretta da Cario 
Cario. Il fascicolo si apre 
in uno scritto originale di 
idolf Arnhelm (Uomo storia 
nemaì sui problemi sorti nel- 
ncontro sulla storiografia ci- 
matograflca svoltosi durante 
XXV Mostra di Venezia. 

Al saggio di Bernard Pingaud 
Cinema e romanzo con par- 
molare riferimento alle nuove 
perienze e alle nuove ten¬ 
enze letterarie europee, fa sc¬ 
iita una nota originale sul- 
irgomento che Michel Butor 
i data in esclusiva a TVC. 
dia Televisione scrivono AI- 
i D'Angelo (Canali di opinio- 
), che inizia un’inchiesta so- 
ologtca sulle strutture e sul 
uppo dirigente della RAT- 
V, e Adriano Bellotto. che in¬ 
uma ed espone i criteri e i 
et odi della critica televisiva 
i Italia. Per quanto riguarda 
ricerche. In questo fascicolo 
lene esaminato U National 
ilm Board of Canada ed in 
articolare le esperienze e le 
cniche di Norman McLaren. 
Telia rubrica TVC documenti, 
ul fari seguito nel prossimo 
lutnero TVC note sui proble- 
ni e sulla politica delio spetta¬ 
rlo in Italia, è compresa una 
tocumontazione sull'ultimo film 

f i Erwin Leiser Salva la cita 
ncora inedito in Italia. 
Concludono il fascicolo le 
ferhede bibliografiche 
Nel prossimi numeri sono 
annunciati scritti di Arnheim, 
astra ghì, Ceccato, Chiaretti, 
eldatcin, McLaren. 


WAGNER INNOVATO 
PER UN TERZO 
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MILANO — Abbe Lane e il suo nuovo ma¬ 
rito, Perry Leff, sono giunti l'altra notte a 
Milano in viaggio di nozze (telefoto) 


Da parte del Teatro Goldoni 

Inconcepibile 
censura al 
«Canzoniere» 

La serata si è tuttavia conclusa al canto dei 
molivi proibiti, intonati dagli spettatori 


Si è conclusa ieri sera al Gol- 
doni, con uno spettacolo vigo¬ 
roso e cabrante, la tournée che 
U. Nuovo canzoniere ha intra 
preso quindici giorni la nella 
Capitale. Si è conclusa all’inse¬ 
gna dell’entusiasmo e dell'impe¬ 
gno democratico (valorizzare i 
canti, aderirvi, scoprire in essi 
un significato duraturo è impe¬ 
gnarsi), nonostante e anzi a di¬ 
spetto di un nuovo piccolo so¬ 
pruso che il gestore del locale 
— venuto a mancare l’~ appog¬ 
gio - ufficiale della polizia — ha 
voluto compiere, certo non di 
propria iniziativa. Vogliamo 
raccontare, sia pur brevemen¬ 
te. l'episodio, poiché dimostra 
quali ostacoli. nell’Italia *64. 
possa ancora incontrare uno 
spettacolo come quello del Nuo¬ 
vo canzoniere. 

Ricorderete l’invito del gesto¬ 
re del Goldoni (consigliato, am¬ 
mise, anche dal commissariato 
di zona) a non effettuare la ter¬ 
za serata. L’ARCI — che ha or¬ 
ganizzato la tournée — ottenne 
poi dalia questura l'impegno che 
la polizia non avrebbe, né uf¬ 
ficialmente. né ufficiosamente, 
posto ostacoli. Tutto sembrava 
andar liscio, quando ieri, nel 
tardi pomeriggio, il gestore del 
Goldoni ha invitato di nuovo 
J'ARCI a non effettuare Io spet¬ 
tacolo. Dopo una serie di di¬ 
scussioni. il gestore desisteva 
dalla assurda posizione ma po¬ 
neva ima precisa, antidemocra¬ 
tica. censoria condizione: depen¬ 
nare dal programma quattro 
canzoni, e cioè La badoglieidc. 
Le otto ore. Le strofette della 
Regina Elcna e la Lettera del 
Prete. Perchè? Nessuna spie¬ 
gazione. Forse la vocazione mo¬ 
narchica del gestore veniva of¬ 
fesa? O era più in alto (il locale 
è proprietà del Vicariato roma¬ 
no) che quelle canzonette (di 
derisione alla monarchia e di 
lotta ai padroni) davano noia? 
L’ARCI e il gruppo del Nuovo 
canzoniere, dj fronte al perico¬ 
lo che il teatro non venisse 
neppure aperto (tale era la mi¬ 
naccia de. gestore» decidevano 
d: effettuare ugualmente la se¬ 
rata, poiché rinunciarvi sarebbe 
stato dar ragione alle smanie 
cnsorie di pochi reazionari; e dì 
denunciare puDblicamente, alio 
inizio del recital, i fate. Abo¬ 
lita la censura amministrativ a 
sul teatro, dunque ecco la ridì¬ 
cola, assurda censura di un ge¬ 
store. U pubblico, naturalmen¬ 
te, ha reagito. E la serata si è 
conclusa al canto delle canzoni 
vietate, intonate dal pubblico, 
in sala e nel foyer• Si è concluso 
con una bella lezione di libertà 
e di democrazia. 

Lo spettacolo è stato, d’altro 
canto, tra i migliori del Nuovo 
canzoniere, specie nella seconda 
parte. Al repertorio di Giovan¬ 
na Marini, Sandra Mantovani. 
Ivan Della Mea (una splendi¬ 
da Ma mi, la sua). Michele Stra¬ 


niero ei è aggiunto quello del 
cileno Juan Capra, del negro¬ 
americano Olebert Ford, della 
bella israeliana Nana Roth. una 
grande interprete di canti ebrai¬ 
ci e bulgari. Di lei. degli altri 
e del valore delle Proposte per 
un nuovo canzoniere riparlere¬ 
mo presto. 

I. S. 


Eccezionale 
antincendio 
al « Massimo » 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Da oggi il - Massimo - di 
Palermo è il teatro italiano più 
protetto contro il fuoco. Sta¬ 
mane. infatti, è stato collauda¬ 
to con successo un modernissi¬ 
mo impianto anticendio a vigi¬ 
lanza costante (nei palchi, in 
sala, sul palcoscenico e nei ca¬ 
merini» con rivelatore automa¬ 
tico del focolaio e con inter- 
i vento, altrettanto automatico. 

! sull'incendio. L’impianto — del 
tipo - Delugc System- ad ac¬ 
qua — comprende un quadro 
sinottico sistemato nel reparto 
anticendio del teatro, che ri¬ 
produce la pianta del teatro e 
che sì illumina nella parte raf¬ 
figurante la zona eventualmen¬ 
te interessata ad un incendio, 
consentendo cosi II pronto in¬ 
tervento delle squadre. Inoltre 
numerosi ugelli anticendio — 
del tipo di quelli usati sulle 
navi — entrano in funzione au¬ 
tomaticamente non appena, cioè 
nel locale si sviluppa un ca¬ 
lore superiore ai 68 gradi. Gli 
ugelli, scoppiando, mettono in 
azione una valvola idropneu¬ 
matica collocata ad una auto¬ 
clave in posizione. 

Le prove dell’impianto han¬ 
no avuto luogo, come si è ^et¬ 
to. questa mattina, approfittan¬ 
do di una pausa nella prepara¬ 
zione della seconda opera in 
cartellone per la stagione lìrica 
'64-'65 Nella decisione di adot¬ 
tare per il -Massimo» il mo¬ 
dernissimo impianto ha influito 
in modo determinante il fatto 
che, per essere privo di qual¬ 
siasi apparato di anticendio ap- 
! pena un anno fa andò totalmen¬ 
te distrutto, in un furioso rogo, 
un altro antico e illustre ritro¬ 
vo palermitano: il secentesco 
«Regio Carolino» poi ribattez¬ 
zato Teatro Bellini. 
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Dalia nostra redazione , 

MILANO, 21. 

Per la prima volta alla Scala 
abbiamo assistito questa sera 
alla rappresentazione di un’o¬ 
pera di Wagner — il Tristano e 
Isotta, assente nel nostro teatro 
da quasi sei anni — nell'allesti¬ 
mento cosiddetto « di Bayreu¬ 
th quello cioè curato da Wie- 
land Wagner, nipote del com¬ 
positore e dal 1651 attivo al 
festival wagneriano di Bayreu¬ 
th con criteri registici in parte 
nuovi rispetto alla tradizione. 
Poco più che trentenne ■ nel 
1951, Wieland pensò insieme col 
fratello Wolfgang che fosse 
tempo di svecchiare, di rivolu¬ 
zionare le concezioni scenogra¬ 
fiche che erano state fin’allora 
alla base degli allestimenti del¬ 
le opere del nonno. K proprio 
a Bayreuth, e cioè nel tempio 
wagneriano per eccellenza. 1 
due riuscirono ad affermare 
una concezione che ancor oggi 
è causa di violente polemiche 
e di attacchi spesso durissimi 
nel mondo musicale tedesco 

Era giusto dunque che la 
Scala facesse conoscere almeno 
una volta al pubblico italiano 
uno di questi allestimenti, e 
noi stessi non abbiamo esitato 
negli anni scorsi a sollecitarlo; 
era giusto cioè che si conosces¬ 
se da noi uno di quegli esperi¬ 
menti di regia lirica che da ol¬ 
tre un decennio mettono a ru¬ 
more il mondo degli appassio¬ 
nati di Wagner: e l’impressione 
che questa sera abbiamo avuto 
dal Tristano allestito secondo 
gli intendimenti di Wieland è 
tale da sollecitare indubbia¬ 
mente una discussione e una 
riflessione che possono essere 
proficue. 

Ci piace abbastanza dal pun¬ 
to di vista scenico l’intenzione 
di far piazza pulita di ogni 
impostazione mistica o mitolo¬ 
gica: le scene di Wieland ridu¬ 
cono tutto aU’essenzmle. sim¬ 
bolizzano volentieri gli oggetti 
e lo spazio dell’azione, lo ren¬ 
dono allusivo ed astratto otte¬ 
nendo una sintesi scenica che 
assai bone si adegua alla musi¬ 
ca e al dramma di Wagner. 
Questo effetto raggiungono in 
misura minore le scene dei pri¬ 
mi due atti, ma particolarmen¬ 
te felice ci appare quella del 
terzo, dove il castello diroccato 
ove si spegne Tristano e dove 
Isotta muore d’amore è effica¬ 
cemente rappresentato da un 
grande frammento di muraglia, 
mentre intorno domina uno 
spazio deserto che riflette mol¬ 
to bene la solitudine interiore 
dei due amanti condannati al¬ 
la separazione. Riusciti i colo¬ 
ri. efficaci in genere le luci, so¬ 
bri i costumi. 

Ma a questo punto convien 
dire che le rivoluzioni, quando 
si fanno, non devono fermarsi 
a metà: infatti, perchè non por¬ 
tare molto più avanti dal pun¬ 
to di vista scenotecnico le pos¬ 
sibilità di oggi, usando ad e- 
sempio scene mobìli (la cosid¬ 
detta «scena cinetica»)._ proie¬ 
zioni statiche e in movimento, 
combinazioni e movimenti di 
luce assai più ricchi e piu va¬ 
ri. e via di questo passo? E 
perchè poi innestare su una . 
scenografia ardita e spesso con- 1 
vincente una regìa che non si 
scosta praticamente in nulla da 
quella tradizionale, con ì soliti 
eroi che compiono i soliti ge¬ 
sti e movimenti retorici, senza 
che ci sia uno sforzo radicale 
di rinnovamento anche in que¬ 
sto importante settore della 
scena’’ Insomma. il Tristano e 
Isotta allestito da Wieland Wa- 
gner appare interessante per- , 
che denota un serio sforzo di 
rinnovamento: ma si vorrebbe 
che questo sforzo fosse portato : 
organicamente alle sue conclu¬ 
sioni. e non rimanesse in parte 
ancora impigliato in schemi e 
in timori che non hanno oggi 
più alcuna ragione d’essere. 

Si è mossa sulla scena sotto 
la direzione del regista una 
compagnia composta solo in 
parte di cantanti tedeschi: la 
parte della protagonista era in¬ 
fatti affidata alla svedese Bir- 
git Nilsson. impostasi da anni 
ormai come una delle migliori , 
Dotte di oggi nonostante una 
certa freddezza del timbro e 
un fìsico che desidereremmo 
diverso per la gentile figura 
della principessa d’Irlanda, 
mentre Tristano è stato il ce¬ 
lebre Wolfgang Windgassen. , 
ancora prestante vocalmente 
nonostante i cinquant’anm so¬ 
nati. e di altissima intelligenza 
musicale. Accanto ai due inter¬ 
preti principali abbiamo ammi¬ 
rato Gustav Neidlinger come 
generoso c capace Kurnevaldo. 
Franz Gras nella nobile parte 
di Re Marte. Giampaolo Cor¬ 
radi come Melò, l’efficiente Ri¬ 
ta Gorr nelle vo>ti di Branga- 
nia. e ancora Piero De Palma. 
Walter Guilino e Silmio Maio- 
mra 

Dirigeva I-orir. Maazel. che 
ha saputo infondere una pas¬ 
sione semita soprattutto alle; 
parti dose più libero e acceso| 
.era lo sfogo dcii’ocche-tra. ej 
■ dunque in particolare nel ter¬ 
zo atto e :n buona parte del I 
secondo, ma che ha tenuto! 
comunque sempre in mano le 
fila dello spettacolo con consu¬ 
mata maestria e ottima musica¬ 
lità. Roberto Benagiio ha istrui¬ 
to da par suo la parte corale, ! 
mentre Nicola Benois ha cura- ! 
jto con la solita competenza ìc 1 
jaìlesTimento scenico 

i Per nulla sconcertato dalla ! 
jscenografia di Wieland Wagner, 1 
t il pubblico scaligero ha dimo- , 
(strato di apprezzare lo spetta- ’ 
•colo, applaudendo con intenso 
Icaìore tutti gli interpreti e l’or- 1 
jrhestra della Scala, impegnata \ 
'con ardore e generosità net ! 
mettere una volta ancora in 1 
piena luce la bellezza dell’im- 1 
mortale partitura wagneriana. j 

Giacomo Manzoni ; 


Con una commedia 
di Sbragia e Roli 


Polemico 
ritorno della 
Padovani 


a Le confessioni della signora Elvira » 
è ambientata nel mondo del sottogo¬ 
verno e della « licenza facile » 



« Cera una volta una signora. 
Elvira Liborio, la quale — per 
risolvere un piccolo problema 
di approvvigionamento — aiutò 
il salumiere a ottenere in poco 
tempo una certa licenza. Addot¬ 
trinata da questa esperienza, la 
signora Elvira si dedicò alle li¬ 
cenze (quelle burocratiche, si 
intende) con sempre maggiore 
impegno. In breve, divenne una 
intrallazzntriee di prim’ordine. 
Il crollo - avvenne quando, or¬ 
mai maestra nell'arte del sotto- 
governo. fu parte in causa nella 
concessione di una somma di 
qualche miliardo, destinata alia 
costruzione di una petroliera. 
Solo che l’arinatore. con quella 
somma, di petroliere ne volle 
costruire tre e la prima si ina¬ 
bissò in mare subito dopo il va¬ 
ro. Scoppiò lo scandalo e qual¬ 
che ministro avrebbe potuto la¬ 
sciarci le penne. Occorreva tro¬ 
vare un capro espiatorio: chi. 
se non il marito di Elvira, il 
signor Liborio, semplice e oscu¬ 
ro travet? ». 

Potrebbe essere il racconto di 
uno dei tanti scandali all'italia¬ 
na ed è invece (ed allo stesso 
tempo) la trama della nuova 
commedia di Mino Roli e Gian¬ 
carlo Sbrag:a. Le confessioni 
della signora Elvira, che andrà 
in sceiia al Teatro Metnstasio 
di Prato il 5 gennaio, interpreti 
Lea Padovani. Ivo Garrani. Um¬ 
berto D’Orsi e Didi Perego. 

« Un i storia di sottogover¬ 
no? ». chiediamo a Sbr.ig-.a. che 
delia commedia sarà anche il 
regista 

- A me pare: e a lei? ». 

-Come si colloca questa si¬ 
gnora Elvira nel quadro delle 
precedenti esperienze che face¬ 
vano capo a lei. a Boli e a 
Garrniù. cioè agli Attori asso¬ 
ciati? - 

« Ritengo che ci sia una coe¬ 
renza — risponde Sbragia — se 
non nella forma, almeno nella 
sostanza Certo, un dramma co¬ 
me Sacco e Vanzetti poteva 


La Moreau 
non ha opinioni 
sulla Bardo! 

CITTA’ DEL MESSICO, 21 
| L’attrice francese Jeanne Wo- 
! reau è giunta a Città de: Mes¬ 
sico. dove fervono i prepara¬ 
tivi per -Viva Maria ». d nuo¬ 
vo film di Louis Malie, che 
avrà quali interpreti la stessa 
Moreau e Brigitte Bardo:, le 
due più popolari dive cincma- 
jtografiche francesi del momen¬ 
to attuale All'aeroporto, uno! 
dei giornalisti recatisi ad ac-1 
jcogliere la Moreau. le ha chte- 
[sto che cosa pensasse della sua 
collega 3R- «Non ho un’opi¬ 
nione su di lei — ha risposto 
garbatamente ma elusivamen¬ 
te Jeanne — però nutro nei 
suoi confronti un grande af¬ 
fetto ». 


peccare di dida.-calicità; benché, 
mi permetta dirlo, anche una 
soluzione come quella adottata 
per II processo Oppenheimer 
corre gli stessi pericoli; e in 
ogni caso noi facemmo questa 
esperienza quattro anni fa... ». 
Sorride e aggiunge: - Sono gli 
incerti di chi precorre gli av¬ 
venimenti. Se aveessimo vara¬ 
to oggi Sacco e Vanzetti chissà 
come sarebbe stato il la pape... ». 

« Dunque — riprende Sbru- 
gia — parlavamo di sostanza 
intatta in una forma diversa. La 
signora Elvira, infatti, cerca an¬ 
che di r.ar ridere, di far ridere 
amaro, ma tende a centrare un 
bersaglio: quello del malcostu¬ 
me e del sottogoverno ». Lui e 
lei. euiè i coniugi Liborio — ci 
spiega ancora — sono due pro¬ 
totipi ni una «erta Italia che 
si può toccare con mano. Il pro¬ 
blema. all’inizio, è quello di ti¬ 
rare avanti con lo stipendio di 
lui. Pei comincia la corsa ed è 
difficile fermarsi I coniugi Li¬ 
borio parleranno con accori*o 
romano: l'azione si svolgerà in¬ 
fatti a Piacenza, dove lui è st«- 
to trasferito. Umberto D’Orsi e 
Didi Perego appariranno in 
quattro o cinque ruoli diversi. 

Le i Padovani, che sarà la si¬ 
gnora Elvira, torna al teatro 
qui in Italia, dopo sette anni 
di assenza. L'ultima volta chcl 
recitò sulle nostre scene fu nella \ 
Gatta sul trito che scotta. Ha 
peregrinato per l'Europa, ha re¬ 
citato a Londra. Parigi c Dubli¬ 
no. ha Ietto decine di copioni e 
solo questo le è apparsa «vi¬ 
vo». reme lei stessa dice. 

» Andiamo male, sa? — dice 
riprendendo ii filo di una di-i 
scussione da lei tenuta su toni 
vibranti ed indignati — e non 
-oltanto in Italia. Non ci sono 
testi, non ci sono idee Tenes- 
see William^ non ha fatto ji.ù 
niente di buono. Milier.. Non 
parliamone, per carila S'è ven¬ 
duta l’anima quattro volte 
Niente, niente, non c’è piu 
niente - 

Tanta iniiigi.az.one, tanta i f - 
fervescenza. Lea Padovani la¬ 
scia trasparire anche per quan¬ 
to concerne suo person gena 
- Lo sento m-.t perone concordo 
pienamente con gli autori. E’ 
come se ne conoscessi tante, di 
queste signore Elvire. Ma vi 
rendete conto? Si fa l'Olimpica! 
ed è piena di nuche dopo due; 
giorni; i palazzi crollano perché 
con i soldi di uno -e ne farne 
tre... In-omma. una vergogna. 
Avete visto in Inghilterra? Pro¬ 
fumo ha sbagliato e nessuno !o 
ha voluto tener -u .ad ogni co¬ 
sto .. ». 

Chiare le allu-rioni nostrare; 
e giustificate Magari, non è tut- 
t'oro quel che riluce, e anche 
su Profumo ci sarebbe da di¬ 
scutere Ma ne noi né Lea Pa i 
dovaci ne abbirmo veglia. Ci 
congediamo chiedendole se que¬ 
sto «uo ritorno ha carattere 
provvisorio oppure no «No —i 
risponde Lea —. Io spero di 
continuare: su questo piano e 
con questo genere di teatro » 

I. I. 
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contro 

canale 

Dalla Mongolia 
alla Sicilia 

I redattori e gli opera¬ 
tori di TV7 hanno ormai 
acquistato un grado di ca¬ 
pacita che permette loro di 
darci, sempre più spesso, 
servizi daU’aecellente ta¬ 
glio televisivo: <• j contri¬ 
buti delle televisioni stra¬ 
niere si inseriscono bene 
nel quadro. Lo ha confer¬ 
mato il numero di ieri se¬ 
ra. 

Le prime immagini stra¬ 
ordinarie ee le ha offerte 
il servizio girato da Clau¬ 
de Barret nella Mongolia 
cinese: alcuni scorci di una 
<t comune di allevamento ». 
che ri hanno messo a con¬ 
tatto anche se fuggevol¬ 
mente. con il formidabile 
tentativo, in atto nella Re¬ 
pubblica popolare chiese, 
di trasformare le comunità 
di nomadi in moderne co¬ 
munità socialiste. Un espe¬ 
rimento che coinvolge 
complessi problemi econo¬ 
mici e umani: avremmo 
voluto saperne di più, ma 
il commento di Honrheg 
(corretto, se si eccettuano 
alenile sbavature di lin¬ 
guaggio) non è stato mol¬ 
to ricco di informazioni. 
L'obiettivo stesso, d'altron¬ 
de. sembrava spesso indul¬ 
gere al « colore * (peraltro 
assai suggestivo) piuttosto 
che inclinare verso l’inda¬ 
gine. Comunque, abbiamo 
appreso clip una * comu¬ 
ne » di mongoli nomadi 
può usufruire oggi di stru¬ 
menti civili (dall'nmbitla- 
torio all’ufficio postale) e 
di veicoli culturali (la 
(compagnia teatrale) dei 
quali sono privi, invece, 
tanti paesi del nostro Me¬ 
ridione. 

La cui miseria endemica 
ei è stata rivelata con for¬ 
za. ancora una volta, dal 
successivo servizio di Emi¬ 
lio Ravvi sulla fainiqlìu del 
manovale di Castellana Si¬ 
cilia: una corrispondenza 
asciutta, significativa nelle 
immagini e condotta per 
gran parte attraverso unii 
intervista che andava drit¬ 
ta allo scopo. Dalla tristez¬ 
za del padre siciliano che 
non sa come sfamare i suoi 
figli e come curarli, siamo 
saltati alla moderna * ci¬ 
viltà dei consumi » nei 
suoi aspetti più raffinati 
con il mordente, ironico, 
chiaro servizio di Giovili 
Serra sulla a psicologia 
della vendita »: incalzanti, 
ben assestati colpi d’obiet¬ 
tivo su una < scienza » che 
serve a scoprire il modo 
migliore per indurre il 
consumatore a comprare 
ciò di cui, eventualmente, 
non ha alcun bisogno. Un 
servizio inconsueto per 
trattare il tema delle fe¬ 
ste: e. per questo, tanto 
più intelligente. Buoni an¬ 
che i due * pezzi * finali: 
peccato che le testimo¬ 
nianze sull’infanzia di Cha- 
plin perderessero inevita¬ 
bilmente d'efficacia attra¬ 
verso il doppiaggio. 

E’ segnilo Auditorio (’: 
una trasmissione -t veritie¬ 
ra », sulle orme di Spec¬ 
chio segreto. Gli autori. 
Giandomenico Giugni e 
Stefano De Stefani, sono 
riusciti a organizzare uno 
spettacoliiio spigliato, fuo¬ 
ri dai soliti schemi del 
* genere », nnche se un po’ 
gratuito nella mistura di 
versi c canzoni di cui si 
componeva. Quanto ai mo¬ 
menti t rubati ». non ne è 
venuto fuori molto: e in 

ltGi c Ti Ilici Si ( t li SOSpettO 

che si trattasse, per buona 
parte, di una « spontanei¬ 
tà » ben recitata. 

9- c. 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Le ire arti 
19,50 Alle soglie 
20,00 Messaggio 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Casablanca 

22,45 Vanna Scolli 
23,00 Telegiornale 


« Giramondo ». 


di Istruzione popolare. 


della sera (prima edlz.) 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

della scienza: « La cellu¬ 
la » (IV) 


natalizio di Paolo VI. 


della sera (seconda ediz.) 


Film per la serie » In- 
grld Bergman ». Con In- 
grid Bergman. Peter Lor- 
re, Hnmphrey Bogart. 
Regia di Michael Curtlz. 


e le sue canzoni. 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Un pezzo da cinque 

22,00 XV Sagra musicale 
23,30 Notte sport 


Con Giustino Durano, 
Roberto Villa. Carlo 
Campanini Regia di Gu¬ 
glielmo Morandl. 


di Rlmtnl 




Giustino Durano e Roberto Villa in « Un pezzo da cin¬ 
que » (secondo, ore 21.15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20,20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30; La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec¬ 
chino: 12.55: Chi vuoi esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
Coriandoli: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15,15: La 


ronda delle arti: 15,30: Un 
quarto d’ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico: 16: 
...E una rosa fiori sulla ne¬ 
ve: 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico: 18,35: 
Danze folkloristiche friula¬ 
ne: 18,50: La vita nei laghi; 
19,10: La voce dei lavorato¬ 
ri; 19.30: Motivi in giostra: 
20: Messaggio natalizio di 
Paolo VI; 20.40: Applausi 
a...: 20.45: La favola di Na¬ 
tale, di Ugo Betti. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14,30. 15.30, 

16.30, 17,30. 18.30. 19.30, 20,30, 

21.30, 22.30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Dona¬ 
tella Moretti: 8,50: L’orche¬ 
stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Incontri: 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musi¬ 
ca: 11,35: Dico bene 9 ; 11,40: 
Il portacanzoni: 12-12,20: Òg¬ 
gi in musica: 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Tac¬ 


cuino di Napoli contro tutti: 
14.05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni: 15,35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia: 16.35: Radiof eie- 
fortuna 1965: 16.40: Panora¬ 
ma di motivi: 16.50: Fonte 
viva: 17: Schermo panora¬ 
mico; 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Yves Mon¬ 
ta nd canta Parigi: 18.35: 
Classe unica: 18.50: T vostri 
preferiti: 19,50: Zig-Zag: 20: 
Attenti al ritmo: 21: Napoli 
contro tutti; 21.40: Musica 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna, cultu¬ 
ra francese; 18.45: Pietro 
Grossi; 18.55: Novità libra¬ 
rie. La filosofia dell’arreda¬ 
mento; 19,15: Panorama del¬ 
le idee: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Joseph Bodln de 
Boismortier, Claude Debus- 


' sy. Darius Milhaud: 20.30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Bohuslav Martinu, Leos Ja- 
nacek; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: R Strauss; 
22.15: Madre e figlio, di B. 
Tecchi; 22.45: La musica, 
oggi 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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l'Unità / martedì; 22 dicembre 1964 


I costruttori romani 
non vogliono pagare 
il premio di produzione 

Cara Unità, ■.{ 

sotto un edile c padre di famiglia, 
e sono anche un simpatizzante del 
purtito comunista. Mi rivolgo alla 
Unità che è il giornale il (piale rap- 
senta l'unico partito che difende 
ritti degli operai, 
on contratto stipulato il 22-4-'64, 
alo in vigore dal 1. attrite 1964, 
tabilisce un premio di protiu- 
e del 7 per cento. Il contratto 
rmato dagli imprenditori altra¬ 
so l'Associazione di categoria, 
imprenditori, però, non inten- 
o rispettare il contratto che 
no firmato e in moltissimi can- 
i gli edili non riescono ad uttc- 
e (pianto loro spetta. Vi è una 
rta violazione degli impegni as¬ 
ti, ma i partiti che stanno al 
amo se ne infischiano e si gnor- 
o bene dal far rispettare i di- 
i degli operai, agli operai si pre- 
tano soltanto a chiedere roti; 
sti signori del governo si disin- 
essano dei nostri sacrifici, c dei 
rifici di tutti i lavoratori, 
li rivolgo al giornale, incaricato 
he da tanti compagni di lavoro, 
avere gualche delucidazione su 
està (plastiline che si trascina da 
si senza alcuna soluzione. 

F. CJ. 
(Roma) 

a delucidazione clic possiamo dar* 
è questa: in quei cantieri ove il 
porto di forza è tale da imporre il 
petto del contratto di lavoro, i 
'oratori devono dare l'avvio alla 
tu per ottenere i loro diritti In 
uni cantieri ciò è stato fatto e si 
onsejjuito un successo E' vero d'ul- 
parte che i costruttori, approfit- 
do delPaccrescersi della disoccupa¬ 
ne nel settore, impongono (con il 
atto del licenziamento) violazioni di 
i tipo che tendano a <• tagliare il 
irlo. 

el resto 1 costruttori edili non 
o 1 soli, quella di strappare ai lavo- 
tori ciò che era stato conquistato 
In lotta (e particolarmente i pre¬ 
di produzione) è una linea della 
ntlndustria. Non • c'è dubbio che a 
està linea reazionaria va contrap- 


let 



a 




' t 
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Sì 


posta l'unità e la lotta dei lavoratori, 
cantiere o azienda per azienda, settore 
per settore E' evidente che. paralle¬ 
lamente alle azioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. è necessaria una lotta e una 
azione politica per modificare radi¬ 
calmente gli indirizzi di linea econo¬ 
mica e politica del governo; e in que¬ 
sta azione e lotta politica i comunisti 
sono in prima fila. , ■ 


Perchè V INPS 

non ha ancora riaperto 

i corsi scolastici 

per gli ex tubercolotici ? 

Caro direttore. ' 

vorremmo chiedere all'INPS come 
mai (piest'anno non si è ancora de- , 
ciso a far riaprire i corsi scolastici 
gratuiti che, da (piasi vent'anni, 
vengono effettuati aliinterno degli 
Istituti « C. Forlanini » e * 11. Ra¬ 
mazzili! *. c ai quali partecipano 
malati interni ed ex ricoverati resi¬ 
denti a Roma. 

Vorremmo sbagliare, ma abbia¬ 
mo il sospetto che per (piest'anno 
tali corsi non avranno luogo. Dire 
che la cosa ci stupisce è dir poco. 
Essa ci rattrista profondamente. 
Noi pensiamo, infatti, a quegli 
alunni che avendo di già frequen¬ 
tato, in detti Istituti, chi il primo 
anno e chi il primo biennio di ra¬ 
gioneria (e ciò a costo di dure fa¬ 
tiche e di notevoli sacrifici) si ve¬ 
dono ad un tratto sbarrata la strada 
verso il conferimento del diploma 
da assurdi e inconcepibili ostacoli 
di natura imprecisata. 

Ci sembra utile far rilevare, a 
tale proposito, che t suddetti alunni 
non avrebbero la minima possibi¬ 
lità, per ovvi motivi, di • comple¬ 
tare i loro studi nelle scuole pub¬ 
bliche o private. 

Da tutte le parti non si fa che 
ripetere che è necessario, indispen¬ 
sabile per il progresso civile della 


nazione, cercare di elevare il livello 
culturale del popolo e poi si cade 
in simili smaccate contraddizioni. 

Un'altra cosa, senz’altro la più 
importante: finora « corsi di cui 
stiamo parlando hanno permesso 
ad un numero notevole di ex tuber¬ 
colotici di reinserirsi dignitosamen¬ 
te nella vita attiva e di provare la 
più grande gioia che un malato ri¬ 
stabilito possa prevare: quella di 
sentirsi non più un peso, bensì 
qualcosa di utile per la società. 

Terrà conto FIN PS del(e nostre 
semplici argomentazioni'! Lo spe¬ 
riamo. 

VIRGILIO STELLA 
< a nome degli alunni del 
• « Forlanini » e ilei « Raniazzini > 
(Roma) 

Consiglio al giovane 
di Genova: 
a Studia e capirai 
che il colonialismo 
ha sempre agito così » 

Cara Unità. 

vorrei rivolgere due parole al gio¬ 
vane diciannovenne di Costa di Ri¬ 
paralo (Genova) che ha scritto a 
l’Unità per definire * azione alta¬ 
mente umanitaria » quella condotta 
dai colonialisti nel Congo Mi sem¬ 
bra strano che un giovane possa 
considerare azione umanitaria (pial¬ 
la che ha visto uccidere indiscrimi¬ 
natamente dieci mila persone (li 
pelle nera, che ha portato stragi, 
lutti e rovine su un intero popolo 
Possibile che egli creda che per 
portare la civiltà in un Paese oc¬ 
corrano morte e disi razione'/ Cer¬ 
chi di informarsi meglio, legga pure 
molti giornali (anche se essi non 
sono l'Unità ) per sapere dove ven¬ 
gono reclutali, pagati addestrati, 
equipaggiati quei mercenari appor¬ 


tatori, nel modo che sappiamo, del- - 
la « civiltà bianca ». Capirà cosi da 
che parte sta la barbarie, lo sono 
sicuro che quel giovane, se avrà la 
possibilità di leggere di più. di stu¬ 
diare di più, di sfogliare giornali 
italiani e stranieri, si unirà anche 
egli a coloro che in questi giorni 
levano la voce di protesta contro gli . 
sterminatori di negri Riuscirà a ca¬ 
pire che il colonialismo ha purt Top¬ 
po 'sempre agito così; opprime i 
popoli che non hanno ancora la li¬ 
bertà. li sfrutta, li schiaccia con la - 
forza economica e militare; ma ap¬ 
pena questi alzano la testa, si guar¬ 
dano attorno e scorgono i i>rincipi 
della libertà, il colonialismo pro¬ 
voca ad arte i pretesti per poter 
intervenire ancora più duramente, 
per mettere a ferro e fuoco il po¬ 
polo che non vuole più essere 
sfruttato La «■ civiltà ». la « liber¬ 
ili », i « diritti dell'uomo » per i co¬ 
lonialisti sono soltanto parole che 
servono a travisare la realtà, con 
le quali cercano di avallare i loro 
sporchi affari, i loro egoismi. 

Nel caso particolare del Congo, 
voglio dire questo Come ogni per¬ 
sona civile, sono anch'io profonda¬ 
mente addolorato per le vittime, 
ma per tutte le vittime, di ogni con¬ 
dizione. di ogni età. di ntiaìunque 
colore sia la loro pelle Credo fer¬ 
mamente che se invece di inviare i 
mercenari col loro seguito di morte 
e di distruzione, si fossero, portate 
aranti le trattative, le vittime si 
sarebbero potute evitare e quel mar¬ 
toriato popolo (l’Africa oggi non sa¬ 
rebbe un immenso cimitero 

RENATO MAURI 
( Milano) 


Sprovveduti ed incauti 

Signor direttore. 

il Comitato Civico di Fermo, nei 
giorni della campagna elettorale, 
ritenendo naturalmente di fare pre¬ 


sa su una certa parte dell'elettorato 
femminile, organizzò umi delle tan¬ 
te stupide mostre della cosiddetta 
Chiesa del silenzio. Sprovveduti e 
incauti, gli untorelli * del Comitato 
Civico hanno avuto l'imprudenza 
di organizzare la mostra nell'arti¬ 
stica chiesa di San Domenico dove 
al lato, e in prosecuzione del Tem¬ 
pio, risalta lina lapide posta sulla 
facciata del Collegio Arci rescorile 
e che suona cosi: * Qui dove i frati 
di Gu/man apprestarono supplizi 
per soffocate il libero pensiero, oggi 
9 giugno 1889, il popolo fermano a 
condanna dei tempi passati vuole 
scolpire il nome di Giordano Bru¬ 
no ». Senza commenti. 

MARIO SPAZZI 
(Fermo) 

Mettano in pratica 
l'o.d.g. comunista 
sulle pensioni 

Caro direttore. 

sono un pensionato di settantu- 
einipie anni che quando sente par¬ 
lare in televisione Fon. Moro di 
giustizia e libertà, con tutte le in¬ 
giustizie che oggigiorno si vedo¬ 
no, pensa che Fon. Moro veda la 
situazione in modo particolare, in 
(pianto: 

1) leggo sui quotidiani che il 
ministro tremelloni vuole abolire 
il diritto di sciopero per i doga¬ 
nieri. e sembra non siliqua che cosi 
facendo viola l'articolo -10 della Co¬ 
stituzione: 

2) si parla di giustizia, ma è 
giustizia che i iiensionati. con mil¬ 
leduecento miliardi accumulati dal¬ 
la Previdenza odale, debbano rice¬ 
vere un misero contributo di pen¬ 
sioni. perchè il denaro è andato in 
prestito nll'IRl ed altre istituzioni. 

Il Vangelo ilice, aiutare i deboli, 
ma non è così che si aiuta. Spero 
che Fon. Moro faccia pressione pres¬ 


so presso il Ministero del Lavoro, 
affinchè si possa ottenere le tren¬ 
tamila lire cui si parla nell'ordine 
del giorno del Partito coni musiti, 
già accettato dalla Camera ma che 
ha trovato finora disinteresse pres¬ 
so il Ministro del Lavoro. 

Spero che una volta tanto Fon. 
Moro venga incontro alle nostre 
esigenze. 

GIOVANNI VANACORE 
(Napoli) 

i 

L'elenco delle vittime 
e dei loro persecutori 

Cara Unità, 

affinché coloro che hanno creduto 
alla favola del * siamo sempre più 
liberi » si disilludano, sarebbe quan¬ 
to mai opportuno, m occasione del 
ventennale delta Liberazione, pub¬ 
blicare sulla Gazzetta Ufficiale di 
questa nostra Repubblica, le liste 
complete (cinè comprendenti anche 
t funzionari dello Stato) dei confi¬ 
denti dell'OV RA, quelle dei compo¬ 
nenti il tribunale speciale fascista 
e gli altri tribunali militari che giu¬ 
dicarono gli antiUiseisti. nonché i 
nomi — sono svariate migliaia — 
dei componenti le cento commis¬ 
sioni provinciali per l'assegnazione 
al confino. Sarebbe altresì tempe¬ 
stivo pubblicare, sempre sulla Gaz¬ 
zetta Ufliciale. gli elenchi degli 
esuli antifascisti, cosi come risal¬ 
tano dai registri di frontiera della 
PS, nonché quelli dei condannati 
dal tribunale speciale e dagli altri 
tribunali militari, come pare l'elen¬ 
co dei confinati politici. v 

Salterà così agli occhi di tatti che 
nei ministeri, retti da ministri del 
centro-sinistra, il numero ilei per¬ 
secutori degli antifascisti sia sem¬ 
pre soverchiente: e non dorrà più 
stupire alcuno se si riesce tuttora 
a discriminare — cadendo il ven¬ 


tennale della... Liberazione — i veri 
combattenti della democrazia. 

S. O. 

(Genova) 

t ' * 

« Punti » 1 sui prodotti 
chi paga è sempre 
il consumatore 

Cari amici, 

vi scrìvo per una questione che 
potrà sembrare non essenziale, ma 
che ha aneli’essa la sua importanza. 
Sappiamo tutti che in Italia vi sono 
centinaia di sistemi di truffa, più 
(i mcno legalizzati Tra questi, U 
mio parere figura anche quello dei 
premi collegati a certi prodotti. Or¬ 
mai <>d ■ ogni formaggio, ad ogni 
dado, sapone o detersivo è collegato 
quel famoso «i punto * che ciascuna 
ditta valuta come vuole. Tutti san¬ 
no questo, ma pochi sono a cono¬ 
scenza del fatto che ognuno di que¬ 
sti « punti » viene pagato dal con¬ 
sumatore dalle cinque alle sette lire. 
E le ditte giocano su questo per 
guadagnare sempre di più. Le case 
produttrici, poi. ogni cinque o sci 
mesi cambiano il catalogo dei pre¬ 
mi. per cui per ottenere un certo 
regalo ogni tanto ci si accorpi’ clic 
ci vogliono maggiori 4 punti ». Se 
tatti i consumatori li usassero per 
ottenere il regalo, il danno potreb¬ 
be essere anche limitato. Ma sic¬ 
come la maggior parte degli acqui¬ 
renti non ha voglia o tempo di con¬ 
servare i rari taghandini, accade 
che il valore di questi viene in¬ 
tascato. e subito, dalle rane case 
jiroduttriei, senza che poi esse deb¬ 
bano sborsare un soldo Voglio poi 
aggiungere elle i regali sono spes¬ 
se volte cosi modesti, che non ser¬ 
vono neppure a compensare metà 
di quello clic il consumatore spen¬ 
de di maggiorazione sul prodotto. 

Scusatemi se non sono stata mol¬ 
to chiurli, ma credo ugualmente di 
essere riuscita a far capire clic an¬ 
che in (piesto campo sono i poveri 
consti viatori ad essere tartassati, co¬ 
sì come . lo sono del resto anche 
molti esercenti che vedono ridotto 
il loro margine di guadagno. 

L. Z. 

(Bologna) 


TEATRI 

RLECCHINO 

Alle 22 C la Giovani Attori As¬ 
sociati presenta lo spettacolo 
ili F. Alutlì. G. Manlini. S Si¬ 
niscalchi: • In cui si puri» di 
mi nobile marchese > con E 
banchi, A. Casale. L. Ferretto. 
G. Matassi. G. Mauri. L. Mezza- 
lotte. U Sanrocco. P. Vida. Ul- 
ime repi ielle. 

ELLE ARTI 

Mie 22: « Centomlnutl » tliver- 
imcnto musicale. Cabaret di 
mzoni. danze, attrazioni. Tut- 
e le sere un ospite d'onore 
uori programma Regia Leone 
tancini. 

ELLA COMETA 

.lineili 28 alle 21.15 11 T.il N. 
reperita Pepplno De Filippo 
in: « I.'avaro » eli Molière con 
Nino Besozzi. Lidia Martora. 
Luigi De Filippo. Regia Mailer 
L u aldi. 

ELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 8(12948) 

Alle 21 C Sa di prosa G. Co- 
belll-I Schocller con Gianna 
Piar in « La ca>crma delle fa¬ 
te » di G. Radessi, G. Cohelti. 
scene e costumi E Luzzati; mu¬ 
siche G. Proielti. regia G. Co¬ 
bi-Ili. 

L ISEO 

Riposo 

OLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Mie 22 musica classica e fol- 
toristicn. jazz, blues, spiri- 
uals con Ferruccio Casironuo- 
-o. Ardile Savago, Alberico Di 
lei». 

LDONI 

lai 29 dicembre alle 21.15 C ia 
Goldoniana di Cesco Uaseggio 
on: « Il vecchio bizzarro » ili 
arto Goldoni con Cesco Ua- 
eggio. G. Glisso. W. Benedetti. 

Barjii. W. Moser eil altri, 
neghi C. naseggio. 

IIItllllUIMOMIOMMMIMOIIIIII 


PANTHEON (Via B. Angeli- <h Madama Regia R. Giovam¬ 
eli - Collegio Romano • te- P | ‘L lr l'.. 
ìfifnrtn HT2 2n4) bi©l IINA 

Oggi ,- «lontani alle 1«.:«0 le A11 ‘‘ ^ lSa S ™ 1 ..'“Iv 
marionette di Maria Accetteila }V‘o**‘*11 trini 
con Io spettacolo natalizio: Delia Scala in. - Il gioì 

. mancane;.- e I 7 nani - di ! '■ . ,rtr ‘:\ n !« a V-'Vuen V,. 

Acettelili e Ste Albero di Na- , t .V, 1 !,.| v C cV-l.w il 

tale. cori, premi per i bambini sÓcie‘tÀ’ DEL QUAR 

PAR IOLI Riposo per festi* natali 

Alle ore 22: « La manfrina •. eli TFATRO DEI RAGA2 
Ghigo De Chiara uno spetta- F »i 

colo nel mondo di G. Belli con t ilir llrl . 

A Citelli. R. Billi. E Garinei. All ° ,b - « l.i-.nuntun 
F Fiorentini, M. Quattrini. L. ‘coVè‘! * " * 

De Bernardis. Luisa e Gabriel- Mano Siluri 

la. Regia F. Enriquez ___ m "W M _n 

p 'p c , c a 0 c l e °nz t a eatbo v,a attrazio 

Breve riposo per Giro ETI del¬ 
la compagnia. Dal 1. gennaio MUSEO DELLE CERE 
Marina Laudo e Silvio Spai-- Emulo di Madame Tnus 


ili Madama Regia R. Giovain- 
piotro 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei «• Giovannitii 
pi esentano Renato Rascel e 
Delia Scala in: * Il giorno «Iel¬ 
la tartaruga » musiche ili Ra¬ 
scel. Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Rodile Schivali 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Riposo per feste natalizie. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 1 (>: « l.e avventuri- di vol¬ 
pone t- volpino » 2 tempi di 

Mario Silveri 


ATTRAZIONI 


schermi 

V 

e ribalte 


Marina Landò e Silvio Spac¬ 
ci-si con: « Il petto e In coscia » 
di Montanelli: « La cruna del¬ 
l'ago • di Vnsile: « Opere «Il 
tiene » «li Ga/zi-tti 
QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Rina Mo¬ 
ri-Ili «* Paolo Stoppa netti* spet¬ 
tacolo «li J Littlewmul e C. 
Clltlton: « Oh die bella guer¬ 
ra • riduzione italiana G. Guer- 
ri«-ri Allattamento canzoni G. 
Negri. Coreogr J. Knutlin. Re¬ 
gia J. Kilty. Coltali, regia M 
Aliprnndi Orchestra diretta «la 
S. Potenza 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 commedia diretta 
ila Giuseppe Caldani: * Nulla 
con la rosa - «li Marcel Ai-hard 
con G. Caldani. P. Pavese. L 
Biella. T. Allamura. G Roc¬ 
chetti. C Perone. V. Stagni. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana ili Chi-eco Durante. 
Anita Durante. Leda Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « Came¬ 
re separale » «ti G. Gcnzato 
Regia E. Liberti. 

SATIRI «Tel 065 325) 

Alle 21.15 C.ia Renzo Giovanl- 
pietro. Andrea Rosic. Marisa 
Belli, presenta: «Processo per 
magia . (De Magia) di Apuleio 


Emulo di Madame Tmissanil «li 
Londra e Grenvin di Parigi A1LJAMn0i 
Ingresso continuato dalle 10 al- ALMAMUrU 
| t > 22 * due torc 

INTERNATIONAL L. PARK 8 ™»*“ tJk . 
(Piazza Vittorio) AMBASCIA 

Attrazioni, ristorante, bar. par- L‘*, n caldc r 

. AMERICA 

VARIETÀ “ 

ANTARES 

AMBRA JOVINELLI (713.306) Irma la dui 
La spiata, con M. Honet e rivi- <ap 13.:t0. 
sta Donne in Toples 

<VM la) tm ♦ APPIO (Tel 
LA FENICE t Via Satana 35 1 l.a mia si? 
Una lacrima sut viso, con B. 

Solo e rivista Tullio Pane S 4 ARCHI MED 
VOLTURNO tVia Volturno) Scuci Me r 
Una giornata balorda e rivista 13-20-22) 

Del Vago ARISTON ( 

Baciami st 

CINEMA A |p 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153» P- Man tee 

l/oltraggio, con P Newman AVENTINO 
(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) I.a mia si; 

mt +♦ (ap 13.:!o. 


IA" VENERDÌ’ in VIALE TIZÌANO 

I CIRCO AMERICANO 

E’ ARRIVATO A ROMA 
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ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
l.e calde notti di Kyoto (ult. 
22.50) Dtt 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L’oltraggio, con P. Newman 
(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) 

UK ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap 13.:t0. ult 22.50) 

(VM 18) SA ♦♦ 
APPIO (Tel 779.638) 
l.a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Seuil Me no Flowers (alle 16- 

18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Baciami stupido (prima) (alle 
15-17.-10-20.10-22,50 ) 
ARLECCHINO «Tel 358 654) 
L'isola dei (trillili blu. con C. 
Kaye A 4 4 

ASTORI A (Tel. 870 2451 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
l.a mia signora, con A. Sordi 
(ap !3.:i0. ult 22.45) SA 4 
BALDUINA tlel 347.592) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchiim A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Tre notti d’amore, con C Spaak 
(alle 15.:>0-18-20.13-23) 

(VM 18) S\ 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La signora e i suoi marili. con 
S. Me Latito SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255» 
l.a signora e I suoi mariti, con 
S Me Lutile SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Arriva Spt-edv Gonzales! (ap 
15.30. tilt- 22.45) DA 44 

CAPRANlCHETT A (672 465) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con .1. Lemmon (ap 15.30. ult 
22.45» SA 4 4 

COLA DI RIENZO (350 584» 
l..i mia signora, con A. Sordi 
(alle 15.45-18-20.15-22.50) SA 4 
CORSO (Tel 671.6911 

II magnifico cornuto, con U 

('«guazzi (alle 15.30-17.40-20.15- 
22.45» (VM 14) SA 4 4 

EDEN (Tel. 3 800 188) 
Cleopatra, con L. Taylor SM 4 
EMPIRE -CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Tclef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracv (allo 16- 
l 1 ».30-22.45 ) 'SA +44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’KUH - Tel 5.910.906) 

I.'isola dei delfini blu. con C. 
Kave (a!le 16.15 - 18.30- 20.20 - 
22.43) A 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Giallo a Creta, con 11 Mills (al¬ 
te 15.43-17.40-20.10-22.50» A 4 
FIAMMA i lei 471.100) 

ropkapi con P U-tinov (alle 
15.15-13.10-20 25-22.50) G 44 
FIAMMETTA «Tel 470 464) 
The l’alsv (alle 13.20-17-19) 
GALLERIA «Tel 673 267» 
S.O.S. naufragio nello spazio, 
con P Manico A - 4 

GARDEN «Tel. 652 384» 
l.a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

GIARDINO (Tel o94?»46» 


.a signora e 

> àie Lume 


••••••••••••a 

Le sigle che appaiono ac- _ 
canto ai titoli del iilm 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi: • 

A = Avventuroso ® 

C =>= Comico ® 

DA = Disegno animato 
DO = Documentario . 

DR — Drammatico > 

G = Giallo # 

51 = Musicale 9 

S — Sentimentale • 

SA = Satirico • 

SM — Storico-mitologico ® 
Il nostro giudizio sui film * 
viene espresso nel mndo • 
seguente: 9 

49 ♦♦♦ = eccezionale m 

♦ ♦♦♦ = ottimo ® 

949 ~ buono 9 

44 -- discreto • 

4 = mediocre * 

V 31 16 - - vietato ai mi- ^ 

norl di 16 anni _ 

••••••••••••a 


NEW YORK (Tel. 780 271) 
(.'oltraggio, con P. Newman (al- I 
le 15-17-18.55-20.50-22.50) DB 44 1 
NUOVO GOLDEN 1755.UU2) 
Cleopatra, con L Tavlor (atte 

15- 18.50-22.30) SM 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La singora e i suol mariti, con 
S. Me L.iine SA 44 

PARIS «lei 754.366) 

JrlT Gonion spacca tutto, con 
E. Costantini* SA 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Non mandarmi fiori, «’on Doris 
Dav (alle 13 - 16.45 - 18.40-20.40- 
22.5(1 ) S \ 4 4 

QUATTRO FONTANE «Tele' 
fono 470 265) \ 

Ciao Charlic (prima) (alle 15-1 
13.10-20.30-22.50) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Una nave (ulta matta, con R 
Walker jr. (alle 16-17.50-20.15- 
22.45) SA 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
l.e ore nude, con R. Podestà 
(alle 16,15-18-20.20-22.50) 

(VM 13) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464 103» 

Il cantante del lama Park, con 
E Presley (ap. 15. utt 22.50) 

M 4 

REALE (Tel. 58023) 

Controsesso. con N. Manfredi ■ 
(ap 15. tilt 22.50) I 

(VM 14) SA *>4! 
REX (Tel. 864.165) j 

Caccia al maschio, con J. P I 

Betnionilo SA 4 \ 

RITZ ilei 837.481) ! 

Cleopatra, con L, Taylor (alle; 
13-13.50-22.30) SM ♦ , 

RIVOLI (Tei. 460 883) 
l.e ore nude, con R Podestà ! 
(alle 16.13-13-20.20-22.50) 

l VM 131 DR 44: 
ROXY (Tel 870 504 1 I 

| Arriva Speedv Gonzales (alle 

16- 13.45-20.50-22.50) DA 44 


ALBA (Tel. 570.855) 

(Disossimi G 4 

ALCE (Tel. 632.648) 
l.e fatiche di Ercole, con Silva 
Koscinn S 4 

ALCYONE (Tel. 8.3G0.930) 
Roma contro Roma SM 4 

ALFIERI 

Rio Conrhos. con K O'Brien 

A 4 

ARALDO 

Solimano il conquistatore, con 
E Puntoni SM 4 


Solimano il conquistatore, con 
E Puntoni SM 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

La vergine di cera, con Boris 
KnrlofT (VM 14) I)R 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Vincitori alla sbarra DO 44 4 
ARS 

n«>n ptTvenuto 
ASTOR (Tei. 7.220.409) 

Billy Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

P.T. I(>9 posto di combattimen¬ 
to, i-«»n C. Hoberison DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Rifili, con J. Servais G 444 
AURÈO (Tel. 880.606) 

La città dei vizio Dlt 444 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Sii tu fallaghan il duro G 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Il liglio del diavoli;, con Lei* 
J. Coliti A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 


BRASIL (Tel. 552.350) 

Intrigo a Taormina, con U Ta¬ 
gliuzzi S 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Heckct 1 * il suo re, con Peter 
O'Tooli* DR 4 4 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
Pinchi* dura la tempesta, con 
J Muso!) Dlt 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Segretissimo spionaggio, con I. 
Ter/ii’tr DR 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Maigrct contro i gangster*, con 
.1 Galliti G 4 1 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Il giuramento dei sioiix A 4 

COLORADO (Tel. 6.274 287) 
Avanzi di galera, con E Co¬ 
stantini 1 G 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Mani sulla città, con R Steiger 
DR 4444 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
l.a conquista del West, con G. 
Pook DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Sitila all'O.K. Corrai, con Buri 
i.ancaster A 444 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
L'amaro sapore del potere, con 
II Fonda DR 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La maschera di erra, con V. 
Prici- G 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

L’amaro sapore del potere, con 
II Fonda I»R 444 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 
Confetti al pepe, con S Signo¬ 
ri (VM 14) SA 44 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
I.’inalTerrahiit* primula nera 

A 4 

ESPERO 

Il sentiero della violenza, con 
V. liiflitl A 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

La furia degli aparltcs A 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Il castello dei morii vivi, con 
C !.«•«• DII 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Follie d'Europa (VM 13) DO 4 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Il ribelle d’trlanda. con Rock 
Hudson A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Le calde amanti di Kioto DR 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Rio Concilo*, eon E O'Bri» 1 !! 

A 4 


l.e voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Rapina a matto armata, con S. 
Ilayilcit . G 44 


Milo JOLLY 


I predoni «lei Kansas A 4 
JONIO (Tel. 880.203) 

II trionfo di Toni e Jerrv 

DA 4 4 


<Mu>i HWkì 


OGGI 


I suoi mariti, con rqYAL - CINERAMA «Telerò-: 


K' arrivato, su tr«* tr< tu >; **- 
iali di circa 40 vagoni eiasvu- 


; rtnei .t.i iMr.«ti«*ri;**et:t «.< I- 

American Show 1964 coni'»* 


rr.ui i-n. 


s»nip.«t:co «»m« Ito, MAESTOSO 


eon tanto di barbetta bnzzola 


SA 

786 (186) 


Morton. diretto discendente, at¬ 
traverso ramificazioni varie, dei 
tradizionali complessi circensi, 
che negli Stati miti d'America 


bufali, zebre, ors. bianchi «* 


ri. zebù, scimmie e. pezzo forti* del carburante a sua volta in¬ 
di ogni circo che si rispetti, finmm ito 


che negli Stati I niti d'America di ogni circo che si rispetti.l namm ito 

si rifanno «-sxcnzialmente a due quaranta tra leoni e tigri pai o| Cosi, dopo 1 entu>ia>mantt | 
grandi nomi. Barnum e Rin- meno del Bengala « s'mtende. sta spettacolo che quattro_ anni fa 
U«. U * ti^rì che 1 leoni o hanno cit- diede di >e i t lolclonst.co -Cir- 

“ t -7™ non ente complesso, sei- tadinanza africana o. se amer:- co di Mosca- lindimenticab.h 
cento per-one in tutto di cui cani di razza, si deve parlare 1 suoi cosacchi scatenati in una 
duecento artisti e quattrocento di puma...). Ma il -clou- del rutilante carica alla Tur..* Bui- 
fra tecnici e manovalanti. ha composito spettacolo, il prò- ba». potremo ammirare e gui- 
' r " ^ r ^ rto recentemente alle gramma comprende oltre tren- dicare domani sera questa 
r'nrt'sp^ivvi nute a Madrid, del ta attrazioni internazionali, fe- -troupe- doltre Atlantico che 
film n favoloso mondo del cir- dolo anche in ciò al tradiziona- ali intramontabile fascino della 
un? grSa nalizzazione le internazionalismo circense, parola - Circo- unisce lo sfol- 
j- c im ii -I Bronston cui parte- sarà indubbiamente rappresen- sono di uno spettacolo denso di 
Jnnn Wayne e la nostra tato oltreché daUormai classico promettenti emozioni visivo, il 
deano Jnmi *v v. _ _ _ _ _ a _ ..«il.» f»u,eru>. Giren Ami>rir*ann. organizzato su 


duecento artisti e quattrocento 
tra tecnici e manovalanti. ha 

preso parte recentemente alle 

» _. . . .-1^1 


ana o. se amor:- co di Mosca - t indimonticab.li 
si deve parlare 1 suoi cosacchi scatenati in una 
a il - clou - del rutilante carica alla Turàs Bul- 
ttacolo, il prò- ba». potremo ammirare e giu- 
'onde oltre tren- dicare domani sera questa 
itorna 2 ionali_ fe- - troune - d'oltre Atlantico che 


metta bnzzola- Arriva Sprrilv Gonzales! (ap 
|Uant'annE». che 13. uii. 22.50» D\ 44 

dagna pericolo- MAJESTIC (Tel. 674.908» 
ta. lanciandosi. fri! Gordon spacca ItMln. con 
■m (ovviamente E Ottantine (ap 15.30) SA 4 
visita tuta», da MAZZINI (Tel 351 942» 
tri d: altezza in ig» signora r I «noi mariti. o«»n 
rga quattro me- S Me Inaine SA ♦♦ 

profonda duo. contenenti* ME«RO ORIVE-IN «6 dòli 152* 
a sua volta in- Spettacoli il venerdì, sabato 0 
‘ ifonn-nica 

.. ... . METROPOLITAN (T. 689 400» 

1 entu>ia>mantt Matrimonio all'Italiana, con S 
[(Uatiro anni fa Loren (alle li.30 - 16.20 - 13.15 - 
Icloristico - Cir- 20.30-23) DR 44 

(indimenticab.li MiGNON (Tel 669 493» 
scatenati in una II mondo senza sole (alle 15.25- 
illa Turàs Bui- 17 - 13 , 50 - 20 .40-22.50) DO 
rii mirare e giu- MODERNISSIMO 'Gal lena S 
sera questa Marcello Tel 640 44 a 
» .u„ Saia A’ \ogtio essere amala In 

c Atlantico chi un | rt | 0 d’ottone, con Debbio 
le fascino della Reynolds S 4 

unisce lo sfol- Saia B Breve chiusura 


parola - Circo - unisce lo sfol-. Saia B Breve c 
gorio di uno spettacolo denso di MODERNO (Tel 


r’i-udi’i Cardini le Sabato scor- famoso domatore, nella fnttispe- 

‘ n - cordiale conferenza eie Pul Noci, che introdurrà re- . 

cLimna. iì < 1 " Arturo Castilla. golarmente ia propria testa nelle il 23 dt dicembre, in due spetta- 
dèi Circo per i Paesi fauci spalancate di un compia- coli giornalieri, alle ore lb ed 
Ì.T Mediterraneo ha illustrato conte quanto paziente - re della alle 21. sotto 1 immenso tendone 
af* «/presentanti dei giornali foresta-; dallo spericolato Roy installato tn \ lale Tiziano. 


Circo Americano, organizzato su 
tre piste concentriche si esibirà 


MODERNO (Tel 460 285» 
lai mi» signor», con A Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
002 agenti segretissimi. eon 
Franchi-Ingrassi» C 4 

MONOIAL (Tel 834 876) 
lai mi* signor», con A Sordi 

SA 4 


no 770 549* t 

li grande sentiero, eon Richard! 
Wulm.irk «aio- 15.30-13.(5-22.30» 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te 

lefono 671.439) 

Cinema d'essai- Prima della r »-1 
voliizione. con A. Asti DR 44 1 
SMERALDO (Tel 351.581* 
l.e calde amanti di Kvoto I 

I»R 4 > 

SUPERCINEMA (Tel 485 498)1 
La caduta dell'lmper»» Itomar»'». 
con S I.oren «alle i5.30-18.50-i 
22.50) SM ♦ | 

TREVI (Tel 689 619» j 

Per un pugno di dollari, eon C 1 
Eastwood (alle 16 - 13.(0 - 20.45- : 
22.50 » A 4 4 | 

VIGNA CLARA «Tei 320 350* | 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle 15.(5-18.25- 
20.35-22.(5) A 44 

Spronile visioni 

AFRICA (Tel 8 380 728» / 

la» scure di guerra dei capo del 

sioux A - 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

Il grido di battaglia, con Van 
Hefìin DR 4 

ALASKA 

Il vendicatore mascherato, eon 
G Madison A 4 




Via Balbo > 39 


LEBLON (Tel. 552.344) 

IMI.I. Cape Caiiaverai. con J. 
Kollv G 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
Terrori* sul treno, eoli G Ford 

Dlt 4 

NEVADA (ex Boston) 

Creole e la regina ili Lidia 

SM 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Cuoco incrociato, con M l’.irev 

V 4 

NUOVO 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 13) SA 44 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione - OSS 117 se¬ 
gretissimo. eon N Sanders G 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
Piombo rovente, eon B Lan- 

easter (VM Iti) I)R 444 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 
Doppio gioco a Scottami Yard, 
con N. Patrick G 44 

PRENESTE (Tel 290.177) 
L'amaro sapore «lei potere, eon 
Il Fonda DR 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Armi contro In legge, eon li 
Baldini G 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

('risiine Keeler. eoli J Buekin- 
gam (VM 13) DR 4 

RUBINO 

Fuorilegge della valle solitaria, 
eon It Basehari A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
l.a signora e i suoi marili. eon 
S Me Laine SA 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Il prigioniero (Iella miniera, eon 
G. Cooper A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Rio Coni'hos-, eon E. O’Brien 

A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 
Adorabile idiota, eon B Bardo! 

SA 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Sammy va al Sud. eon E G. 
Robinson A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La legge «lei fuorilegge, eon Y. 
I)i* Carlo A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il giorno pili corto, eon V. List 

C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

L’amaro sapore «lei potere, eon 
H Fonila DR 444 

VERBANO (Tel. 841.295) 
Canzoni bulli e pupe, eon Fran- 
ehi-Ingrassi.i M 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

I «lue toreri, eon Franchi e In¬ 
grassi» C 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Eroi del doppio gioco, con M. 
Carotenuto C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

II forte del massacro, eon J 

- Me Crea A 4 

ANIENE 

Il rifugio dei dannati, eon J 
Scott (VM 14) DR 4 

APOLLO 

l.r bellissime gambe di hiia mo¬ 
glie, eon C Mereier SA 4 

AQUILA 

Pippo Pioto e Paperino allegri 
masnadieri I)A 44 

AURELIO 

l.a legge dei fuorilegge, con Y 
De Cario A 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Il trionfo di Tom e Jerrv 

DA 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Mille e una donna 

(VM 13) DO 4 

CASSIO 
non pervenuto 
CASTELLO (Tel 561.767) 

I malamonrio (VM 13) DO 44 
CENTRALE <Via Ceisa 6) 

I.» donna nel mondo, di Jaco- 
petti DO 4 

COLOSSEO «Tel 736.255» 

II mio amico Benito, con P 

De Filippo C 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
La comare serra 

(VM 14) I)R 44 
DELLE RONDINI 
Uragano sii Vaiò DR 4 

OORIA «Tel. 317.400) 

Il grido di battaglia, con Van 
Ilcflin DR 4 

EDELWEISS (Tel 334.9U5) 

La battaglia di Alamo, con J. 
U’avnc A 44 

ELDORADO 

Arcipelago in fiamme A 4 

FARNESE «Tel a64 395) 
Amanti drl Pacifico S 4 

FARO «Tei 520 790» 

Spionaggio senza frontiere, con 
J Marais G 4 

IRIS (Tel 865 536) . 


PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Alessandro il Granili», con li. 
Battoli SM 4 

PLATINO «Tel 215 314) 

Lo siraugulatore «lalle novi* di¬ 
lli, con K Por G 4 

PRIMA PORTA <T 7 610.136) 
Xppuutumento in Riviera, con 
Mina M 4 

REGILLA 

Il traditori* «lei campii cinque, 
con 1* Newman 1»R 4 

RENO (già LEO) 

Pistolero* «Il rasa grande, con 
A. Nicol A 4 

ROMA 

Lungo il limile rosso A 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
L’atnanle indiana, con J. Ste- 
watt DR 4>4- 

TRIANON (Tel. 780 302) 

l.'incnbo di .lanci Limi, con M. 
Redmond G ♦ 

Sale parrocchiali 

CR1SOGONO 

La llgr«* ilei Knniaon. con Sabtì 

A 4 

DELLE PROVINCE 

I.’iillima cavalcala, con Antho¬ 
ny Quinti , A 4 

DUE MACELLI 
Muraglie, con Slanlio-OlHo 

C 4*4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Alla Dallas, con S. Haywnrd 

S 4 

ORIONE 

Anastasia, con I. Bergman S 4 

PIO X 

Noi siamo le colonne, con Stnn- 
lto-Ollio C 444 

QUIRITI 

1 dm* monelli, con Joselito S 4 
TRIONFALE 

L’ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

VIRTUS 

Riposo 

vz^’zjrzjr/jr/arzarz 

PACCO 

INVERNALE 

3 pai 

DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 

# 1 paio di scarpe atte 
in pelle fondo para color 
nero - Fodera lana. 

# 1 paio di ciabatte da 
riposo in pelle color mar- 
rone - Fondo cuoio. 

• 1 paio di scarpe basse 
in pelle e tutte foderate. 

• IL PACCO COMPLETO DI 
QUESTE TRE PAIA DI SCAR¬ 
PE VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
L. 4.800 

Per ricevere questo pac¬ 
co invernale non inviata 
denaro RICHIEDETELO 
• con una cartolina indi¬ 
cando il numero deside* 
' rato 


Tulli per uno 
MARCONI «Tel 
O.K. Parigi, con 

NOVOCINE (Tel 


740 796) 

F Me Murrav 

S 4 

586 23.5. 


♦ Indirizzate le richieste » 


TELEVISORI .100 Lire L ORA 

CON CONTATORE - PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846-536847 


Sangue misto, con A Gardncr 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 61 
I/impiaeabile I.emnty Jackson, 
con E. Costantino G 4 

ORIENTE 

Il marminone, con J. I.cwis 

C 44 

OTTAVIANO (Tc) 358 059) 

I conquistatori della Virginia 

A 4 

PERLA 

Fra’ Manlsco cerea guai, con C 
Croccolo C 4 


.FABBRICHE RIUNITE 
ÌC. P. 274 - BOLOGNA 

Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle scarpe, 
in caso non calzassero bene* 
il Vostro piede 
I numeri dispontbth sono dal 
38 al 46 

La composizione di ciascun 
pacco è in relazione alla di. 
jspombihta del momento della 
(varie calzature. 


















l’Unità / martedì 22 dicembre 1964 


CONTINUA LA <HKiA> DEL PUBBLICO DAGLI STADI 


Senza rivali 
il «diavolo» 


Però il Milan ha stentato contro il Bolo¬ 
gna anche per la perdurante carenza di 
forma del « golden boy » Gianni Rivera 
Non è dunque imbattibile e senza difetti: 
piuttosto sono le rivali a fornire delu¬ 
sioni maggiori. In coda continua la serie 
positiva di Lazio (imbattuta da cinque gior¬ 
nate) e Genoa che sono arrivate a « quota 
10 » affiancando il Lanerossi. Sempre nei 
guai Mantova (nonostante la sua prima 
vittoria), Messina e Cagliari 
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ROMA-JUVENTUS 1-1 — Una facile occasione sciupata da Francesconi. 
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L'assenteismo del pubblico giallorosso acuisce la 
crisi finanziaria - Attacco dell'lnter agli arbitri 


A un punfo morto l'inchiesta giudiziaria 


Il Milan è tornato di nuovo schia però di essere sempli- 
a -I 4: c ciò proprio nella cernente un confronto diretto 
domenica nella quale più ha tra € speranze deluse i : ciò a 
faticato a vincere, riuscen- causa delle nuove battute di 
dovi infine anche grazie alla arresto subite dalle due squa- 
espulsione rii Pasciuti (stu- dre che pertanto si trovano 
volta noti troppo giustifica- peggio del Milan. La Juve co- 
tal e agli altri svarioni del- me è noto non è riuscita a 
l’arbitro Francescon. 

Perché il Bologna ha ven- ___ 

duto cara la sua pelle a San 
Siro, giocando con la consa¬ 
pevolezza che si trattava del- Pap MfttSnS 
l'ultimissimo autobus per ri- f “l «Nifi Ufi 
mettersi in corsa nella lotta 

tricolore: ed anche perché CACflfllfA 

pare che tra i rossoneri non ùUùM II III II 

lutto fili per il verso giusto. 

Il guaio più grosso è co- rAFffVCI 

stiluito dalla mancanza di bUll • • • 

forma di Gianni Rivera: ed 
a questo si dovrebbe aggiun¬ 
gere domenica anche l’assen¬ 
za di Amarildo (e forse di 
Bcmtez) a causa degli inci¬ 
denti di San Siro. 

Come si vede il Milan non 
dovrebbe presentarsi nelle 
migliori condizioni di forma 
e di inquadratura alla parti¬ 
tissima dell’Olimpico: tutto 
[ di guadagnato per Lorenzo 
; che spera di ottenere un al¬ 
tro risultato positivo (tanto 
più che Angelillo dovrebbe 
essere recuperabile essendo 
l’incidente meno grave del 
previsto: ed anche Nicole do¬ 
vrebbe tornare in squadra) 
ma chi si preoccupa è il cas¬ 
siere giallorosso che teme di 
fare un altro magro incasso, 
come quello di ieri l’altro con 
la Juve (ed in tal caso come 
farà la Roma a rimborsare 
i 40 milioni anticipati dalla 
Lega?). 

L’assenteismo del pubblico 
giallorosso costituisce appun¬ 
to uno dei più grossi interro¬ 
gativi del lunedì tanche in 
rapporto all’attrazione che ha 
sempre esercitato la Juve a 
Roma). Maurizio Harcndson 
giustamente dice che il mal¬ 
tempo c’entra poco o niente, 
c piuttosto si sofferma sulla 
delusione di un pubblico abi¬ 
tuato a vedere la sua squadra 
in lotta per lo scudetto (al¬ 
meno teoricamente) e deluso 
dalla attuale delimitazione 
ielle ambizioni, nonché dalla 
assenza di grossi personaggi 
t lei calibro dei Da Costa, dei 
Lojacono, dei Manfredini 
auto per fare dei nomi. 

Può anche essere che sia 
posi: cd in questo caso è com¬ 
pito precipuo della stampai 
romana di fare opera di edu¬ 
cazione presso i tifosi con¬ 
vincendoli tra l'altro che i 
migliori risultati si ottengono 
proprio senza tanti strombaz- 
camenti c senza i grossi per¬ 
sonaggi che spesso sono tah 
solo per gli aspetti negativi 
del loro carattere. 

Comunque secondo noi non 

è da escludere che il pub- , 

bllCO romanista sih Stato de- (•««anale mrna fiumani a Rn 




mico romanista sia staio ac- pasquale corna domani a Ro 
lltSO anche dai pochi chiari ma per riprendere i suol len- 

T ctrosccna finanziari emersi J am * d ‘ risoli ere la eri»! giai- 
, .. lornssa. ma la «lutazione resta 

dalla attuale crisi finanziaria, ugualmente difficile sacerdoti 
Per il momento però conine- interpellato giorni fa da Pa¬ 
ne fare punto suU’arqomento hi risposto di non 

. , solersi assumere un onere ec- 

attendendo la riprova che su- cessilo, Evangelisti iorrcbi»e 
rà offerta tra pochi giorni da aspettare un momento piu op- 
Roma-Aftlan. « partita faro > e° r,uno: resterebbe danni che 

. _.. ,. ’ . ancora non si e pronunciato 

della quattordicesima unita- ha fatto comprendere che 
mente a Intcr-Juventus a suo parere le richieste di 

Questo secondo match ri- < 1 d ' "•'«re rimborsato 

di mite le cifre anticipate per 
la Roma) sono eccessi!e. Qtiin- 

___,_____ di a Pasquale non restano che 

due strade: o aiutare Marini 
Pettina a superare le attuali 
■k* • • • difficoltà per poi farlo rientrare 

UimiSSIOnar 0 di parte delle cifre . Investi- 

vimiaaiviiMiiv Ir , nella «quadra a fine cam- 

,l , » pionato oppure trovare qual- 

■ I (traci nanfa cune disposto ad accordarsi 

Il piCIIUTIIIC ! subito con Marini (magati am¬ 

morbidendo un po’ le tute pre- 
J _ I tese) per nn trapasso dt poteri. 

Q6I t HlBlITIO C'è anche una terra strada 

quella di abbandonare Marini 
PALERMO **l ri suo destino, -ma quella porta 

n. «■»« nv?'--" 1 «"“i. 


è dimesso dtùa carica di Presi 
dente dell'U. S. Palermo. 


del campionato, al fallimento 
della Roma e pertanto c’è da 
augurarsi che resti una ■ stra- 


E|ii era stato eletto soltanto! da chiusa ». Nella foto : PA- 


una decina di giorni or sono. 


SQUALE. 


vincere contro una Roma ri- 
i dotta in nove uomini accti- 
! samlo notevoli carenze all’ut- 
i tacco (basterà il rientro di 
Sivori ad eliminarle?) non- 
i che una certa mancanza di 
■ fiducia nei propri mezzi dt- 
: mostrata già in partenza dal¬ 
lo schieramento di Mazziu in 
funzione di ala tattica. 

l/tntcr si è pura dovuta 
accontentare del pareggio a 
Firenze: d’accordo che i viola 
erano in ottime condizioni 
(non erano cioè menomali 
come i gialìorossi) e che il 
€ veleno » polemico di Ma¬ 
schio è stato anzi un incen¬ 
tivo doppio per i ragazzi di 
Chmppella, ma la battuta di 
arresto rimane grave egual¬ 
mente se si considera che a 
10’ dalla fine l’Inter condu¬ 
cano con due goal di van¬ 
taggio. 

E poiché già in precedenza 
la difesa nero azzurra aveva 
dato chiari segni di disorien¬ 
tamento (ha incassato ben 
nove goal in sole tre giorna¬ 
te!) non è azzardato consi¬ 
gliare ad Hcrrern rii rivedere 

10 schieramento della squa¬ 
dra, cominciando a capire se 
si tratta di una deficienza 
propria del sestetto arretrato 
(Guarneri per esempio pare 
che « balli * tremendamente 
da qualche tempo in qua) o 
non piuttosto della scarsa te¬ 
nuta assicurata tri funzione 
difensiva dal centro campo 
(ove si fa sentire in questo 
senso soprattutto l’assenza di 
Suarez). 

Certamente questo esame 
sarà più utile della polemica 
contro la classe arbitrale 
(llerrera ha definito l'arbi¬ 
tro il migliore dei... viola) 
che come è noto rischia di 
essere controproducente.. Co¬ 
me che sia c certo che Inter¬ 
riate potrà essere utile anche 
per chiarire la retale portata 
dei problemi nero azzurri ol¬ 
tre che per definire a chi 
spetta il titolo di antagonista 
numero 1 del Milan. 

* * » 

In coda la giornata ha fat¬ 
to registrare nuovi progres¬ 
si della Lazio e del Genoa 
che proseguendo la loro serie 
positiva (quella bianco az¬ 
zurra dura da ben cinque 
qiornate) sono arrivati a 
quota 10 affiancando il Lane- 
rossi battuto a Berqamu. 

Rimangono invece nei guai 

11 Mantova (clic bene o male 
è riuscito ad ottenere la pri¬ 
ma vittoria della stnpionel. 
ti Messina (che ha appurilo 
ceduto i due punti ai virgi¬ 
liani) nonché il Cagliari che 
si è faltq battere in casa an¬ 
che dal Foggia dopo quattro 
giornate di astinenza dalla 
vittoria (tre sconfitte ed un 
pareggio). 

Oggi come oggi dunque e 
la posizione del Cagliari la 
più preoccupante: proprio 
perché il Mantova sembra es¬ 
sersi rimesso in carrcgg.ata 
promettendo di fornirci le 
stesse emozioni che torni lo 
scorso anno l’inseguimento 
del Messina, mentre al con¬ 
trario il Cagliari è entrato 
proprio ora in piena crisi. 

Il reparto pià deficitario 
delln squndra sarda è l’attac- 
'co che non ha risentito alcun 
beneficio dell’accantonamento 
di Goliardo: pure da solo Ne- 
nè continua a vagolare senza 
idee e senza decisione per il 
campo E ora Silvestri non 
sa più a che santo votarsi: 
forse proverà a lasciar fuori 
Nenè e a rimettere in squa¬ 
dra Goliardo. Ma non c’à più 
tempo per gli esperimenti: 
è questo appunto il dramma 
del Cagliari, 

Roberto Frosi 


Archiviazione 
per il «doping»? 


FIRENZE, 21. 

Ricordate? Era d’estate, 
c con l'imbroglio anti-do¬ 
ping del Bologna pareva 
che fossimo giunti alla so¬ 
luzione, poiché aveva de¬ 
ciso d’occuparsene la ma¬ 
gistratura. 

Ah! 

Però, è passato l’autun¬ 
no. Ed ora ch’è giunto lo 
inverno ci siamo, final¬ 
mente? 

Ecco. Sì, forse sì. Tutta¬ 
via, il risultato sarebbe 
tutt’altro che soddisfacen¬ 
te. Infatti, secondo alcune 
importanti dichiarazioni — 
federali e leghistc, neces¬ 
sariamente anonime — 


raccolte nell’intervallo di 
Inter-Fiorentina a Campo 
di Marte, il giudice istrut¬ 
tore, dottor Alessandri, 
non avrebbe trovato alcun 
elemento valido per soste¬ 
nere l’accusa nel confron¬ 
ti degli individui sospetta¬ 
ti, e si vedrebbe costretto a 
rimettere gli atti, con una 
richiesta d’archiviazione, 
al pubblico ministero, dot¬ 
tor Caponnetto, che nella 
stesura della sua requisito- 
ria, potrebbe concludere: 

1 ) accettando, appunto, 
la risultanze del dottor 
x\lessandri. 

2) Ordinando un sup¬ 
plemento d’inchiesta. 


3) Chiedendo l’incrimi¬ 
nazione dei presunti col¬ 
pevoli. 

Ma, sembra molto diffi¬ 
cile che il pubblico mini¬ 
stero decida per il punto 
3), considerato che pa¬ 
ziente e delicato è stato il 
lavoro svolto dal giudice 
istruttore. Pertanto, il reo 
(o i rei) che riuscirono — 
stando, s’intende, alla de¬ 
nuncia del Bologna — a 
manomettere, oppure so¬ 
stituire, le fiale contenenti 
i reperti organici dei cal¬ 
ciatori Fogli, Pascutti, 
Pavinato, Perani e Tum- 
burus resterebbe (com’è 
nel gergo deil’informazio- 


nc poliziesca...) ucccl di 
bosco. 

Cosi, considerali vani i 
tanti, lodevoli sforzi della 
magistratura, che ha ur¬ 
tato probabilmente contro 
il muro di gomma della 
omertà mafiosa, non si sa¬ 
prà mai ciò che precisa- 
mente avvenne nell'imbro- 
glio anti-doping del Bolo¬ 
gna: sul dossier del miste¬ 
ro, s'ammucchierà la pol¬ 
vere. 

Tout passe, tout casse, 
luot lasse? 

Eh, già: il tempo fugge, 
c porta via ogni cosa. An¬ 
che gli spettatori, dagli 
stadi. 


Gli orientamenti scaturiti dai C.D. dell'UISP 

Sviluppare la tollaborazioae 
toa i Cornai e le Proviate 

i _ 

■ ].h * rr.ticn spoitiva, grazie an- cogliere gli aspetti negatil i -- si/tone di regolamenti autoritari futuro dell'UISP. hanno insisti- 

icho ai moderni mezzi d infor-[die sunti moltissimi, insistiamo:al!e Federazioni sportive alla to chiedendo un maggior sfor- 
iinazione visiva aumenta sem- — della situazione, ma anche chiusura ad ogni nuova idea zo per realizzare i programmi 
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Oggi a Sassari 


Silanos 

affronta 

Serti 
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So”D.Sw^imSP num- iSonù&V«!>v»ml Borni, ,BoIo E n.„ Ro iS ,|,o U «,o„o ,,a noli» rel.ziono 

tosi nei giorni scorsi in Roma e da utilizzare come base per 'Torino!. Foraboschi 'Reggio Ristori che in quasi tutti giun- 

t-. -nHon nitr.. Emilia'. Pagliarim (ARCI», ferventi: diversi oratori hanno 

sotto la I residt a c ig <- • ,Oiovanr.ctti iReggio Emilia), sottolineato come ovunque, esi- 

W? “li sporu-nlo’ mal tira* o nlTcSn *:*»«»"<« Dea Gai- «J, « 

r v, r „,o opornvo ita, ano !«:.»,* » «, ,IslfS.o,.^c fa^V^fivì'SanX 

all indomani dei XWIl fiochi ' ,-fSP \ToV»a I r * r 'h 'Parma). Fiorella Chio- che. e non solo sui temi gencra- 

lrfrienni!i Olimnieo d■ oue'ta 'am qià è Senatori <Firenze». Ga- h della diffusione della pratica 

| d n, n na,„ n n, m «,t , i a .n't:? «vani, rnn nntlnborJ^Ò- riboldi « Milano •. lotti ( Mode- sportiva ma anche, in concreto. 


carenza di attrezzature, di ogni « Direttivo ha «~on lux convenuto } u * 
tipo, città sempre meno acco-j- do compili più impor-j 

glienti per i nostri bimbi, man- tanti dell l ISP per il prossimo. 


iglienti per i nostri bimbi, man- tanti ueu i per 11 prossimoj- 
canza di idee e dì programmi j futuro Anche il fatto che il, 
a livello ministeriale iil pianoJ governo, in a.cune prese di pc>-1 
Cui. ad esempio, mortifica quel azione di «noi diversi membri ; 
poco che oggi si fa nelle scuo-ì^ * ra CI,: J° s * osso presiden’e! 
lo), mezzi finanZsri inesistenti. 1 ^ oro abbiai riconosciuto net¬ 
ta pratica, penuria d insegnanti; vommei.u pos -olimpici la ne-, 
qualificati eccetera cvSS,Ia dl affrontare una volta 

Relatore all importante sess.o- P" sempre ,1 problema delia* 
ne dell’organismo dirigente del- dcd ° «’°*l 


Prova domani 
r«lnterieghe B» 


Ì.nsP - l t r, Zirn,V,T. c riconosciuto che U rinvi*,-»- ^-— - 

L T 1 f P ? * T- r notn rimento del movimento sportivo i 

giunto l go Ristori. Egli, natu- . nassa re oer la scuola e 

lealmente, non si ò limitato a ‘ MILANO. 21 \Tanno presentarsi a Covernano 

gli r.nil locali, -tnza cne^ la ric h ic «t a commissario entro le ore IS di domani, a di- 

* autonomia dello sport ne deb- p er j a «}«adra rappresentativa «posizione del commiffario comm 

■ a • • ba soffrire, è stato riconoscili- della «cric B. corr.m Mazza, la Mazza, il quale si avvarrà della 

Luciani Vince to dal direttivo deU’UISP come Lega Nazionale calco ha ror.vo- collaborazione del medico federa- 

■ ■■■wv _ . « ___a_ i __ . r** ... . 


I • • • ba soffrire, e stato nconosciu- della «erie B. corr.m Mazza, la Mazza, il quale si avvarrà della 

LUCiani VinCC to dal direttivo deU’UISP come Lega Nazionale ca!c<o ha ror.vo- collaborazione del medico federa- 

posilivo cato per domani martedì a Co- le dott FinL dell’allenatore Taba- 

■ ■ J i vernano i seguenti giocatori: nelli. quale preparatore atletico, 

0 Modena unione deHo Sporf eI Popolare I0 ^? C ^ l n , , anCh '- ^ Pa ° U - RÌ7 ' cot' r " aMa «' a,ore TonH, ° <Lec ‘ 

V IGNOLA, 21. hanno espresso la convinzione Lecco: Eacca. Fracassa. I n noceti - Uopo questo definitivo allena¬ 
li dilettante della Volsca di Vel- che le -belle parole- del go- ti. Schiavo mento, la F1C.C convocherà lu- 

letri. Luciano Luciani ha vinto verno altro non rimarranno che Napoli- Dindoni. Eean, Ju- nff( jl I giocatori prescelti per for- 

lerl a Castelvetro di Modena .a - belle parole» se il paese rea- mare la squadra rappresentativa 

gara di ciclocross organizzata dal- . I giovani e gli sportivi P*.* 1 **?*' E Jì n on d(Ila s * r, <’ B che giocherà il 3 

,a „ V Jff n ° ,c S- • , , nrn si boteranno ner CMtrn! Bruschini.Olivieri- . gennaio 1955, alle ore H..10 allo 

Ordine d arrivo: 1) Luciano ncn »i Dazieranno per costr.n- Verona: Cappellino. Golui. joan ^ o p,„i„ ì. 

Luciani (Volsca Velletri) chilo- gore 1 governanti a mantenere I suddetti giocatori svolgeranno ... r-aoio u» .>apou la par- 

metri 22.4C0 In ore 1.13’ alla rtc- nonle promesse, a non fare del un allenamento mercoledì 23 di- * l,a eontro u corrispondente rap- 

dia di km 17.920. 2) potenza _ dopo-Tokio* una farsa, come cembre alle ore 14.30 a Cover- preseniativa della seconda divi- 
Michele l Pedale Fuslgnnneael a _ dnro.Romn. ciano contro I'Empoli L'allena- sione francese I convocati do¬ 
to”; 3) Torrcsanl (Pedale Casa- rnv. mento sarà diretto dall'arbiiro VTanno presentarsi la sera del 30 

lese) a l’50”; 4 ) Chiodar oli (Pe- . Ancne nei cu.M, naturaimcn- coadiuvato dai guarda- dicembre a Caserta, dove Mndo- 

dale Casalcsc) a 2'35”; 5) Zani s e parlato, criticandone la linee Masom e Mozzocca. mani effettueranno un atlenamen- 

(Pedale lusignancse) a 3’10 *. posizione che vanno dali'impo- Tutti i giocatori selezionati do- to eontro la Casertana. 


Il campione ili - ' > 

Italia, SERTI, . ■ijjs’j 

pur potrmlo . 

contare su una 
maggiore espe¬ 
rienza risrliia —*r .. i 

grosso affron- , ^ 

lancio 11 gene- * i, ***^fc' ’ 

roso Silanos ... 

nella sua «tana- , . 

Stasera al Teatro Verdi di Sassari il campione d’Halia 
dei pesi piuma, hi spezzino Alberto Serti difenderà vo¬ 
lontariamente la sua corona daH’assalto dei sardo 
Andrea Silanos. 

Alberto Serti, già campione d’Europa (strappò lo 
scettro continentale a I.amperti e lo consegnò subito 
dopo aU’inglese Winstone) vanta siiH’avversario una 
maggiore esperienza e, forse anche una maggiore classe; 
Lo sfidante, tuttavia, è più aggressivo e più « solido » 
ed ha un pugno più pesante, ragion per cui il pronostico 
resta aperto ad ogni soluzione, anche perchè Silanos 
oltre a poter contare sui propri mezzi notevoli avrà 

dalla sua il vantaggio di battersi in un ambiente amico. 

* * • 

Mazzinghi non combatterà più a Roma (per la ITOS) 
e Benvenuti non salirà più sul ring milanese (per la SIS) 
malgrado le recenti interessanti e utili esperienze che han¬ 
no procurato molti milioni alle casse delle organizzazioni. 
E’ che la ITOS e la SIS. dopo il noto patto di alleanza, sono 
ormai su) punto di rottura. Oggi, trascorso, diciamo co*i, 
('ultimatum fissato dalla SIS alla consociata romana, la 
« guerra delle sigle » entrerà nella fase ufficiale e più 
delicata. 

Le vicende di questo imprevisto quanto clamoroso 
dissidio sono solo parzialmente note. SIS e ITOS, csclu- 
siviste delle due vedette nazionali Mazzinghi e Benve¬ 
nuti. avevano finalmente capito elle tm'allranza, con il 
conseguente interscambio delle a galline d’oro », avrebbe 
procurato loro vantaggi notevolissimi. Non ultimo il 
«varo» del mondiale Mazzinghi-Benvcnuti. fissato, in li¬ 
nea di massima, per fine maggio o per gli inizi di giugno, 
e che avrebbe fruttato un incasso approssimativo di cen¬ 
toventi milioni. 

La prima fase dell’accordo si *- 

è avuta a Roma, con il match ’ . , . 

Mazzinghi-Mnnca. che ha mi- } lna nc » m s1: * ufficiale, la ITO^ 
gliorafo il record del Palazzone ») a addir.(tura negato che !<■ 
dell’EUR portandolo da 33 a dlu ’ sigle «i sarebbero associate 
44 milioni e che ha fruttato un ^. ,no Tornrnasi, presi nte dom*- 
utile di circa dieci milioni. nica a Milano, ha ri aulito qu< - 
Il -dialogo- a Mazzinghi- s , ta to , SI - scatenando In reazione 
Manca, la SIS l'aveva già pre- dt ’! do!tor Grumolo il quale 
visto per Genova, piazza inte- »?! u p f r ragioni di forma che 
ressante. per via del nuovo e dl sostanza, ha deciso di ad.re 
ampio locale, c anche già col- ’’ V1C p di rompere, quin- 

laudato iMazzinghi-Montano) dl ’ ron a s 1 ^ romana - 
A un certo punto, però, un noto Per il 22 ■ gennaio quindi e 
personaggio, amico di entrambe escluso che Benvenuti corr.bat- 
le sigle, ha consigliato di di- ta a Milano. In cartellone \i 
rollare a Roma il match E per- sara Mazzinghi contro un quo- 
ché Roma partiva da un incasso tato avversario che comunque 
consistente, e perché al Vaiar- non s.ira Fargentino Carlos 
zone dcU'EUR Manca <con Pa- Duran 

villa» e Mazzinghi <con Orto- Anche il ventilato - mondiale - 
ga) si cerano conqui-tati ìa Mazzmghi-Benvfr.’.ti a San Si- 
simpatia del pubblico E" stato ro. deve considerarsi andato 
cosi che la SIS ha ceduto'i’in pur’roppo in fumo 
contro alia ITOS con l’accordo 
implicito che le due sig.e sa¬ 
rebbero state associate nel ma¬ 
le come nel bene. 

Ka ratificato il patto il dottor mimami 

Strumolo con due testimoni ■ UQIII lUFYIuVII 

L'ostacolo lo si è trovato sue- * 

cessivamente negli uffici roma-i 

ni di via Pietro da Cortona, do- » €0111001161011110 

ve verbalmente il matchmaker 

Rino Tommasi ha confermato le «a Rfl /uinfl 

modalità della sua comparteci- ■'“•V'jnu 

pazione al 50 per cento. 

Dopo il match Mazzinghi- BOLOGNA. IL 

Manca II dottor Strumolo. ri- , l ' n ‘ncor.tro Internazionale di¬ 
partito per Milano particolar- fi pugilato e stato 

mente soddisfatto per il succes- organizzato da tre società bolo- 

so economico della riuniore ha K ne * ! - P er 11 pomeriggio di Santo 
so economico aeua riunione, na Stefano at d0 n o sport. 

uuziato a nutrire qualche per- »; na rappres--nt.itivn '‘mlHena sa- 
plessità alla klltira di certe in- rà opposta alia squadra della Di¬ 
discrezioni dello stampa I giòr- nama d» Bucarest nelle cui fila 
naie rilevavano infatti thè lai» 0 ™ eomr-rsi quattro olimpioni- 


compartecipazione della SIS era", (Davlrìcs.-u. Crudo. Mialich e 

stata de] IO e non del 50%. I " ,,r ’ Tra * 

La doccia già fredda è diven- ,re ® !! r 'f*mpic,r.ic'. Faeoli I aotm 
ua aoccia già .reaoa e auen- dl spicto sot.o qu»ni dt 

tata gelata quando, attraverso!vargelluil, Ro«ati, Farlneni. 


» * 
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l’Unità / martedì 22 dicembre 1964 


Per salvaguardare i livelli di occupazione 


* * . * j 1 


EMILIA: come i capitalisti «superano» la mezzadria 


isposta operaia e intervento Crono dove ('erano 

. . < ; . 

oni del nuovo sindacato (Id gOVGfflO COIltrO bCStlOIflC C ftUttd 


.e ragioni del nuovo sindacato 

I tecnici 

in aumento nella 
meta Imeccan ica 


La costituzione del Sindaca* 
o dei tecnici c impiegati me- 
almeccanici, decisa dalla con- 
erenza nazionale della cate- 
orla, svoltasi recentemente a 
«cnova per iniziativa della 
'IONI, rappresenta un fatto 
iuovo e originale nella storia 
lei movimento sindacalo do¬ 
lano. La FIOM, infatti, cremi¬ 
lo il sindacato dei tecnici e 
logli impiegati con piena au- 
onomia — pur nell’ambito 
Iella organizzazione sindacale 
initaria dei metalmeccanici — 
lon ha inteso soltanto adorn¬ 
llerò ad un impegno formale 
ssunto in occasione del suo 
iltimo congresso, ma ha vo¬ 
lito soprattutto porre rimedio 
id una grave carenza, che 
(stacciava seriamente l’azione 
lei sindacato nella fabbrica. 

Finora, eom’f* noto, è stato 
'dativamente facile per i pa- 
Ironi subordinare ai loro di- 
egni c separare quindi, dal 
ontesto delle lotte e dcU’azio- 
le sindacale, i tecnici e gli 
mpiegati. Merito della FIOM 


.ignoranza 

■ ■ 

roluta di «24 Ore» 

Cerca 
cerca, 
il profitto 
si trova 


Il quotidiano tiri monopolio 
Edison — 21 Ore — ci lin 
accusali ili essere « voluhimen- 
e ignoranti », poiché abbiamo 
alto le pulci al secondo palac¬ 
ene pubblicitario fallo stampa- 
•e « pagamento dalla Confiti- 
laslria sn parecchi giornali. I.o 
l tato maggiore del padronato 
li’rrn volato commuovere gli 
taliani sulle sorli degli inda- 
tritili , comunicando i tinti ilei 
V63 sul costo ilei lavoro 132.1 
niliartli) e sui dividendi ili- 
Irihuiti (41 miliardi), per 13 
grandi aziende. 

Noi ai ci amo osservato che 
l mestiere ilei grande inibì- 
tritile non è ignudi tanto in- 
I rato . se igiella ventina di pir¬ 
one clic detengono i « paccliet- 
i » di controllo /'/ IT, Monte- 
alini, S Xl.t. Pirelli, llurgo, 
2 anioni ree. si erano potute 
partire in iin'aniiala. buona 
farle di quei 41 miliardi. Ma 
obiettavamo anche come sareb- 
>e stato giusto confrontare quei 
25 miliardi di costo del lavo- 
o con rattii o patrimoniale e 
maliziano etlellivainente rat¬ 
izzalo nel "6.f I ncendo noi i 
oliti, abbiamo poi scopetta che 
ile nllit o è stato di 332 miliar- 
i. mentre il salario diretto ii/ri- 
1 Off Oli il — sempre in quelle 13 
zinnie — n 313 miliardi. Si 
tuo dire pertanto che i lavora- 
nri hanno troi alo l'anno scor¬ 
ti nella busta meno di quanto 
inn trovato i padroni nel bi¬ 
anda. E questo, trascurando i 
Tacchetti cui è ricorsa la Con- 
tiduslria, quale tgirllo di prem¬ 
ere Ire aziende che non hanno 
islrihuilo dividendo, benché 
he ili esse abbiano registrato 
in utile 

Ma 2 1 Ore si inalbera e ci ac- 
lisa a questo punto di « anni- 
nhelisiao economico •* Infatti 
ini abbiamo messo il naso nel- 
‘incremento patrimoniale, nel- 
'atlivo finanziario Cioè nell'el¬ 
ettiva accumulazione), non li- 
litandoci ai dividendi distri• 
miti. Ma è forse sbaglialo, par¬ 
ando dei guadagni ili un pa¬ 
trone, ricordare che oltre ai 
jualtrini direttamente intawa- 
i ci sono quelli materializzatisi 
icWazicnda: dadi impianti am¬ 
pliali ai macchinari rinnm ali 
Ile riserve accresciute'* Se il 
ladrone non li ha in lasca, li ha 
leirazienda. che resta sua cd 
lamentala di i alare con il gril¬ 
lotto dello sfruttami nto oge¬ 
nio. 

21 Ore arida: Ma questo pbt- 
Talorc materializzato sene a 
irodurre di giù! .1 gundatuare 
ti più. rispondiamo noi. 21 Ore 
i trilla allora: Ma i padroni, se 
è così, potrebbero fregarsene c 
lon investire! .1 (Jori loro, ri¬ 
spondiamo noi; comunque ini e- 
stono perchè rosi incrementano 
ulteriormente ì profitti. (Xon a 
caso, i capitali esportati in Si is¬ 
serà snn tornati: è in fabbrica 
che rìmprendilorc realizza il 
guadagno maggiore, non in ban¬ 
ca. E Ini In sa bene) 21 Ore ur¬ 
ta infine: Ma anche in Russia 
han scoperto il profitto! Rene, 
replichiamo noi. ma intanto là 
non ci sono i padroni ad ap¬ 
propriarsene. 

a. ac. 


è stato, appunto, quello d’aver 
capito, anzitutto, che se questa 
categoria di lavoratori è rima¬ 
sta per tanti anni assente dal¬ 
le battaglie sindacali, lo si do¬ 
veva anche alla mancanza rii 
lina politica che avesse vali¬ 
damente contrastato il tenta¬ 
tivo padronale di « neutraliz¬ 
zare •• ed integrare sia i tecnici 
che gli impiegati ammirasti a- 
tivi. L'idea di creare il nuovo 
sindacato è partita proprio 
dalla costatazione che si ren¬ 
deva ormai indispensabile la 
costituzione di una organizza¬ 
zione autonoma dei tecnici e 
degli impiegati dell'industria, 
capace di assumere una chiara 
e costante iniziativa sul piano 
della contrattazione e della 
azione ri vendicati va. 

Questo, d’altra parte, rispon¬ 
de anche alle mutate condi¬ 
zioni ili lavoro delle categorie 
interessate, dovute nU'introdu- 
zinne di nuove, più avanzate 
tecniche produttive; al sorgere 
di nuovi settori industriali 
(quello elettronico, ad esem¬ 
pio, e quello delia ricerca ap¬ 
plicata); alle funzioni premi¬ 
nenti che le moderne tecnolo¬ 
gie assegnano al personale tec¬ 
nico e amministrativo nel qua¬ 
dro dei programmi aziendali. 

Non è un caso, naturalmen¬ 
te, che l’incidenza dei tecnici 
e degli impiegati sul complesso 
delle maestranze di una fab¬ 
brica metalmeccanica tenda 
costantemunte ad aumentare 
(dal 1(1 Vo del )953 al 20 Vo del 
19G3). E non ò un caso, nep¬ 
pure, che il loro numero in 
dieci anni sia pressoché rad¬ 
doppiato. sfiorando oggi le 200 
mila unità su un milione di 
metallurgici. Il fatto è che i 
moderni processi della produ¬ 
zione <* tendono oggettivamen¬ 
te — come rileva il documen¬ 
to preparatorio della conferen¬ 
za di Genova — a collegare 
sempre di più. anche dal pun¬ 
to di vista del "ritmo del la¬ 
voro”. l’attività dagli uffici a 
quella dei reparti di esercizio, 
ad assegnare nuove preroga¬ 
tive ai capi e ai tecnici e a 
"livellare” la prestazione la¬ 
vorativa di larghi strati impie¬ 
gatizi inferiori a quella della 
inedia degli operai». 

Questo processo comporta 
da un lato, per alcuni tecnici 
e impiegati, l’assunzione di re¬ 
sponsabilità direzionali (negli 
uffici di programmazione, pro¬ 
gettazione. ricerca, politica 
delle retribuzioni). Ed è quin¬ 
di evidente il rischio che de¬ 
terminati settori di questa 
categoria possano cedere al¬ 
le suggestioni rnzionalizzatrici 
del neocapitalismo. Ma se non 
è impossibile che certe schiere 
di tecnici e impiegati sentano 
il richiamo dell'ideologia tec¬ 
nocratica. non è meno vero 
che questi * prestatori d’ope¬ 
ra •• ad elevato livello sono 
oggi nella condizione di com¬ 
prendere meglio rimportnnz.i 
delle loro funzioni e di con¬ 
trattare. quindi, la ~ vendita - 
della propria forza di lavoro. 

L’industria moderna, d’al¬ 
tronde. diversificando le man¬ 
sioni dei cosiddetti -colletti 
bianchi ». sta distruggendo in 
vecchia - omogeneità » della 
categoria, relegando - un sem¬ 
pre maggior numero di impie¬ 
gati nel limbo dei compiti ri¬ 
petitivi. con una stretta pre- 
■tetertninazione ilei tempi e ri >i 
Ideili dì esecuzione-; condi¬ 
zione questi che li avvicina 
sempre ili piti - a quella ope¬ 
raia 

Sono quest 1 mutamenti che 
1 1 FIC.M ha cercato di nnnltz- 
z. re e comprendere. Ed é da 
essi elle la '-onferenza di Ge¬ 
nova. cerne gin il congrego 
razionale IIOM, ha tratto la 
convinzione che fosse necessa¬ 
ria una ( rganizzazione autono¬ 
ma dei tecnici c degli impie¬ 
gati. in grado di elaborare una 
propria piattaforma d’azione e 
di contrastare sia il paternali- 
-mn vecch'.» maniera sia i di¬ 
segni ii.tegiaziouisti del capi¬ 
talismo ir oriento 

I/.itto costitutivo del nuovo 
sindlento ha segnato, a que- 
<to rigu rdo. un valido punto 
di partenza, gett indo altre?») le 
hasj per un effettivo supera¬ 
mento 'iella tradizionale divi¬ 
sioni fr.. operai, tecnici e im¬ 
piegati. Se questo steccato sarà 
veramente abbattuto la - de¬ 
bolezza storica - sul piano sin¬ 
dacale dei tecnici e degli im¬ 
piegati diventerà un ricordo 
del passato e i lavoratori me¬ 
talmeccanici potranno, uniti, 
conquistare più eque condizio¬ 
ni di lavoro e di vita, come 
protagonisti e non come pedi¬ 
ne ilei processo produttivo. 

sir. se. 


| Oggi sciopero | 

| dei tipografi | 

I commerciali | 

I I tipografi delle azien- I 

de commerciali e dei ro- I 
I tocalchi attuano oggi il | 
• primo dei due scioperi di . 
| 24 ore decisi dai tre sin- I 
dacati a seguito della 1 
I rottura delle trattative I 
1 contrattuali. Il prossimo ' 
I sciopero avrà luogo mar- I 
I tedi 29 dicembre. Da og- I 
« gì, inoltre, la categoria • 
I cessa ogni - prestazione | 
^traordinaria. 


del governo contro 
l’attacco dei padroni 

Un discorso di Scheda a Torino all’inaugura¬ 
zione della nuova sede della Camera del Lavoro 
Iniziativa della CGIL per una verifica generale 
dell’orientamento produttivo 


Dalla nostra redazione blcmi della realtà sociale im- temi che costituiscono le 

pone. piattaforme del dibattito con- 

TOKINO, 21. 1 , a validità di questa poli- gressualo. E’ stata una nuova 

Inaugurando con un di- tiea unitaria, ha concluso conferma del fatto che in un 
scorso la nuova sede della Scheda, ha avuto una confer- momento di grave incrinntu- 
! Camera del lavoro, il segre- rmi di grande rilievo nell’ul- ra nel movimento operaio 


I mezzadri 

Dalla nostra redazione ('edere una tendenza a risol - dria. L’aspirazione ulta terra 

UMMMllUUVVifflV vere il contratto a favore del nel mezzadro c antica. Da 

UOLUuiNA, 21 . mezzadro. Può darsi. Ma riu- sempre. Egli ha cercato, in 

L« nuova legge agraria ha sc ir<i questa tendenza ad ogni modo, di radicarsi sui 

mam u I decretato la fìtte della mez- esprimersi compiutamente campi, ma la richiesta della 

MqmWD Hvl DI zadria nel senso cioè che dal j n tempo utile? L'interroga - terra, oggi, non risponde so- 

setteinbre scorso, da quando tiro è lecito. Lo propongono lo a questa aspirazione seco- 

ha ricevuto l approvazione j fatti, cd in modo portico- lare. Il possesso della terra. 

ÉP AHCACTIA del Parlamento, la legge vie- / (in . l’esodo dalle campagne Inteso solo come garanzia 

WflwWf AlV la la stipulazione di contrai - clic continua incessante an- di un mezzo di sostentamen¬ 
ti agrari di questo tipo, l'n clic nelle zone a mezzadria, to per la famiglia mezzadri- 

istituto che da molto tempo f n provincia di Bologna, per le, è .non diciamo spento, 

Ila avuto luogo una riu- ormai veniva considerato su- esempio, quest'anno dalle ma certo annegato nella ri»- 


La legge sui patti agrari non ha compiuto la scelta a lavore dei 
lavoratori - Altri 80Q mezzadri hanno chiesto di lasciare la terra 
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scorso la nuova sede della Scheda, ha avuto una confer- momento di grave incrinati!- mone comune della segre- perato, in contrasto con uno 7 00 a Ile 800 famiglie mezza- scienza del mezzadro. Questo 

Camera del lavoro, il segre- rmi di grande rilievo nell’ul- ra nel movimento operaio teria della Kederme/zadri sviluppo inodorilo dcll'agri- drih hanno chiesto di ondar- possesso in realtà lo avver¬ 
tano della CGIL Rinaldo timo Esecutivo confederale sul piano politico è possibile con la presidenza del Con- coltura, è stato ufficiali»»’»- sene. Il fenomeno, cioè, si re oggi, soprattutto come 

Scheda, ha affermato dome- nel quale sono state gettate su una linea di autonomia ■ sorz 'o nazionale bieticolto- te condannato. Ma chi racco- manifesta con la stessa rtlc- una esigenza di libertà. 

nica che il corso degli avve- le basi del prossimo VI Con- sindacale consolidare e por- ** «U° scopo di esaminare glie ni l'eredità della mez- paura degli anni passati. L'attività prcrnlcntcmcn- 

nimenti sul piano economi- grosso della CGIL, con l’ap- tare avanti decisi progressi hi situazione derivante dal- zadria? La mezzadria emiliana è te mercantile delle aziende 

co-produttivo ed i suoi ri- provazione all’unanimità dei unitari. la conseguita disponibilità La legge contempla, seti- ricca: di prodotti (nullificati agricole, ha dato al mezza- 

tiessi sul piano sindacale, dt ‘‘ prodotti da parte dei za dubbio, miglioramenti a (ortofrutta, carne, formaggi) dro una coscienza imprcndt- 

nonché l’attuale condizione ___ mezzadri e coloni e per con- favore del mezzadro: il ri- e di macchine. I.c aziende toriate che urta, continua- 

dei lavoratori caratterizzata cordare l’azione da con- parto al 5 8‘A . la dtsponibi- hanno acquisirò tuia capaci- mente, con i vincoli imposti 

in larga misura da licenzia- ^ . durre. U’fri del prodotto, I obbligo tà prodtittiva notevole. Sì la- dalla proprietà. L’ajjcrmu- 

rnenti, sospensioni, riduzioni GfCIV© ITHfiaCCia n /»\tr o i-, .i.,,.,,, ..... P cr « proprietario di (lisca- turni da molti anni oramai rione di l'anfani di alcuni 

di orario, chiusure di fine_ ,,,. • tere ll p,,nl(ì volturate. In per il mercato. Ma proprio anni fa secondo la quale in 

d’anno, sollecitano tutto i! ' . . . questi miglioramenti che questo sviluppo — che in al- due non si può piti vivere 

movimento sindacale ad un mettere a disnosi/ione del- sono a lutt oggi oggetto di cimi settori, come in quello sulla terra, va intesa soprat- 

iinpegno, ad una tensione ec- B ® ® 1 intoni categoiia 1 attrez- aspre lotte vi (pianto i prò- frutticolo, e risultato certi- ttitto come impossibilità di 

cezionnli. E_■ B zatura del CNIt per Tassi- prietari si rifiutano di appli- pinoso — ha aggravato la esercitare — in Emilia in 

Ti manifestazioni» intorno. ■ ■ ■ ■ stenza interna ed esterna c(trc 1(1 — si <’ voluto crisi del rapporto di mezza- modo particolare —, nelle 


co-produttivo ed i suoi ri- provazione all’unanimità dei unitari, 
flessi sul piano sindacale, 

nonché l’attuale condizione - 

dei lavoratori caratterizzata 

in larga misura da licenzia- ^ • • 

menti, sospensioni, riduzioni GraV© ITUfiaCCIO 

di orario, chiusure di fine_ 

d’anno, sollecitano tutto i! 
movimento sindacale ail un 

s» ' 7 ” - Licenziamenti 

alla Camera del lavoro, raj>- 

presenta un'occasione impor- ■# ■■§ 

tante per NAiflll 

nelle WlrMII ■ ■ 

ni che si sono create, le spin¬ 
te ri vendicati ve dei lavora- _ ■■ 

tori. Essa deve contribuire 

cioè, ha proseguito l’oratore, Wb 4 eIP 

a dar vita ad una vasta mo¬ 
bilitazione dei lavoratori per 

'p?rwer" lt teTom'i , <!nS ('Ile'la Una giustificazione di comodo - Mancano .tut- 

Ki'^pfSirpSiiK: tora 15 mila ferrovieri per il fabbisogno dei 
nomica e produttiva e dei servizi - il SFI-CGIL respinge la manovra 

rapporti di lavoro. Questa 

azione è necessaria per dare ,e oieucoiiori, e m ogni 

ai gravi problemi che insor- Anche nelle F.S. si profi- no a protagonisti le ferrovie c « so decaduto sia perche 
gono soluzioni corrispondenti lano centinaia di licenzia- richiamano, ancora una voi- c '.° contrasta con i* pi mo¬ 
nile esigenze dei lavoratori e menti. La milizia è stata da- ta, a considerare la natura costituzionale e demo¬ 


agli stabilimenti, per la tu¬ 
tela contrattuale con l'indu¬ 
stria e per l'aiuto tecnico 
nella difesa dei produttori 
bieticoli. 

A tale scopo, sulla base 
dei diritti acquisiti con la 
legge sui patt iagrari, la 
Federmezzadri dichiara che 
ogni legamo precedente- 
mente imposto alla catego¬ 
ria dai concedenti con altri 
organismi ed in particolare 
con TAssociazione naziona¬ 
le bieticoltori, e in ogni 
caso decaduto sia perché 
ciò contrasta con il princi- 


Agli azionisti 
della Rinascente 


alle necessità di uno sviiup- ta nei corso dei lavori del re- particolare del servizio. Pal¬ 
po organico e democratico cente Comitato centrale del to livello di responsabilità e 


erotico della libera scelta 
di organismi rappresenta- 


rivelata generalmente stru¬ 
mento degli interessi del 
monopolio saccarifero e 
mai rappresentativa di 
quelli dei mezzadri, colo¬ 
ni. coltivatori diretti e 


dell’economia italiana. SFI-CGIL. che si oppone di rischio del lavoro nelle M V1, s,a P erc ' ie 1 e 

Dopo un'analisi dei più re- energicamente a questa ma- ferrovie. Tutto ciò è misco- rivelata generalmente stru- 
centi sviluppi della situazio- novra della direzione politi- nosciuto e si insiste nel vo- mento degli interessi del 
ile e dopo aver denunciato ca e tecnica delle Ferrovie, lere mantenere i ferrovieri monopolio saccaia feto o 
i propositi antisociali degli La minaccia di perdere il inseriti nella ordinaria baro- ma * . rappresentativa di 
attacchi ai livelli di occupa- posto di lavoro tocca i lavo- crazia statale. quelli dei mezzadri, emo¬ 
zione ed ai livelli salariali, ratori degli appalti che so- n SFI-CGIL, peraltro, ha coltivatori diretti e 

Scheda ha ricordato come no ben 21 mila. Si tratta di deciso di proseguire nella compartecipanti, 
fin da luglio scorso la CGIL lavoratori che mentre svol- partecipazione ai lavori del Nella nuova condizione 
avesse proposto un piano di gono un lavoro di eguale nn- comitato presieduto dalTon. conquistata, in tutte le trat- 
emergenza. Se il governo tura di quello dei ferrovieri, Nenni allo scopo di far per- tative con Tindustria di tra- 
avesse accettato il « piano sono in una condizione pre- venire il comitato ad impe- sformazione e organismi 
di emergenza » della CGIL caria, con un rapporto di la- «ni concreti per una riforma statali, la categoria si riter- 
sarebbe stato possibile evita- voro inferiore a quello dei democratica (e non a sfondo rà rappresentata legittima¬ 
re il prodursi di cosi gravi ferrovieri * in organico. privatistico) delle ferrovie, mente solo dalla Feder- 

conseguenze sulle condizioni La direzione generale del- e di verificare entro il 31 mezzadri e dal Consorzio 
di esistenza e di lavoro di le FS giustifica i minacciati gennaio (data alla quale il nazionale bieticoltori. Por¬ 
tanti lavoratori. Sarebbe sta- licenziamenti con l’entrata in comitato dovrà aver concili- tanto le segreterie impe¬ 
to possibile, quindi, opporsi servizio di alcune centinaia so il proprio lavoro) la vo- guano i rispettivi organi- 
agli aspetti più negativi del- <ii nuovi agenti (questa e la lontà politica del governo in smi provinciali e locali ad 
l'iniziativa padronale. Tra le qualifica giuridica del ferro- merito al primo riassetto de- assumere iniziative atte a 
misure proposte vi era an- viere) vincitori di concorso <»ij stipendi, sganciandoli da realizzare la pratica altua- 
che quella ili un controllo Una giustificazione che a pri- quelli della burocrazia. zione dei ili ri tt i conseguiti, 

preventivo del potere pub- ma vista sembra concreta. 

blico sui programmi econo- -'Li co ^' non è. E’, infatti, a __—-— - -- 

mici e produttivi delle gran- tutti noto che. per ammissio- 

di aziende industriali. 11 go- ne ufficiale del Ministero dei . . c . 

verno non ha accolto questa Trasporti,^ l’organico delle NUOVO SCIOpOTO III biCllld 

proposta ed oggi si debbono ferrovie è inferiore del 4 _—-- 

sopportare le conseguenze P pr cento da quello previsto. 

dell’aver lasciato mano libe- mentre per coprire il fabbi- ■ mm 

listici ® rand ’ ® ru P p * capita- ch^maifchhm^rca’ limila Fcfrfimettei'fì IO COISOII 

Il segretario della CGIL <*>* l™» >>«■ 'c'Uo. ESH UIIIUIICI C III I.UI9UII 

ha proseguito affermando J» questa situazione. d«n- ... mm m 

che si è tuttavia ancora in ? uo .’ , s . ,amo “ | o dl fronte al I • wrnmAErnmèmWm 

tempo por intervenire onde ; en ; at,v ?. d > ff pacare (, n - |pf|A|f|j (ll| 

evitare nuovi e più seri con- ,an . to * ,,lla lavorato- UllvUUIIU «fili ÀVlIlfilW! I 

traccolpi per il prossimo av- " t,p S « appai.;) la l,tira prò- 

* * 1 nitcfnntn fini nm’ornr» Hnlrnrt 


BORLOTTI : «NON VA 
POI TANTO MALE... » 


il Lettera a<>'li azionisti ti 

•'■V.ìi O ’(ui 

i<..o f é | ro 

. \ i Milano, 20 dicembre 1964 i f 1, 

™|| Sisnori Azionisi}, | !j t 

11 nrll q>.prlmcre l aunurlo più \lvo dell»' notlr* \ L" r 
àVi Casi r ilrlla sua Ditrzione C.rnrralr a Voi rhe iirlr ? u 3 

^ fi ■ r 1 ni l» ri I » il ìrlf.fini il» I Ia • ìoaiiibi iviahi! >t! m I a ^ . .. 


Ta f cole» di rrrsrcnle ImporUnzj. 

r.j 4 


I.r nostre vrndile sono siale Incrementale, anche J Miir 


venire. Uno dei settori ove 


pugnata dal governo dell’ag- 


*iiuii„ vzihi i jc vum i ve » v * a. II J r ■ •, « il 

quo.sto intervento è richiesto 7 .,;. 1 , c . 1 ' . p :cd 

per maggiore urgenza è quel- FS n c , on J? n(h,/lonf ‘ del P er * 

lo dell automobile e della ^" dlc . F nf ] n CI 51 Y™** ■» 

FIAT in particolare. La chiù- f p 

stira di fine d’anno, le ridu- • a 8 ? 1 appalt ‘ 

n Urmnni; v olirono decisi dalle impre- 
zioni di orario, le allarmanti nT >; Tr nt a u 


Estromettere la Edison 
chiedono gli zolfatari 

Ipoteca monopolistica sulle risorse minerarie 


; se private. Gli ordini li dà Scile province di Agrigento. Caltamssctt 

npr^Vf nrn^ùrln nvvpnirp "di ^ a direzione generale delh» zolfatari. raccogliendo l'appèllo della CGIL : 

per il prossimo avvenire di FS H t - 0 / a „„„ colta in lotta per reclamare VoUuazio 
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Scile province di Agrigento. Cflilflnissriifl c Lnna gli 
ilari, raccogliendo l’appello della CGIL, sono scesi an¬ 
ima vnltn in lotta »er reclamare l attuazione di un orga- 


lr ’- £ Rcnrralc ai trr ••ritori ili rui si (slrlnsera la nostra £ 

j aditila distributiva c .'i rlfrrurc quindi non solo } 

,r ' 1 £ allr metri drlla calma Hinasrcnlr o a-li alimrnlari £ j,*. 

£ drll'assnrlimrnto SV|\ r ma anche agli articoli in £ nr J 
Z. ; vendita udir 10* unità I 1*IM‘ In rssr il Irnumrna J Dar 
natalizio ha assunto qurst'anno una s.prrialc rd evi-# nula 
or. £ drnlr raratlrrizrarioiir. xnrdlanlc una larga offrila J [ n . ^ ' 
i-'j^di slrrnnr the cosliluisCono'una nuvita prr qurs<o£|("’, 
f £ tipo di niag.it/ini r dir hanno incontralo il più ' * 

? vivo 'facon* drlla clirnlrli. 1* questo un r»clnpio I V/J 
. ^ , f dello sfurjo cli«- abbiamo compiuto pcc adeguare la£|s \ 
7 , £ nostra olii ria. in ogni settore nirricolugicu, alle nru- \ \> D;* 

; o £ lalr r-igi n/r ilei consumatori cd alle diverse loro J- r a 

r.r. 5 disponibilità tinjnriirir. - £ =-n:l 

-, ,£ £ ‘he 

d i l.a nostra tcslionr può quindi ccfUrluderr l’anno £ 

J all’insegna di un cauto ottimismo. Non dobbiamo £ r ‘ r - 
{ tuttavia dimenticare Ir dilfìrolta chr abbiamo supc- < ir' 

£ rato prr giungere a qui sto risultato: esse anzi si £ 1 r -’r 
£ prii.pettano anror oggi come una realtà'preoccupante J se-- 
». £ e non trascurabìlr. t asF À 

'« _ _ — « I . 


Wli.. | % I.'augurio di un sereno 1963 chr formulo per Voi J 
B £ lutti. Signori Azionisti, r un auspicio di stabilità ef 
K \i di prosperità rconnmica per il nostro Parse. I.a.Vo- £ 
^jjslra Arirndj. dir giu.1 imi-ntr può vantarsi di aver £ 
ff j ^ fliifst'aiinn coll «borato in m.nirra concreta r drtrr- £ 

Bii'£ minantr a rallor/arr le permesse di tale stabilità £ 

f basterebbe ni ordire al riguardo l’azionr di rontrni £ 
► ,\i £ mento dei prrr/r ai livelli od l'JtO, da noi iniziata £ 
. Ji su invito drlle Antoni 1 di f.ovcrno r poi seguita da i 
; , £ tutto il commercio al dettaglio —.ronferma di essere. ? 
Oi.£ ancora una volta, al servino dei consumatori, cosi £ 
d ,£ come r sua precisa Itinrmnr r rosi come r, da quasi } 
°-j£ 30 anni, la sua più nobile tradizione. £ 

■■'li i 

'. ;£ AI.DO BOB LETTI | 

1 5 £ 

°J \ 


La CGIL intende a questo “Vf”' "W-- Inogo dei sali potassici: J> massicci rue-rt» ,.,. c... 

proposito avanzare formai- :\ ne - P, ollt \ ca fenica pubblici regionali, e m primo luogo dell Ente minerario bici- 

»* »• governo In prop,,- ***%?£U ^ 

, <h U K, , ,nter '„ cnt r. VS . 1 P °' setto retributivo, sono sui La ripresa della lotta tende, in primo luogo, a conso - 

tere pubblico alla FIAT per tappeto j prob]emi delles-pr- ridare e a portare aranti ,1 successo ottenuto dieci giorni fa 

rrco m inoro A nnnt r Al I n ro 1 f ■ 1 . * _• • v ' 1 1 1 . ■ ... /te r*/! rf rrrff/v ri rtl I si I t Z* RP rniP 


cizio pieno delle lib’crtà sin- 


. - ■ ),< t V im-iio UrilL liuti icl Al - 

tur, programmi dell azienda dacab dell’applicazione d. 
nel quadro d, una verifica accord5 stipuhati da tempo e 
piu generale degli orienta- - * 


| esaminare e controllare i fu- ; * d ,, , ih * quando il governo reaionale fu costretto dalle lotte operaie 

turi programmi dell’azienda da t, P Hdl’annlirarmno ' d- r (la u,1(1 iniziativa della CGIL a bloccare i JÒO ficcnrta- 
nel quadro di una verifica -tir.,, iP/; d, i menri proposti dall'Ente minerario con la chiusura di al- 

più generale degli orienta- accord! al,pulat d f. teai P° cane zolfarc. dichiarate -anti-economiche 

menti produttivi dell’indù- n ° n J anc ° ra , p 5ie r;- La situazione, in sostanza, è oggi questa: il governo 

lilìl dell’.,,,♦ cstricsK; 1 A ics ilo Scardano il personale di regionale ha praticamente passato un colpo di spugna sul 

stria dellautomobile m Ita- macchina e ,. ia *a giant e. j -piano zolfi - elaborato daali stessi uffici regionali, per 

ha. in rapporto anche con la m ij a ferrovieri interessati al accollare invece il piano della CEE che accoglie le richieste 


Ai lavoratori del commer¬ 
cio. che rivendicano nuovi 
contraili Integrativi, i padroni 
rispondono clic gli affari van¬ 
no male. Ma il - re del com¬ 
mercio *. Aldo Rorlctti. in 
una lettera aperta agli azio¬ 
nisti delia Kinasrenlc tqui 
riprodotta), ha rivelato clu¬ 
ne! primi dice] mesi del ’fil 


rispetto ai primi direi mesi 


condizioni di mercato, un'at¬ 
tività della (inai non si as¬ 
sume intera la responsabi¬ 
lità. Ber il mezzadro questo 
deve significare libertà pie¬ 
na per (intinto riguarda i 
piani colturali, gli investi¬ 
menti, la commercializzazio¬ 
ne dei prodotti e. «/»i»di, ca¬ 
pacità di stabilire, intese 
volontarie con le altre forze 
contadine sta al momento 
della produzione che della 
trasformazione e della ven¬ 
dita del prodotto. 

La recente legge governa¬ 
tiva elude di nuovo, in grati 
parti', questa esigenza. Dà al 
mezzadro maggiore forza 
contrattuale sul piano sinda¬ 
cale ma non ne fa ancora il 
protagonista di tuia moder¬ 
na agricoltura, fondata sulla 
iniziativa del singolo ed esal¬ 
tata da una organizzazione 
enopcrutimstn c da nn mo- 
vitnento associatimi che de¬ 
vono diventare il tessuto 
connettivo delle vostre cam¬ 
pagne. 

Può darsi che alcuni mez¬ 
zadri emiliani, che avevano 
già deriso di andarsene, ri¬ 
nuncino per il momento a 
questo proposito, anche di 
fronte all'incertezza dell'at¬ 
tuale situazione economica , 
alla crisi di alcuni settori in¬ 
dustriali. Ma (pianto può du¬ 
rare l'attesa? Se la conqui¬ 
sta della terra non diverrà 
presto una realtà per il mez¬ 
zadro, la nuova legge rischia 
di costruire sulla tomba del¬ 
la mezzadria un'agricoltura 
ancora più arretrata, l.’nl- 
ternntirn capitalistica, qui 
in Emilia, si è rivelata già 
negativa (naturalmente, il 
discorso lo svolgiamo, come 
vuole d'altra parte la Costi¬ 
tuzione, partendo dagli in¬ 
teressi generali del paese). 
Le aziende in economia clic 
si sono costituite sul corpo 
della mezzadria hanno gene¬ 
ralmente peggiorato gli or¬ 
dinamenti culturali. Dove 
c’erano carne, latte, frutta c 
vtvritggi, oggi vi è spesso solo 
grano. Queste impressioni 
rhe si ricavano attraversan¬ 
do i territori interessati dal 
fenomeno, sono confermate 
dai dati rilevati sull'intera 
regione. Il patrimonio zoo¬ 
tecnico, nelle zone un tem¬ 
po condotte a mezzadria, è 
notevolmente diminuito. 

Non basta, dunque, decre¬ 
tare la fine di un istituto 
contrattuale superato. Biso¬ 
gna anche indicare, con co¬ 
raggio. in che direzione si 
vuole superarlo. Per quanto 


dello scorso anno le vendite riguar(ln ln mc2Z(ldrinf bjso _ 
nei magazzini della catena ’ ai.. c - Y 

Rinascente-i:pim-SMA hanno ^ 1 trasferimento 

registrato nn aumento del II della terra al mezzadro — 
per conio. - l.a nostra Restio- solo intenzionale nella legge 
ne può quindi concludere al- — diventi obbligatorio. Ncl- 


per cento. - l.a nostra Restio- solo intenzionate j 
ne può quindi concludere al- — diventi obbliga 
l'inscRna di un cauto ottimi- l'interesse di tutti. 
smo » commenta modesta- oh • •< 

mente Borlotti. sjraZIO r 


Orazio Pizzìgoni 


non ancora attuati che r;- 


AVVISI SANITARI I ANNUNCI ECONOMICI 


situazione internazionale di v provvedimento «i; dè'àìì''industriali c dei gruppi monopolistici, tutelandone pii 

questo settore. tori e eli strsci livnr-ltnri S interessi. Dal canto suo. l'Ente minerario ha attuato una 

« r . Proposti, sarà so,- R „ Sf, £ 

toposta dalla Segreteria con- questa situazione :1 Coiti:- debbono essere destinati, dopo qualche formale corso di 

federale, nei prossimi giorni. ; a to centrale dei ferrovieri qualificazione, al cosiddetto libero mercato della manodo- 

ai ministeri interes:-ati. ha deciso di chiamare all’a- fiera, ma debbono essere reimpiegati immediatamente in altre 

Scheda ha poi continuato zione sindacale queste cale- attività drtl'Entr. e soprattutto in quella dello sfruttamento 

dicendo che pur di fronte ad storie. I drammatici inciden- dci potassici „. n 

una situazione difficile, la *• n: quest: giorni, che han- . . .' ,r ca ‘ ° ’ . _ * „nL . meinmenm . delle strutture 

r-e-i, _ iniziatica _e condizionata allo -snellimento- acne strutture 

CGIL refluisce validamente • ---- industriali nel campo dello zolfo, anche a costo di licenziare 

come lo dimostra il fronte . 0 pensionare anticipatamente (come è nei suoi proaram- 

vasto di lotte che sono m I nu) circa tremila operai. Se d governo né l'EMS fanno 

corso attualmente nel Paese. J IL Ci- M * m H #1 -’ menzione di un elemento che potrebbe essere risolutore: 

La convinzione profonda che _ _ _ _ l'estromissione della Edison da: giacimenti di sali potassici 

■mima la CGII ha nrose- ““ di Pasquasia c di Corvillo (Enna) e del capo degli ìndu- 

enito Foratore — circa la vi £° ,laroUSA 623,61 striali zolfifcri, Vinciguerra, dalla miniera Gì bellini ( Aari- 

f-j 1 -.” a n° rC C ,, 3 ' a_ Dollaro canadese 579,00 perno). Sia la Edison che Vinciguerra, la prima per non 

Iidita delle sue scelte non Franco svizzero 144,70 avere portato avanti i lavori di coltivazione, il secondo per 

porta l’organizzazione unita- Sterlina 1741,65 altre violazioni al capitolato di concessione, possono essere 

ria ad assumere un atteggia- Corona danese _ 90,25 immediatamente dichiarati decaduti da ogni diritto. 

mento esclusivistico e di pre- Corona norvegese 87,05 All'Assemblea regionale si è discusso ieri l'inserimento 

sunzione nei rapporti con gli Corona svedese 121,34 all’odg. della mozione comunista: OC e PSI hanno respinto 

altri sindacati Esistono tr i Fiorino olandese 173.88 Vurgenza rìTnandando la discussione. La mozione impegna. 
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Storica decisione in Inghilterra 


Memorandum USA sulla NATO 


Tamponamento fra due treni 


Abolita dai Comuni 

| M hamm Jtm ■ttnifn l6SSlDlllt3 >> 

la pena di morte (on # ^ 


Al Consiglio di sicurezza 

Imminente il 
vote sullnttnceo 
n Stanleyville 

Ciombe rientrato a Leopoldville 


La mozione Silverman approvata con 247 voti 
contro 229 * Il provvedimento dovrà ora essere 
ratificato dalla Camera dei Lords 


Sciagura ferroviaria 
in Messico: 50 morti 


NEW YORK. 21. 

Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU si è riunito oggi per 
portare a conclusione il di¬ 
battito sull'intervento belga- 
’amerienno nel Congo, ma non 
'è ancora chiaro su quali testi 
esso sarà chiamato a votare. 

■ L'Algeria, la Repubblica ara- 
,ba unita, il Ghana e gli altri 
paesi africani che, insieme 
con la Jugoslavia, l’Indonesia, 
la Cambogia e l’Afghanistan, 
hanno preso l’iniziativa di con¬ 
vocare il Consiglio, hanno con¬ 
cordato infatti con la mag¬ 
gioranza dei paesi africani 
rappresentati all’ONU un pro¬ 
getto di risoluzione che chiede 
■lai Consiglio stesso di < con¬ 
dannare gli interventi militari 
stranieri che hanno compro¬ 
messo gli sforzi dell’Organiz¬ 
zazione per l’unità africana 
per arrivare ad una riconci¬ 
liazione nazionale nel Congo ». 

Ma una minoranza dei paesi 
africani — quindici su un to¬ 
tale di trentacinque: i più sen¬ 
sibili alla pressione dell’im¬ 
perialismo — vorrebbe evitare 
un confronto aperto con gli 
Stati Uniti e il Belgio, con 
probabili rappresaglie econo¬ 
miche. 

I ministri degli esteri afri¬ 
cani si sono riuniti nuovamen¬ 
te, alla vigilia della seduta 
del Consiglio, per un ultimo 
[scambio di vedute. 

Neppure dall'altra parte so¬ 


no stati presentati testi defi¬ 
nitivi. Ciombe vorrebbe che 
il Consiglio approvasse, o al¬ 
meno passasse sotto silenzio, 
l’intervento, e condannasse in¬ 
vece presunte interferenze ed 
atti di aggressione, contro il 
Congo-Leopoldville, dei paesi 
presentatori del ricorso. L’a¬ 
mericano Stevenson, nel suo 
intervento, ha accennato ge¬ 
nericamente alla necessità di 
condannare il Burundi per la 
sua solidarietà con il Congo- 
Stanleyville. 

Come è noto, le decisioni 
del Consiglio di sicurezza ri¬ 
chiedono, per essere valide, 
una maggioranza comprensiva 
delle cinque grandi potenze: 
URSS, Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna, Francia e Cina (il cui 
seggio, però, è usurpato da 
Ciang Kal-scek). Gli Stati Uni¬ 
ti sono dunque in grado di 
bloccare un testo che suoni 
condanna dell'intervento; ma 
non vi è dubbio che un loro 
c veto » contro i paesi afri¬ 
cani comprometterebbe ulte¬ 
riormente la loro posizione 
agli occhi del terzo mondo. 
Incerta è la posizione della 
Francia, che ha sottolineato 
le sue riserve dinanzi alla 
» operazione Stanleyville ». 

Nel frattempo. Ciombe è 
rientrato a Leopoldville dalla 
sua missione in Europa, che, 
in dichiarazioni fatte all’arri¬ 
vo, ha definito « molto utile ». 


Londra 


Colloqui dì Rapatiti 
ton Wilson e Walker 

Il ministro degli Esteri polacco avrebbe 
discusso con i dirigenti inglesi la sua 
proposta per una conferenza europea 


LONDRA, 21. 

Il ministro degli Esteri po¬ 
lacco, Adam Rapacki, è stato 
ricevuto oggi dal primo mini¬ 
stro britannico, Harold Wil¬ 
son, nella sua residenza uffi¬ 
ciale al n. 10 di Downing 
Street, e successivamente è 
stato ospite a una colazione 
offerta dal suo collega, capo 
del Foreing 0//ice, Patrick 
Gordon Walker, a Carlton 
Gardens. 

Rapacki, che nel 1957 for- 
ulò e presentò il piano che 
porta il suo nome, e che è 
uttora oggetto di interesse e 
considerazione, per la 
reazione di una zona « denu- 
learizzata * nell’Europa cen- 
rale, ha fatto tappa a Lon- 
ra nel viaggio di ritorno da 
ew Work, dove ha parteci- 
ato alla prima fase della ses- 
one della Assemblea gene- 
ale deli’ONU, avanzando 
n tale sede la proposta di una 




echino 


Rapporto di 
Ciu Eii-lai 
ai Congresso 
del popolo 
cinese 

PECHINO. 21 

Ha avuto inizio oggi a Pe¬ 
chino la prima sessione del 
Congresso nazionale del popo¬ 
lo cinese. 

A quanto informa l’ufficio 
stampa del ministero degli 
Esteri della Repubblica cinese 
nella prima seduta della ses¬ 
sione Ciu En-lai ha svolto la 
prima parte della relazione sul¬ 
l'attività del governo cinese. 
Egli svolgerà la seconda parte 
della relazione nella seduta di 
domani. 

Alla seduta sono intervenuti 
anche i delegati della prima 
sessione del Comitato cinese 
del Consiglio politico consultivo 
popolare cinese (4 convocazio¬ 
ne). che è in corso a Pechino 
I giornalisti esteri, accredi¬ 
tati a Pechino, non sono stati 
invitati alle sedute della ses- 


conferenza fra tutti gli Stati 
europei e gli USA. in vista, 
ancora una volta, della crea¬ 
zione di una zona denuclea¬ 
rizzata. I suoi incontri odier¬ 
ni con i più autorevoli re- 
sponsab 1: de.la politica este¬ 
ra britannica sono certamen¬ 
te in rapporto con tale pro¬ 
posta, resa più drammatica- 
mente attuale — negli ul¬ 
timi giorni — dalle notizie 
emerse al Consiglio della 
NATO su! forsennato proget¬ 
to USA-RFT per la creazione 
di una fascia di c mine > nu¬ 
cleari al centro dell’Europa. 

D’altra parte — si osserva 
— la visita del ministro de¬ 
gli Esteri polacco si colle¬ 
ga a due visìbili preoccupa¬ 
zioni del governo britannico: 
quella di contenere o bilan¬ 
ciare il peso crescente di 
Bonn nel quadro della NATO, 
e quella di ristabilire un si¬ 
stema di rapporti diretti con 
i paesi socialisti A tale ri¬ 
guardo si ricorda che — 
mentre Wilson si è accorda¬ 
to in linea di principio con 
Kossighin per un incontro 
nei prossimi mesi — Gordon 
Walker visiterà, fra la prima¬ 
vera e l’autunno prossimi. 
Belgrado, Praga e Varsavia 
Dalla fine della guerra nes¬ 
sun ministro degli esteri bri¬ 
tannico si era mai recato in 
Polonia o in Cecoslovacchia, 
nè dal 1957 in Jugoslavia. 

Quanto al « contenimen¬ 
to > nei confronti della Ger¬ 
mania di Bonn, il discorso 
è senza dubbio più compli¬ 
cato e soprattutto più equivo¬ 
co, perchè come è noto Wil¬ 
son crede o mostra di crede¬ 
re di potere raggiungere tale 
scopo con il suo piano di 
pool nucleare della NATO, 
che in realtà porterebbe di 
colpo la RFT In una posizio¬ 
ne — riguardo al controllo 
sulle armi nucleari messe in 
comune — identica a quella 
della stessa Gran Bretagna 
Si considera dunque molto 
difficile che Wilson e Gor¬ 
don Walker siano riusciti og¬ 
gi — poiché certamente lo 
hanno tentato — a convince¬ 
re della efficacia del loro 
piano il rappresentante del 
paese che pili ha sofferto e 
più ha da temere dal revan¬ 
scismo tedesco. 


LONDRA, 21 

La pena di morte è stata 
abolita in Inghilterra. Al ter¬ 
mine di un lungo e accesissi¬ 
mo dibattito, la Camera dei 
Comuni ha approvato poco 
prima di mezzanotte il pro¬ 
getto di legge presentato dal 
deputato laburista Sydney 
Silverman che chiedeva ap¬ 
punto l'abolizione della pena 
capitale: 247 deputati hanno 
votato a favore e 229 contro. 
Un lungo applauso ha salu¬ 
tato i risultati della votazio¬ 
ne che fa giustizia di ciò che 

10 stesso Silverman aveva de¬ 
finito « gli ultimi resti di una 
grottesca barbarie ». 

Resta ancora da affrontare 

11 giudizio della Camera dei 
Lords. In passato è stata pro¬ 
prio la Camera Alta lo sco¬ 
glio destinato a far naufraga¬ 
re le mozioni contro la pena 
di morte; ma probabilmente 
gli stessi conservatori prò- 
nunceranno il loro voto favo¬ 
revole. Del resto, anche in oc¬ 
casione di questo primo esa¬ 
me svoltosi nella Camera dei 
Comuni, i liberali si sono mo¬ 
strati. come la maggioranza 
dei laburisti, favorevoli alla 
eliminazione del terribile ver¬ 
detto. 

Dato il carattere particola¬ 
re del problema nessun par¬ 
tito aveva dato — né darà in 
seguito — direttive ai grup¬ 
pi parlamentari e tutti i de¬ 
putati sono stati lasciati li¬ 
beri di votare * secondo i 
dettami della propria co-; 
scienza ». Significativa, do; 
questo punto di vista è statu ì 
la dichiarazione di roto dpl- 
l’ex-ministro degli Interni 
conservatore. Henry Brooke. 
Otto anni fa Brooke fu uno 
dei più accaniti sostenitori 
del mantenimento della pena 
di morte. Oggi ha dichiarato 
che dopo gli anni di espe¬ 
rienza come ministro degli 
Interni, è del parere che la 
pena capitale debba scompa¬ 
rire dalla legislazione in¬ 
glese. 

Per ora, almeno stando 
alla mozione presentata da 
Silverman, le pene capitali 
dovranno essere sostituite 
con la condanna alla deten¬ 
zione a vita, ma non è esclu¬ 
so che anche questo aspetto 
della legislazione possa es¬ 
sere riveduto e modificato. 

Scompare cosi una delle 
istituzioni più tipicamente 
inglesi, più legate alla tra¬ 
dizione di un popolo che sem¬ 
brava dover essere l’ultinw 
ad abolire il capestro. Non 
molto tempo fa un sondaggio 
dell’opinione pubblica aveva 
infatti rivelato che la mag¬ 
gioranza degli inglesi era an¬ 
cora decisamente a favore 
del mantenimento della 
< grottesca barbarie ». Alla 
domanda: « Siete per la pena 
di morte? », il 65,6 per cento 
degli interrogati avevano ri¬ 
sposto « sì », il 13 per cento 
si erano dichiarati incerti e 
solo il 21 per cento avevano 
dichiarato . senza esitazione. 
di desiderare l’abolizione 
della esecuzione capitale. Su 


questo soprattutto insisteva¬ 
no i parlamentari che oggi 
hanno reso voto contrario 
alla mozione presentata da 
Silverman. 

Vero è che questa secolare 
tradizione era oramai rispet¬ 
tata con una sorta di vergo¬ 
gnoso pudore. Da molto tem¬ 
po erano scomparse davanti 
alle carceri le folle morbosa¬ 
mente eccitate ogni volta 
che si aveva notizia di una 
esecuzione: esse erano sosti¬ 
tuite da gruppi di protesta, 
da veri e propri plebisciti 
che venivano accolti e lan¬ 
ciati dalla stampa e che si 
pronunciavano con veemen¬ 
za contro l’mipiccayione dei 
condannato. Autorevoli espo¬ 
nenti della Chiesa unglicann 
tuonavano senza reticenza 
dai pulpiti la loro condannu 
del capestro. 

Tuttavia ogni tentativo di 
smuovere il Parlamento in 
questo senso era fino ad og¬ 
gi fallito: nel 1955 lo stesso 
Silverman propose la sospen¬ 
sione sperimentale della pe¬ 
na di morte per cinque anni. 
La proposta fu bocciata. 
L'anno seguente una mozio¬ 
ne più radicale per l’abolizio¬ 
ne completa, riscosse una 
esigua maggioranza nella Ca¬ 
mera dei Comuni, ma fu re¬ 
spinta decisamente dai Pari. 
Si giunse ad un compromes¬ 
so limitando la pena capitale 
a soli cinque casi: uccisione 
di un agente di polizia in 
servizio: uccisione di un 

agente di custodia in servi¬ 
zio: uccisione con arma da 
fuoco o esplosivi: uccisione a 
scopo di rapina; casi di omi¬ 
cidi recidivi. 

L’assurdo di questa limi¬ 
tazione venne più volte fat¬ 
to rilevare da legislatori, ma¬ 
gistrati e uomini politici. Sta¬ 
volta la maggioranza schiac¬ 
ciante che nella Camera dei 
Comuni ha portato alla abo¬ 
lizione del capestro fa spe¬ 
rare che per Natale il boia 
inglese vada definitivamen¬ 
te, ultimo della sua carriera, 
in pensione. 


NEW YORK. 21. 

Secondo un dispaccio da Wa¬ 
shington al •< New York Times 
che ha probabilmente per fonte 
la Casa Bianca, ii Presidente 
Johnson, al termine di una riu¬ 
nione del - Consiglio nazionale 


Bombay 


200 mila 
presenti a 
un comizio 
del PC indiano 

BOMBAY. 21 

Duecentomila persone si so¬ 
no riunite nella grande piaz¬ 
za Shivadzhi di Bombay per 
salutare il Partito comunista 
indiano e il suo VII congresso 
qui convocato. Su un’alta tri¬ 
buna drappeggiata di rosso era¬ 
no i dirigenti dei Partito e le 
delegazioni dei partiti fratelli. 
Al di sopra delia tribuna era 
[sistemato uno striscione gigan 
te con le seguenti iscrizioni: 
*« Viva il VII congresso del 
Partito comunista indiano... 

IL comizio è stato aperto da 
Sardesai. segretario dell’orga- 
nizzazione del Partito dello Sta¬ 
to di Maharashtra, che ha dato 
la parola al segretario del co¬ 
mitato centrale del PCl T S. B.N. 
Ponomarev 

Hanno quindi parlato un di¬ 
rigente del Partito comunista 
degli Stati Uniti. Claude Light- 
foot, il segretario generale del 
Partito comunista siriano. Kha- 
ied Bagdache. il ■ membro del¬ 
l’ufficio politico dei Partito 
comunista francese. Etienne 
Fayon, e i rappresentanti di al¬ 
tri partiti fratelli. 


di sicurezza ha firmato un 
memorandum diretto personal¬ 
mente al segretario di Stalo. 
Rusk, e al segretario alla Di¬ 
fesa. McXamara. in cui i due 
ministri, insieme a tutti i loro 
collaboratori all’interno e al¬ 
l’estero. sono invitati ad adope¬ 
rarsi con pazienza e flessibilità 
nell’anno nuovo, al superamento 
delle divergenze esistenti in se¬ 
no alla NATO, soprattutto nel 
settore della strategia atomica. 

li memorandum precisa le at¬ 
tuali direttive della politica 
americana nei seguenti plinti: 

1» gli Stati Uniti continuano 
a ritenere che la politica mili¬ 
tare dell’occidente è - indivisi¬ 
bile -, ma essi desiderano - la 
consultazione più ampia possi¬ 
bile >• in seno all’alleanza sulle 
diverse concezioni di strategia 
nucleare; 

2» Johnson non approverà 
nessun piano che non sia accet¬ 
tabile tanto alla Germania oc¬ 
cidentale che alla Gran Breta¬ 
gna. die non sia stato <* preven¬ 
ir amenti- du-cusso in dettaglio 
con la Francia: 

2) la politica degli Stati Uni¬ 
ti e rivolta ad incoraggiare al 
massimo l’unità europea, e que¬ 
sto obiettivo non deve essere 
intralciato dagli sforzi diretti a 
risolvere la crisi atlantica; 

4) nessuna - tattica di pres¬ 
sione •• potrà essere impiegata 
nei confronti degli alleati. Gli 
Stati Uniti non intendono isti¬ 
tuire alcun - rapporto speciale >• 
con alcun alleato, né imporre 
- scadenze •• per l’accettazione di 
proposte americane. 

Il memorandum è stato defini¬ 
to - un passo per districare le 
questioni di personalità, di pre¬ 
stigio nazionale e altre consi¬ 
derazioni di carattere soggetti¬ 
vo daH'immensamente comples¬ 
so problema dell’organizzazione 
della difesa nucleare dell’occi¬ 
dente »«. 


Settantacinque feriti, 
molti dei quali gravi 
Stato d’assedio a Taco- 
taipan, luogo della scia¬ 
gura, per contenere la 
reazione dei familiari 
delle vittime 

V1LLAHERMOSA 
(Messico), 21 

Circa cinquanta morti e set¬ 
tantacinque feriti, molti dei 
quali gravissimi, sono il tragico 
bilancio di un incìdente ferro¬ 
viario avvenuto alla stazione ili 
Tacotalpan. non distante dal 
centro messicano di Villaher- 
mosa Un treno merci ha tam¬ 
ponato, alla velocità di 80 chi¬ 
lometri orari, un convoglio 
passeggeri che stava effettuan¬ 
do la fermata. 

Dalle lamiere, al momento in 
cui scriviamo, sono stati estratti 
trentasei morti: altri sei pas¬ 
seggeri sono deceduti durante 
il trasporto negli ospedali. 

11 macchinista del treno mer¬ 
ci. secondo notizie non control¬ 
late. sarebbe fuggito e succes¬ 
sivamente arrestalo dalle guar¬ 
die. unitamente al macchinista 
del treno passeggeri. Secondo 
gli inquirenti il macchinista del 
convoglio investitore si sarebbe 
addormentato, ma altre fonti 
sostengono che c’è stato un er¬ 
rore di segnalazione dei servizi 
di stazione di Tacotalpan 

La situazione è drammatica: 
saputo dell'incidente, si sono 
riversati nella cittadina messi¬ 
cana centinaia di parenti dei 
viaggiatori, ohe obiettivamente 
ostacolano le operazioni di soc¬ 
corso e di sgombero della linea 

Per questa ragione, e anche 
per timore di qualche manife¬ 
stazione contro la sede della 
direzione ferroviaria, la zona 
su cui sorge la stazione di Ta- 
cotnlpan è stata praticamente 
messa in stato d’assedio da 
truppe in assetto di guerra. 


Lima 


Miniera in fiamme 
muoiono 57 operai 


LIMA, 21 1 

Cinquanta-.ette minatori sono 
morti mentre di altri venti 
mancano notizie, ni una miniera 
di carbone, a duecento chilo¬ 
metri a nord est di Lima, ed a 
pochi chilometri dal Picco del 
Pesco nelle Ande Centrali 

La tragedia è stata improv¬ 
visa, ed alcuni superstiti ne 
hanno fatto un resoconto dram¬ 
matico. Da queste testimonian¬ 
ze risulta che c’è stato un pic¬ 
colo scoppio iniziale: provocato, 
assai probabilmente, da una 
scintilla sprigionatasi per un 
colpo di piccone contro la roc¬ 
cia 

All’esplosione ha fatto seguito 
immediatamente un furioso in¬ 
cendio. alimentato dalle impal¬ 
cature di legno che hanno fatto 
propagare le fiamme — come 
un torrente mostruoso — verso 
l’interno della galleria. Per i 
minatori rimasti imbottigliati 
non v’era alcuna speranza di 
salvezza. 

Ogni soccorso è stato inutile. 
Le squadre di soccorso, i fami¬ 
liari dei minatori sono rimasti 
bloccati all'esterno della minie¬ 
ra e, quando vi si è potuto 
penetrare, non s’è riusciti ad 
altro che ad iniziare la pietoso 
opera di recupero delle salme 
e dei feriti (trentaquattro). 

Violenta, invece, è stata la 
reazione contro la direzione 
della miniera, accusata di non 
essersi mai occupata di adottare 


convenienti misure di sicurezza. 
Il sovrintendente statunitense è 
stato salvato n stento, per l’In¬ 
tervento della polizia, da una 
■ folla di minatori che volevano 
linciarlo, e la sua abitazione 
poco dopo è stata prosa a sns- 
snte. 

Questa sciagura è la peggiore 
accaduta in una miniera del 
Perù da molti anni u questa 
parte. 


Lanciato 
Explorer 26° 

CAPO KENNEDY, 21. 

Un satellite Explorer, il 2fi- 
rìella serie, è stato lanciato que¬ 
sta mattina verso un’orbita che 
gli dovrebbe consentire di esa¬ 
minare le cinture radioattive na 
turali e artificiali elio circonda¬ 
no la Terra. 

Gli apparecchi elettronici del 
satellite — cioè — dovrebbero 
inviare a Terra dati circa il 
modo in cui reagiscono all’azio¬ 
ne della cintura di Van Alien 
le sue cellule solari, piotette da 
schermi di varia natura e spes¬ 
sore contro l'azione della ra¬ 
dioattività. 


m 




Argentina 


Riuscito 
sciopero 
dei ferrovieri 

BUENOS AIRES, 21. 

E’ in corso in Argentina uno 
sciopero di 24 ore dei mac¬ 
chinisti dei treni, che ha bloc¬ 
cato il traffico ferroviario sul¬ 
le lunghe distanze. Il governo 
ha approntato un servizio di 
crumiraggio a mezzo di au¬ 
tobus. 

Il sindacato dei macchinisti 
ha proclamato lo sciopero per 
ottenere miglioramenti sala¬ 
riali ed un aumento delle pen¬ 
sioni. Un sindacato ferroviario 
collaterale ha limitato l'agi¬ 
tazione a due ore di sciopero 
per turno. 
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Prigioniera 
dei ghiacci 
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Terrìbile ghiacciata in America. L’improvviso calo della 
temperatura ba prodotto ingenti danni e bloccato molte 
strade. Ecco, nella sequenza fotografica, un documento 
impressionante; la signora Frances Carbonaro, di New 
York, è rimasta imprigionata dal ghiaccio al lago di 
Park Lane (Brooklin). Per salvarla è dovuto intervenire 
un elicottero della polizia (foto 1). Nelle fotografìe 2 e 3: 
le successive fasi del salvataggio 
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Cagliari: prosegue la lotta contro i licenziaménti 


Da sei giorni 
nei pozzi della 


« 


Pertusola 


» 


Il monopolio franco belga con il pretesto della 
riorganizzazione aziendale vuole colpire il potere 
contrattuale conquistato dai lavoratori - Rivendi¬ 
cata la costituzione di un Ente minerario sardo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

Da so i giorni asserragliati 
nei po/zi della Pertusola, a 
Ingurtusu, i minatoti inten¬ 
dono resistere fino a quando 
le autorità governative e re¬ 
gionali non decideranno un 
Intervento che costringa la 
società franco-belga a ritor¬ 
nare sulle proprie decisioni. 
Gli operai, appoggiati da tut¬ 
ta la popolazione del bacino, 
chiedono la revoca dei licen¬ 
ziamenti e la presentazione 
di un programma di sviluppo 
e di potenziamento de! giaci¬ 
mento di lngurtosu. 

K' noto che la società Per¬ 
tusola iia disposto lina prima 
riduzione degli organici nelle 
miniere di lngurtosu come 
premessa e condizione per 
l’nttuazione dei programmi 
di riorganizzazione azienda¬ 
le. I fini del monopolio sono 
stati denunciati all'opinione 
pubblica dalla segreteria re¬ 
gionale della CGIL e dalla 
Camera provinciale del lavo¬ 
ro di Cagliari: i piani del mo¬ 
nopolio —- sostiene il sinda¬ 
cato unitario — si concretano 
nella rinuncia alle miniere 
marginali, nella riduzione 
della mano d’opera occupata 
e nella accentuazione della 
politica di -lupina dei giaci¬ 
menti. E' evidenti*, quindi, 
che il programma padronale 
tende a colpire il potei e con¬ 
trattuale conquistato dai la¬ 
voratori della Pertusola con 
la vittoriosa lotta del 1960. 
Potere contrattuale che ven¬ 
ne poi esteso a tutte le altre 
miniere della Sardegna e che 
costituì la base di un im¬ 
ponente movimento di riscos¬ 
sa operaia in provincia di 
Cagliari. 

L’attacco condotto in que¬ 
sto ■ linimento dalla società 
Pertusola si inquadra nel pili 
generale disegno dei mono¬ 
poli diretto a scaricare sui 
lavoratori le conseguenze del 
processo di riorganizzazione 
produttiva e ad affermare il 
potere del grande padronato 
sullo sviluppo economico del¬ 
l’Isola. Questo attacco pre¬ 
giudica indubbiamente, in 
Sardegna, le scelte e gli indi¬ 
rizzi di sviluppo economico 
controllato dalle imprese 
pubbliche, come prevede la 
legge nazionale 588 per l’at¬ 
tuazione del Piano di rina¬ 
scita. 

He co i motivi principali 
della lotta decisiva oggi in 
corso ad lngurtosu. che non 
è una semplice forma di ri¬ 
vendica/ione settoriale per il 
mantenimento del posto del 
lavoro, ma che investe diret¬ 
tamente tutta la classe ope¬ 
raia e tutto il movimento au¬ 
tonomistico sardo. Xel settore 
industriale ogni indirizzo di 
sviluppo è determinato dai 
monopoli mentre i poteri 
pubblici restano inerti e pas¬ 
sivi Questa tendenza deve 
essere rovesciata, esigendo, 
nel settore, il controllo dei 
poteri pubblici die si deve 


esprimere attraverso la costi¬ 
tuzione di un Knte minerario 
sardo. Perciò la Pertusola. 
che si è caratterizzata sempre 
per una politica di tipo colo¬ 
niale e di sfruttamento conti¬ 
nuo della mano d’opera e 
delle risorse del sottosuolo, 
deve andarsene. Ma allo stes¬ 
so tempo gli indirizzi delle 
altre due grosse società mi¬ 
nerarie affiliate alla Monte- 
catini, che agiscono nei bacini 
di Iglesias e di Guspini, de¬ 
vono essere condizionati dal¬ 
le scelte pubbliche, imponen¬ 
do programmi di ricerca, di 
sviluppo dei giacimenti, di 
sfruttamento in loco dei mi¬ 
nerali. di piena e stabile oc¬ 
cupazione. 

La lotta, iniziata alla Per¬ 
tusola e che si dispiegherà 
via via estendendosi a tutto 
l’arco minerario (hanno già 
scioperato i minatori di San 
Giovanni e di Arenas. mentre 
si preparano ad entrare in 
lotta le maestranze dell’inte¬ 
ro settore), ha come posta in 
gioco sia le rivendicazioni 
immediate che quelle più am¬ 
pie per ('attuazione immedia¬ 
ta di un programma quin¬ 
quennale corrispondenti* al¬ 
l’aumento dei redditi e alla 
trasformazione delle struttu¬ 
re. secondo i enteii stabiliti 
dalla legge 588. 

L’obiettivo fondamentale 
da raggiungere rimane la co¬ 
stituzione dell’Knte minera¬ 
rio sardo che affermi, unita¬ 
mente alla funzione delle 
Partecipazioni Statali, il ca¬ 
rattere determinante delle 
scelte e degli indirizzi pub¬ 
blici rispetto ai privati, i cui 
programmi debbono corri¬ 
spondere agii interessi gene¬ 
rali ili sviluppo econnmico- 
sociale della Sardegna. 

Giuseppe Podda 


Protesta popolare 
a Crotonei 
per l'aumento 
della disoccupazione 

CROTON EI. 21 
Centinaia ili cittadini sono 
sfilati per li* vie di Crotonei 
per protestare contro il disa¬ 
gio economico dovuto al dila¬ 
gare della disoccupazione. 
Sempre più aumenta questo 
disagio per il ritorno degli 
emigrati dall’Alta Italia che, 
per una politica sbagliata del 
nostri governanti, non riesco¬ 
no più a trovare lavoro al 
nord, e sono costretti a tor¬ 
nare nei propri paesi. 

Il corteo, dopo avere attra¬ 
versato le vie cittadine, si b 
recato al Comune dove una 
delegazione di operai ha pre¬ 
sentato al sindaco, compagno 
Guarasoio, un ordine del gior¬ 
no per chiedere il suo inter¬ 
vento per eliminare questo 
stato di cose. 



Situazione flùida per le Giunte in provincia di Bàri 


S -* * -s , 



promuovere attordi unitari 


I minatori di Pozzo Gallo negli impianti occupati 


Dal nostro corrispondente 

i ’ ... BARI. 21. 

j ‘ A che punto è In formazione 
! tifile giunte in prorinciu di Bu- 
! ri a quasi un mese dal ro'o 
dei 22 novembre? Una delie pri¬ 
me amministrazioni che si è co¬ 
stituita è stata quella (li Gru- 
rina di Puglia con un *. indaco 
comunista ed una giunta PC1- 
PSI che si regge sul sostegno 
di luna lu .sinistra tino ut PSll'P. 
F' stata annunziata per il 2S 
dicembre la convocazione del 
consiglio provinciale par proce-, 
dere a un accordo nell'ambito 
dello schieramento di centro-! 
sinistra. 

Vi è però una sitandone «n-j 
cura di incertezza e di coa/ii-ì 
sione in motti comuni della pro- 
nincia. La situazione più parti-! 
colare è senza dubbio quella di 
Conversano ove. con le elezioni 
ilei 22 novembre, fu eletto ini' 
Consiglio comunale composto 
da 9 consiglieri del Psi. 7 ilei 
Pei, uno del Psdi. 12 della De. 


L' Università in Abruzzo 


L'esclusione di 


« 


città di pseudo- 
c commercio, a 
filosofia» è gtato 

sita a Pescata 


Lingue» frutto 
dell'inganno de 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 21 

L'inconcepibile parere favorevole del Consiglio Supe¬ 
riore della Pubblica Istruzione per il riconoscimento della 
cordella -Libera l’niversità Adriatica- e cioè, in so¬ 
stanza. della disseminazione nelle varie 
faeota universitarie <a Pescara economia 
Teramo giurisprudenza, a Chieti lettere e 
accolto con reazioni contrastanti. 

La esclusione della facoltà di lingue, 
ha provocato, come era da prevedersi, grave malcontento 
trti gli studenti, i quali continuano ad occupare i locali 
di via Gramsci. Il malcontento è molto sentito in qtuinto 
si tratta della facoltà che ha il più alto numero di iscritti 
(8f»0i di cui gran parte già al quarto anno di corso. D’altro 
lato, la DC. con un manifesto si felicita con se stessa per 
il risultato raggiunti». 

Ancora una volta, col parere del Consiglio Superiore 
della PI. l'interesse preminente deU'Abru/.zo all'l'ni- 
versità di Stato, viene sacrificato alle'"manovre cliente¬ 
listiche dei notabili democristiani. E’ da questa logica che 
deriva la posizione degli studenti in agitazione, i quali si 
chiedono il perchè della loro esclusione. L’inganno, frutto 
del provincialismo e del campanilismo di certe decisioni, 
si fa sempre più evidente. Alcuni grossi dirigenti demo¬ 
cristiani locali già si sono fatti avanti, cercando con 
dichiarazioni alla stampa, di addossare ogni responsa¬ 
bilità sul Ministro della P I in carica 

Si prosegue cosi stilla stessa linea finora seguita, allor¬ 
ché si argomentava che l’iniziativa locale, anche in ter¬ 
mini campanilistici, era dovuta al mancato intervento 
dello Stato. E si arrivava a concludere che erano meglio 
tre mezze università che niente, meglio l'Università a 
Pescara che all*Aquila. In questo modo veniva fatta opera 
di divisione tra la popolazione, si accendevano risse cam¬ 
panilistiche. si rinunciava infine alla lotta unitaria per 
l'Università di Stato in Abruzzo. 

Il Partito comunista, in tutti questi anni, si è battuto 
con fermezza contro questa posizione ed in maniera uni¬ 
taria negli enti locali. U risultato concreto di questa lotta 
è rappresentato dal disegno di legge per l'Università in 
Abruzzo cd in C;.!.P - : ,i. presentato al Parlamento il 2.9 lu¬ 
glio 19C-4. con numero 1574. dagli on. Rossanda. Natta. 
Alienti! e dai deputati comunisti della regione Spallone. 
Di Mauro, Illuminati e Giorgi che mira a sanare l'ingiusta 
situazione in cui versano in questo settore le due regioni, 
con provvedimenti che riassumano quanto di più moderno 
è stato studiato oggi per l'Università, ed in particolare in 
Azruzzo: sede unica ed accentrata, con la facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali, ingegneria, medicina, let¬ 
tere e filosofia. 

Il parere di oggi non soddisfa le esigenze fondamentali 
di un centro di istruzione superiore per la formazione dei 
quadri dirigenti della regione negli anni futuri, e con¬ 
trasta. non solamente con la linea della programmazione 
economica democratica, ma anche con le esigenze della 
riforma della pubblica istruzione in Italia, cosi come, sep¬ 
pure con i noti limiti da noi indicati, veniva riconosciuto 
dalla commissione parlamentare di indagine. 

Gianfranco Console 


Teramo 


Fallimentare la 
politica di indu¬ 
strializzazione de 


TERAMO. 21. 

I 750 operai della fabbrica 
di confezioni m serie Pilotaz 
*•■0110 stati licenziati. 

Le intenzioni del padrone 
della fabbrica, unico stabilimen¬ 
to in attività nell'area predispo¬ 
sta dal Consorzio per il nucleo 
ili industrializzazione di Tera¬ 
mo. erano state denunciate pub¬ 
blicamente dalla Camera del 
Lavoro e dai partiti operai sin 
dall'inizio del mese scorso, ■ 

Di fronte a queste ferme pre¬ 
se di posizione, rivolte a solle¬ 
citare tutte le autorità locali, 
affinchè ricercassero i mezzi 
per impedire il licenziamento 
di tìUl) operai ,e di circa 151) la¬ 
voratrici a domicilio. I dirigen¬ 
ti democristiani del Consorzio 
non seppero fare altro che 
smentire decisamente l'allarme 
dato dagli operai e dagli am¬ 
bienti democratici della nostra 
città, gridando al bugiardo e al¬ 
la speculazione elettorale. 

La chiusura della fabbrica ed 
il licenziamento in massa, av¬ 
venuto - coincidenza per al¬ 
cuni molto fortunata — in pe¬ 
riodo post-elettorale, dichiara¬ 
no clamorosamente il fallimen¬ 
to delia politica di industria- 


amministratori 
e del Comune 


li/./.azione degli 
della Provincia 
di Teramo » 

A testimoniarne la incapacità 
basii comunque il fallo che 
nella aerea espropriata dal 
Consorzio e secondo il cui pia¬ 
no regolatore — presentato a 
suo tempo alla Cassa per il 
Mezzogiorno - - avrebbero do¬ 
vuto crearsi 1500 posti di la¬ 
voro entro il l!)l»5. attualmente 
non lavora Un solo operaio 

E' necessario piuttosto che si 
riconosca finalmente che una 
politica di industrializzazione 
slegata e artificiosamente .so¬ 
vrapposto all’economia del no¬ 
stro Comune t* della nostra Pro¬ 
vincia è destinata a non avere 
successo. • . t. • •* • - t 

Una politica di sviluppo in¬ 
dustriale efficace deve partire 
dalla valorizzazione delle fonti 
di energia presenti in loco i me¬ 
tano) e. soprattutto, deve avere 
una visione nazionale dello svi¬ 
luppo economico e civile e por¬ 
tare avanti una programmazio¬ 
ne democratica senza di cui so¬ 
luzioni settoriali e campanili¬ 
stiche risultano impossibili o 
lasciano il tempo che trovano 


uno del M.si. Vi è quindi la con¬ 
dizione per lu formazione di 
una giunta di sinistra che nula 
dal Pei al Psdi 11 nostro par¬ 
tito ha precisato questa linea 
pubblicamente e la base socia¬ 
lista preme in varie forme per¬ 
chè si dia vita ad un ammini¬ 
strazione di sinistra. Un affol¬ 
lato corteo popolare si è svolto 
nei giorni scorsi per chiedere 
appunto la formazione di giun¬ 
te di sinistra. 

Situazioni difficili si segnala¬ 
no da t’alo del, Colle. Lo coro¬ 
tondo. jXoicuttoro. Cassano e 
Triggiano ore la De — che ha 
registrato clamorose sconfìtte ei 
ha sabito fratture interne e a/-! 
formazioni di liste di dissidenti 

- sfa tentando in tutti i modi 
di ricostituire il suo monopolio! 
di potere fino a puntare sulle| 
gestioni commissariali i 

In queste località la >ttnazio-> 
ne presenta alcuni aspetti nuon'l 
dorati alla serietà e ull’acere-1 
sciata forza del Pei il quale hai 
aperto il discorso per nuove ■ 
maggioranze unitarie che rada¬ 
no dal Pei alla De attorno ad 
un programma di vero ritmo -! 
vutnrnto della politica degli 
enfi locali In (ptesta prosjiet-l 
tira sono aperte le traftat/rej 
nei comuni di Palo. Xoicatturo 
e Triggiano dovi• una parte del 
la De è annerata sulle vecchie 
posizioni centri.- te. mentre una 
ultra parte ha chiesto nn incori 
tro con il Pei 

A Cassano .Mario* e possibile 
la formazione di una giunta che 
vada dal Pei al Psi e al Pri; 
questi partiti injatti assommano 
II seggi su 20. ed il discorso è 
stato aperto dal Pei anche con 
alcuni uomini di sinistra del¬ 
la De 

Anche in quelle località, ore 
la fortnazione di maggioranze 
di centro sinistra è scontata co¬ 
me Giortnuzzo <* Parlotta il Pei 
ha incitato le altre forze poli¬ 
tiche. Psi e De, ad un incontro 
Iter una discussione su un prò 
grumma avanzato e per la for¬ 
mazione della giunta 

A Cortile, dove il voto del 22 
rtoremb»»* ha ri prodotto la ver 
clou co»t 'posizione ile! Consigli ,> 
comumde < 15 Pei. 2 Psi. 2 Psdi. 
15 De. d Msi), ■ di fronte itila 
minaccia di una gestione coni 
missariale. il Pc i res polisti bil 
mente ha incitato la De. il Psi 
ed il Psdi ad un incontro per 
dar vita ad un'amministrazione 
con una chiara impronta demo 
era;ini e di rinnovamento A 
T rii >; una manovra è in atto 
da parte della De e del Psdi 
(ege (pii lui colto un successo 
(.tto’-nn ad un trasformista ex 
de, il seri. Mannelli) che voglio¬ 
no umiliare il Psi ricattandolo 
.su* basi anticomuniste per ro- 
*-trinciarlo al cedimento 

Dna situazione (minili in ge¬ 
nerale fin '(Ut queliti in corso in 
provir.e’a d: Pari nella (putir 
il Pci assolve pienamente ad 
una funzione di rinnovamento 
dell i politica degli enfi locali 
eoi: un discorso unitario e prò 
fondamente democratico F. in 
onesto cilindro va vista Fittizia 
tira dell'assemblea degli eletti 
comunisti che è stata indetta 
per domenica 27 dicembre 


Senigallia: 
centro sinistra 
senza programma 

DC e PSI hanno accantonato i contrasti e igno¬ 
rato le precise proposte del PCI — Soluzioni 
unitarie di sinistra nei Comuni minori 


nula 
gruppo 
inaisi- 
riN|u»i - 


Italo Palasciano 


Dalia nostra redazione 

ANCONA. 21 

Mentre net ceni n maggiori 
delle Marche fattività per In 
formazione delle Giunte pioce- 
de (piasi ovunque a passi lenti, 
nei Comuni tnft noci ai . 
abitanti ormai un fitto 
di Consigli liti eletto ì 
mi organi dii igent i dell* 

1 1 ve atnnunistrazioni 

Nel Pesarese da i ili \ are la 
riconferma ilei compagno Fra¬ 
telli a sindaco di Gahleee uno 
dei pivi importanti e \i\aci 
centri turistici della risiera a 
driatica A Montegrimaui» è sta¬ 
lo riconfermato sindaco d com¬ 
pagno Rossi 

In provincia di Ancona il 
compagno Renato Gentili è sta¬ 
to eletto sindaco cii Sirnlo ove 
una lista comunista ha trion¬ 
fato su una coalizione di cen- 
tro-sinist ra. 

Sempre nell'Anconetano, sin¬ 
daco comunista (il compagno 
Tullio Serenelli) anche a Mon¬ 
terado. mentre a Monte San Vi¬ 
to la maggioranza di sinistra 
ha eletto sindaco il compagno 
Picigioi'gio Giambartolomet del 
PSI 

Un particolare simpatico' il 
sindaco uscente di Monte San 
Vito, il nostro compagno Gino 
Polonara. e stato fervidamente 
ringraziato dagli esponenti del¬ 
la minoranza per il senso - di 
democraticità ed imparzialità ■* 
etti hit ispirato la sua opera 
di amministratori*. 

Sindaco di Montecnrotto — 
grosso centro agricolo della 
provincia di Ancona - è il co¬ 
munista Alfio Perini. Sono stil¬ 
li nominati assessori: Gino Cuc¬ 
chi. Altero Venturi. Ferruccio 
Saltarelli. Felice Mitigo tutti 
del PCI. Duilio Borititi (PSJUP) 
t* Pietro Badiali (indipenden¬ 
te). Anche a Mon teca rotto co¬ 
me a Sirolo il 22 novembre fu 
sconfitta una coalizione di cen¬ 
tro-sinistra Nell'Ascolano si è 
insediata la nuova amministra¬ 
zione di sinistra ad Acquaviva 
Picena II prof. Mario Maini* 
giti (PSDI) è stato eletto sin¬ 
daco 

Nel novero dei centri mag¬ 
giori della regione tinti delle 
prime giunte eletti* è quella di 
Senigallia ove è stato concre¬ 
tizzato mi accordo di centro¬ 
sinistra. Diciamo subito che la 


tormaziono della giunta sonignl- 
liese liti (Itilo la niiMtra del bas¬ 
sissimo livello via pateracchio 
cui è rapidamente pervenuta la 
•* formula 

A Senigallia PCI. PSI « 
USICI* detengono 20 seggi su 
4o Una posizione base ih for¬ 
za itile, quindi, che allargata 
tii PSDI avrebbe permesso so¬ 
lide -olu/ioni di sinistra. 11 PSI 
Ita pi elenio l'alleanza con il 
blocco domito r scclhjnnn pre¬ 
valente nella DC semgalliese. 
blocco che. tia l'altro, si riflet¬ 
te fedelmente nel gruppo const¬ 
imi e ileinucri.st mito 

11 USI)], per disaccordi con 
gli '-alleai! •• di centro sinistra, 
non e entiato a far parte della 
Giunta elle liti definito - preca¬ 
ria e pi ovvi-oria • Ma l'ele¬ 
mento piti negativamente ca- 
ralteiTzz.mn* della nuova Giun¬ 
ta è dato dalla totale, desolan¬ 
te assenza ili una sua piatta- 
fot ma programmatica. Precise 
richieste io questo senso avan¬ 
zate dal gruppo consiliare co¬ 
munista, fra l'imbarn/zo dei 
rappresentanti del PSI, non 
hanno avuto risposta 

In nitri* parole. Senigallia è 
stata Iti prova palese di quanto 
il nostro partito in provincia di 
Ancona dti tempo va denuncian¬ 
do: il centro sinistra nelle giun¬ 
te ridotto ti plateale fatto di 
spartizione di cariche. Inutile 
dire che sii questo terreno la 
DC ha fatto Iti parto del Icone: 
liti concesso ai socialisti il sin¬ 
daco. ma -- quel che più con¬ 
ta -- liti preteso la maggioranza 
delle poltrone in Giunta. 

In quanto al programma, DC 
e PSI visti i contrasti insupe¬ 
rabili che li dividevano hanno 
preferito qualunquisticamente 
ignorare lo *• scoglio-: si vivrà 
alla giornata o meglio secondo 
soluzioni che il contraente piti 
forte, la DC di volta in volta 
v*V»rrà dettare. In definitiva, un 
centro sinistra che piace perfi¬ 
no tu liberali: il PLI. infatti, 
si è compiacentemente astenu¬ 
to nelle votazioni per la ginn 
ta. Che dire d'altro? Ci pilo 
essere traguardo più squalifi 
(•tinte per un centro-sinistra che 
è giunto a meni arsi Iti beni 
volermi delle forze dichiarate di 
dosi ra? 

Walter Montanari 
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Saigon in preda alla confusione 


l'Unità / martedì 22 dicembre 1944 
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Contrasti fra USA e «ribelli» 
dopo il «colpo» dei generai 


Il PCI 


aette passionila panameli- V n ,vó .—7 . 

( ar j, , ■ della D.C. anche da altri par- 

De Martino a sua volta ri- democratici, sollecitazio- 


spondeva: 


ni confortate da reiterati in- 


mattina, tt comunico che ‘‘. Vr •“ 

il partito socialista accetta d , e * 

il vostro invito di porteci• ® Magistratura dello Stato, 

Dare ad una riunione co - c j* e e al dl sopra delle parti * 
mane dei par R d e fa s i - ^ ass f co »dare una politica 
mime aei parili» aeua si rispondente alle reali esigen- 


2! di! VABLtSU 


L'anniversario del Fronte di liberazione 


Vietnam del Sud: bilancio 
vittorioso di 4 anni di lotta 


Drammatiche contraddizioni nella cricca di Saigon - Sconfitte su sconfitte col¬ 
lezionate dagli americani - L'iniziativa politica e militare nelle mani del FLN 


1 Oltre cento persone 
| arrestate - L’ambascia- 
1 tore Taylor impegnato 
in una serie vorticosa 
di colloqui - Riappare il 
' gen. Khan, dato per ar- 
I restato dai suoi colleghi 


Presidente della Repubbli- 


ni dei ceti popolari. Si tratta 
ancora di un lecito disegno 
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SAIGON — Un aspetto drammatico della guerra nel Vietnam del Sud. Un contadino colpito dai gover¬ 
nativi sta morendo, mentre sua figlia lo guarda angosciata. 


Domenica scorsa gli americani di 
stanza nel Vicinimi del Sud ricevettero 
l’ordine di non farsi vedere per le 
strade, perché cadeva il quarto anni¬ 
versario della fondazione del Fronte 
nazionale dl liberazione e si temeva 
che le forze popolari volessero cele¬ 
brare la ricorrenza con qualche spet¬ 
tacolare colpo contro le forze stra¬ 
niere di occupazione. 

Vi sono nel Vietnam del Sud. a dir 
poco, 25.000 soldati e ufficiali ameri¬ 
cani, con centinaia di aerei e di eli¬ 
cotteri, che in questi anni non sono 
riusciti, è vero, a vincere la guerra 
di repressione ma sono riusciti, in com¬ 
penso,a trasformare la resistenza con¬ 
tro la dittatura locale in una auten¬ 
tica guerra di indipendenza. Che non 
sono riusciti, è vero, ad annientare 
in 1S mesi, come accenno annunciato 
nel 1961, i partigiani, ma sono riusciti 
in compenso a far schierare dalla 
loro parte anche qucali strati sociali 
che, agli inizi della lotta, se nc sta¬ 
rano incerti nel ruolo degli spettatori 
E, mentre gli americani se ne stavano, 
obbedienti agli ordini, dentro tu loro 
caserme, i - giovani generali - delie for¬ 
ze di repressione davano all’anniver¬ 
sario una intonazione particolare, pas¬ 
sando all’ennesimo colpo di forza mi¬ 
litare. incarcerando i civili d-ll’- alto 
consiglio nazionale -, arrestando qual¬ 
che - generale anziano *, e silurando 
nello stesso tempo quella che era la 
più alta speranza del presidente John¬ 
son, dell’ambasciatore Taplor. c di tutti 
i pianificatori della politica vietnamita 
degli Stati Uniti: la costituzione di 
un solido governo -civile -, In cui au¬ 
torità potesse coprire tutte quelle av¬ 
venture che il Pentagono aveva in ser¬ 
bo per il teatro di guerra vietnamita 
come, ad esempio, l’estensione delle 
ostilità r.l Vietnam democratico. 

Non è escluso ora che. svanita la 
speranza di un solido governo - ci¬ 
vile -, gli americani si rassegnino al 
peggio e diano il via. egualmente, a 
quella aggressione che meno di un me¬ 
se fa sembrava questione di giorni o 
di settimane. Potrebbero, secondo la 
loro logica, ritenere di averne bisogno 
per coprire il fallimento della loro po¬ 
litica nel sud. le disastrose sconfitte 
militari, la disintegrazione continua e 
inarrestabile delle strutture governa¬ 
tive e militari sotto la pressione spi 
delle forze del FNL che delle masse 
buddistc e studentesche che si aiutano 
nelle città. In un grande incendio, il 
disastro sud vietnamita scomparireb¬ 
be. essi pensano. ■■ 


Le 45 guerre 
del Sud 


F. tuttaria. il colpo dei - giovani uf¬ 
ficiali -, che era stato preceduto, gio¬ 
vedì, da una bella imboscata di pa¬ 
racadutisti allo stesso gen Khan, capo 
delle forze armate, sembra indicare 
che. se nel Vietnam del Sud si com¬ 
battono, come sostenne a suo tempo 
il generale Taylor, 45 guerre diverse, 
mancano proprio le basi minime e ne¬ 
cessarie per accedere a quella più gra¬ 
ve di tutte, le quarantasciesima, cioè 
queua contro il nord. Le 45 guerra 
sono: quella tra il fronte nazionale di 
liberazione da un lato e il governo di 
Saigon e gli am^r ) c'ni dalValtro: tra i 
buddisti e il governo, tra gli studenti 
e il governo, tra le varie fazioni del 
governo, tra le varie fazioni di mili¬ 
tari, tra i militari e l’- alto con l’ilio 
nazionale -, tra i rari servizi ameri¬ 
cani. tra la Central Intelligence Aaencu 
c l'ambasciata americana, tra le forze 
di terra e quelle dell'aria, sia viet¬ 
namite che statunitensi, eccetera, ec¬ 
cetera . 


Un mese fa il New York Times pre¬ 
vedeva che i partigiani di questa qttu- 
runtusciesimu guerra sarebbero emersi 
vincitori dal confronto: •” I falchi " — 
scriveva testualmente d giornale — ora 
che le elezioni sono passate c che un 
altro riesame della situazione viet¬ 
namita sta per aprirsi, stanno riemer¬ 
gendo tra le pieghe dell’amministra¬ 
zione Johnson. Tutti e cinque i membri 
degli stati maggiori stanno esercitan¬ 
do pressioni per allaroarc il conflitto. 
E l’ambasciatore Taylor.... ha parlato 
pubblicamente di bombardare sia le 
rie di infiltrazione del Vietcong nel 
Laos che ’’ le zone di raggruppamento 
e di addestramento nello stesso nord 
Vietnam ’’ 

Estensione 

«segreta» 

Una estensione - scorcia - del con¬ 
flitto era, del resto, già in corso. Da 
mesi l'aviazione americana, thailande¬ 
se. laotiana, attaccavano le zone del 
Laos tenute dalle truppe popolari del 
Pathet Imo, anche se a queste opera¬ 
zioni non veniva data alcuna pubblicità 
e se solo con riluttanza veniva confer¬ 
mata qualche azione »w data r da mesi, 
dopo il grande attacco dei primi di 
agosto, erano state intensificate ope¬ 
razioni altrettanto -segrete * contro il 
Vietnam del nord, con attacchi navali 
ed aerei e con lanci di - commandos - 
di spie c di sabotatori - - segrete -, nel 
senso che gli americani non le hanno 
mai annunciate né confermate, ma nem¬ 
meno smentite, ogni volta che la Re¬ 
pubblica democratica vietnamita le de¬ 
nunciava. Ma da queste operazioni ad 
una estensione su vasta scala del con¬ 
flitto quale i dirigenti del Pentagono 
correbbero, c'è gualche deferenza. e 
fu a questo punto che si inserirono 
nella situazione moniti espliciti agli 
Stati Uniti, perchè non giocassero col 
fuoco, da parte della Cina popolare 
e dell'Unione Sovietica. E il tono 
furioso col quale negli Stati Uniti si 
preannunciara come imminent* l'ollar- 
<7 amento delle ostil’t* <-- , lò • mm n diota- 
mente. Non si parlò più di at¬ 
taccare il Vietnam democratico, ma 
solo, forse, alcune zone del Laos. E. 
anziché mettere l'aceento suJratfacco 
al nord, a Washinafon si ricominciò 
a parlare, in singolare e sipniUcatira 
coincidenza con quei moniti, della ne¬ 
cessità di rafforzare, prima, il gover¬ 
no di Saigon 

Ma questo è un compito che nem¬ 
meno tutte le risorse politiche, diplo¬ 
matiche, economiche e militari degli 
Stati Uniti riusciranno mai ad assol¬ 
vere: da un anno a questo parte, da 
quando cioè gli Stati Uniti furono 
costretti a liberarsi, facendolo assas¬ 
sinare. del dittatore Ngo Din Diem. 
gli Stati Uniti non sono mai riusciti 
a godere di un governo indigeno che 
durasse più di tre mesi, «coprendo 
amaramente che non ba.«fara 
rare che il tale o il talatro individuo 
promettevano bene perche uni essi, 
realmente, mantenessero la promessa 
Cadde il Ben. Van Minh, cadde il ge¬ 
nerale Khan, cadde il -civile • Oanh, 
precipitò di nuoro il gen. Khan, e in¬ 
fine quest'ultimo gorerno. che per W’a- 
shinafon era tanto bravo, si è ritrovato 
prigioniero dei militari, anzi di una 
fazione di mdifari. per cui vi è da 
rirominciare da capo 
> M a, in questa fatica di Sisifo che 
U’a ’iiniton si è imposta, ogni volta ; 
gli americani debbono ricominciare da 
un punto più basso. Il che significa, 
per contrasto, che il Fronte Nazionale 
di Liberazione ha guadagnato altro ter¬ 


reno ed esteso la sua influenza ad altri 
territori e ad altri strati della popo¬ 
lazione. Quando il 15 ottobre il gio¬ 
vane Nguycn Van Troi. condannato a 
morte per aver partecipato ad una 
azione di guerra contro il ministro 
americano della difesa, MóNamara. ven¬ 
ne fucilato, non trascorsero 24 ore che 
in vari punti di Saigon, e nello stesso 
cortile di prigione dove egli era stato 
fucilato, sorsero c onte per incanto mo¬ 
numenti alla sua memoria. Oliando il 
I. novembre, i partigiani celebrarono 
a modo loro l'anniversario della caduta 
di Diem attaccando la base di Bicn 
Hoa e compiendo un’ecatombe di aerei 
americani, la popolazione dellu citta¬ 
dina celebrò apertamente nelle strade 
la vittoria. E, in quest'ultimo mese, il 
Fronte di Liberazione ha attaccato su 
vasta scala in punti diversi del paese, 
cogliendo non solo vittorie strepitose 
in termini di nemici uccisi o feriti 
e di materiale bellico catturato, ma 
disintegrando letteralm r nte il nemico, 
con quelle defezioni in massa dalle 
file delle forze di repressione sulle 
quali gli americani stanno condu- 
ccndo inchieste stringenti ed ango¬ 
sciose. 

Sono tre fatti diversi che forse, quat¬ 
tro anni fa, quando il Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione venne fondato, sa¬ 
rebbero stati impensabili, come sarebbe 
apparso impensabile che le forze po¬ 
polari sarebbero giunte al punto, in 
. molti presidii nemici, di poter rego¬ 
lare la - libera uscita - dei soldati di 
Saigon, o di stabilire alle porte della 
capitale posti di blocco sulle granili 
arterie per giorni e giorni, o di so¬ 
stenere rastrellamenti condotti con mi¬ 
gliaia di uomini c centinaia di eli¬ 
cotteri. o addirittura di far pagare agli 
americani delle tasse al FNl . per con¬ 
sentire loro di trasportare . per strada, 
rifornimenti ai propri uomini... 

Gravi scacchi 
per gli USA 

E' stato cosi che. in un suo rap¬ 
porto al li congresso del fronte nel 
acnnaio scorso, il presidente del FNL. 
Nauyen Hun Tho. poterà affermare 
che -la ~uvrra di aggressione <-’•«' ali 
imoerialisti americani hanno scatenato 
si è già risolta in grari scacchi II ne¬ 
mico è stato sconfitto su parecchi fron¬ 
ti e non- pud più risollevarsi Per 
esso, la fase di sfaremo cor r’riria mi 

terrena -nj-flrn e «■., •>„-fi-> — 1 «--a 

Non soltanto non può strapparci l'ini- 
Ziaitrn operativa, ma e ridotto -erupre 
più alla difensiva Ora. la nurstinnc 
per noi sj pone in un senso del tutto 
diverso dal cassato: noi siamo in uno 
nosizione di offensiva, di progresso 
La nostra superiorità sul Diano politico, 
rafforzata dal nostro potenziale miti- ' 
tare, ha ormai permesso alle nostre 
forze di mantenere l'iniziativa nell'ero- . 
lu~iane della situazione nel Vietnam 
del Sud 

Mai parole furono, probabilmente 
tanto confermate dalla realtà. I-a ri¬ 
vista americana Newsweek, tre setti¬ 
mane fa. confermava che la situazione 
sud-vietnamita, per gli americani, - non 
è mai stata tanto oscura -. E non si può 
dire che. in queste tre settimane, essa 
sia migliorata La domanda che ora 
ci si nud l^aitlimamenfe corre — e 
che a Washington ci si none, e sulla cui 
C'-cntii'-l’t A r i stanno proprio costruen¬ 
do i piani per l’aggressione al Nord 
per evitare di accettare una risposta 
posifira — è se il nuinto mr- '•-torio 
del Fronte di Liberazione, fra un anno, 
non possa essere nnello della vittoria 
del popolo sud-vietnamita 

Emilio Sani Amadè 
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Il generale Taylor, ambascia- 
tori* americano a Sai non, ten¬ 
ta disperatamente di uscire dal¬ 
la visehiosa palude nella quale 
il colpo di stato di ieri (il sosto 
in tredici mesi) ha nettato la 
politica vietnamita denli Stati 
Uniti. Ieri enli ha ricevuto otto 
generali e un ammiraglio, autori 
del •* putsch militare, e ha re¬ 
citato loro la consueta lezio- 
no: gli Stati Uniti non app-o- 
vano che i generali spazzino via 
gli organismi civili e rendano 
mutili gli sforzi americani per 
creare una parvenza di governo 
fatto da civili e da politici, an¬ 
ziché da militari. Gli Stati Uni¬ 
ti. ha detto loro Tavlor. potreb¬ 
bero. se i generali ribelli 
non fanno ammenda e non per¬ 
mettono la ricostituzione di 
quell'-alto consiglio nazionale - 
i eui componenti sono ora in 
galera, o se non permettono la 
costituzione di un organismo 
equivalente.' rivedere la loro po¬ 
litica di •* aiuti •* al governo di 
Saigon. In parole povere, po¬ 
trebbero tagliare i viveri, i 
soldi, i rifornimenti di armi alle 
forze di repressione sud-viet¬ 
namite. 

Questo discorso non sembra 
avere fatto molto effetto sui ge¬ 
nerali, forse perché è la quarta 
o la quinta volta che gli ameri¬ 
cani lanciano questa minaccia, 
che difficilmente potrebbero o 
vorrebbero mantenere. I gene¬ 
rali e l’ammiraglio, poco dopo 
l’incontro con Taylor, dichiara¬ 
vano infatti ai giornalisti che 
avrebbero continuato nella loro 
azione perché, precisavano, la 
maggior parte dei membri del 
-consiglio - erano unti-governa¬ 
tivi e filo buddisti. 

E oggi Taylor é tornato alla 
carica, questa volta con il ge¬ 
nerale Nguycn Khan, il capo 
delle forze * armate, di cui in 
mattinata si era detto che era 
stato anch’egli arrestato dai suoi 
colleglli. Viceversa, Khan si è 
incontrato prima con il capo 
del governo. Tran Van lluong, 
poi con il capo dello stato, 
Phan Kac Suu. e infine con lo 
stesso Taylor il quale ha visto 
anch’egli, separatamente, sia 
Huong che Suu I.a situazione è 
dunque in movimento, e potreb¬ 
be entrare nei prossimi giorni in 
una fase addirittura vorticosa, 
dato che i buddisti, i quali alla 
vigilia del colpo di stato erano 
riuniti per discutere la situa¬ 
zione politica, e hanno conti¬ 
nuato questo esame anche dopo 
il - putsch -, non hanno fatto 
sapere nulla delle loro inten¬ 
zioni. E’ un silenzio che. ai mi¬ 
litari. deve pesare molto e sem¬ 
brare carico di minacce, anche 
se essi si illudono di poter re¬ 
primere con la forza (come i 
loro colleghi americani dai qua¬ 
li sono andati a scuola, essi sono 
crescuti in questa illusione, no¬ 
nostante una abbondante colle¬ 
zione di sconfitte) qualsiasi ma¬ 
nifestazione popolare. Oggi si 
é verificato, a que-to proposito 
un fatto significativo- in pieno 
centro di Saigon un monaco 
buddista è stato aggredito e du¬ 
ramente percorso da un gruppo 
di cinque o sei uomini i quali 
erano giunti sul posto a bordo 
di un furgone governativo E 
questo, più o meno, lo stesso 
metodo che venne a suo tempo 
seguito da Ngo Din Diem. 

Le persone arrestate ieri sono, 
secondo un portavoce dei gene¬ 
rali. 51 in tutto. Ma. secondo 
altre fonti, sono oltre un cen¬ 
tinaio e includono 12 dei 15 
membri dell’- alto consiglio na¬ 
zionale-, tre direttori di giorna¬ 
li poco ortodossi, e una settan¬ 
tina di ufficiali che erano stati 
assegnati alla presidenza della 
repubblica. Tutti sono stati fat¬ 
ti partire subito per Pleiku. su¬ 
gli altipiani del Vietnam cen¬ 
trale 

Il governo si è dal canto suo 
riunito per esanimare la situa¬ 
zione. e decidere il da farsi I 
generali hanno lasciato il go¬ 
verno al suo posto, sostenendo 
anzi di avi-re agito nel suo in¬ 
teresse. ma da molte parti si 
diceva stasera a Saigon che il 
primo ministro Huong starebbe 
meditando di dimettersi Altre 
riunioni altrettanto segrete han¬ 
no tenuto i capi militari Par- 
t colare significativo- funziona¬ 
ri dell’ambasciata americana 
hanno partecipato a tutte que¬ 
ste riunioni, e non nel molo 
di semplici osservatori 

Il caos politico che regna a 
Saigon ha provocato natural¬ 
mente nuove apprensioni ne¬ 
gli Stati Uniti, dove ieri John¬ 
son e Rusk hanno discus¬ 
so a lungo la situazione Noti¬ 
zie da Washington informano 
che il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha oggi dichia¬ 
rato che -gli Stati Uniti se¬ 
guono con la massima atten¬ 
zione gli avvenimenti di Sai¬ 
gon ed esaminano la situazio¬ 
ne con tutta la serietà del ca¬ 
so Il portavoce ha risposto 
evasivamente ad una domanda 
circa le minacce americane di 
limitare l’~ assistenza - ai di¬ 
rigenti di Saigon 

La cronaca di oggi deve in¬ 
fine registrare che reparti del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne hanno attaccato e distrutto 
un posto fortificato nemico a 
soli venti chilometri ad ovest 
di Saigon. 1 


ca. /„ attesa di conoscere quale finora? per 

se anche gh altri partiti aUr0| j e votazioni del Parla- 
daranno un analoga deeisto- mento non hanno ofTorto u 

»e mi riservo dt prendere concreto, necessario sviluppo. 
accordi intorno all ora c al Ho 1)re g ato per questo gli 
luogo della riunione stes- am j c j t ij non insistere sul mio 
sa, qualora essa risulti pos- nome 

sibiZe ». Il i ono t i e u a dichiarazione di 

L toccato, anche in questo p as tore, come si vede, è molto 
caso, al 1 SDl fare naufragare cau t 0 , ^i a va notato, innanzi- 
1 accordo, rifiutando la rtu- tui( 0i | a assenza di ogni richia- 
iVaJiV* A ! cuni portavoce del , n0 a un ritiro per motivi di 
I SDÌ, prima ancora che ve- «unità»; e, poi. la denuncia 
n.isse forintdata una dichiara- degli « inviti » ricevuti anche 
zione ulhciale, facevano sa- ( | a j « laici » e restati senza se- 
pere che Saragat non avrei»- gujto concreto. Infine la dichia- 
be accettato la riunione CO- r.-mmir* l.-isci.-i ini onderà son- 
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sonilo ormai reso impossibile ra dorotea e realizzabile, al 
l’incontro, una risposta del contrario, un disegno che parta 
PRI all’invito era da consi- ( i a posizioni contrarie a quelle 
dorarsi superflua. La Malfa ag- moderate, rappresentate dalla 
giungeva tuttavia: « Confer- candidatura Leone, 
miamo la nostra volontà di Quale sia, comunque, l’orien- 
stabilire, nello spirito della tamento effettivo della corren- 
odierna e nota proposta del di Forze Nuove, sarà possi* 
nostro gruppo, tutti i contatti bile vedere oggi, in sede di 
utili ad affrettare la soluzione undicesima votazione, quando 
del problema della elezione del sar à agevole costatare lo schie- 
Presidente della Repubblica ». ramento cui si uniranno i 40 

mrnMTDn nr DPI vot * democristiani che, per tut- 

IHU/rtl KV LiL*rLI oltre alla to ieri, avevano bloccato intor- 

iniziativa del nostro Partito te- no a Pastore. 

sa ad una ricerca di accordi .. nnmtnA rr»i 1 1 Atri 

di maggioranza dalla sinistra LA KUIIUkA LkA I « LAILI » 

cattolica ai «laici», al PCI e Nel campo dei «laici», per 
al PS1UP, la giornata di ieri tutta la giornata, è regnata 
ha visto la situazione muover- un’atmosfera di confusione e 
si anche in altre direzioni. Do- di reciproca diffidenza. La 
po la iniziativa comunista, lo candidatura di Saragat sem- 
stesso Rumor si è visto co- pre annunciata in ritiro e mai 
stretto ad uscire dallo stretto ritirata davvero, ha diviso pro¬ 
giro di intrigo in cui si era fondamente j « laici » invece 
mosso fi n’ora e ha annunciato di unirli. La candidatura, già 
di voler prendere contatto debole in partenza, si è quindi 
con tutti i gruppi parlameli- rivelata un elemento di ulte- 
tari. Nel quadro di questo r iore infiacchimento della pro¬ 
giro di orizzonte, si è avuto spettiva « laica », tenuta da 
anche un incontro fra una de- Saragat gelosamente chiusa ad 
legazione del PCI e una dele- ogni apertura democratica e 
gazionc della DC. Per il PCI perennemente offerta ai doro- 
erano presenti Longo, Ingrao tei. La spaccatura dei tre al- 
e Terracini, e per la DC Ru- lenti della DC. s’è poi appro- 
mor. Cava e Zaceagnini. Nel fondita quando nel PSI, dopo 
corso del colloquio si sono di- lunghissime riunioni di dire¬ 
scusse questioni di metodo in zione, è prevalsa la tesi della 
rapporto ai contatti necessari presentazione della candidatu- 
fra i parliti in caso di un ul- ra Nonni, « non concordata 
tenore prolungamento della con gli altri partiti », come è 
attuale situazione. Da parte stato annunciato in un comu- 
del PCI si è dichiarato che niealo. Si è trattato, quindi, 
non si è contrari a contatti di una candidatura * di ban- 
bilaterali. La ipotesi di in- diera », che non ha ricevuto 
contri plenari è stata anche nemmeno i voti del PSDI e 
presa in considerazione, so- del PRI. 

prattutto nel caso della pros- Un tentativo di La Malfa di 
simità di un accordo. riappczzare la rottura verifica- 

Di fronte alla iniziativa co- tasi fra i tre è fallito anch’esso. 
munista tesa a trovare una II deputato repubblicano ha 
soluzione democratica confor- proposto una «terna» (Saragat, 
me alla realtà dei rapporti di Nenni e Reale) entro cui scc- 
forza parlamentare, gli sforzi gliere un nome sul quale « far 
dorotei e del PSDI per iste- convergere i maggiori gruppi 
rilire la situazione sono ap- dell’assemblea ». La Malfa ha 
parsi ancora più evidenti. I cercato di ottenere una dichia- 
dorotei, anche ieri, si sono riti- razione comune dei « tre » sul- 
uniti più volte, ma il famoso la sua proposta ma non ci è 
« asso nella manica » da essi riuscito. Il gruppo del PSI, pur 
vantato non è uscito e il loro dichiarando di apprezzare lo 
candidato resta Leone con il sforzo, declinava l’invito. Solo 
rincalzo di Piccioni e di al- il PSDI. nel corso di una lun- 
cuni « indipendenti ». ga dichiarazione ■ saragattiana 

La prova che nella DC non contro le « ibride manovre » 
ci sì è ancora resi conto che (il riferimento era diretto tan¬ 
ta fazione dorotea non è in to a Fanfani quanto a Nenni 
grado di imporre la su a vo- e Pastore) definiva la propo- 
lontà al partito e, tantomeno, sta di La Malfa accettabile, 
a] Parlamento, si è avuta con Le votazioni di ieri, come 
una serie di episodi. Notevole appare chiaro dalle cifre che 
impressione, infatti, ha desta- riportiamo in altra parte del 
to un commento dell’Ossemi- giornale, riflettono la situa- 
tore Romano, richiesto per zione stagnante, dovuta agli 
iscritto da un gruppo di doro- irrigidimenti dei dorotei e di 
tei che avevano premuto su Saragat. Dall’ultima votazione, 
Manzini per avere la sconfes- la decima, è apparso che I^eo- 
sione di Fanfani. Ma da parte ne continua ad essere il can- 
del giornale vaticano questa didato più screditato (in con¬ 
sconfessione non è giunta af- tinuo calo) che la DC abbia 
fatto. Il commento deH’Osser- mai sostenuto, perdendo an- 
vatore (a differenza di una cora (da 305 a 299). Dall’altro 
« nota » della Civiltà Cottoli- lato le rorze dei « laici » sono 
ca che invitava esplicitamente ormai divise, tra Nenni (che 
nei giorni scorsi a votare per ha ricevuto 96 voti) il « lea- 
I.conc) è quanto di più anodi- der » della destra del PSDI, 
no possa immaginarsi e invita Paolo Rossi (per il quale con- 
all'unità i deputati d.c. ma tinuano a votare alcuni « cani 
senza specificare attorno a chi. sciolti • de. c di destra) c 
Fondate, a questo proposito, Saragat, ritiratosi sotto la ten- 
erano dunque le interpreta- da con gli « astenuti * del 
zioni di molti gruppi cattolici PSDI e del PRI, mescolatisi 
i quali vedevano nell’arti- insieme agli « astenuti » del 
colo delI’Os.serrafore un col- MSI. 
po in più per le forze do- 

rotcc. Le quali, del resto, ap- _ - . 

parivano assolutamente deluse rQnvQVII 

dinanzi a un « invito all’unità » 

(come quello dell’Osserratorr) teneva il conto dei nomi 
che ogni cattolico e ogni de- scanditi da Bucciarclli-Ducci 
mocristiano può intendere co- era andato diminuendo 
me crede, anche nel senso di Gronchi, unico ex Presideti- 
operare por creare l’unità at- te della Repubblica presente 
torno a Fanfani. in aula, e arrivato in nlar- 

>. .uT.>ut «vi ha votato al secondo ap- 

IL RITIRO Dl PASTORE La P^ 110 aJI ? ore 19.30 e ha se- 

giomata di ieri ha veduto un £ 0 !!° Ji°K-!a SCI ^ ,t }. nio scduto - 
altro episodio che può essere a ^ anco delle commis- 

ricco di conseguenze e spostare „ , , . 

notevolmente la situazione al- . nona , e , a decima vota- 
l’intemo del gruppo de: il ri- 7I ° nc - ambedue nulle, sono 
tiro della candidatura di Pa- f ta,e contraddistinte ieri da 
store. Per tutta la giornata il Jn R° ncra ^ e stato di irrita- 
« leader » di Forze Nuove era /,< ^ ne 0 di nervosismo, non 
stato oggetto di una dupliceh 0 * 0 n ol «Transatlantico» 
pressione: da un Iato le pres-| ma anc "? ne ‘J au ^ a dove so- 
sioni dorotee, con severi richia- no f copp,at * a ^ cun * incidenti, 
mi alla disciplina, perchè riti- anc o e se subito compost: dal- 
rasse puramente e semplice- ( intervento del presidente 
mente la candidatura. DalI’aJ- v P r ' mo di questi scontri si 
tro pressioni e inviti da parte c avuto, ieri mattina, in aula, 
di Moro perchè continuasse a quando e apparso chiaro che 
portarsi candidato, accettando senatori e deputati missini 
una funzione di « disturbo » avevano deciso di astenersi, 
antifanfaniana. Per questo seo- come avevano già fatto, nel 
po, si è detto. Moro avrebbe corso della votazione di do- 
assicurato a Pastore perfino lo menica. socialisti, socialde- 
appoggio di un gruppo di suoi mocratici e repubblicani In 
amici, con alla testa la on. Eli-!questo modo l’azione di con- 
sabetta Conci. Pastore tuttavia trollo sui voti viene eserci- 
si presentava sia alla nona che [tata con particolare rigore 
alla decima votazione, riscuo-idalle segreterie dei gruppi: 
tendo sempre 40 voti. Ma dopo ad una disposizione di votare 
il decimo scrutinio — e dopo per un certo candidato o di 
un colloquio con Fanfani — votare scheda bianca, infatti. 
Pastore annunciava il ritiro si può sempre derogare, sal- 
della sua candidatura, con una vaguardati dal segreto dcl- 


l’uriia, ma con l’astensiom* 
ciò non e più possibile. Così 
la astensione è certamente, 
in una votazione di questo 
tipo, l’espediente più effica¬ 
ce ai fini del controllo dei 
voti dei singoli gruppi. 

Quando, pochi istanti do¬ 
po l’apertura della seduta, il 
missino Cray ha annunciato 
la sua astensione, alcuni co¬ 
munisti. tra cui l’on Alienan¬ 
te e l’on. Adamoli, hanno 
protestato gridando: « K' 
inammissibile. Tanto vale fa¬ 
re il voto palese! >. Gray ha 
replicato qualche parola che 
non è giunta fino alla tribu¬ 
na stampa, mentre si sono 
visti chiaramente i missini 
Michelini ed Abiurante scen¬ 
dere nell’emiciclo agitati, di¬ 
rigendosi verso il settore co¬ 
munista. 

< Fate silenzio e lasciate 
procedere la votazione! », ha 
detto a questo punto il presi¬ 
dente Bucciarelli-Ducci. Ma 
l'incidente, che sembrava del 
tutto sedato, è scoppiato poi 
sui settori di sinistra, quan¬ 
do il compagno Luz/atto, del 
PS1UP. si è rivolto ai parla¬ 
mentari socialisti che dichia¬ 
ravano ancora la loro asten¬ 
sione, dicendo « Dovreste 
vergognarvi! Se non avete 
il coraggio di votare, anda¬ 
tevene a casa ». 

Alcuni deputati socialisti, 
tra cui il ministro Mancini, 
hanno reagito e la discussio¬ 
ne stava crescendo di tono 
quando Bucciarelli-Ducci è 
intervenuto: « Questa è una 
votazione seria! — ha grida¬ 
to —. 11 presidente del seg¬ 
gio sono io e intendo svol¬ 
gere la mia funzione in pie¬ 
no diritto come prescrive il 
regolamento. Perciò invito 
tutti a non intralciare le ope¬ 
razioni di voto! ». 

C’è stato uno stanco ap¬ 
plauso per le parole del pre¬ 
sidente, poi la votazione è 
ripresa. 

Ma non era passato che 
qualche istante quando un 
altro grave episodio si veri¬ 
ficava. Ne erano protagonisti 
questa volta due missini, il 
deputato Grilli e l’on. Delfi¬ 
no, segretario alla presiden¬ 
za. addetto in quel momento 
alla « chiama » dei deputati. 
L’on Grilli infatti, rifiutando 
di accettare la direttiva del 
suo gruppo che imponeva di 
astenersi dal voto, si è av¬ 
vinato alla presidenza con 
la sua scheda in mano. Ma 
I’on. Delfino non ha nemme¬ 
no chiamato il suo collega 
dissidente od è saltato diret¬ 
tamente dal nome di Ghezzi 
a quello di Grimaldi. Agitan¬ 
do la scheda, all’ingresso del 
c corridoio » formato dal ban¬ 
co del governo e da quello 
della presidenza, l’on. Grilli 
ha detto, allora, agitatissimo: 
« Ed io, non posso votare? ». 
Delfino è rimasto un attimo 
imbarazzato poi si è scusato, 
sotto gli occhi del presidente 
Bucciarelli-Dueci. 

La seduta antimeridiana, 
nervosa e tesa, si è chiusa su 
un episodio di gentilezza del 
presidente. L’on. Cassiani, 
democristiano, che si è frat¬ 
turato il femore in un inci¬ 
dente stradale e che era man¬ 
cato alle precedenti sedute, 
ha chiesto di poter parteci¬ 
pare alle votazioni di ieri 
Egli è entrato in aula su una 
carrozzina d'invalido, allora, 
con il consenso della Came¬ 
ra. l’urna è stala presa in 
consegna dal segretario ono¬ 
revole Passoni, del PSIUP, 
che si è recalo neH’emicielo. 
dove Fon. Cassiani ha potuto 


esprimere, restando seduto, il 
suo voto. 

Lo scrutinio è incomincia¬ 
to alle 12,35; Bucciarelll-Due- 
ci leggeva le schede al ritmo 
di 30 circa al minuto. Dopo 
cinque minuti questi erano i 
risultati: Leone voti 70, Ter¬ 
racini 50, Fanfani 25, Pasto¬ 
re 10. Rossi Paolo 3, schede 
bianche 3. ' 

Si aveva l’impressione che 
le posizioni, in questo scru¬ 
tinio non tendevano a muta¬ 
re. Ogni candidato riacquistò 
infatti sostanzialmente i pro¬ 
pri voti, al di là di ridottis¬ 
simi mutamenti puramente 
tattici (Fanfani ad esempio 
ha avuto quattro voti di me¬ 
no, ina Pastore ne ha avuti 
sei di più in confronto alla 
votazione di domenica sera). 
Paolo Rossi è salito a 16 voti. 
Tre sono i voti dispersi: uno 
è per De Marsanich (si tratta 
probabilmente del voto del 
missino Grilli), uno per To¬ 
pini ed uno per Pacciardi. 

Alfa Romeo 

da qualche mese), la Gri- 
ziotti. il Cotonificio Dell’Ac¬ 
qua di Legnano (che ha chie¬ 
sto 2.000 licenziamenti), la 
Fargas Edison, la Geloso ecc 

La chiusura della FIAT 
sta quindi provocando, come 
avevamo previsto, un vasto 
sommovimento anche nelle 
aziende milanesi. Non può 
sfuggire la presenza nello 
elenco delle fabbriche che 
chiudono, accanto alle indu¬ 
strie automobilistiche n le¬ 
gate al settore, anche — ad 
esempio — della Candy che 
produce elettrodomestici. 

Tutte le aziende hanno 
motivato i provvedimenti di 
chiusura parlando di esigen¬ 
ze tecniche che avrebbero la 
loro origine nella necessità 
di riorganizzare la produ¬ 
zione. Non saremo certo noi 

— che abbiamo più volte de¬ 
nunciato le responsabilità di 
chi ha preferito provocare le 
luglio all’estero di capitale o 
investire miliardi nella spe¬ 
culazione edilizia piuttosto 
che ammodernare le aziende 

— a negare l’esigenza di una 
profonda riorganizzazione 
dell’economia A nostro pa¬ 
rere, anzi, c’è molto da cam¬ 
biare e proprio nei piani di 
produzione e di investimen¬ 
ti e questo perchè l’attuale 
crisi ha le sue origini nei 
vizi dello sviluppo economi¬ 
co degli anni elei boom, nei 
contrasti che ha aggravato o 
creato. Per questo parliamo 
di « programmazione demo¬ 
cratica », di necessità di met¬ 
tere in discussione il ruolo 
della FIAT, di affrontare 
senza indugi le riforme in¬ 
dispensabili per garantire In¬ 
sieme lo sviluppo economi¬ 
co e quello democratico, di 
« controllo pubblico » sulle 
grandi imprese. Ma que¬ 
sta esigenza nasce anche 
perchè — attraverso i li¬ 
cenziamenti. la riduzione 
dell’orario di lavoro e di sa¬ 
lario, le chiusure di decine 
di aziende, il taglio dei tem¬ 
pi, l’aumento dei ritmi ecc. 

— viene avanti sempre più 
la linea del padronato che 
punta su una riorganizza¬ 
zione della produzione da 
far pagare direttamente ai 
lavoratori (70 miliardi, circa 
solo a Milano nel 1964 di 
taglio del monte salari) e 
alia collettività. 

In questa situazione appa¬ 
re anche evidente l’aiuto che 
il padronato riceve e con¬ 
tinua a ricevere dal gover¬ 
no. Nonostante il * campa¬ 
nello d’allarme » della FIAT 
e gli interventi dei sinda¬ 
cati e dei partiti operai, non 
si è avuta nessuna iniziativa 
governativa per salvaguar¬ 
dare i livelli di occupazioni! 
e di salario. Il governo, anzi, 
fa di tutto per nascondere 
agli italiani la gravità della 
situazione mentre l’unica a- 
zienda automobilistica di Sta¬ 
to, l’Alfa Romeo, si muove 
sulla scia della FIAT. 


Honduras 

Ucciso in 
un attentato 
l'aiutante 
del tiranno 

TEGUCIGALPA. 11 
II capitano Heriberto Lara, 
aiutante di campo del colon¬ 
nello Osvaldo Lopez Arellano, 
dittatore dcH'Honduras, è «tato 
ucciso da colpi d’arma da fuo¬ 
co sparati da un automobile ad 
una trentina di chilometri da 
Tegucigalpa 

Gli ambienti governativi han¬ 
no attribuito l’attentato ad un 
-complotto terrorista- mirante 
a sopprimere i membri della 
cricca militare al potere. 
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Cagliari : prosegue la lotta co ntro i ■; licenziaménti 


1* Unità / martedì 22 dicembre 1964 

Situazione flùida per le Giunte in provincia di Bari 




Da sei giorni 

• ' , * ,4 , ' ' **’ V i ' 

nei pozzi della 


Il monopolio franco-belga con il pretesto della 
riorganizzazione aziendale vuole colpire il potere 
contrattuale conquistato dai lavoratori - Rivendi¬ 
cata la costituzione di un Ente minerario sardo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 

Da sei giorni asserragliati 
nei po/zi della Pertusola, a 
Ingurtosu, i minatoli inten¬ 
dono iesistere fino a quando 
le autoiità governative e re¬ 
gionali non decideranno un 
Intervento che costringa la 
società franco-belga a ritor¬ 
nare sulle proprie decisioni. 
Gli operai, appoggiati ila tut¬ 
ta la popolazione del bacino, 
chiedono la revoca dei licen¬ 
ziamenti e la presentazione 
di un programma di .sviluppo 
e di potenziamento del giaci¬ 
mento di Ingurtosu. 

K’ noto che la società Per- 
tusola ha disposto una prima 
riduzione degli organici nelle 
miniere di Ingurtosu come 
premessa e condizione per 
i’nttun/ione dei programmi 
di riorganizzazione azienda¬ 
le. I fini del monopolio sono 
stati denunciati airopinimie 
pubblica dalla segreteria re¬ 
gionale della CGIL e dalla 
Camera provinciale del lavo¬ 
ro di Cagliari: i piani del mo¬ 
nopolio — sostiene il sinda¬ 
cato unitario — si concietan 0 
nella rinuncia «die miniere 
marginali, nella riduzione 
della mano d'opera occupata 
e nella accentuazione della 
politica di lupina dei giaci¬ 
menti. K’ evidente, quindi, 
che il programma padronale 
tende a colpire il potei e con¬ 
trattuale conquistato dai la¬ 
voratori della Pertusola con 
la vittoriosa lotta del 1960 
Potere contrattuale che ven¬ 
ne poi esteso a tutte le altre 
miniere della Sardegna e ohe 
costituì la base di un im¬ 
ponente movimento di riscos¬ 
sa operaia in provincia di 
Cagliari. 

T/attacco condotto in que¬ 
sto ' momento dalla società 
Pertusola si inquadra nel più 
generale disegno dei mono¬ 
poli diretto a scaricare sui 
lavoratori le conseguenze del 
processo di riorganizzazione 
produttiva e ad affermare il 
potere ilei grande padronato 
sullo sviluppo economico del¬ 
l'Isola. Questo attacco pre¬ 
giudica indubbiamente, in 
Sardegna, le scelte e gli indi¬ 
rizzi di sviluppo economico 
controllato dalle imprese 
pubbliche, come prevede la 
legge nazionale 588 per l'at¬ 
tuazione del Piano ili rina¬ 
scita. 

Beco i motivi principali 
della lotta decisiva oggi in 
corso ad Ingurtosu, die non 
è una semplice forma ili ri¬ 
vendica/ione settoriale per il 
mantenimento del posto del 
lavoro, ma clic* investe diret¬ 
tamente tutta la classe ope¬ 
raia c* tutto il movimento au¬ 
tonomistico sardo. Nel settore 
industrialo ogni indirizzo di 
sviluppo e determinato dai 
monopoli mentre i poteri 
pubblici restano inerti e pas¬ 
sivi. Questa tendenza deve 
essere rovesciata, esigendo, 
nei settore, il controllo dei 
poteri pubblici clic si deve 


esprimo!e attraverso la costi¬ 
tuzione di un Unte minerario 
sardo. Pei ciò la Pertusola. 
che si è caratterizzata sempre 
per una politica di tipo colo¬ 
niale v di sfruttamento conti¬ 
nuo della mano d’opera e 
delle risorse del sottosuolo, 
deve andarsene. Ma allo stes¬ 
so tempo gli indirizzi delle 
altre due grosse società mi¬ 
nerarie affiliate alla Monte- 
catini. che agiscono nei bacini 
di Iglesias e di Guspini, de¬ 
vono essere condizionati dal¬ 
le scelte pubbliche, imponen¬ 
do programmi di ricerca, di 
sviluppo dei giacimenti, di 
sfruttamento in loco dei mi¬ 
nerali. di piena e stabile oc¬ 
cupazione. 

La lotta, iniziata alla Per¬ 
tusola e che si dispiegherà 
via via estendendosi a tutto 
l’arco minerario (hanno già 
scioperato i minatori dì San 
Giovanni e di Arenas. mentre 
si preparano ad entrare in 
lotta le maestranze dell'inte¬ 
ro settore). Ila come posta in 
gioco sia le rivendicazioni 
immediate clu* quelle più am¬ 
pie per ('attuazione immedia¬ 
ta di un programma quin¬ 
quennale corrispondente al¬ 
l’aumento dei redditi e alla 
trasformazione delle stintui¬ 
re. secondo i diteti stabiliti 
dalla legge 588. 

I/obiettivo fondameli tale 
da raggiungere rimane la co¬ 
stituzione deli’Knte minera¬ 
rio sardo che affermi, unita¬ 
mente alla funzione delle 
Partecipazioni Statali, il ca- 
ratteie determinante delle 
scelte e degli indirizzi pub¬ 
blici rispetto ai privati, i cui 
programmi debbono corri¬ 
spondere agli interessi gene¬ 
rali di sviluppo economico- 
soeiale della Sardegna. 

Giuseppe Podda 


Protesta popolare 
a Crotonei 
per l'aumento 
della disoccupazione 

i 

CROTON EI, 21 
Centinaia di cittadini sono 
sfilati per le vie di Crotonei 
per protestare contro il disa¬ 
gio economico dovuto al dila¬ 
gare della disoccupazione. 
Sempre più aumenta questo 
disagio per il ritorno degli 
emigrati dall’Alta Italia che, 
per una politica sbagliata dei 
nostri governanti, non riesco¬ 
no più a trovare lavoro al 
nord, e sono costretti a tor¬ 
nare nei propri paesi. 

Il corteo, dopo avere attra¬ 
versato le vie cittadine, si é 
recato al Comune dove una 
delegazione di operai ha pre¬ 
montato al sindaco, compagno 
Guarasoio, un ordine del gior¬ 
no per chiedere il suo inter¬ 
vento per eliminare questo 
stato di cose. 
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promuovere attordi unitari 


Dai nostro corrispondente i ““‘j • M * 1 Vi la con - 

* I (fl-Zlffflf 1 ni» r In fnrnwninno ili 


I minatori di Pozzo Gallo negli impianti occupati 


L'Università in Abruzzo 


L'esclusione di 


- - . BARI. 21. 

.4 che punto è la formazione 
delle pinate in provincia di Ba¬ 
ri a quasi un mese dal voto 
del 22 novembre'.' Una delle pri¬ 
me amministrazioni che si è co¬ 
stituita è stata ipiella di Cru¬ 
cimi di Puglia con un sindaco 
comunista ed una giunta PCI- 
PS] che si regge sul sostegno 
di tutta lu sinistra tino al PSiL'P. 
F.' stata annunziata per il 2(\ 
dicembre lu roneoeiizione dei 
consiolio prorineiale per proce¬ 
dere a un accordo nell'ambito 
dello schieramento di centro- 
si iiisf rii. 

Vi è però unu situazione an¬ 
cora di incertezza e di confu¬ 
sione in molti comuni della pro¬ 
vincia La situazione più parti¬ 
colare è senza dubbio (pieliti di 
Conversano ove con le elezioni 
del 22 novembre, fu eletto un 
Consiglio comunale composto 
(ia 9 consiglieri del Psi. 7 del 
Pei, uno del Psdi. 12 della De. 


Teramo 


_ Fallimentare la 

«Lingue» frutto politica di indu- 
dell'inganno de strializzazione de 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 21 

L’inconcepibile parere favorevole del Consiglio Supe¬ 
riore della Pubblica Istruzione per il riconoscimento della 
rosnlettn <I.ihcru Università Adriatica •• e cioè, in so¬ 
stanza. della disseminazione nelle varie città di pseudo- 
faeola universitarie <n Pescara economia e commercio, a 


facola universitarie <a Pescara economia e commercio, a 
Teramo giurisprudenza, a Chicli lettere e filosofia» è stato 
accolto con reazioni contrastanti. 

La esclusione della facoltà di lingue, sita a Pescara 
lui provocato, come era da prevedersi, grave malcontento 
tra gli studenti, i quali continuano ad occupare i locali 
di via Gramsci. Il malcontento è molto sentito in quanto 
si tratta della facoltà che ha il più alto numero di iscritti 
<8à0) di cui gran parte già al quarto anno di corso. D’altro 
lato, la DC. con un manifesto si felicita con se stessa pel¬ 
li risultato raggiunto. 

Ancora una volta, col parere del Consiglio Superiore 
della PI. l'interesse preminente ' rieH'Abruzzo allVni- 
versità di Stato, viene sacrificato alle' *manovre -cliente-- 
listiehe dei notabili democristiani. E’ da questa logica che 
deriva la posizione degli studenti in agitazione, i quali si 
chiedono il perchè della loro esclusione. L’inganno, frutto 
del provincialismo e del campani li-ano di certe decisioni, 
si fa sempre più evidente. Alcuni grossi dirigenti demo¬ 
cristiani locali già si sono fatti avanti, cercando con 
dichiarazioni alla stampa, di addossare ogni responsa¬ 
bilità su! Ministro della P I. m carica . 

Si prosegue cosi sulla stessa linea finora seguita, allor¬ 
ché si argomentava che l'iniziativa locale, anche in ter¬ 
mini campanilistici, era dovuta al mancato intervento 
dello Stato. E si arrivava a concludere che erano meglio 
tre mezze università clic niente, meglio l'Università a 
Pescara che all'Aquila. In questo modo veniva fatta opera 
di divisione tra la popolazione, si accendevano risse cam¬ 
panilistiche, si rinunciava infine alla lotta unitaria per 
l’Università di Stato in Abruzzo. 

Il Partito comunista, in tutti questi anni, si è battuto 
con fermezza contro questa posizione ed in maniera uni¬ 
taria negli enti locali. Il risultato concreto di questa lotta 
è rappresentato dal disegno di legge per l'Università in 
Abruzzo ed in Calabria, presentato al Parlamento il 23 lu¬ 
glio 19G4. con numero 1574. dagli on. Rossanda. Natta. 
Alleata e dai deputati comunisti della regione Spallone. 
Di Mauro. Illuminati c Giorgi che mira a sanare l’ingiusta 
situazione in cui versano in questo settore le due regioni, 
con provvedimenti che riassumano quanto di più moderno 
è stato studiato oggi per l’Università, ed in particolare in 
Azruz/.o: sede unica ed accentrata, con la facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e naturali, ingegneria, medicina. let¬ 
tere e filosofia. 

Il parere di oggi non soddisfa le esigenze fondamentali 
dì un centro di istruzione superiore per la formazione dei 
quadri dirigenti della regione negli anni futuri, e con¬ 
trasta. non solamente con la linea della programmazione 
economica democratica, ina anche con le esigenze della 
riforma della pubblica istruzione in Italia, così come, sep¬ 
pure con i noti limiti da noi indicati, veniva riconosciuto 
dalla commissione parlamentare di indagine. 

Gianfranco Console 


• TERAMO. 21. 

I 75t> operai delia fabbrica 
di confezioni m seiie Piiotnz 
sono stati licenziati. 

I.c intenzioni del padrone 
della fabbrica, unico stabilimen¬ 
to in attività nell’area predispo¬ 
sta dal Consorzio per i! nucleo 
di industrializzazione di Tera¬ 
mo. erano state denunciate pub¬ 
blicamente dalla Camera del 
Lavoro e dai partiti operai sin 
dall'inizio del mese scorso. ■ 

Di fronte a queste ferine pre¬ 
se di posizione, rivolte a solle¬ 
citare tutte le autorità locali, 
affinchè ricercassero i mezzi 
per impedire il licenziamento 
di 1500 operai e di circa 150 la¬ 
voratrici a domicilio, i dirigen¬ 
ti democristiani del Consorzio 
non seppero fare altro che 
smentire decisamente l'allarme 
dato dagli operai e dagli am¬ 
bienti democratici della nostra 
città, gridando al bugiardo e al¬ 
ia speculazione elettorale. 

La chiusura della fabbrica ed 
il licenziamento in massa, av¬ 
venuto --- coincidenza per al¬ 
cuni molto fortunata — in pe¬ 
riodo post-elettorale, dichiara¬ 
no clamorosamente il fallimen¬ 
to delia politica di industria¬ 


lizzazione degli amministratori 
della Provincia e del Comune 
di Teramo 

A testimoniarne la incapacità 
basti comunque il fallo che 
nella aerea espropriata dal 
Consorzio e secondo il cui pia¬ 
no regolatore — presentato a 
suo tempo alla Cassa per il 
Mezzogiorno - - avrebbero do¬ 
vuto crearsi -1500 posti di la¬ 
voro entro il 19155. attualmente 
non lavora Un solo operaio. 

E' necessario piuttosto che si 
riconosca finalmente elle una 
politica di industrializzazione 
slegata e artificiosamente so¬ 
vrapposto all’economia de) no¬ 
stro Comune e della nostra Pro¬ 
vincia è destinala a non avere 
successo. - . T T -‘ • - 1 . , •- •< 

Una politica di sviluppo in¬ 
dustriale efficace deve partire 
dalla valorizzazione (ielle fonti 
di energia presenti in loco (me¬ 
tano) e. soprattutto, deve avere 
una visione nazionale dello svi¬ 
luppo economico e civile e por¬ 
tare avanti una programmazio¬ 
ne democratica senza di cui so¬ 
luzioni settoriali e campanili¬ 
stiche risultano impossibili o 
lasciano il tempo clic trovano 


uno uci msi. Vi e ((illudi ia con-i 
dizione per la formazione dii 
una giunta di sinistra che rada 1 
dal Pei ul Psdi II nostro par-j 
filo ha precisato questa linea' 
pubblicamente e la base socia¬ 
lista preme in varie forme per¬ 
chè si dia vita ad un’ammini - 
strattone di sinistra. Un affol¬ 
lato cuneo popolare si è svolto | 
nei giorni scorsi per chiedere j 
appunto la formazione ili giun¬ 
te di sinistra 

Situazioni difficili si segnala 
no da Palo del . Colle. Lavoro- 
tondo. A’oirutfaro. Cassano e 
Trigyianu ore la De — che ha ! 
registrato clamorose sconfìtte ej 
ha subito fratture interne e af¬ 
fermazioni di liste di dissidenti 1 
— sta tentando in tutti i modi 
di ricostituire il suo monopolio 
di potere fino a puntare sulle 
gestioni commissariali I 

In queste località la .irmi zio-' 
ne presenta alcuni aspri li tutoli! 
dovuti alla serietà e all'acero -1 
scinta forza del Pei il quale iuij 
aperto il discorso per nuore. 
maggioranze unitane che raila-j 
no dal Pei alla De intorno ad' 
un programma di vero rinuo-l 
rumento della pulitila degli! 
enti locali In questa prospet -I 
fini sono aperte le rruriiilire) 
nei comuni di Palo. \oieattaro‘ 
r Triqgiano dorè una parte (iel¬ 
la De è anoeciitu sulle recr/iiej 
poMZ.oiu centri sic. mentre nudi 
altra pane ha chiesto nti ineon | 
tro con il Pei i 

.-1 Cassano Marne r /tossitole 
la formazione di una giunta che 
rada dal Pei al Psi e al Pri: 
questi partiti infatti assommano 
li segui su 2(1. ed il discorso è 
stalo aperto ila! Pei anche con 
alcuni nomini di sinistra del¬ 
la De 

Anche m quelle località, ori¬ 
la formazione di maggioranze 
di centro sinistra è scontata co¬ 
me (iiovinazzo e Barletta il Pei 
ha invitato le altre forze poli¬ 
tiche. Psi e De a,l un incontro 
fier una discussione su un prò 
prunella avanzato e per la for¬ 
mazione della giunta 

.4 Conno, dure d roti» del 22 
lioretnbie ha riprodotto la ver 
clou con-posizione del Consiglio 
rulli» rigò* (Lì /><•/. > />.sj, 2 Psdi 
15 De. ti Usi), di fronte itila 
minaccia di una gestioni * coni 
miss-a riale. il Pei retpousabil 
mente ha invitato lo De. il Psi 
ed il P.sili ad un incontro per 
dar vita ad u nu in minisi razione 
con una chiara impronta demo 
rraiica r di rinnovamento A 
i Tra >: uno manovra è in alio 
•Pi parte della De e del Psdi 
(eh’- q>ii ha colto un successo 
attorno ad un trasformista ex 
de, il sen. Mongelli) che voglio¬ 
no umiliare il Psi ricattandolo 
su' basi anticomuniste per co 
•tTingerlo al cedimento. 

Dna sii nozione <pùtidi in ge¬ 
nerale fliì'dtt (pipila in corso in 
provine’a d: Bari tirila quale 
il ' Pei assolve pienamente ad 
»*»'a funzione di rinnova mento 
deli ì volitiva degli enti locali 
con un discorso unitario e pro¬ 
fondamente democratico E iti 
«mesto nnadro va vista l'inizia¬ 
tiva dell'assemblea (leali eletti 
comunisti che è stufa indetta 
per domenica 27 dicembre 


Senigallia : 
centro sinistra 


senza programma 

DC e PS! hanno accantonato i contrasti e igno¬ 
rato ie precise proposte del PCI — Soluzioni 
unitarie di sinistra nei Comuni minori 


Italo Palasciano 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 2! 

Mentre nei eenin maggiori 
delle Mitiche l'attività per hi 
forma/utue delle Giunte proci - 
de quasi o\ uuque a passi lenti, 
nei Comuni inferiori tu 5 inda 
aiutanti ormai un fitto gruppo 

ili Consigli ua eletto i massi¬ 
mi organi diligenti dell» rispet¬ 
tive ammmist razioni 

Nei l’es.dese da idei afe la 
ì ii,inferma del compagno Fra 
felli a sindaco di Cabine, uno 
ilei pili importanti ( \ i\ ari 

centri turistici della risiera a- 
dnatica A Moiitegrimano è sta 
to riconfermato sindaco il com¬ 
pagno Rossi 

In provincia di Ancona il 
compagno Renato Gentili e sta¬ 
to eletto sindaco di Sirolo. ose 
una lista comunista in» trion¬ 
fato su una coalizione di cen¬ 
tro-sinistra 

Sempre neU'Aneonetano. sin¬ 
daco comunista li) compagno 
Tullio Screnelli) anche a Mun- 
teiado. mentre a Monte San Vi¬ 
to la maggioranza di sinistra 
lui eletto sindaco il compagno 
Pici glorgio Giambnrtolomci del 
PSI 

I n paitmolare simpatico' il 
sindaco uscente di Monte San 
Vito, il nostro compagno Gnu» 
Polonara. e stato fervidamente 
ringraziato dagli esponenti del¬ 
la minoranza per il senso di 
democraticità ed imparzialità- 
cut ita ispirato la sua opera 
di amministratore. 

Sindaco di Montecarotto — 
grosso centro agricolo della 
provincia di Ancona -- c il co¬ 
munista Alfio Perini Sono sta¬ 
ti nominati assessori: Cimo Cuc¬ 
cili, Altero Venturi. Ferruccio 
Saltarelli. Felice Mingo tutti 
del PCI. Duilio Berluti (PSIl'F) 
e Pietro Badiali (indipenden¬ 
te!. Anche a Montecarotto co¬ 
mi* a Sirolo d 22 novembre fu 
sconfitta una coalizione di cen¬ 
tro-sinistra Nell'Ascolano si è 
insediata la nuova amministra¬ 
zione di sinistra ad Acquaviva 
Picena II prof. Mario Malai- 
gia (PSDI) «* stato eletto sin¬ 
daco 

Nel novero dei centri mag¬ 
giori della regione una delle 
prime giunte elette è quella di 
Senigallia ove è stato concre¬ 
tizzato un accordo di centro¬ 
sinistra. Diciamo subito elle la 


formazione della giunta scingili* 
liese ha dato la misura del bas¬ 
sissimo livello da pateracchio 
cui c rapidamente pervenuta la 
•• formula 

A Senigallia PCI. PSI e 
PSll'P detengono 21» seggi su 
,411 l mi posizione base di for- 
! za tale, quindi, che allargata 
.il l’SDl avrebbe permesso so¬ 
lide soluzioni di smisti a. Il PST 
li.i pi etento l'alleanza con il 
blocco dot oleo e scciblani) pre¬ 
valente nella DC M'iugalliese. 
blocco che. tia l'altro, si riflet¬ 
te tede Intente nel gruppo consi- 
liaie democristiano 

Il PSDI. per disaccordi con 
gli - .dicati di centro sinistra, 
non c enti alo a far parte della 
Giunta clic Ita definito preca¬ 
ria e pi un (sona •• Ma l'ele¬ 
mento più negativamente ca¬ 
ratterizzante della nuova Giun¬ 
ta c dato dalla totale, desolan¬ 
te assenza di una sua piatta¬ 
forma programmatica. Precise 
richieste m questo senso avan¬ 
zate dal gruppo consiliare co¬ 
munista. fra l'imbarazzo dei 
rappresentanti del PSI, non 
hanno avuto risposta 

In altre parole. Senigallia c 
stata la prova palese di quanto 
ti nostro partito m provincia ili 
Ancona da tempo va denuncian¬ 
do: il centro sinistra nelle giun¬ 
te ridotto a plateale fatto di 
spartizione di cariche. Inutile 
dire che su questo terreno la 
DC ha fatto la parte del leone: 
ha concesso ai socialisti il sin¬ 
daco. ma — quei che più con¬ 
ta -- ita preteso la maggioranza 
delle poltrone ili Giunta. 

In quanto al programma, DC 
c PSI visti i contrasti insupe¬ 
rabili che li dividevano hanno 
preferito qualunquisticamente 
ignorare lo - scoglio*-: si vivrà 
alla giornata o meglio secondo 
soluzioni die il contraente più 
forte, la DC di volta in volta 
vp’rrà dettare. In definitiva, un 
centro sinistra che piace perfi¬ 
no ai liberali' il PLI, infatti, 
si c compiacentemente astenu¬ 
to nelle votazioni per ia ginn- 
la. Che due d'altro? Ci può 
essere traguardo più squalifi¬ 
cante per un centro-sinistra che 
c giunto a meritarsi la bene¬ 
volenza delle forzi* dichiarate rii 
riest ra'.’ 

Walter Montanari 
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